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La prima giornata di colloqui al Cremlino 

el dialo ovest 
Sui 
ma 

i missili nessuno spiraglio, ma segnali positivi per la conferenza di Stoccol-
i - Oggi l'incontro con Cernenko - Rinnovati gli accordi Italia-URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Atmosfera co­
struttiva», ha scritto la TASS 
annunciando l'inizio dei col­
loqui tra Andreotti e Groml-
ko. E il ministro degli Esteri 
sovietico ha detto — riceven­
do il collega italiano, Ieri 
mattina, nella splendida sala 
di Caterina al Cremlino — 
•siamo qui per due ore e mez­
zo di buon lavoro». Le prime 
battute di questa visita, per 
molti aspetti inconsueta (in 
primo luogo perché non toc­
cava ad Andreotti venire a 
Mosca ma, secondo la proce­
dura, sarebbe toccato a Gro-
miko andare a Roma) sono 
state tutte contrassegnate 
da questo accurato pro­
gramma di cordialità e di 
cortesia. 

Andreotti — come riferia­
mo qui a fianco — non aveva 
molto da porgere all'ospite 
sovietico quanto a concre­
tezza di contenuti. Rappre­
sentante di un paese della 
NATO (e, cosa ancor più dif­
ficile da gestire. In un paese 
che ha fatto il primo della 
classe in senso filoamerica­
no durante tutta la discus­
sione sui missili, ospitando* 
ne sul proprio territorio una 
parte decisiva) Andreotti è 
venuto a rappresentare tesi 
sgradite per gli interlocutori. 
Eppure — cosa che contri­
buisce a spiegare il riguardo 
che gli è stato riservato — e* 
gli ha introdotto in questa 
visita una sfumatura, una 
intuizione probabilmente e-
satta: che la trattativa sui 
missili, sulla limitazione e ri­
duzione delle armi nucleari 
non può ripartire puramente 
e semplicemente... da Gine­
vra; che, risultato ostruito 
quel valico verso la ripresa 
del dialogo (lasciando da 
parte, per il momento, l'ana­
lisi delle responsabilità) si 
debba cercare qualche altra 
strada per sbloccare la situa­
zione. 

A dimostrazione che que­
sto approccio, per quanto 
ancora sfumato e labile, an­
dava incontro alle aspettati­
ve sovietiche, Andrej Gromi-
ko ha risposto — nel brindisi 
augurale che ha ieri suggel­
lato il ricev imento nella villa 
sulle colline Lenin — che »la 
strada del negoziato non è 
bloccata*; che il Cremlino 
«non è di questo parere»; che 
anche «la limitazione e ridu­
zione degli armamenti nu­
cleari può e deve diventare 
l'oggetto di un negoziato». 
Certo — ha continuato Gro-
miko — «bisogna eliminare 
gli ostacoli che hanno con­
dannato il negoziato alla ste­
rilità», quel negoziato spe­
cif icamele che è stato fatto 
saltare dall'installazione di 
nuovi missili americani. Ma 
è parso significativo che, do­
po l'elencazione delle re­
sponsabilità americane, il 
ministro degli Esteri sovieti­
co abbia insistito sulla «ne­
cessità di sgombrare la stra­
da che porta al negoziato 
fruttuoso sugli armamenti 
nucleari, di cercare con insi­
stenza di ottenere del risul­
tati pratici su tutti gii aspetti 
del disarmo, anche là dove e-
siste una pur minima possi­
bilità di raggiungere intese 
equilibrate». 

È dunque più che esplicito 
che. per Mosca, nonostante i 
missili, il negoziato è possibi­
le ma, nelle attuali condizio­
ni. occorre costruire un ac­
cesso. «una strada» che al ne­
goziato possa condurre. Non 
e una novità e ci si può solo 
rammaricare se i paesi della 
NATO Mano stati e siano co­
si lenti (o piuttosto intenzio­
nalmente distratti) nel deci­
frare i messaggi, per altro 
chiarissimi, che Mosca ha 
lanciato in questi mesi. Fer­
mi sull'illusione — seminata 
da Washington — che Mosca 
sarebbe comunque tornata 
al negoziato ginevrino anche 
ad installazione avviata dei 
Pershmg 2 e del Crulse, gli 
europei sono caduti poi — di 
fronte alla dura reazione so­
vietica — nella Ipotesi che, 
finita drammaticamente la 
trattativa sui missili, Mosca 
avrebbe chiuso tutte le vie di 

Giuliette» Chiesa 

(Segue in ultima) 

«Ecco 
quello 
che 
ci siamo 
detti» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Un bilancio 
non ve lo posso ancora fare 
perché continueremo sta­
sera e domani (oggi per il 
lettore; ndr), ma posso dirvi 
che ho trovato una buona 
rispondenza nei miei inter­

locutori sulla necessità di 
fare ogni sforzo in direzio­
ne di una ricerca comune, 
fuori da ogni polemica, per 
raggiungere la parità mili­
tare ai livelli più bassi pos­
sibili». Giulio Andreotti ha 
cominciato così, sprofon­
dato in un immenso e mor­
bido divano che sembrava 
la metafora del suo proget­
to di rintuzzare le domande 
dei giornalisti con risposte 
soffici e qua e là piuttosto 
sfuggenti. 

— Ci può dire qualcosa 
sullo scopo concreto della 
sua visita? 
«Abbiamo firmato tre do­

cumenti, tra i quali un pro­
tocollo di cooperazione bi­
laterale fino al 1990. rinno­
vato e meglio articolato dei 
precedenti, ma abbiamo 
anche affrontato i temi ge­
nerali e i problemi della si­

curezza internazionale». 
— Lei signor ministro, è 
il primo esponente dei 
Paesi NATO che arriva a 
[Mosca dopo l'installazio­
ne dei missili Cruise in 
Europa, con quale man­
dato? 
«Le questioni generali 

t rat tate non sono certo un 
problema bilaterale, questo 
e ovvio. Gli scambi di vedu­
te di questi giorni serviran­
no per chiarire certe possi­
bilità di riprendere il dialo­
go e per sperimentare delle 
ipotesi in tal senso». Ma An­
dreotti ha subito aggiunto, 
a scanso di equivoci sulla 
portata della sua missione, 
che «tutto dovrà essere ri­
portato nelle sedi compe-

g. eh. 

(Segue in ultima) 

Nitori attacchi 
degli uomini P2 

Interviste 
a Cavallari 
e Bellocchio 
Sono molti i segnali che testimoniano in questi giorni 

una offensiva degli uomini della P2, proprio mentre la com­
missione parlamentare d'inchiesta sta per concludere i suol 
lavori. Antonio Bellocchio, capogruppo del PCI nella com­
missione presieduta da Tina Anselmi, afferma in una inter­
vista che il sequestro dei quattro libri in cui si parla della 
loggia di Gelli e di Ortolani, ha significati ben precisi. Bel­
locchio conferma che questo «risveglio» della P2 avviene nel 
momento in cui s tanno per giungere dall'Uruguay i fascico­
li dell'archivio del «venerabile maestro». La commissione 11 
attende con ansia, anche perché un ulteriore approfondi­
mento delle indagini potrebbe permettere di chiarire fino in 
fondo i già riscontrati rapporti fra P2, servizi segreti, terro­
rismo nero e rosso e malavita organizzata. 

Un'altra intervista ci è stata rilasciata a Parigi da Alberto 
Cavallari, il direttore del «Corriere della Sera», il quale as­
sunse la guida del maggiore quotidiano italiano nel pieno 
della bufera per l'affare P2, che aveva sconvolto anche il 
giornale di via Solferino. Sul sequestro di libri e di giornali 
— dice — occorre andare al processo pubblico per stabilire 
se vi sono, estremi del reato. Mai un sequestro prima del 
processo. Piuttosto vanno adottate procedure d'urgenza per 
il processo. Insomma si vuole condannare un'opera che si 
ritiene perseguibile o si vuole eliminare la possibilità stessa 
di discuterne? LE INTERVISTE E ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

La decisione britannica introduce nella crisi nuovi motivi di tensione 

La Thatcher ha rotto con Gheddaf i 
Un ultimatum per i libici assediati 

L'intimazione a lasciare la sede diplomatica scade alle 24 di domenica prossima - «Resisteremo fìno all'ultimo 
minuto» - Reagan approva la rottura, Londra chiede all'Italia di rappresentare i suoi interessi in Libia 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — La decisione 
britannica di rompere le re­
lazioni diplomatiche con la 
Libia, annunciata domenica 
sera, ha introdotto un nuo­
vo, grave elemento di tensio­
ne fra i due paesi. Il provve­
dimento, emanato dalla sala 
di operazioni COBRA, presso 
la Presidenza del Consiglio 
britannica, ha destato sor­
presa e la Libia l'ha ufficial­
mente condannato come 
mossa unilaterale che reca 
serio pregiudizio ai negoziati 
in corso. L'America di Rea­
gan, invece, l'ha salutato con 
favore: «Gli USA ritengono 
che la decisione sia comple-

Antonìo Bronda 

(Segue in ultima) 

A Roma consiglio dell'UNICEF 
Messaggio di Sandro Pertini 

ROMA — Inizia stamane la riunione del consiglio di ammi­
nistrazione dell'UNICEF, il Fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia, di cui fanno parte rappresentanti di 41 nazioni. 
Al consiglio esecutivo dell'UNICEF è giunto ieri un mes­
saggio del presidente Pertini. «La tragedia di quarantamila 
fanciulli che sono, per fame e malattie, strappati ogni gior­
no alla vita — dice il messaggio — è uno degli scandali — 
senza dubbio il più grave — della nostra epoca; e non am­
mette giustificazioni.. Corale è oggi la richiesta da tutte le 
parti del mondo per un'azione immediata ed efficace. Con­
tinuare a dibattere ed agitare il problema a tutti i livelli per 
scuotere coscienze, per vincere residue insensibilità e rilut­
tanze e per sottolineare urgenze, è quantomai giusto dove­
roso ed opportuno». La riunione sarà aperta dalla presiden­
te di turno, la venezuelana Haydee Martinez de Osorio. 

In Brasile dieci milioni uccisi 
dalla fame in soli quattro anni 

RIO DE JANEIRO — Dieci milioni di persone, in buona 
parte bambini, sono morte di fame o di malnutrizione negli 
ultimi quattro anni nel nord-est del Brasile colpito dalla 
siccità: Io afferma un documento dell'Associazione brasi­
liana per la riforma agraria (ABRA), appena pubblicato a 
Rio de Janeiro. Secondo il documento, il 71 per cento dei 
bambini dei nove stati di questa regione, che conta 36 milio­
ni di abitanti su circa un milione e mezzo di chilometri 
quadrati, soffre di malnutrizione. Nella città di Fortaleza, 
capitale dello stato di Ceara, la mortalità infantile è del 250 
per mille mentre varia dal 103 al 213 per mille nello stato di 
Pernambuco. Per quanto riguarda la situazione di miseria 
della popolazione rurale del nord-est, il documento dell'A-
BRA afferma che essa è dovuta soprattutto alla inegua­
glianza nella distribuzione delle terre. 
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Sole splendido, turisti in massa 
Paura per un terremoto in Toscana 

Pasqua record al mare e in montagna* af­
follatissimi ì campi da sci. "e spiagge. le loca­
lità collinari, le città turistiche come Venezia 
e Firenze. Molti i turisti dall'estero: il record 
sembra spetti alla Liguria, che compi*diva­
mente ha ricevuto treeentomila ospiti. Il 
traffico ieri sera aveva ripreso vigore, dopo 
una sosta totale di quasi due giorni, ma le 
code non hanno raggiunto il livelli catastro­
fici della vigilia di Pasqua, quando la frana 
Interruppe ìa Bologna-Firenze. La frana, co­
munque, c'è ancora, e si consiglia di prende­
re per tempo le opportune deviazioni. Ma 

' non ovunque è andata così bene. Domenica 
sera, Pisa e Livorno hanno vissuto tre ore di 
paura. Le due città e le zone intomo, lungo 
tutta la fascia costiera, sono state investite 
da ben 22 scosse di terremoto, alcune del se­
sto grado della scala Mercalli. Nessun danno 
seno ma tanta, tantissima paura. Tre perso­
ne sono state uccise dall'infarto. A Livorno, 
però, il sisma ha avuto il «merito» di bruciare 
i tempi imposti dalla burocrazia: i detenuti. 
nel giro di poche ore, sono itati trasferiti nel 
nuovo carcere. L'operazione sarebbe dovuta 
avvenire tra qualche mese. A PAG. 2 

A Napoli, usando delle lenzuola 

Ire camorristi 
«pentiti» evadono 
da una caserma PS 
Sette giorni fa, dopo attentati a loro familiari, avevano avverti­
to: «Non collaboriamo più: la camorra è più forte dello Stato» 

NAPOLI — La corda di lenzuola annodate usata dai tre camorristi evasi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Avevano chiesto 
meno di una settimana fa un 
carcere sicuro e garanzie per 
la protezione dei familiari. 
L'altra notte sono evasi. Nel 
modo più tradizionale e 
scontato, ma non per questo 
meno clamoroso: segando le 
sbarre di una finestra e ca­
landosi in strada, usando co­
me corda lenzuola annodate. 
•Anche noi abbiamo diritto a 
festeggiare la Pasqua, perciò 
ce ne andiamo come angio­
letti» hanno scritto ironica­
mente su un foglietto. 

Tre camorristi •pentiti., 
Pasquale D'Amico, Achille 
Lauri e Salvatore Zannetti, 
pluriassassini passati a col­
laborare con la giustizia, so­
no scappati dalla caserma di 
PS Jovino di via Medina 

Nell'interno 

(proprio di fronte alla Que­
stura centrale) dove da qual­
che tempo erano detenuti 
•per motivi di sicurezza*: si 
temeva Infatti che nel carce­
re di Poggioreale — dove la 
legge della camorra ha più 
valore di quella dello Stato 
— potessero finire vittime di 
vendette da parte dei clan di 
appartenenza. D'Amico, un 
tempo braccio destro di Cu-
tolo, si è trasformato ora in 
uno del principali accusatori 
della NCO ed anche di Enzo 
Tortora; per le sue rivelazio­
ni è finito in galera anche il 
noto cantautore Franco Ca-
lifano. Lauri è l'ispiratore 
del maxi blitz del 16 marzo 

Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

ROMA — Piazza di Spagna e Triniti dei Monti invase dai 
turisti; a sinistra: migliaia di gitanti napoletani al molo Beverel-
k> attendono d'imbarcarsi per le isole 

Denunciati in 43 per l'eroina 
Ha parlato il cinese Bak Kin 

Koh Bak Kin, il trafficante di Singapore arrestato a Bangkok 
nell'agosto scorso ha parlato. Ed ha consentito alla Guardia 
di Finanza di mettere a punto un maxi rapporto di denuncia 
contro 43 persone, accusate di associazione per delinquere, 
traffico di droga ed esportazione di valuta per 3 miliardi. 
•Hanno introdotto in Italia il più grande qu-uititativo di eroi­
na». Ci sono dentro capigang romani e boss mafiosi siciliani. 

A PAG. 5 

Reagan in viaggio per la Cina 
con rocchio alle elezioni USA 

Nell'anno delle elezioni presidenziali, Ronald Reagan tenta 
di conseguire un successo di politica estera rilanciando que! 
dialogo con la Cina che la sua stessa politica ha contribuito a 
mettere in difficoltà. Tra gli argomenti che affronterà a Pe­
chino. dove arriverà giovedì, non potrà mancare lo spinoso 
problema dei rapporti Washington-Taiwan. A PAG. 7 

Terrorismo in Angola, uccise 
24 persone fra cui 14 cubani 

Un attentato dei terroristi dell'UNITA nella città di Huambo, 
nell'Angola centrale, ha provocato la morte di 24 persone e il 
ferimento di altre trenta. Delle vittime, quattordici sono coo­
peranti civili cubani, due sono bambini angolani. L'attentato 
compiuto contro un edificio abitato da cooperanti cubani, 
dove è stato fatto saltare in aria un veicolo con 350 kg. di 
esplosivo. A PAG. 7 

Gianni Mina abbandona la RAI 
«Sono stàtico e mal pagato» 

Mina lascia la RAI. In un'intervista il popolare presentatore 
televisivo ha annunciato che, esaurito questo ciclo di «Blitz», 
lavorerà per un anno e mezzo in America latina per conto di 
una tv privata. «Me ne vado — ha detto Mina — perché sono 
stufo e deluso. La RAI è troppo pavida e in queste condizioni 
qualsiasi cosa diventa difficile da realizzare. E poi mi pagano 
pochissimo». A PAG. io 

Ma c'è 
una Napoli 

che è 
altra cosa 
Dal nos t ro inviato 

NAPOLI — 7.200 napoletani 
sapranno, ufficialmente, do­
podomani di avere diritto ad 
una delle case del dopo terre­
moto e faranno la fila al Afa-
schio Angioino per poter 
controllore — con i loro oc­
chi — su enormi tabelloni gli 
elenchi delle assegnazioni 
già pubblicate dai giornali. 
800 appartamenti dovrebbe­
ro essere pron ti a giugno, al­
tri 1.500 a settembre. Poi si 
vedrà. Il piano dei ^Ornila al­
loggi; varato all'epoca di Va-
lenzi commissario straordi­
nario alla ricostruzione, sarà 
infatti gestite dal nuovo sin­
daco, che — proprio da gio­
vedì prossimo — potrebbe 
essere, per la prima volta do­
po 3 anni, un democristiano. 

Che sorte avrà il program­
ma? Diffìcile a dirsi, visto 
che nell'ultimo anno e a par­
tire dallo scioglimento del 
consiglio comunale, il 'pia­
no» ha subito notevoli rallen­
tamenti. Le cifre stanziate 
sono lì a documentarlo. An­
che se in questi giorni si a-
scoltano discorsi davvero I-
nusuali sull'efficienza e il ri­
gore dei vari ministeri roma­
ni nella •politica di spesa». 

Così f napoletani hanno 
letto scandahzzatissime di­
chiarazioni di Scotti, Spado­
lini, Craxi sul »dissesto fi­
nanziario» del comune di 
Napoli che supera i mille mi­
liardi (manco a dirlo per col­
pa dei •dilapidatori» comuni­
sti f) come se il deficit statale 
non sopravanzasse di gran 
lunga i cento mila miliardi e 
come se, in tempi recentissi­
mi, non vi fossero state furi­
bonde Itti di esperti nel ten­
tativo, almeno, di quantifi­
carlo. 

Del resto l'-efficienza* go­
vernativa (o di interi •pezzi» 
di Stato) già incide sullo 
stesso programma di rico­
struzione. Se la «Cassa del 
Mezzogiorno», ad esemplo, 
non si deciderà a fare le fo­
gne, che mancano in interi 

Rocco Di Btasi 

(Segue in ultima) 
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record in Toscana 
Mare e montagna, è 

nascita 
generale 

a prova 
elPestate 

Centinaia 
di migliaia 

di turisti 
La Liguria 

oltre ogni 
previsione 

Insieme 
alle spiagge 

affollate 
anche le stazioni 

sciistiche 
£ gii operatori 

non nascondono 
la loro 

soddisfazione 

ROMA — Per tutti, turisti ed alber­
gatori, è stato un grande «assaggio» 
d'estate, una vera e propria «prova 
generale». Città abbandonate e de­
serte come in agosto, mare e mon­
tagne presi letteralmente d'assalto, 
tutto esaurito su treni ed aerei, im­
possibile trovar posto in albergo. 
Tutti gli operatori turistici ricorde­
ranno questo week-end di Pasqua e 
Pasquetta come uno dei migliori 
degli ultimi decenni. Dalla loro 
parte, del resto, ci si è messo anche 
il tempo: cielo terso e sole splen­
dente su tutta l'Italia, tanto che pa­
recchi audaci — da Lignano a 
Taormina — hanno gettato vestiti 
ed indugi alle ortiche per provare 
l'ebbrezza del primo bagno, sia pu­
re in un mare ghiacciato. L'afflusso 
di turisti, in ogni parte del paese, è 
stato enorme, largamente superio­
re alle aspettative anche se per cal­
colarlo esattamente ci vorrà anco­
ra qualche giorno. Ma ecco alcuni 
dati. 

In Piemonte e Val d'Aosta sono 
arrivati in 60mila soprattutto per 
sciare: tutti in funzione, infatti, gli 
impianti di risalita. Idem per il Ve­
neto: -pienone» nelle più note loca-

Due immagini del lungo ponte di Pasqua. A Firenze, le turiste 
straniere prendono il sole sdraiate sul selciato di piazza della 
Signoria, a pochi metri dal cantiere degli scavi archeologici. 
Passeggiata all'Idroscalo, invece, per i non molti milanesi rima­
sti in città. 

lità di montagna (12mlla turisti 
nella sola Cortina) e una calata in 
massa di turisti verso Venezia: nel­
le sole giornate di domenica e lune­
dì si sono registrate oltre lOOmila 
presenze. 

L'afflusso è stato taie che ieri, 
per più di un'ora, il traffico sul 
ponte translagunare è rimasto 
completamente bloccato. 

Ma la parte del leone, turistica­
mente parlando, l'ha fatta forse la 
Liguria con i suoi 300mila visitato­
ri. Anche qui, qualche inconve­
niente: a Diano Marina per qualche 
ora l'acquedotto è rimasto secco 
con immaginabili disagi per tutti. 
L'azienda di soggiorno ha cercato 
però di farsi perdonare organizzan­
do ieri una gigantesca «caccia all' 
uovo»: 2500 uova pasquali sono sta­
te nascoste nei luoghi più impensa­
ti e turisti ed abitanti della città 
sono stati impegnati nella ricerca 
per quasi tut ta la giornata. 

Tre metri di neve sulle montagne 
e spiagge assol t iss ime erano inve­
ce l'allettante offerta della Toscana 
per i turisti che hanno infatti affol­
lato la regione dall'Abetone alla 
Versilia. A Firenze si è ripetuta r 

ormai tradizionale cerimonia dello 
•scoppio del carro» in piazza Duo­
mo, il giorno di Pasqua. II carro è 
esploso in una girandola di fuochi 
di artificio mentre le campane suo­
navano a festa ed un grande stor­
mo di piccioni si alzava in cielo: 
molta la soddisfazione manifestata 
dal foltissimo pubblico di fiorenti­
ni e stranieri. Meno contenti i turi­
sti che avevano deciso di recarsi al­
l'isola d'Elba da Piombino. Nono­
stante le corse straordinarie dei 
traghetti, parecchi sono dovuti re­
stare a terra perché privi di preno­
tazione. 

•Ottimo», è il deciso giudizio de­
gli operatori turistici emiliani su 
questo fine settimana: su tutta la 
riviera si è avuto infatti un incre­
mento secco del 20% di visitatori. 
Nel Sud il dato più rilevante, so­
prattutto perché nuovo rispetto a-
gli anni passati, è stato il massiccio 
rientro di emigranti che hanno de­
ciso di ricongiungersi alle famiglie 
per il periodo pasquale: moltissimi 
i treni straordinari giunti stracol­
mi dalla Svizzera, dalla Germania 
e dalla Francia. Tutto esaurito, na­
turalmente. nelle gaudenti Capri 

ed Ischia mentre nulla ha potuto il 
divieto ufficiale della Chiesa con­
tro i 25.000 fedeli clic hanno voluto 
rinnovare la tradizione del pelle­
grinaggio dei «fujenti» al santuario 
della Madonna dell'Arco nella zona 
vesuviana. I pellegrini, vestiti di 
bianco, con grandi sciarpe azzurre, 
hanno percorso scalzi decine di chi­
lometri partendo da numerosi co­
muni del Napoletano 

Traffico sostenuto un po' su tut­
te le strade d'Italia anche se colos­
sali intasamenti non ci sono stati: 
lunghe code sia in entrata che in 
uscita ai confini del paese e note\ o-
ii miglioramenti sul tratto auto­
stradale Bologna-Firenze. Si tratta 
però di un miglioramento dovuto 
solo allo scarso traffico della gior­
nata di Pasqua. Già ieri sera, infat­
ti. le condizioni di circolazione co­
minciavano a farsi nuovamente 
difficili. Alcuni massi sono infatti 
continuati a cadere sulla carreg­
giata e probabilmente verrà ripri­
stinato il senso unico di marcia. Si 
raccomanda perciò, prima di met­
tersi in viaggio, di informarsi sulle 
condizioni di traffico telefonando 
al 4212 dcll'ACI. 

Infine, una puntata in Sicilia do­
ve il tempo ha fatto del suo meglio 
per regalare a siciliani e turisti due 
giornate splendide, di vera estate. 
Affollatissime, come non lo erano 
da anni, le spiagge attorno a Paler­
mo: a Mondello qualcuno si è av­
venturato persino in una esibizione 
di sci acquatico. A Mazara del Val-
Io. ieri, sono state vendute 5.000 ca­
sette di pesce fresco. Due. in parti­
colare, le «curiosità- siciliane: una 
di sapore antico, l'altra dallo stile, 
per così dire, «texano». A San Man­
no delle Scale, a due passi da Mon­
reale è stato rinnovato il rito della 
liberazione dei passeri, salvati dal 
rigore dell'inverno dai monaci be­
nedettini dell'abbazia. A Taormina 
invece, è sbarcata una singolare 
comitiva composta da 120 persone: 
si tratta dei crocieristi della Sea 
Goddes 1 una delle navi più esclu­
sive del mondo costata circa 55 mi­
liardi. Ogni cabina è dotata di i-
nimmagìnabili conforts, compreso 
l'impianto di videoregistrazione. 
Costo del viaggetto attraverso il 
Mediterraneo un milione al giorno. 
Naturalmente, per l'Italia, non po­
tevano sbarcare che a Taormina... 

Fame nel 
mondo: a Roma 

migliaia 
in corteo 

ROMA — A Pasqua, in una 
Roma invasa dai turisti, si è 
svolta la marcia «per tre milio­
ni di vl\i subito», indetta dal 
Comitato dei parlamentari 
per la promozione delle inizia­
tile contro lo sterminio per fa­
me. Decine di migliaia di per­
sone si sono date appunta­
mento in mattinata a piazza 
Porta Pia. da dove è partito il 
corteo, aperto dai gonfaloni di 
centoventidue Comuni, che e 
sfilato per il Quirinale, Palaz­
zo Chigi, confluendo in piazza 
San Pietro. Durante la mani­
festazione. alla quale hanno a-
derito molti premi Nobel e i 
firmatari delle proposte di leg­
ge contro la fame nel mondo, 
hanno preso la parola, tra gli 
altri, Flaminio Piccoli. Giglia 
Tedesco e Marco Pannella. 

ROMA — Un momento della manifestazione 

Innsbruck: pacifisti 
di diversi paesi 

sul ponte Europa 
BOLZANO — Migliaia di persone, fra le quali molte prove­
nienti dall'Italia, in rappresentanza dei movimenti pacifisti 
di mezza Europa, si sono dati appuntamento ieri sul Ponte 
Europa, nei pressi di Innsbruck, per celebrare assieme la 
festività del lunedì di Pasqua e per protestare nello stesso 
tempo contro l'istallazione dei missili nucleari (americani e 
sovietici) nei paesi del vecchio continente. 

La manifestazione indetta da numerose organizzazioni i-
taliane e straniere, si è svolta ad oltre cento metri di quota; 
questa è infatti l'altezza del Ponte Europa, uno dei manufatti 
più suggestivi del mondo. I pacifisti si sono dati appunta­
mento nella località di Patsch (alla periferia del capoluogo 
del Tirolo), ove sono giunti con convogli speciali, nonché con 
pullman e mezzi propri. Inalberando striscioni che inneggia­
vano alla pace e all'Europa che deve svincolarsi dalie due 
superpotenze, essi hanno poi raggiunto con una marcia di 
oltre un ora il Ponte Europa-

Fra i manifestanti vi erano rappresentanze di varie orga­
nizzazioni cattoliche italiane e straniere, come la Pax Chnsti 
e le Acli. All'Alto Adige sono intervenute delegazioni del Par­
tito comunista italiano ed esponenti sindacali. Da Comiso. 
base missilistica, era presente un gruppo di pacifisti che ha 
distribuito vino siciliano, ovvero il vino della pace. 

ira freni 
È durata tre ore 

ande paura 
e Livorno 

Domenica sera 22 scosse, anche del sesto grado - Tre uccisi dall'in­
farto - I detenuti protestano: trasferimento nel nuovo carcere 

dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo spavento 
maggiore è stato quello di un 
gruppo di turisti giapponesi 
intenti a fotografare il pae­
saggio al tramonto dall'alto 
della Torre pendente. Il pe­
sante campanone del Campo 
dei Miracoli ha cominciato a 
dondolare minaccioso. E con 
esso anche il resto del cam­
panile. Per qualche attimo 
hanno temuto di assistere da 
protagonisti alla secolare 
sfida che oppone la torre 
pendente alle leggi di gravi­
tà. Una discesa a rompicollo 
attraverso la ripida scala a 
chiocciola e la comitiva si è 
ritrovata sul prato del Duo­
mo. insieme a qualche altro 
centinaio di visitatori. Erano 
le 19,22 di domenica, ma 
quella che ha terrorizzato 1 
turisti non era la prima scos­
sa tellurica che ha colpito la 
fascia tirrenica. La Pasqua 
con terremoto per la costa 
Toscana era già iniziata da 
una decina di minuti, alle 
19.12 per esattezza. A quell'o-
ra.infatti, 1 pennini dei si­
smografi degli osservatori di 
Firenze e Prato hanno co­
minciato a diventare irre­
quieti Nelle tre ore successi­
ve il telefono rosso delle pre­
fetture di Pisa e Livorno ha 
cominciato a suonare, il cen­
tralino dei vigili del fuoco e 
dei carabinieri si è surriscal­
dato, le strade di sono nuo­
vamente riempite di auto di­
rette verso la campagna: in­
tere famiglie costrette dalla 
paura a prolungare di qual­
che ora il pic-nic festivo. 
Ventidue scosse di terremoto 
dalle 19,12 fino a tarda sera. 
Cinque scosse violente senti­
te dalla popolazione con 
punte del sesto grado della 
scala Mercalh. Poi il silenzio. 
Dalle 22.41 di domenica i si­
smografi sono tornati muti. 
Anche nella giornata di ieri 
non hanno registrato alcuna 
•coda», segno che il fenome­
no non era dì grande rilevan­
za. «Scosse di asssetamento» 
le definiscono gli esperti. 

Per ventidue volte la terra 
ha tremato lungo la fascia 
marittima di Pisa e Livorno 
e nell'entroterra pisano. 
Molta paura, casi di vero e 
proprio panico, ma danni li­
mitatissimi. II terremoto ha 
mietuto indirettamente tre 
vittime, tre livornesi lì cui 
cuore non ha retto allo spa­
vento. Si tratta di due anzia­
ne signore di 84 e 85 anni ed 
un uomo di 54 anni che sof­
friva da tempo di disturbi 
cardiocircolatori. Ovunque, 
fin dalle prime scosse si è ri­
petuto lo stesso ccpione: 
lampadari che oscillavano, il 
tintinnio dei bicchieri nella 
credenza, gente che si river­
sa nelle strade, soprattutto 
chi abita ai piani alti e quin­
di avverte le oscillazioni con 
maggiore violenza. 

Qualche momento di ten­
sione nel carcere di Livorno 
ospitato nell'antico conven­
to dei Domenicani. I detenu­

ti hanno cominciato a prote­
stare ed alla fine è stato rag­
giunto un accordo con 11 di­
rettore: se il terremoto aves­
se nuovamente fatto sentire 
la propria presenza, gli ospiti 
dell'istituto dì pena sarebbe­
ro stati trasferiti nel nuovo 
carcere, ultimato proprio 
quest'anno alla periferia del­
la città. Così è stato. L'opera­
zione si è svolta nel massimo 
ordine.Il nuovo carcere a-
vrebbe dovuto essere inau­
gurato tra qualche mese. Tra 
tanti disagi il terremoto di 
pasqua ha sortito il benefico 
effetto di costringere la bu­
rocrazia a bruciare ì tempi. 
Una piccola colonna di cellu­
lari dei carabinieri ha attra-

Incidenti 
stradali: 
quattro 
morti 

in Friuli 
ROMA — Anche quest'anno 
il fine settimana pasquale è 
stato funestato da numerosi 
incidenti stradali inferiori, 
comunque, a quelli dello 
scorso annuo. A Udine due 
ragazzi diciottenni sono 
morti mentre la loro auto 
tentava un sorpasso. La vet­
tura ha sbandato sulla de­
stra schiantandosi contro un 
platano. Sempre in provin­
cia di Udine sono morti due 
anziani coniugi, Francesco 
Modugno e Olga Uhan. I 
morti sono Alfredo Piccolo 
di 18 anni e Marco Bot di 19. 
Un uomo di 34 anni, Gianni­
no Vianello, è annegato nel­
l'abitacolo della sua auto 
che, per ragioni ancora da 
accertare, è finita in un ca­
nale che costeggia la strada 
secondaria che l'uomo stava 
percorrendo. Morti sul colpo, 
nel Bresciano, due giovani 
fidanzati, Enrico Santi e So­
nia Tenca, entrambi venten­
ni; viaggiavano su una mo­
toretta che si è scontrata 
frontalmente, su un rettili­
neo in leggera discesa con 
una RenaulL Un'altra ra­
gazza di 19 anni è morta in 
seguito ad un incidente alla 
periferia di Forlì. La giova­
ne, Isabella Nanni, si trova­
va sul sellino posteriore di 
una moto che si è scontrala 
con un'altra moto. Caduta a 
terra la ragazza ha battuto il 
capo. È morta all'ospedale. 
Una terza giovane è morta 
nel Potentino: aveva 17 anni 
e si chiamava Mattia Cen­
trane. Anche lei si trovava a 
bordo di una moto. II condu­
cente ne ha perso il controllo 
a causa dello scoppio, sem­
bra, di un pneumatico. 

versato la città incrociando­
si con le auto cariche di cit­
tadini che avevano deciso di 
trascorrere buona parte del­
la notte in campagna, sotto 
le stelle. 

La scossa più violenta. 
quella che alle 19,39 ha rag­
giunto il sesto grado della 
scala Mercalli, ha mandato 
in «tilt» il sistema di sicurez­
za della centrale elettrica di 
Stagno: una parte di Livorno 
è rimasta al buio per un'oret­
ta, la stazione ferroviaria di 
Tombolo (tra Pisa e Livorno) 
si è bloccata e la linea Ton­
no-Roma è stata senza ener­
gia elettrica per circa mezz* 
ora. 

Il lunedì è trascorso nelle 
operazioni di controllo dei 
monumenti e delle case alla 
ricerca di eventuali danni. Il 
campanile dì Campo dei Mi­
racoli è in ottima salute. I 
tecnici del genio civile hanno 
sentenziato che il monu­
mento ha sopportato benis­
simo questa pasqua movi­
mentata e gli strumenti che 
controllano giorno e notte la 
Torre pendente certificano 
che è tutto a posto I turisti 
continuano a salire sulla 
sommità della torre, con un 
pizzico di brivido in più. 

Gran lavoro di «pasquetta» 
anche per ì vigili del fuoco. 
chiamati da molti cittadini, 
soprattutto a Livorno, per 
verificare le crepe apparse 
sui muri di alcune vecchie a-
bitazioni. Fino ad ora, nessu­
no stabile è stato dichiarato 
pericolante. I controlli conti­
nueranno nei prossimi gior­
ni. 

L'epicentro del sisma è 
stato individuato in mare, al 
largo di Livorno. È una vec­
chia conoscenza dei sismolo­
gi che considerano questa 
zona particolarmente attiva. 
•In quest'area — spiega pa­
dre Bravieri.che ha seguito 
la dinamica delle scosse dal­
l'osservatorio Ximeniano di 
Firenze — il terremoto non è 
una novità. È addirittura se­
gnato nella carta disegnata 
da Mario Baratta. Livorno 
ha una sismicità intensa». 
Non bisogna andare tanto 
indietro con la memoria per 
incontrare un sisma di vaste 
dimensioni e di enorme po­
tenza che si abbattè da que­
ste parti: il 14 agosto del 1946 
il cosiddetto «terremoto di 
Orciano» (dal nome del pae­
sino nelle colline pisane, do­
ve fu individuato l'epicentro) 
devastò l'intera costa tosca­
na. O. per parlare di un'altra 
falda tellurica, il 9 novembre 
dello scorso anno l'epicentro 
del sisma che danneggiò 
Parma si trovava nell'Ap­
pennino to sco-cmiliano. 
Una singolare coincidenza: 
esattamente un mese prima 
delle scosse che hanno inve­
stito Pisa e Livorno, il 22 
marzo, analoghe scosse tel­
luriche spaventarono gli abi­
tanti della Lunigiana. 

Andrea Lazzeri 

CITTÀ DEL VATICANO — Con un appello nel quale i gravi 
problemi della guerra nucleare, della fame, del terrorismo e 
dell'oppressione dei diritti dell'uomo sono stati evocati come 
i mali del nostro tempo da debellare, Giovanni Paolo II ha 
concluso domenica l'Anno Santo straordinario. Era stato a-
perto il 25 marzo dello scorso anno. 

Collegato In mondovisione con quaranta paesi da Piazza 
San Pietro — gremita da oltre 300.000 persone sotto un solo 
splendido — Giovanni Paolo II ha parlato a lungo di «questa 
diffìcile età contemporanea, di questa civiltà dai crescenti 
contrasti nella quale si combattono l'ardente desiderio della 
pace e la febbrile preparazione dei mezzi distruttivi di guer­
ra». Una civiltà segnata — ha sottolineato — da una lotta 
ardua tra »Ia speranza alimentata dalle meravigliose conqui­
ste della scienza e della tecnologia e la disperazione suscitata • 
dalle prospettive degli usi nefasti che in ogni campo l'uomo è 
tentato di fame». L'uomo insomma corre il rischio di vedere 
ritorcere contro se stesso I prodotti della sua creazione se non 
saranno riformati I meccanismi economici e politici interna­
zionali. 

Riferendosi, poi. all'approfondirsi del divario t ra Nord e 
Sud. il Papa ha detto che viviamo un'epoca «nella quale si 
combattono la ricchezza che viene dal progresso materiale, 
tecnico e l'estrema penuria e l'indigenza pagate con la morte 
per fame e per sete di milioni di bambini, di uomini e di 
donne». Con questo passo del suo discorso Papa Wojtyla ha 
voluto non solo richiamare l'attenzione dell'opinione pubbli­
ca mondiale, dei governi, degli organismi intemazionali su 
un problema come quello della fame che non può essere 
lasciato ormai senza una soluzione. Ha voluto mettersi an­
che In sintonia con migliala dt giovani, di donne e di uomini 
di cultura, di parlamentari che avevano dato vita ad una 
marcia contro la fame, a cui ha aderito anche il PCI, che 
partendo da Porta Pia era confluita in piazza San Pietro. Una 
marcia che si era svolta pure negli altri anni in coincidenza 
della Pasqua per Iniziativa del vari comitati per combattere 
la fame e con l'appoggio di molti premi Nobel, e che quest'an-

In quest'ultimo mese oltre un milione 
i pellegrini a Roma per l'Anno Santo 

Papa Wojtyla ha chiuso il Giubileo straordinario con un appello contro la fame e la guerra - Il discorso del 
Pontefice ascoltato da 300 mila persone in piazza San Pietro e in 40 paesi collegati in mondovisione 

no ha assunto un significato particolare in rapporto agli 
impegni che il nostro Paese dovrebbe assumere, con una 
legge specifica, per alutare i paesi coipiti dalia fame e dalla 
sete. 

Giovanni Paolo II ha detto di voler Innestare proprio «in 
questa civiltà dai crescenti contrasti la redenzione e la civiltà 
dell'amore» che la Chiesa intende attuare in nome di Cristo 
sul quale — ha detto facendone sentire tutta la simbologia — 
•la morte non ha avuto l'ultima parola». Perciò — ha aggiun­
to — «si lasci al Redentore di guidare l'umanità verso un 
futuro migliore al di là della soglia che separa il secondo dal 
terzo millennio». Pio XII aveva aperto nel 1950 l'Anno Santo 
come occasione per -il ritorno nell'unica Chiesa» di tutti, fr i 
cui i non cattolici e non credenti annoverati allora tra i repro­
bi. Paolo VI aveva, invece, proclamato nel 1975 l'Anno Santo 
nel segno del «dialogo e della riconciliazione» dt tutti gli uo­
mini e popoli nel pieno r.soetto dei sistemi socio-politici. 
delle filosofie e delle religioni di ciascuno. C'era stato di mez­
zo il Concilio Vaticano II che aveva impresso una svolta alla 
Chiesa Indicando comportamenti e traguardi diversi al cat­
tolici. 

Giovanni Paolo II, inaugurando un Giubileo straordina­
rio, ha inteso indicare ed affermare in tutti i contesti storici 

il messaggio cristiano come il più valido per fare uscire l'u­
manità dalla crisi che sta vivendo. Per questo ha posto al 
centro di tutte le manifestazioni svoltesi durante il Giubileo 
e anche a chiusura di esso la frase già gridata ali inizio del 
suo pontificato: «Aprite le porte a Cristo». 

Nell'anno di Lutero e di significativi riconoscimenti per il 
suo insegnamento da parte di Giovanni Paolo II, si è parlato 
meno di indulgenze, tanto che queste potevano essere lucrate 
dai fedeli anche nei luoghi di origine e non necessariamente 
nelle basiliche romane. Si è parlato di più. invece, di fede 
cristiana e del suo rilancio tra i giovani in particolare. 

Il presidente del Comitato centrale per l'Anno Santo, mon­
signor Mario Schierano, ha dichiarato che «il Giubileo si è 
rivelato un successo soprattutto tra i giovani ma an^he fra i 
fedeli di età matura». In effetti, la partecipazione dei giovani 
dall'Italia (oltre 150.000) e da quaranta paesi di vari conti­
nenti (circa 50.000) è stata superiore alle aspettative, favorita 
inoltre dall'idea di dare un carattere anche sportivo alla ma­
nifestazione svoltasi allo stadio Olimpico con la collaborazio­
ne del CONI e con la presenza di atleti di fama mondiale. «Lo 
sport serve la pace» — ha detto il Papa nel suggestivo scena­
rio dello stadio Olimpico. 

Eguale successo hanno avuto i giubilei dedicati nelle do­

meniche dì marzo rispettivamente alle famiglie, alle coppie. 
alle congreghe, per rilanciare questo servizio sociale cattolico 
di origine medioevale, agli uomini di cultura e delio spettaco­
lo. ai religiosi e così via. Insomma, per monsignor Schierano, 
che non ha nascosto il suo apprezzamento per come le autori­
tà ed I vari organismi del Comune di Roma hanno operato 
per facilitare la soluzione dei non facili problemi logistici. le 
lamentele dei romani per il traffico spesso caotico sarebbero 
state Ingiustificate rispetto ai risultati conseguiti. Dal 1983. 
secondo monsignor Schierano, si è avuto un totale di arrivi 
che ha superato di cinque milioni (circa 1*8%) quelli del 1975. 
Senza poi calcolare i pellegrini venuti a Roma da ogni parte 
del mondo in questi primi quattro mesi del 1934. Solo nelle 
ultime quattro settimane si è avuto un afflusso di oltre un 
milione di persone. 

Si parla di un giro di affari di oltre 10 mila miliardi di lire 
con un grande afflusso di valuta straniera, soprattutto dell' 
area del dollaro, non solo nelle casse vaticane ma anche in 
quelle del nostro Paese. In un solo giorno delle vacanze pa­
squali i visitatori dei musei vaticani sono stati 16 mila tanto-
che si è dovuto praticare il senso unico per il traffico. 

L'Anno Santo straordinario indetto da Papa Wojtyla per 
celebrare • 1.930 anni dalla morte e dalla resurrezione di Gesù 
ha voluto essere soprattutto un'occasione di rilancio nel 
mondo contemporaneo della Chiesa cattolica il cui asse si va 
spostando sempre più nei paesi del Terzo Mondo. Si va, infat­
ti. formando quella che viene già definita la «terza Chiesa» 
costituita sempre di più da fedeli dei paesi dell'America lati­
na e dell'Africa rispetto alia Chiesa dei primi cristiani e da 
quella che ha avuto il suo centro in Europa. 

Il prossimo Anno Santo ordinario, che avrà luogo nel 2000 
e che sarà inaugurato nel Natale del 1999, vedrà proprio per 
questo una Chiesa diversa in cui l'ipotesi di un pontefice di 
un paese del Terzo Mondo potrebbe divenire realtà. 

Alceste Santini 
NELLA FOTO: Il papa Giovanni Paolo II, chiude i battenti dell» 
Porta di Bronzo nell'atrio della Basilica di S. Pietro. 
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A colloquio con Antonio Bellocchio, capogruppo del Pei nella commissione d'inchiesta 

non è ancora sconfìtta» 
Quei legami con servizi, terrorismo e malavita 
Dal nostro inviato 

CASERTA — «Altro che 
c o i n c i d e r e ! Sono sognali 
precisi e preoccupanti. Il fat­
to che sia stato Umberto Or­
tolani a passare all'attacco 
per primo assume significati 
precisi. Non bisogna infatti 
dimenticare che è proprio lui 
la mente politica e finanzia­
ria della P2. Per essere chia­
ri: è in atto una vera e pro­
pria offensiva piduista, pri­
ma che la Commissione d'in­
chiesta concluda 1 propri la­
vori». 

Sono le prime cose che di­
ce il compagno Antonio Bel­
locchio, capogruppo comu­
nista nella commissione d' 
inchiesta sulla loggia di Gelli 
e membro autorevole della 
stessa. Slamo andati a tro­
varlo nella sua casa di Caser­
ta dove è stato raggiunto an­
che da altri giornalisti che 
vogliono dichiarazioni su 
quanto è accaduto a Varese. 

«Prima della decisione del 
presidente del Tribunale ci­
vile di Varese — spiega Bel­
locchio — c'erano stati veri e 
propri "avvertimenti" forse 
un po' sottovalutati dai gior­
nali e dall'opinione pubblica. 
A Napoli, per esemplo, il pre­
tore aveva fatto sequestrare, 
più o meno con le stesse mo­
tivazioni , il libro «The Vati-
can Connection» di Richard 
Hammer (Il sottotitolo dice: 
"Mafia & Chiesa — Come il 
Vaticano ha comprato azioni 
false e rubate per un miliar­
do di dollari") stampato dal­
l'editore Pironti». 

«L'azione giudiziaria, quel­
la volta, spiega Bellocchio — 
era stata promossa da quel 
Mario Foligni, fondatore del 
"Partito popolare", del quale 
si racconta tutto nel famoso 
fascicolo del Sid noto come 
"Mi-Foblali". Subito dopo, 
Ortolani aveva presentato 
una serie di querele, in parti­
colare contro ì'Umtà e Re-
pubbltvu. con chiari fini inti­
midatori. Sono i due giornali 
che più di ogni altro, come 
ben sapete, dice Bellocchio 
— hanno condotto una vera 
e propria battaglia sulla que­
st ione morale e la P2». 

Parla controllando conti­
nuamente una montagna di 
carte: note a mano, a mac­
china. verbali e appunti. Poi 
riprende: «Successivamente 
è arrivata una denuncia con­
tro di me. da parte del sena­
tore missino Mario Tedeschi 
che in una intervista, avevo 
definito, "piduista di alto li­
vello". Anzi, voglio subito di­
re che rinuncerò ad ogni im­
munità per discutere di P2 in 
tribunale. Ora — continua 
Bellocchio — s iamo arrivati 
alla incredibile decisione del 
presidente del tribunale civi­
le di Varese». 

La notizia è arrivata pro­
prio mentre da alcuni giorni 
circolano notizie abbastanza 
fondate di un rientro, a breve 

termine, dì quei 194 mila fa­
scicoli dell'archivio di Gelli 
che si trovano ancora in U-
ruguay. Dovrebbero conte­
nere, come si sa — spiega 
Bellocchio — molte carte e 
molti fascicoli del Sid portati 
in "dono" a Gelli quando ca­
pi e gregari importanti dei 
"servizi" aderirono In blocco 
alla loggia. C'erano problemi 
per il rientro di una bambina 
trattenuta illegalmente in I-
talla, ma ora pare che le cose 
si siano aggiustate. Si sa per 
certo che Craxi, il ministro 
dell'Interno Scalfaro e il mi­
nistro degli Esteri Andreottl 
hanno firmato tutti 1 docu­
menti necessari a risolvere la 
faccenda. L'attesa per il rien­
tro dei fascicoli, oia, come si 
può capire, è spasmodica». 
•Inoltre — e Bellocchio dice 
la cosa con molta calma e 
pacatezza — c'è molta attesa 
anche per la nomina dei 
nuovi vertici del "servizi". 
Sia chiaro — aggiunge poi —-
che lo non collego niente, 
ma, come si vede, le coinci­
denze sono davvero molte». 

Senti Bellocchio — chie­
diamo — vuoi fare il punto 
dell'inchiesta sulla P2? «In 
pratica — risponde Belloc­
chio — slamo alle battute fi­
nali. Il nostro gruppo, pur a-
vendo proposto un rinvio 
della conclusione dei lavori 
al 15 luglio, esattamente co­
me hanno fatto i gruppi del­
la maggioranza, avrebbe vo­
luto un ben più ampio sup-

E' ormai chiaro che è in atto 
una vera e propria offensiva che 
ha in Ortolani uno dei massimi 
artefici - Confermato l'arrivo 

imminente dei fascicoli di Gelli 
sequestrati in Uruguay - I nomi 
degli uomini della P2 che opera­

vano al Quirinale ai tempi di Leone 

plemento di istruttoria. A-
vremmo voluto sentire, per 
esempio, ancora, l'ex presi­
dente Leone, qualche perso­
naggio del mondo bancario, 
qualche pentito dell'eversio­
ne nera, alcuni ufficiali dei 
"servizi" e personaggi del 
mondo degli affari. Si e pre­
scelta, invece, la strada della 
logica degli schieramenti, 
portata avanti dai partiti di 
governo. Pensa che, dal mar­
zo scorso, la Commissione 
non si è più riunita. Non ci è 
stato consentito di interro­
gare Ortolani e non siamo 
andati nemmeno a Nassau 
per dare una occhiata ai do­
cumenti di Roberto Calvi. I-
noltre — spiega fitto fitto 

Antonio 
Bellocchio 

Bellocchio — il giudice ro­
mano Cudillo non ci ha fatto 
più sapere niente sul famoso 
"Conto Protezione" in Sviz­
zera che, non dimentichia­
moci, esiste, contrariamente 
a quanto afferma qualcuno. 
Non abbiamo, ovviamente, 
potuto ascoltare "latitanti 
d'oro" come Gelli, Cerutti (il 
cassiere della P2), Von Ber-
ger e il generale della Finan­
za Lo Prete che è stato arre­
stato in Spagna e mai riman­
dato da noi. Per non dire dei 
vari "cadaveri eccellenti" co­
me Calvi. Casillo che non 
possono più parlare. Lo Pre­
te, per esempio arriverà in I-
talia quando la Commissio­
ne sarà sciolta. Questo non 

significa — precisa il compa­
gno Bellocchio — che il lavo­
ro di due anni e più vadu. per­
duto e che le giuste attese 
dell'opinione pubblica ri­
marranno deluse. Voglio so­
lo dire che le difficoltà che 
abbiamo incontrato nel no­
stro lavoro, sono la diretta 
testimonianza di quanto sia 
ancora forte la P2. Certo, di 
cose ne abbiamo scoperte. È 
fuori di dubbio, per esempio, 
che la P2 era una "società se­
greta" vietata dalla Costitu­
zione, organizzata su tutto il 
territorio nazionale e con ge­
rarchie precise. Gli affiliati 
erano scelti tra le persone in­
vestite di pubblici poteri in 
tutti i settori più importanti 

della vita del Paese. Era dav­
vero uno "stato nello stato" 
che faceva "politica" nei set­
tori vitali della cosa pubbli­
ca». 

Bellocchio consulta un 
mazzo di carte e aggiunge: 
•Prendi per esempio il Quiri­
nale, durante la presidenza 
Leone. Erano piduisti, senza 
ombra di dubbio (lo provano 
documenti e testimonianze) 
il generale Bruno Walter, ca­
po della segreteria del Presi­
dente, addetto al controllo 
della posta; il prefetto Fau­
sto Cordiano, collaboratore 
del vicesegretario; il genera­
le Otello Montorsi, consiglie­
re militare aggiunto per I' 
Aeronautica; il segretario 
generale Nicola Picella e il 
capo dell'ufficio stampa del 
Presidente Nino Valentino. 

Risulta poi confermato 
che la P2 agiva per mutare la 
Costituzione dello Stato: su 
questo, insomma non ci sono 
più dubbi. Per quanto ri­
guarda Gelli sono evidenti i 
suoi legami con tanti politi­
ci, banchieri, economisti e 
con gli altri vertici della 
massoneria. Voglio aggiun­
gere — spiega Bellocchio — 
che senza la copertura dei 
"servizi", la carriera del "ve­
nerabile" si sarebbe proba­
bilmente arenata. I suoi an­
tichi legami con i "servizi" a-
mericani sono noti. Potrebbe 
essersi legato, in diversi pe­
riodi, anche ad alcuni servizi 

Ortolani si prepara ad altre mosse 
Ancora in vendita i libri «accusati» 

MILANO — Gli avvocati di Umberto 
Ortolani, in attesa che le acque si calmi­
no, tirano i remi in barca. Ma nella ma­
nica hanno un altro asso da giocare. C'è 
quindi da aspettarsi che questa vicenda 
già grottesca, in cui un piduista insegui­
to da numerosi mandati di cattura in­
ternazionali riesce a far sequestrare in 
tutto il Paese quattro libri che non gli 
vanno a genio, riservi ancora qualche 
altra sorpresa. La conferma viene da 
Massimo Savoldi, uno dei legali milane­
si di «Raffino.. Gli abbiamo domandato: 
è vero che avete intenzione di presenta­
re querele e denunce per calunnia con­
tro gli autori di quei libri? La voce, pre­
cisiamo, è circolata subito dopo che si è 
saputo del vostro ricorso a nome di Or­
tolani. «Be', diciamo che per adesso non 
lo farerno». è la risposta dell'avvocato 
Savoldi. Dunque, è solo una questione 
di tempi. Dunque, il sequestro dei quat­
tro titoli, disposto da Piero Dini, presi­
dente del tribunale civile di Varese è 
solo il primo dei probabili obiettivi che 
Ortolani si è proposto di raggiungere 

sfruttando le larghe maglie di un codice 
scritto nel '40. Su questo, naturalmente, 
l'avvocato non si sbottona. 

A Savoldi abbiamo anche chiesto se è 
stata casuale la scelta di Varese, dal mo­
mento che il ricorso avrebbe anche po­
tuto essere presentato in altre città. Va­
rese è la città in cui, diversi anni fa, un 
rappresentante della pubblica accusa 
chiese che il libro di Camilla Cederna 
sul presidente Leone fosse sequestrato e 
bruciato sulla pubblica piazza; lo stesso 
presidente Dini, pur non ricordando i 
casi specifici, si diceva certo che già in 
passato il tribunale aveva preso misure 
analoghe a quella recentissima che por­
ta la sua firma. L'avvocato Savoldi nega 
qualsiasi scelta strumentale: «Siamo an­
dati a Varese solo perché è qui dietro 
l'angolo, mi creda». 

Sta di fatto che il provvedimento è 
stato disposto con un'urgenza mai vista, 
pur essendoci di mezzo un latitante del 
calibro di Ortolani. 

•Macché latitante — risponde Savol­
di —, voi continuate a spostare l'atten­

zione dal merito di questa causa. Pren­
detelo come un incidente stradale: il co­
dice civile stabilisce che qualunque fat­
to doloso o colposo che cagiona ad altri 
un danno ingiusto, obbliga colui che ha 
commesso il fatto di risarcire il danno. E 
qui, nel caso del signor Ortolani, il dan­
no c'è». 

Insomma, tutto si ridurrebbe ad una 
questione personale tra colui che da 
sempre è ritenuto il cervello finanziario 
della P2 e chi l'ha offeso? Questa versio­
ne non convince proprio. II meno con­
vinto di tutti è uno degli interessati, 
Sergio Turone. Il suo telefono squilla in 
continuazione: «Mi telefonano da tutte 
le parti: amici, colleghi, gente che ha 
letto il libro». L'altro giorno T\irone ha 
dichiarato (e lo ha scritto anche su «Pae­
se Sera»): «Ho il sospetto che nei con­
fronti del mio libro, sgradito a molti 
personaggi autorevoli. Ortolani si sia 
mosso per suggerimento altrui. Io l'ho 
nominato pochissime volte, nel contesto 
di notizie desunte da precedenti scritti 
di altri autori. È del tutto illogico che 

Ortolani possa essersi sentito offeso dai 
miei quattro banali riferimenti alla sua 
persona. Viceversa il libro può aver di­
sturbato personaggi d'altro calibro». 
Cioè chi? «Non voglio trarre conclusioni 
vittimistiche. Dico solo questo: nel 
1981. per protesta contro lo scandalo 
Calvi-P2, mi dimisi pubblicamente da 
un partito governativo (il PSI, n.d.r.). 
Nei successivi tre anni sono stato "se­
questrato" prima come giornalista al 
"Messaggero", tanto da dover lasciare 
la professione, e adesso come autore di 
libri. Lo ribadisco, non voglio trarre. 
conclusioni vittimistiche, ma sottopon­
go la singolare coincidenza all'attenzio­
ne della Federazione nazionale della 
stampa». 

Oggi, giorno di riapertura delle libre­
rie, nella maggior parte delle città i 
quattro libri incriminati — dicono auto­
ri ed editori — saranno ancora al loro 
posto negli scaffali. Accanto ad essi, un 
titolo nuovo, della Sperling and Kupfen 
•Craxi, il potere e la stampa». 

Fabio Zanchì 

dell'Est, ma non esistono 
prove in questo senso. 

Sulla veridicità della fa­
mosa lista a che conclusioni 
siete arrivati? Chiediamo. 
«Ci sono montagne di lettere 
e di documenti che ne prova­
no l'autenticità. Semmai — 
aggiunge Bellocchio — è ap­
prossimata per difetto per­
ché è lo stesso Gelli a dire' 
che alla P2, aderivano alme­
no 2.400 persone. Manche­
rebbero, insomma, da queir 
elenco, gli iscritti del primo e 
del secondo livello. Comun­
que ho qui, nel dettaglio, i pi­
duisti andati nel vari mini­
steri: è un elenco Impressio­
nante. Sono poi indiscutibili 
i legami della loggia con l'e­
versione nera e anche con al­
cuni gruppi armati del perio­
do successivo. Ci furono con­
tatti e legami per il 'golpe 
Borghese'. Vi furono stretti 
rapporti con la 'Rosa del 
Venti' che raccoglieva alme­
no una ventina di gruppi di 
terroristi fascisti. Vi sono 
stati contatti con 'Ordine 
Nuovo', 'Ordine nero' e 'A-
vanguardia nazionale*. Al­
cuni alla P2 sapevano tutto 
del neofascista Cauchi e del­
la preparazione del delitto 
Occorsio. La P2, inoltre, fece 
di tutto per mettere le mani 
sul Comando generale dell* 
Arma dei Carabinieri. Furo­
no anche stabiliti legami, un 
po' prima del 1974, con la 
malavita comune, la mafia e 
la camorra. Una informativa 
del Ministero dell'interno 
parla addirittura di una 'tri­
laterale Italiana' per la presa 
del potere, con perno sulla 
P2. 

E come sottovalutare, poi 
— specifica Bellocchio — la 
potente loggia di Montecarlo 
che si presentava sotto le 
mentite spoglie della società 
'Locadi'. Di quella società fa­
ceva parte anche una perso­
na strettamente legata al 
gruppo degli autonomi di via 
dei Volsci, a Roma. 

Sulla tragedia del caso 
Moro e la P2 ho già detto più 
di una volta la mia opinione. 
Tutti i vertici dei 'servizi*, in 
quelle tragiche giornate, fa­
cevano capo alla loggia. 
Debbo aggiungere che, parte 
del materiale trovato nel co­
vo Br di via Montenevoso e 
ritenuto importantissimo 
proprio in rapporto al seque­
stro Moro, fu portata via dai 
•servizi* e non si sa bene dove 
sia finito». 

La lunga chiacchierata 
con Bellocchio termina qui. 
Dice ancora il capogruppo 
del PCI nella Commissione 
d'inchiesta sulla loggia di 
Gelli: «Sarà di estremo inte­
resse vedere, nei prossimi 
giorni, quali saranno le ulte­
riori mosse degli uomini del­
la P2. È chiaro che non è cer­
to finita qui». 

Wladimiro Settimelli 

Sono insofferenti verso l'informazione? 
Certo, perché preferiscono fabbricarla in proprio 

sempre dalla parte dei lavoratori. 

tRAKBF 

Alberto Cavallari dirige il 
•Corriere della Sera, dal giugno 
dell"8I. Una direzione, scrisse 
lui stesso nell'articolo di fondo 
con cui si presentava ai lettori, 
assunta «in una fa*e tempesto­
sa» nella lunga storia de! gior­
nale di via Solferino: il prece­
dente direttore, due redattori, 
un collaboratore coinvolti nell' 
affare P2; serie incrinature nel­
l'immagine del più diffuso quo­
tidiano italiano: una redazione 
scossa. Cavallari ha guidato da 
allora con limpidezza 
('•istituzione Corriere», in un 
periodo per di più assai turbo­
lento nei rapporti tra potere 
(occulto o istituito) e stampa. 
Ha dovuto rintuzzare stilettate 
vMenuse e non si è tirato indie­
tro da polemiche anche durissi­
me. 

Il suo è dunque un osservato­
rio «privilegiato» per tentare di 
leggere quello che sta accaden­
do in quest i giorni, dalla riscos­
sa di «Baffino» Ortolani alla 
perquisizione di Marcella An-
dreoli: un vero e proprio «giro 
di vite» che pare voler insidiare 
libertà di stampa e di opinione. 
Con lui abbiamo voluto parlare 
— mentre si concede pochi 
giorni di riposo a Parigi — an­
che dello stato della professio­
ne giornali.-.!ira nel nostro Pae­
se. 

— Cavallari, partiamo dall' 
altaco piduista al •Corrie­
re-. Come sisono mossi in 
quell'occasione i poteri oc­
culti? 
•Direi occulti e degenerati. 

Bada, Gelli, su cui si sono im­
perniati i complotti piduisti era 
ed è un tipico esponente del po­
tere occulto, ma Calvi no. tra 
un finanziere che operava alla 
luce del sole e che poi è degene­
rato. Lo stesso è accaduto per 
Sindona. Diciamo quindi che e-
siste un fenomeno finanziario 
occulto e/«i degenerato che è ar­
rivato ai giornali: Gelli e Orto­
lani sono arrivati contempora­
neamente al "Corriere". Orto­
lani aveva addirittura fondato 

l'Agenzia Italia... 
«Vedi, quei personaggi mira­

vano ai giornali per un motivo 
molto semplice: perché sono i 
motori dell'opinione di massa. 
attraverso i quali si possono 
lanciare messaggi appropriati. 
E certe persone nanno operato 
dentro alle strutture informati­
ve coi mezzi più svariati: con la 
pressione diretta, da un Iato, 
cioè con l'inserimento di propri 
uomini, oppure, con pressioni 
indirette, diffondendo un certo 
tipo di cultura, per orientare in 
un modo che a loro faceva co­
modo. La finanza occulta e 
complot tarda, e quella degene­
rata, si sono coniugate in un'o­
perazione senza dubbio reazio­
naria. E rozza, incolta. L'abbia­
mo vissuto sulla nostra pelle. È 
stata la prima voìta che. in un 
Paese, una struttura editoriale 
è finita in mano per il 40*Y a un 
uomo che è poi finito impicca­
to, per il 51 r , a due persone 
coinvolte nello scandalo P2, 
mentre il *>rr sta in azioni de­
positate in banca a nome Ro-
thschild, ma senza sapere bene 
di chi siano in realtà». 

— Cavallari, come valuti la 
sortita dì Ortolani con an­
nessi sequestri? E il caso 
della Andreoli, la cui casa è 
stata perquisita alla ricerca 
di documenti della Crimi-
nalpol (almeno questa è la 
motivazione ufficiale) che 
la giornalista delP'Euro-
peo** avrebbe ottenuto per 
stendere un articolo sulla 
recente operazione anti­
mafia? 
•Occorre distinguere da un 

Iato la reazione degli interessa­
ti. dall'altro vedere bene come 
intendiamo il molo della stam­
pa. Se gli interessati hanno 
qualcosa da dire contro la 
stampa o i libri che parlano dei 
loro affari, che vengano a dirlo 
in tribunale. Ortolani e gli altri 
non sono messi sotto accusa so­
lo dall'opinione pubblica, ma 
dagli organi dello Stato: non di­
mentichiamo che la commissio-

Alberto Cavallari, direttore 
del Corriere della Sera, ci parla 

dei nuovi attacchi dei poteri occul­
ti in atto in questi giorni 

L'assalto al più grande quotidiano 
italiano, i rapporti fra la 

magistratura e i giornalisti 
L'«infIazione» delle notizie 

ne parlamentare d'inchiesta 
presieduta da Tina Anselmi ha 
definito la P2 una associazione 
a delinquere tendente al com­
plotto. Se hanno qualcosa da 
sostenere, lo vengano a dire. In­
somma, non si può accettare la 
legge di questa gente che si im­
picca sotto i ponti, lo impone la 
legge dello Stato democratico. 
Se c'è un mandato di cattura, 
ebbene, che venga eseguito: lì è 
il problema. Non riesco a capire 
una giustizia che non cattura 
Ortolani e poi accetta i suoi ri­
corsi. È colpito da un mandato 
di estradizione e si è detto di­
sponibile ad essere interrogato: 
allora si agisca. 

•Quanto alle perquisizioni, 
credo ci voglia cautela prima di 
avventarsi. Certo, può darsi 
che la stampa si faccia prende­
re la mano, che faccia della "in­
formazione facile", ma certe 
misure non si giustificano: la 
stampa deve poter godere delle 
sue guarentigie. Ovvero: va be­
ne il processo al giornalista, se 
necessario, non vanno bene le 
azioni preventive. Non ho nulla 
da ridire se il giornalista viene 
accusato di diffamazione o di 
falsificazione e poi condannato 

Alberto 
Cavallari 

in un processo pubblico. Ma 
non si può usare lo strumento 
repressivo puro, dì polizia, per 
bloccare l'indagine giornalisti­
ca, se no si intacca il ruolo stes­
so della stampa e dei giornali­
sti, che sono, del resto, cittadini 
come tutti gli altri. Quanto ai 
sequestri di libri e giornali oc­
corre. a mio avviso, andare al 
processo pubblico per stabilire 
se esistono gli estremi del reato. 
Mai un sequestro prima dì un 
processo. Piuttosto, vanno a-
dottate procedure d'urgenza 
per il processo, insomma, si 
vuole condannare un'opera che 
si ritiene perseguibile o si vuole 
eliminare la possibilità stessa 
di discuterne* Un sequestro è 
sempre un tipo di giustizia pre­
ventiva...». 

— E naturalmente, il tutto 
si può ritorcere contro chi 
ha promosso il sequestro, 
perché, ad esempio, di que­
sti quattro libri che danno 
fastidio ad Ortolani adesso 
si parla, eccome. Cerchiamo 
di vedere l'altra faccia del 

firoblema. Tu stesso hai par­
ato, a proposito delle voci 

che venivano fatte circolare 
prima che assumessi la di­
rezione del "Corriere", di 

giornalismo drogato— 
•Vedi, siamo al centro di un 

grande processo di trasforma-
zione. L informazione ora è an­
che un'industria, un mezzo per 
far quattrini. Sono così mutate 
le ragioni che ereno alla base. 
all'origine stessa della stampa. 
con tutti i discorsi annessi, elei-
la libertà di informare eccetera, 
che nascono nel "700. in un qua­
dro preindustriale, in cui la 
stampa è libera e basta poco 
per produrre un foglio di noti­
zie. Invece, quando occorrono 
grandi imprese per pubblicare, 
ecco che la libertà di stampa 
non è più alla portata di tutti. 
Ed è un equivoco assimilare li­
bertà di stampa e libertà di e-
spressìone. E industria vuol di­
re poi inflazione nell'informa­
zione, per cui si producono an­
che miti e racconti che sembra­
no, ma non sono, notizie. Allora 
dobbiamo distinguere tra in­
formazione che è dentro al puro 
circuito commerciale e infor­
mazione vera. Spesso non si ri­
leva differenza tra un detersivo 
e un certo tipo di giornale. In­
somma, un tipo di informazio­
ne cade sotto le leggi della 
stampa, un altro sotto le leggi 
di mercato. Se non distinguia­

mo, rischiamo di proteggere 
con privilegi legati alla stampa 
prodotti che con la stampa tra­
dizionalmente intesa, non han­
no nulla a che fare. È necessa­
ria un'opera di chiarezza e di 
riordino». 

— Hai parlato di inflazione 
informativa. E questo vuol 
dire anche notizie manipo­
late, o diffuse secondo preci­
se «regole» di inquinamen­
to, non solo dai burattinai— 
•Tutte le regole professionali 

sbracano, certo. E tutto diviene 
vero, anche quello che vero non 
è. Ecco la disinformazione. Sai 
che ci sono più uffici stampa 
che organi di stampa? E che 
quegli uffici occupano più per­
sone che i giornali? Loro non 
forniscono notizie all'opinione 
pubblica, fanno del protogior­
nalismo, danno una massa di 
notizie che filtrano poi nei me­
dia. Pubblichiamo ciò che for­
niscono gli altri-.». 

— I quotidiani sono dunque 
sempre più industrie di tra­
sformazione della notizia, 
invece che di produzione... 
•Ma si. riceviamo da trasfor­

mare una merce fià prefabbri­
cata: e così rischia di finire la 
nostra funzione di scopritori, di 
intervistatori. II ministro si au-
tointervista e poi manda il tut­
to al giornale. Lo dico senza 
moralismo. Tutto ciò è un por­
tato dell'epoca. In una società 
industrializzata a molti convie­
ne prodursi da sé un bene im­
portante come l'informazione, 
senza deleghe. Produrre e in­
formare. Anche se la notizia è 
manipolata. E la disinforma­
zione ha i suoi tecnici. Un tem­
po il cronista andava ai grandi 
processi, scriveva e giudicava 
l'operato del pubblico ministe­
ro o del presidente della corte. 
Tutto era pubblico. Ora il gior­
nalista entra in una fase giudi­
ziaria che pubblica ancora non 
è. entra nella fase istruttoria e 
riceve notizie, magari su un in­
terrogatorio, al quale però non 

ha assistito. Come controlla 
queste notizie? Come le verifi­
ca? Non ne ha la facoltà. Così le 
dà per vere. Ma se la stampa 
non controlla non esiste come 
tale». 

— II rapporto tra stampa e 
magistratura forse, sì è de­
gradato anche per questo. E 
la partita non lesina colpì 
proibiti. Che ne pensi? 
•Credo che tutto nasca da un 

equivoco. La magistratura in­
quirente, quella che non giudi­
ca. insomma, non deve diffon­
dere notizie. Se lo fa distrugge 
la funzione della magistratura 
giudicante. Va bene. Li fuga di 
notizie c'è anche perché i gior-
nalirti insistono, stanno dietro 
il giudice, ed è un cattivo costu­
me. Ma sono i giudici o gli av­
vocati a diffonderle. Così quelli 
che partecipano all'istruttoria 
utilizzano e strumentalizzano il 
giornalista che ricostruisce una 
vicenda senza averla vista, ri­
nunciando alia sua funzione 
primaria: quella di testimone. 
E diventa un portavoce e basta, 
Anche se non vuole. Bisogna 
invece ridare legittimità ali in­
formazione, restituendo ad o^ 
gnuno. redattore o agenzia dì 
stampa, la responsabilità di ciò 
che scrive e delle sue fonti. Cer­
to, la deontologia professionale 
porta a coprire le fonti e può 
essere giusto se ho in mano do­
cumenti. prove. Ma se taccio la 
fonte che mi ha dato notizia di 
fatti che non conosco, di cui 
non ho prove, finisco solo per 
coprire chi mi utilizza. Sì. il 
mondo dell'informazione ha i 
suoi guai». 

Stampa attaccata da più 
fronti, dunque. E anche, in par­
te, intaccata. Processi inediti 
da ridefinire, nuove sfide. Ca­
vallari, alla scadenza naturale 
del suo mandato, il 19 giugno, 
lascia la direzione del •Corrie­
re». Per riposarsi un po', dice, 
dopo tre anni massacranti. Poi 
si vedrà. 

Andrea Aloi 

Bologna 72.000 
Modena 45.000 
la Sicilia 
15.000 copie 

Entro oggi attendiamo le ultime prenotazioni per la diffu­
sione straordinaria del 1° Maggio, per la quale il Partito e il 
giornale hanno fatto appello ai compagni per una vendita a 
5.000 lire la copia. Il giornale il 1° Maggio, come già nelle 
occasioni degli anniversari di Marx, di Orwell e del 60° dell'U­
nità, conterrà un inserto di venti pagine dedicato al tema del 
lavoro oggi e domani. 

Già nei giorni scorsi numerose e continue sono state le 
prenotazioni che i nostri uffici di Roma e di Milano hanno 
ricevuto. Alcuni impegni li abbiamo già resi noti. Ecco oggi 
un altro importante elenco. Cominciamo da Bologna, in testa 
alla graduatoria, con 72.000 copie In città e nella provincia e 
proseguiamo con gli altri dati dell'Emilia Romagna: Modena 
45.000. Parma 13.000, Ferrara 25.000. Rimini 6.000, Piacenza 
3.600. Carpi 2.300, Fiorenzuola 1.000, Scandiano 1.400, Sas­
suolo 1.200. Reggio Emilia — come abbiamo già detto nei 
giorni scorsi — diffonderà 43.000 copie. Altri impegni della 
federazione di Imola: Toscanella, che fa un balzo da 180 a 450 
copie, Sesto Imolese da 180 a 220, Casal Fiumanese che si è 
impegnata per 60 copie in più delle precedenti straordinarie, 
Borgo Tassignano 100 copie. 

La Sicilia diffonderà 15.000 copie. Ecco alcuni fra gli impe­
gni più significativi: Palermo città 4.000 copie, Catania città 
3.350 copie. Messina 1.000, Caltanissetta 500, Ragusa 650, 
Taormina 300. Capo d'Orlando 250, Raf fadali (Agrigento) 150 
copie. 

Son giunte altre prenotazioni dalla Toscana. Pisa diffon­
derà 19.000 copie, di cui 650 a Monte Calvoll. 1.000 a Fornace-
te (500 in più). Ancora una volta si distingue la zona Empole-
se — Val d'Elsa della Federazione di Firenze con ben 8.000 
copie. Significativi anche gli impegni di Pistola: 3.000 copie 
nel capoluogo, 600 a Lamporecchio, 600 a Montale, 600 ad 
Agliana. 700 a Pieve a Nievole, 350 a Pescia. 

Alcune prenotazioni dalla nuova Federazione di Tivoli s u ­
perano gli obiettivi del 18 dicembre: Monterotondo 750 copie, 
Mentana 250, Villanova 300, Bagni di Tivoli 100, Fiano Ro­
mano 100. 

La Federazione dì Pesaro ha annunciato che diffonderà 
12.000 copie. 

Promemoria 
1«l'Unità» del 1* Maggio sarà messa in vendita con la diffu­

sione militante a 5.000 lire a copia. Le copie che i lettori 
acquisteranno in edicola saranno invece vendute al prezzo 

normale di copertina che rimane di 500 l ire 

211 giornale sarà doppio perché conterrà un inserto speciale, 
che avrà per tema il lavoro oggi e domani e che ospiterà 
articoli, contributi e riflessioni di uomini politici e grandi 

firme del mondo della cultura e dell'economia. 

3Le sezioni del Pei potranno avere le copie prenotandole nel 
modo tradizionale, cioè direttamente al giornale. Dato 1' 
alto numero di copie che stamperemo è bene che le preno­

tazioni siano fatte in forte anticipo, entro la giornata di oggi 24 
aprile, per metterci in grado di lavorare presto e bene. 

41 lettori che acquisteranno il giornale all'edicola, se lo vor­
ranno. potranno mandarci il versamento della differenza 
(cioè 4.500 lire) direttamente a «l'Unità» attraverso il ce 

430207 intestato a «l'Unità., viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mila­
no oppure facendo il versamento presso la sezione territoriale o 
altre organizzazioni di Partito. 

5Tutti i diffusori saranno dotati di tagliandi-ricevute, già a 
disposizione delle Federazioni e delle Sezioni, che saranno 
rilasciati ad ogni lettore-sottoscrittore. 

rUnità/25 aprile 
grande diffusione 

La Resistenza 
nel 1944 

Emilio Sarei Amadà 

Arminio Savicli 

e Mario Spinella 

ricordano 

l'anno cruciale 

della Resistenza 

italiana 

II Portogallo 
dei garofani 

A dieci anni 
dalla «(rivoluzione 

del garofani» 
che rovesciò 

il regime fascista: 
ricostruzioni di 
Kino Marzullo 

e Augusto Pancaldi 



4 l 'Uni tà - DIBATTITI MARTEDÌ 
24 APRILE 1334 

anicomi e Sa 
La psichiatria è 
andata avanti, ora 
tocca ai servizi 

ì\'cl suo commento sui problemi del­
iri psichiatria (l'Unità. <TO marzo! Lati­
ni Conti si chiede se unii diversa for­
mula/ione dolili ISO avrebbe potuto 
consentire unii attuazione più estesa 
della legge, anche al di fuori delle si­
tuazioni in cui sostanziali mutamenti 
erano pia avvenuti, o almeno avviati". 
Qui /"orse giova ribadire l'ovvio, onde 
evitare che a tanti fattori negativi che 
oggi pesano sulla psichiatria (e più j.» 
generale sulla riforma sanitaria) si eg~ 
giunga un equivoco potenzialmente ri­
schioso. La 180 e successivamente la 
legge istitutiva del Servizio sanitario 
nazionale, infatti, salvo alcune dispo­
sizioni che dovevano essere specificate 
subito (per esempio quelle sui tratta' 
menti sanitari obbligatori), restano 
prowedimenti di tale portata da esi­
gere un taglio caratteristico delle 
grandi leggi-cornice; e sarebbe stato 
un grave errore procedere altrimenti. 
Il resto spettava a una Fitta serie di 
adeguati, specifici provvedimenti vol­
ta per volta di competenza del Parla­
mento. del governo, delle autorità lo­
cali: ed è su questo che si è giuocato, 
anzi, barato, sino allo sganghero che 
non tocca soltanto la psichiatria. 

L'esempio più ovvio e clamoroso è 
rappresentato dalle penose vicende 
del Piano sanitario nazionale, ma se 
ne possono citare altri. Per esempio, 
nel caso del farmaco la 833, pur con 
qualche cedimento, puntualmente e-
lenca una serie di argomenti sui quali 
dovevano essere dettate specifiche 

norme con legge dello Stato Di tutto 
questo in più di ciiuiue anni non M è 
visto nulla, o quasi nulLi, salvo le top­
pe come quella della finanziaria. 

Ma tornando alla psichiatria, nulla 
tensione attuale si rischia di sottova­
lutare un altro aspetto importante, 
cioè il fatto che il volto scientifico del­
la disciplina — o almeno di quella par­
te di essa che non bara — è sostanzial­
mente mutato negli anni che ci sepa­
rano dall'approvazione della ISO: ed è 
mutato proprio nella direzione indica­
ta dalla legge. 

Illustri psichiatri come Manfred 
Bìeuler, Lue Ciompi, George Brown, 
Loren Mosher e tanti diri in Europa 
come in America — di cerio non so­
spetti di ideologismo sinistroide, e 
tanto meno di simpatie eversive (Mo­
sher, addirittura, è professore alla 
Scuola Medica militare di Washin­
gton) — hanno pubblicato montagne 
di dati riguardanti le storie individuali 
di migliaia e migliaia di pazienti segui­
ti per anni e spesso per decenni. Da 
tale analisi emerge un quadro spesso 
drammatico di sofferenza e di malat­
tia, ma molto diverso da quella noso­
grafia psichiatrica che ci è stata inse­
gnata sui trattati, e che oggi ci viene 
riproposta — riveduta, corretta, 'ra­
zionalizzata' — negli «uAaze. della 
scuola neo-kraepcliniana americana 
(vedi la terza edizione del Manuale 
diagnosticostatistico, recentemente 
lanciato anche in Italia). 

Una citazione tra tante, quella che 

riassume un paziente e intelligente la­
voro di decenni: tNon vi è nulla — 
s e m e Ciompi, psichiatra a Berna — 
che possa delinirsi come decorso spe­
cifico della schizofrenia. Alla luce del­
le ricerche di lungo termine essa asso­
miglia più da vicino a un 'lifé procest' 
(cioè un processo della vita, un proces­
so esistenziale) aperto a una grande 
varietà di influenze di ogni genere. 
Nessuno dei vecchi dogmi, apparente­
mente sicuri, su questa malattia regge 
a un esame sufficientemente ravvici­
nato e prolungato. Il guardare alla 
schizofrenia come qualcosa di più vici­
no a un 'lifé process' che non a una 
malattia, potrebbe essere un concetto 
non meno utile sotto il profilo tera­
peutico di qualsiasi altrc>. 

Questo e altri lavori analoghi riac­
cendono quella speranza che oggi sem • 
bra spegnersi nella disperazione dell' 
ahtiandono: poiché mostrano che oltre 
il ~>Q per cento dei pazienti colpiti da 
forme psicotiche gravi, oie sottratti 
alla logica della carcerazione manico­
miale. nel lungo termine guariscono, o 
comunque migliorano cosi rtotesol-
mente da tornare di pieno diritto nei 
circuiti normali. 

Qui entra in scena, col ponderoso 
volume uscito nel 1979, l'Organizza­
zione Mondiale della Sanità, dopo 
lunghi anni di meticolose indagini su 
molte migliaia di soggetti in diversi 
Paesi. La sofferenza e lo scompenso 
psichico — dice l'OMS — si produco­
no ovunque, ma è il destino dei pa­
zienti che muta a seconda dei luoghi. 
Ciò che contraddistingue i Paesi svi­
luppati (a Ovest come a Est) sono il 
contesto socio-economico e culturale e 
i metodi di «cur.i» che producono cro­
nicità: sino a cinque, sei, sette solfe 
più spesso rispetto a quanto accade 
nelle comunità ad assetto ancora tra­
dizionale nel terzo e quarto mondo. (E 
qui non si scambi questo dato con un 
elogio della miseria e della fame). 

Non solo: ma come dimostra il note­
vole lavoro di Assen Jablensky, del 
gruppo dell'OMS (apparso in tradu­
zione anche su Fogli di Informazione. 
N. 87/38. 1982). non vi è cabala che 
riesca a far quadrare questa immensa 
mole di dati (sulla evoluzione delle 
sintomatologie, sui decorsi, sui rap­

porti diagnosi-prognosi, ecc.) con nes­
suno degli schemi nosogralici oggi cor­
renti; quelli cioè che a tutti i costi vo­
gliono distinguere — per megli" .rur.i-
re», quindi per meglio assicurare l'au-
to-a\ veramento di comode quanto po­
co scientiliche profezie diagnostica-
prognostiche — tra nevrosi e pricosi. 
tra schizofrenia e psicosi affettiva, tra 
depressione 'endogena' (psicotica! e 
depressione 'esogena' (reattiva), e via 
di seguito. L'unico schema che regge è 
quello che a fini operativi (tra cui ov­
viamente l'assetto dei servizi) si 
preoccupa della gravità e non tanto 
della .(pialitài delle sintomatologie, 
degli effettivi andamenti caso per ca­
so, dei livelli di integrazione o vicever­
sa di disgregazione ed emarginazione 
al livello sociale. 

Né reggono, a un esame metodolo­
gico minimamente serio (vedi l'analisi 
Rose. Lewontin e Eamin in •!! gene e 
la sua mentet, recentemente apparso 
per i tipi della EST Mondadori: e tan • 
te altre, come quelle di l.idz e collalni-
ratori pubblicate obtorto collo addirit • 
tura nelftAmerican Journal of Psy-
chiatry-.). quei 'risultati» che 'dimo­
strano' la specificità sul piano geneti­
co di tale o tal'altra psicosi. (E qui 
primo tra tutti godreblw il Professor 
Popper, sempre in cerca di chiari e-
sempi di come si falsifica un modello 
scientifico). In altre parole, è tutto da 
rifare. In questo senso le esperienze 
italiane, laddove non sono state impe­
dite o silurate, interessano vivamente 
il mondo scientifico: al di là dei nostri 
problemi etici, ideologici, economici e 
politici; al dì là delle tragiche vicende 
di migliaia e migliaia di pazienti e del­
le loro famiglie, che vedendosi stru­
mentalmente negato quanto è loro do­
vuto non possono che chiedere a gran 
voce il ritorno al manicomio e al silen­
zio della cronicità indotta. 

Infine anche altrove le limitate e-
sperietue anti-istituzionali, laddove 
hanno avuto spazio e non hanno si­
gnificato soltanto abbandono o ripro­
duzione dell'istituzione sul territorio, 
hanno già registrato sostanziali mi­
glioramenti nel destino dei pazienti e 
una positiva evoluzione di atteggia­
menti negli operatori e nelle comuni­
tà. Il costo di tali esperimenti non ec­

cede, anzi, è spesso inferiore a quello 
della gestione tradizionale più o meno 
razionalizzata e ammodernata. 

E qui sta il nodo, come denuncia 
Loren Mosher alla vigilia della chiusu­
ra. per mancanza di fondi stornati al­
trove, della sua nota esperienza di as­
sistenza non manicomiale, detecniciz 
zata. ni pazienti in crisi. Queste espe­
rienze, dice Mosher, non le vuole nes­
suno, o quasi nessuno, perché vanno 
contro gli interessi costituiti (econo­
mici e non) dei corpi separati tecnici e 
burocratici; perché fanno saltare gli 
schemi di quel controllo individuale e 
sociale, che in caso di devianza deve 
restare sotto una gestione tanto tecni­
ca quanto antiscientifica, capace di 
classificare, di 'curare: di imporre 
una funzionale interiorizzazione del 
controllo 

•Senza speranza — amava citare 
Franco Basaglia — non è la realtà, ma 
il sapere, che nel simlxilo fantastico n 
matematico si appropria la realtà co­
me schema e così la perpetua'. Non 
per nulla, poco dopo la presa del pote­
re, Benito Mussolini divideva astuta­
mente la torta: al filosofo idealista 
Giovanni Gentile il compito di educa­
re; ai medici e ai neurologi, con la ri­
forma delle facoltà mediche, la gestio­
ne e l'insegnamento della psichiatria. 
Non per nulla, oggi, sull'esperimento 
della psichiatria si giuoca in Italia, 
sotto gli occhi del mondo, una partita 
di civiltà e di barbarie, di progresso 
culturale e scientifico o viceversa di 
riaffermazione (non più soltanto col­
posa) degli errori del passato. 

Poche volte, nella storia dell'uomo. 
si sono trovati così chiaramente in sin­
tonia i diritti della sofferenza e le esi­
genze di un processo scientifico che 
con tutti i dubbi e le inevitabili incer­
tezze sente di poter finalmente uscire 
dal labirinto. E anche con questo, se 
non vogliamo passare alla storia come 
correi in un nuovo processo a Galileo, 
dovranno fare i conti i legislatori, igo­
vernanti, gli amministratori, e persino 
gli stessi corpi separati accecati dai lo­
ro interessi. 

Giorgio Bignami 
ricercatore presso 

l'Istituto Superiore di Sanità 

PRIMO PIAMO/ Riflessioni, umori, realtà del PRI in vista del Congresso 
MILANO — La sede è vec­
chiotta, ma si trova nel cuore 
di Milano, tra la Galleria e 
piazza del Duomo. L'ingresso 
è angusto, ma poi si allarga in 
una serie di ampi corridoi e sa­
le. Se non odiassimo le meta­
fore, verrebbe da dire: «È da 
scoprire, come 11 partito». Il 
vecchio partito di Cattaneo 
che sta ora conoscendo una 
stagione particolarmente feli­
ce: Milano, indicata da sempre 
come capitale del riformismo 
italiano, sembra lo stia diven­
tando del nuovo repubblica­
nesimo liberaldemocratlco. Il 
professor Giuliano Mussattl, 
segretario cittadino del PRI, 
ci mostra alla sue spalle una 
sequenza di manifesti: una 
scarna tramatura che si fa fo­
glia. Foglia d'edera, natural­
mente. «Il nostro grafico dice 
che I manifesti non nascono 
per lanciare un messaggio. 
bensì per confortare un'idea. 
Il messaggio deve emergere 
dall'intera serie, dall'insieme. 
Credo ciò valga anche per il 
PRI. Per valutarlo, per capir­
lo, occorre guardare alla com­
plessità dei comportamenti». 

Barba nera risorgimentale 
dui viso giovane, il professor 
Mussattl è associato di politi­
ca ed economia industriale. 
all'Università Bocconi. Un ti­
pico -quadro» da PRI, posto 
anche che presidente della 
Bocconi è il professor Giovan­
ni Spadolini. Ama il ragiona­
mento filato e rigoroso, con 
qualche indulgenza didascali­
ca. Si apre venerdì il Congres­
so nazionale, che si tiene pro­
prio a Milano. Il Congresso di 
un partito senza problemi, 
tutto unito attorno alla figura 
carismatica del suo segreta­
rio-presidente, che dalle ele­
zioni politiche dell'anno scor­
so sembra navigare sulla cre­
sta dell'onda. A Milano 11 26 
giugno 1933 è passato dal 5,4 
al 12,3%, da 62 mila a 132 mila 
voti. 

«Un successo davvero supe­
riore ad ogni previsione — di­
ce il prof. Mussattl —, pensi 
che se si ripetesse alle elezioni 
amministrative passeremmo 
da tre a dieci e forse undici 
consiglieri comunali*. E ag­
giunge: «Del resto, noi abbia­
mo 1300 iscritti in città, uno 
ogni cento elettori. Abbastan­
za per capire che andavamo 
bene, ma non tanto per coglie­
re le dimensioni di un risulta­
to che ci ha portati a superare 
Il PSI. a diventare il terzo par­
tito di Milano». 

E ad aprire cosi un fronte 
concorrenziale diretto proprio 
con i socialisti di Crasi e di 
Tognoll. i quali parevano con­
vinti di sfondare fra I «ceti c-
mergenti» e di conquistare 
una indiscussa leadership del­
l'area laico-socialista. E un 
termine, questo della «concor­
renza», su cui i dirigenti re­
pubblicani mostrano di non 
intrattenersi \olentien. Dice 
infatti Luciano Forcellini. 
uno dei due consiglieri regio­
nali della Lombardia (l'altro è 
l'assessore al trasporti. Se­
menza): «Sono stati gli elettori 
a negare una leadership, e a 
stabilire semmai una parità. 
Lo spazio comunque c'è, per­
ché viene meno 11 bipolarismo. 
L'omogeneità politica, poi, bi­
sogna eventualmente trovarla 
sulle cose». 

Convinto sostenitore del 
pentapartito, almeno in Re­
gione («il bilancio che abbia­
mo approvato va oltre la sca­
denza annuale; credo che do­
po le elezioni dei 1935 si ripro­
porrà la stessa maggioranza»), 

Perché a 
l'Edera è più verde 
Il segretario repubblicano Giuliano Mussatti spiega il ri­
sultato elettorale «che ci ha portati a superare il PSI e a 
diventare il terzo partito della città» - «I ceti produttivi mo­
derni credono a valori più sostanziali...» - Premiata la coerenza 

Giovanni Spadolini con Bruno Visentini al Congresso del PRI a Roma nel 1981 . Nel tondo: la sala dell'assemblea congressuale 

Forcellini ci sembra usi delle 
espressioni più perentorie di 
quelle di Mussatti. II segreta­
rio cittadino fa un'analis* più 
maliziosa, diremmo, dell'an­
damento elettorale dei due 
partiti. «È vero — osserva — 
abbiamo colto il nostro suc­
cesso proprio in quei ceti pro­
duttivi moderni su cui punta-

•va il PSI. E non credo ciò sia 
avvenuto solo grazie al cosid­
detto 'effetto Spadolini'. Ci so­
no stati da parte del PSI dei 

limiti prima di tutto di analisi. 
Il 'made in Italy", il fenomeno 
moda, per esempio, è solo un 
aspetto parziale dei processi di 
cambiamento in corso. Ci so­
no ceti professionali i quali 
credono a valori più sostan­
ziali, come la moralità, la pro­
fessionalità, ecc. 

Secondo Forcellini, a Mila­
no hanno votato per iì PRI 
molti giovani del ceti colti, e 
appunto quel «terziario avan­
zato» che gravita attorno al 

mondo dell'informatica, del 
design, della moda, della co­
municazione. Ambienti con 
un ricco retroterra culturale, 
dice. E più in generale, tutta 
gente che produce, dall'ope­
raio qualificato al professioni­
sta, dal dirigente d'azienda al 
piccolo Imprenditore, che si 
sente in credito verso una so­
cietà dimostratasi finora più 
attenta agli interessi dei grup­
pi parassitari. Secondo Mus­
satti, questi gruppi e ceti pro­

fessionali nuovi, che cercava­
no una propria rappresentan­
za politica, l'hanno trovata nel 
PRI, «anche per quel filo di 
coerenza con il passato che 
abbiamo saputo dimostrare». 
E qui il segretario milanese ci­
ta una serie di temi sui quali il 
PRI «ha avuto comportamenti 
coerenti da molti anni»: dalla 
questione morale (Sindona. la 
P2) alla politica economica (.il 
rigore non ce lo siamo inven­
tati all'ultimo momento, co­
me invece ha fatto la DC»). 

Insomma, sostengono gli 
interlocutori repubblicani, 
contano i «comportamenti 
complessivi». Spadolini ha a-
vuto la capacità di rappresen­
tare con i fatti un modo di go­
vernare diverso. Craxi invece 
teorizza anche troppo la vo­
lontà di contare, di -sfondare». 
E ciò può suscitare timori, 
reazioni negative anche in 
una realtà come quella mila­
nese di grandi tradizioni rifer­
mi ste. In questa realtà sono 
avvenute delle grandi «tra­
sformazioni sommerse», ma è 
mancata, a giudizio del PRI 
milanese, una guida locale e 
nazionale capace di stimolare 
e cogliere tutte le potenzialità 
di questi processi. Il PRI si 
candida pertanto come inter­
prete e come protagonista del 
cambiamento. «Elaboreremo 
le nostre proposte, e dopo le 
elezioni dell'85 valutaremo 
con quali altre forze politiche 
estete il più largo terreno di 
intesa». 

In questa valutazione si co­
glie la cautela politica di un 
partito che, durante la famosa 
polemica in Comune sull'ordi­
ne del giorno pentapartito che 
•dava mandato» alla giunta di 
sinistra di seguire le direttile 
economiche del governo Cra­

xi, si guardò bene dall'acco-
darsi alla DC nel tentativo di 
far cadere la giunta stessa. Ma 
vi è anche la riflessione di una 
forza preoccupata di saper ge­
stire il consenso ottenuto. 

•Registriamo molte nuove 
adesioni spontanee — dice 11 
segretario cittadino — anche 
se non abbiamo mai fatto 
campagne di tesseramento, 
per puntare invece sulle aree 
di sostegno indiretto al parti­
to. Sono adesioni particolar­
mente significative nell'am­
biente universitario, del ter­
ziario, delle professioni. Ma 
certo si pone per noi il proble­
ma di ripensare le strutture 
organizzative di cui disponia­
mo nella grande realtà metro­
politana milanese». 

Al PCI ci offrono alcuni da­
ti interessanti sul PRI, analiz­
zati sul versante più diretta­
mente politico. Se è giusto ve­
rificare quali settori, quali 
gruppi sociali hanno orientato 
il loro voto verso il partito di 
Spadolini, occorre guardare 
anche la provenienza di questi 
voti. Da uno studio di Renato 
Mannheimer sui cosiddetti 
•flussi elettorali» risulta ad c-
semplo che gli oltre 131 mila 
voti conseguiti dal PRI a Mi­
lano il 26 giugno 1983 sono 
composti per il 32% da eletto­
rato repubblicano tradiziona­
le, per il 31% da voti prove­
nienti dalla DC, per il 9% dal 
PSI, per il 13% dai radicali. 
per un altro 13% dal PLI, per 
I'l.8% da astenuti de! 1879. 

•Un altro dato politico si­
gnificativo — dice Marco Ber­
to!!, della segreteria provin­
ciale del PCI — è questo: in 
alcuni Comuni dell'hinter­
land milanese il PRI è in giun­
ta o nella maggioranza con 
comunisti e socialisti. Ed è in­
teressante rilevare che ciò av­
viene ovunque In Comuni ad 
alta concentrazione industria­
le, e dell'industria più avanza­
ta, come a Segrate, dove c'è e-
ditoria. Informatica, elettro­
nica. 1 famosi 'ceti emergenti*. 
le nuove professioni, che non 
votano solo PRI o PSI ma in 
buona misura anche per noi! 
E sulle proposte per Milano, il 
go\erno dell'area metropoli­
tana, un nuovo sistema dei 
trasporti, la sanità ed altre, il 
PRI sostiene !o stesso discorso 
che noi ci sforziamo di portare 
avanti nella pratica di gover­
no della città». Una sfida poli­
tica, o un appuntamento per il 
1980? 

Mario Passi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La superfìcie del suolo 
contiene un valore 
di là dall'economia 
Cara Unità. 

vorrei inferirmi net dibattito sollevalo dui 
compagni Luigi Morsoli v Mario Pari/ini. Il 
primo sostenitore della proprietà privata 
della terra ionie Mintolo ad un maggiore 
rendimento della stessa II secondo, che non 
smentì si e la proprietà privata della terra ma 
nega un valore eionomico positivo della pic­
cola proprietà e sostiene che economicamen­
te postii\e sono !e aziende agricole di una 
certa entità, richiamando come esempio 
quelle americane, elle si aggirano attorno ai 
400 ettari l'ima 

A quesiti punto, senza la presunzione ili 
insegnare agli altri, \urrei esprimere la mia 
modesta opinione' la terra (ti suolo, tu super-
jìcie del nostro pianeta) non è .solo un'azien­
da economica, .senza sminuire il valore e /' 
importanza, il ruolo dell'economia, ripeto 
che la superficie del suolo non è e non può 
essere vista solo in questi termini. 

Per me la superfìcie del pianeta è lo spazio 
di cui ogni singolo essere vivente ha il diritto 
di possedere una sua parte, in modo intangi­
bile. ajjincliè possa costruire su quello spa­
zio la sua. anche se limitata, autonomia, in­
dipendenza. Perchè questi sono i valori su 
cui poggia In libertà del singolo e. con essa, il 
potere di essere se stessi. 

Fintantoché la superficie del nostro piane­
ta sarà considerata solo in termini economi-
cistici. anche la terra, il suolo continuerà ad 
essere anzitutto una merce di scambio. O. 
poggia ancora, un terreno di conquista. 
Quando ci battiamo contro la guerra pensia­
mo anche a questo. 

VITTORIO TRECOR DI 
( Piiicen/a) 

«Sono un insegnante 
stufo di spiegare 
sempre dal lato opposto...» 
Caro direttore. 

sono uno che /mora a scuola, un insegnan­
te sitilo di sptegure ai ragazzi le cose sempre 
dal lato opposto. 

Si parla del lavoro v devo spiegare cos'è la 
disoccupazione e l'emigrazione. 

Si parla di pace e devo documentarmi sul­
la guerra. 

Si parla dei giovani e devo affrontare il 
problema della droga 

Si parla di giustizia e devo sottoporre i 
ragazzi all'elenco degli evasori fiscali, dei 
crimini insahhiati. dei Tonassi scarcerali e 
dei ladri di niele incarcerati. 

Invece la gente continua ad aspettare un 
governo forte con ì forti, giusto con i deboli e 
capace di affrontare e risolvere i veri proble­
mi della nostra società. 

GIUSEPPE VOLPE 
(Padova) 

Le anomalie 
di questa libertà 
cara Unità. 

nel mondo capitalistico viviamo la libertà 
con dei limiti: disoccupazione, sequestri di 
persona, paura di circolare di notte tornando 
dal lavoro, prigioni zeppe con dentro tanti 
innocenti (perchè tali sono fino a quando non 
sono siati giudicali), campi di papaveri e di 
canapa indiana. Slati interi ove si muore di 
fame: società camorristica e mafiosa dove. 
se non paghi la tangente, ti fanno saltare per 
aria.. 

Quante gravi anomalie ha questa nostra 
libertà.' 

LUIGI MARCANDELLA 
(Vimcrcate - Mibno) 

Si può invertire 
l'ordine d'arrivo 
dei due treni? 
Signor direttore 
desidero, con questa mia. sollevare una pro­
testa che. sono cerio, è condivisa da tulli gli 
utenti del treno 2265 in servizio da Biella a 
AUlano. classificato come -diretto* e su cui. 
da Novara a Milano Porta Garibaldi, non 
sono ammessi viaggiatori in 2~ classe: sem­
brerebbe dunque trattarsi di un super-treno. 
velocissimo e puntualissimo. 

Passo ora ad esporre le peripezie, assolu­
tamente normali di un -pendolare- come il 
sottoscritto che deve timbrare il cartellino 
ogni giorno, ma che non riesce mai a rag­
giungere il posto di lavoro in orario. 

Il calvario inizia all'ingresso in Novara: in 
media 2-3 minuti di attesa al segnale- Alla 
stazione di Novara si dovrebbe giungere alle 
7.12: nella migliore delle ipotesi, a causa 
dell'attesa al segnale d'ingresso, si approda 
alle 7.15. 

La partenza da Novara è fissata per le 
7.10: la realtà è sostanzialmente diversa, in 
quanto la sosta non è mai inferiore ai 5-6 
minuti. Paniti alle 7,22-7.24. si tenia di rag­
giungere Trecate; ma il tragitto, per eterni 
lavori in corso, dura, anziché 8 minuti, alme­
no 15. A questo punto il macchinista lancia il 
convoglio ed il passeggero si rasserena. 

L'illusione dura poco: giunti alle porte di 
Vinuone. più precisamente davanti allo sta­
bi limenio F. I. T.. avendo recuperato parte del 
ritardo, ci si deve fermare 3-4 minuti per 
riprendere fiato. 

Altra sosta alla stazione di Vittuone-Ar-
luna (si noti che non è prevista fermata, trat­
tandosi di treno diretto); e via alla volta di 
Rho (dove è prevista Punica fermata inter­
media del tragitto). Il primo tentativo (forse 
per provare i freni?) provoca pochi secondi di 
sosta all'altezza del deposito container di­
slocato a circa I km dalla stazione che. se si 
è fortunali, si avvista alle 7,55. 

Da Rho in poi il viaggio si fa awcnturoso. 
In teoria non si dovrebbero più avere fer­

mate. In pratica se ne collezionano: 
- tre alla stazione di .A filano Certosa (ecce­

zionalmente limitate ad una solo): 
- una (facoltativa) a Milano Boxila: 
- una in x ina del Cimitero Monumentale 

(eccezionalmente limitata a rallentamento): 
- un'ultima prima di accedere a Milano 

Porta Garibaldi. 
L'arrivo, previsto per le S.05. xtcne così 

ritardato abitualmente di 10-20 minuti 
Posso, a questo punto, fare alcune rifles­

sioni: 

a) il treno in oggetto, diretti» lumi a ferma­
la intermedia a Rho) -parte da iXovara se­
guendo a soli ° numi ti ti treno locale IOJ05 
che arriva (anch'esso a Milano l'oriti (ìurt-
haldi) solo 5 minuti prima l. i onceptbite < he 
un locale, che ferma in tutte le stazioni, i urti-
pia il percorso in 50 minuti mentre il diretto 
che lo segue non riesce t> amipierc lo stesso 
peri orso in 46 minuti (che in realtà superano 
spesso l'ora)'' 

h) non ho rutti pensato ni suino aliti possi -
bititù di invertire l'ordine d arriso dei due 
treni che potrebbero offrire i<>\ì un \er\izio 
allume/ile ejjiciente lompieittlo il periorso 
in 

.<S minuti il diretto (partenza da \o\ara 
alle 7,I<J arriso a Milano l'G alle 7.54 ioti 
sorpasso ilei locale lungo il tragitto). 

- 50 minuti ti locale (partenza da Smura 
alle 7.10 arriso a Milano l'G alle S)' 

e) in alternatisi!, non sarebbe opportuno 
inviare il locale a Milano Centrale perché 
almeno non sia di intralcio al \iaggto del 
diretto' 

Quindi rìwlgo una preghiera ai sigg. re­
sponsabili del traffico affinchè dispongano 
una serie di ispezioni 

Sono certo che in seguito, almeno per 
qualche mese, il treno in oggetto viaggerà 
con estrema puntualità. ( ! 'erti 'anni di pendo­
larismo insegnano che ispezioni e proteste 
clamorose sono gli unii i deterrenti) 

GIULIO OTTANI LLI 
(Biella • Vercelli) 

Diciassettenne USA: 
«Ho deciso di espandermi» 
Signori. 

sono studentessa di una scuola media su­
periore statunitense e — anche per incarico 
scolastico — ho già corrispondenza con di­
versi giovani negli USA. Adesso ho deciso di 
espandermi e includere di\ ersi Paesi stranie­
ri. 

Vorrei dunque corrispondere, in inglese. 
anche con ragazzi o ragazze italiani dai 15 ai 
25 anni. 

lo ne ho 17 e spero di divenire fisioterapi­
sta. Già oggi laxoro a part-time presso un 
pediatra Mi piace anche leggere, scrixere. 
mi piace il hallo, raccogliere francobolli, la 
musica, la televisione. Sono sportiva appas­
sionata 

CAROLYN HAMAN 
8 Norih I6ih Street. 

Prospect l'jrk, New Jerse\ (USA) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collabora/io­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Bruno FIORAVANTI . Vercelli; Luigi DE 
Z A I A C O M O , Rovaio; Pietro BIANCO. In­
trona; Michele IPPOLITO. Deliceto; Calce­
donio INCIARDI, Roma; F.L. Arrone; Enio 
N A V O N N I . Terni: Enzo B E N T I N i . Bolo­
gna; Giorgio BAR BORI NI. Torino: Simeone 
PICCO. Udine: Rita REGO: Vado Ligure; 
Pino SICLARI. Reggio Calabria (faremo 
pervenire il suo scritto sulla scuola ai nostri 
gruppi parlamentari); Mino MERCURI , A-
lezio {-Secondo me il decreto sul taglio della 
scala mobile è il riflesso di un più ampio 
progetto di destabilizzazione delle libertà 
popolari, mascherato di "decisionismo" con 
la complicità di un'informazione pubblica 
lottizzata, dimezzata e vclinata-); Giovanni 
VITALE. Tusa {-Si è mai domandato Craxi 
perchè nel PCI non ci sono franchi tiratori? 
Ebbene, è il frutto della democrazia che vige 
nel PCI-); Luciano PILLA. Roma ("Vorrei 
congratularmi con i compaghi deputali per ti 
bel lavoro svolto in aula-). 

Gino BRUTTI. S. Benedetto del Tronto 
(•Occorre operare nel tessuto economico so­
ciale per eliminare le posizioni di privilegio. 
di sfruttamento e di potere delle quali sem­
pre si alimentano le spinte reazionarie-): Sil­
vio F O N T A N E L L A , Genova (-A'ei Paesi 
democratici d'Europa si sono fatte rivolu­
zioni per ottenere la giustizia tributaria. De­
cidiamoci, in Italia, almeno a negare il voto 
ai responsabili dell'ingiustizia-); Ugolino 
LOMBARDI . Benevento (-Si darebbe un 
contributo alla lotta contro l'inflazione, e si 
eviterebbero ingiustizie, ad esempio anche 
eliminando certe agevolazioni che usufrui­
scono tutti gli statali sulle ferrovie. i lavora­
tori dell'ESEL. i dipendenti della SIP e tan­
ti altri-); Piero SALVESTRINI . Ardenza 
(•Indegno di un popolo civile è il comporta­
mento di questo pentapartito verso i mutilati 
e gli invalidi di guerra. Sembra che ci consi­
derino degni solo di elemosina-). 

Sebastiano N A P O L I T A N O . San Salvo (è 
un compagno di 88 anni e tra l'altro scrive: -È 
necessario l'insegnamento in tutte le scuole 
del mondo di una grande sapienza di pece- ); 
Arduino C H E R U B I N I . Massa (-Craxi. ti 
sei fatto amico dell'uomo tra i più reazionari 
del mondo, cioè Reagan, dal quale hai rice­
vuto regali contrari alla volontà degli italia­
ni. che non potranno mai ricambiarli se non 
con la propria xita»): Luigi BORDIN. Stra­
derà ('Protesto contro l'eccesso di interru­
zioni pubblicitarie che disturbano la tra­
smissione dei film sulle reti telexisixe 
prix'aie-); Vincenzo CASTALDI, Varese 
(*Un lettore sul nostro giornale il 10 aprile 
scorso lamentava il fatto che l'L'mote Sovie­
tica continua ad acquistare cereali in Occi­
dente. Per la vernò vorrei far osservare che i 
sovietici sono anche esportatori di cereali- ); 
Dario R U S S O di Salerno e Stefano RISOLI 
di Nuoro (scrivono per esprimere scric riser­
ve sull'accordo governo-sindacati (-per il 
premio di 2.000 lire agli statali che rispette­
ranno gli orari di laxoro-; e commentano: 
•Ma forse questi dipendenti dello Stato per­
cepiscono lo stipendio per non rispettare l'o­
rario di lavoro?-. Ai lettori segnaliamo. le 
due lettere sull'argomento pubblicate il 20 
aprile). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarezza no­
me, cognome e indirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome re lo prccrO. I* lettere 
non firmate o siglate o con firma illeggibile o che 
recano la sol* indicazione -un gruppo di—, non 
vengono pubblicate; cosi come di norma non pub­
blichiamo Unti in»,iati anche ad altri giornali, l a 
redazione si riscn a di accorciare gli scritti pcn enu-
ti. 

u 
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«Passeggiata spaziale» 
(4 ore e 15') per i 

cosmonauti di Salyut 7 
MOSCA — Da due mesi e IIIPZ?O nello sp.1/10. a borilo della 
stazione-Salv ut 7-.i cosmonauti so\ietici I.conid Ki/itnr Vladi­
mir Solov vov sono usciti ieri per quattro ore e quindiei minuti 
all'aperto e hanno proceduto — rende noto l'agenzia «Tass • — a 
•operazioni preparatorie per lavori da eseguire ni seguito fuori 
della sta/ione-. 1 due astronauti hanno installato all'esterno 
una speciale scaletta pieghevole e hanno fissalo vicino ad essa 
alruni contenitori con dentro strumenti e materiali necessari in 
v ista dei futuri lavori. Durante la • passonata • di Ki/im e Solo-
vvov. rispettivamente comandante e ingegnere ili bordo della 
missione, e rimasto dentro la «Salvut 1~ il ter/o cosmonauta del 
volo, il medico Oleg Atkov. «Passeggiate» simili a quella di ieri 
erano state compiute dai sovietici Madimir l.vakhov e Aleksan-
dr Aleksandrov a novembre dell'anno scorso, nel quadro della 
missione -Sovii7 T-!)-, per provvedere all'installa7Ìone di balte-
rie solari. Nella prima meta di aprile, Ki/im, Solov vov e Atkov 
hanno ricevuto la visita di due connazionali e dell'indiano Kn-
keh Sharma. Primo indiano ad andare nello spazio, Sharma si e 
impegnato a bordo della -Salvili 7- in esercizi di voga e ieri — ad 
una conferenza-stampa a Mosca — ha sostenuto che lo voga lo 
ha aiutalo ad adattarsi alle condizioni di imponderabilità. ..I 
risultati degli esperimenti — ha tenuto a precisare — devono 
ancora essere attentamente studiati dagli esporti. Però io non 
ho provato alcun disagio nello spazio e non ho sofferto di parti­
colari disturbi-. 

Sono 33 le vittime 
dell'esplosione nella 
miniera jugoslava 

BELGRADO — Sono 33 i minatori morti domenica mattina 
nella sciagura avvenuta nella miniera di Itasavica, in Serbia, a 
120 chilometri dalla capitale jugoslava. I feriti gravi sono quat­
tro. L'ultimo, forse definitivo bilancio di questa sciagura (l'esplo­
sione di gas in una delle gallerie) è stato fatto ieri mattina dai 
responsabili dell'impianto. Già domenica mattina, poche ore 
dopo l'esplosione, erano stati recuperati 31 cadaveri; ieri, dopo 
o.-c e ore di lavoro alla luce- delle torce elettriche, sono stati 
recuperali altri due corpi senza v ita. In totale, dentro le gallerie 
della miniera al momento della sciagura stavano lavorando 48 
minatori; di questi, undici erano riusciti a raggiungere la super­
ficie con propri mezzi. L'agenzia ufficiale jugoslava Taniug ha 
annuncialo che sul disastro di Uesavica e stata aperta un'in­
chiesta, affidata ad una commissione formata poche ore dopo la 
sciagura dal governo di Belgrado. Sul fatto che a provocare 
l'esplosione sia stato il grisù uscito dalle viscere della terra non 
ci sono dubbi, resta da stabilire, invece, la causa del mancato 
funzionamento dei meccanismi di sicurezza che scattano in casi 
come questo. In tutta la Serbia, ieri è stata giornata di lutto e il 
grande piazzale sul quale si affacciano le bocche dei cunicoli di 
Itesavica e stato per tutto il giorno meta di un mesto pellegri­
naggio. La sciagura di domenica mattina è la più grave che sia 
avvenuta quest'anno nelle miniere jugoslave. Nel giro di tre 
anni le sciagure minerarie nel paese hanno causato la morte di 
VZ2 minatori. Nel giugno dello scorso anno, in un'altra tragica 
esplosione avvenuta nella miniera di Aleksinac, a 40 chilometri 
da Itesavica, sempre in Serbia, morirono 35 minatori. I compagni di lavoro dei minatori morti mentre portano le 

funerarie 
steli 

Un milione 
di dollari 

falsi 
lir.l.GUAIU) — Più di un mi­
lione di dollari falsi sono stati 
scoperti recentemente a Lu­
biana. e numerosi trafficanti 
di valuta, tra cui alcuni stra­
nieri. sono siali arrestati. Lo si 
e appreso ieri a Belgrado da 
fonie attendibile. La polizia 
slovena — e stato aggiunto — 
si e rifiutata, a causa dell'in­
chiesta. di fornire il numero e 
l'identità delle persone ferma­
te. limitandosi a precisare che 
facevano parte di una •orga­
nizza/ione internazionale» di 
falsari che cercano di smaltire 
i tagli di banconote in Jugo­
slavia. Viene sottolineato che 
gli jugoslavi di fronte al forte 
deprezzamento della loro mo­
neta sono tutti alla ricerca di 
valuta pregiata e costituisco­
no così eccellente bersaglio 
per i falsari. I trafficanti arre­
stati sarebbero in particolare 
legati alla mafia italiana e al­
la malavita organizzata dcl 
Mediterraneo. 

Neonato 
con cuore 
estroflesso 

PECHINO— Un bambino con 
un cuore eMracorporco e nato 
una decina di giorni orsono in 
un villaggio cinese della pro­
vincia centrosettentrionale 
dello Shanxi. Secondo un quo­
tidiano locale, pervenuto ieri a 
Pechino, il bambino e perfet­
tamente sano tranne la raris­
sima malformazione. Il gior­
nale precisa che il cuore e c-
slroflesso al centro della cassa 
toracica e privo di pericardio, 
ma pulsa normalmente. La 
madre, una contadina di 23 
anni al primo parto, ha indi­
cato di aver avuto una gravi­
danza priva di disturbi di rilie­
vo fino a una quindicina di 
giorni dalla nascita, quando le 
fu somministrato per un ini­
zio di doglie un comune far­
maco di tipo tradizionale. Il 
neonato e stato sottoposto a 
numerosi esami clinici, ma fi­
nora i medici non sono riusciti 
a scoprile i motivi della straor­
dinaria malformazione. 

S. Vincent, 
croupiers 

dal giudice 
AOSTA — Una quindicina di 
mandati di accompagnamen­
to sono stali disposti dal sosti­
tuto procuratore della repub­
blica di Aosta, lliccomagno, 
nell'ambito di un'inchiesta su 
presunti illeciti al Casinò di 
Saint Vincent. I provvedimen­
ti riguardano alcuni •crou­
piers.. sui quali, stando alle in­
discrezioni, penderebbe il so­
spetto di aver compiuto irre­
golarità nel pagamento di v in­
cito ai tavoli verdi. 

Tutte le persone coinvolte 
nell'indagine — che non ha 
nulla a che vedere con quella 
condotta da tempo dalla magi­
stratura torinese e che ha già 
portato in carcere il «vertice-
delia società di gestione della 
casa da gioco, la «Sitav- — so­
no da ieri a disposizione dcl 
giudice nella caserma dei ca­
rabinieri di Chatillon, dove so­
no in corso gli interrogatori. 

Clamorosi sviluppi dopo l'arresto del trafficante (Bangkok, agosto '83) 

cinese Bak Kin 
e per l'eroina 

La lunga indagine della Guardia di Finanza - Ci sono dentro i capi della mala 
romana e i boss siciliani - Droga e delitti - Un conto bancario in Svizzera 

ROMA — Al numero 182 di 
Soi Sun Vjai nel quartiere di 
New Petbury a Bangkok, il 
cittadino di'Singapore Koh 
Bak Kin, 40 anni, un perenne 
sorriso stampato in faccia, 
teneva casa ed ufficio: 8 per­
sone di famiglia che sovente 
lo seguivano in giro per il 
mondo, un traffico di miliar­
di per le rotte principali del 
ciclo mondiale dell'eroina. 
La polizia italiana lo scovò in 
Thailandia nell'anonimo re­
sidence «Villa Karina» nell'a­
gosto 1983, in esecuzione di 
un mandato di cattura del 
giudice istruttore di Paler­
mo, Giovanni Falcone. E da 
allora nel gran «buslnness» si 
sono aperte molte falle, fino 
a giungere il giorno di Pa­
squa alla consegna da parte 
della Guardia di Finanza al­
le autorità giudiziarie di Ro­
ma e di Palermo d'un maxi 
rapporto di denuncia contro 
43 persone (18 già in stato d' 
arresto), accusate d'aver fat­
to parte dell*«organizzazione 
che fino ad oggi ha introdot­
to in Italia il maggior quan­
titativo d'eroina»: non meno 
di 250 Kg, associazione per 
delinquere ed esportazione 
clandestina di qualcosa co ­
me 3 miliardi. 

In testa all'elenco Koh 
Bak Kin. rinchiuso in un im-
prccisato carcere del centro 
Italia, attorno al quale venne 
segnalato alcuni mesi fa un 
commando mafioso inten­
zionato ad eliminare il reclu­
so. E poi alcuni nomi-chiave 
della mafia siciliana. Rosa­
rio Riccobono, il sanguina­
n o «generale Patton» dei 
grandi delitti di Palermo, la­
titante, o forse ucciso, i fra­
telli Salvatore e Michele Mi-
calizzi (anch'essi ucccl di bo­
sco), Giovanni e Gaspare 
Mutolo, ii secondo arrestato 
poche settimane addietro a 

Quel tragico mercato 
che cambia rotte 

ma continua a «tirare» 
ROMA — Ancora il «businness» della droga al centro di un'inda­
gine giudiziaria: l'eroina commerciata a quintali dal cittadino 
di Singapore Koh Bak Kin veniva dal-triangolo d'oro-. Si tratta 
d'una pista che ha av uto momenti di crisi. Uno che se ne inten­
de, il libanese Ghassan Bou Chebcl (l'infiltrato di più polizie 
imputato della strage Chinnici) ha detto ai giudici, per esempio, 
d'aver saputo già nel luglio dcll'83 che l'arresto di un cinese 
(Kin), il blocco d'una nave a Suez (quella di Fio» av ante Palcstri-. 
ni) ed un certo clima di zuffa tra mafia palermitana e criminali­
tà catanesc in Sicilia, avevano provocato qualche disturbo alla 
-s.p.a. dei delitti» che cercava a Milano in quelle settimane, armi 
ed esplosivi assieme a morfina base, per le raffinerie di Palermo. 
rimaste momentaneamente a secco. La strategia mafiosa dei 

'*m$m 
Koh Bak Kin 

-grandi delitti-, di Palermo fa parte integrante di questo orribi­
le «marketing-: l'ufficio istruzione di Palermo (cui si deve gran 
parte dell'impulso alla inchiesta su Kin) ila interferito pesante­
mente sulla corrente asiatica sud orientale dell'eroina. Ed un 
altro magistrato. Carlo Palermo, a Trento ha scoperto che sulla 
stessa strada marciava, in senso inverso — dall'Occidente all'O­
riente — il traffico d'armi. Una volta «ricusati- col sangue e con 
gli esposti disciplinari, i protagonisti di queste indagini, la cro­
naca ha offerto nuovi spunti: i Badalamcnti, i Buscclta, la Nuo­
va famiglia di Zaza si riorganizzavano, abbiamo appreso, su 
altri itinerari. I" pensavano in grande ad una diversificazione di 
arce di produzione e di mercato, e persino del prodotto-leader. 
Dopo l'eroina, accanto all'eroina, la cocaina. Se ne parlerà, pur­
troppo, ancora. 

Giovanni Falcone 

Palermo; ì capi gang romani 
Michele Abbonante, Gian­
franco Urbani, detto «er pan­
tera», Roberto Masciarelii, 
Fioravante Palcstini, gente-
passata dalle rapine, o. l'ulti­
mo, dai •caroselli» anni 70 
per i biscotti Plasmon, all'e­
roina; esponenti del grande 
giro internazionale, Giusep­
pe Cristoforetti, i greci Fo-
tios Palmos e Dimitnos Ka-
rakostantinis, l'inglese Alan 
Thomas, l'americano Tony 
Johnson Thomas. 

Chi è il cinese? Il sostituto 
Domenico Signorino di Pa­
lermo, che assieme a Falco­

ne, nell'agosto scorso. Io con­
vinse a consegnarsi «sponta­
neamente» alla giustizia ita­
liana, imbarcandosi dopo un 
provvedimento di espulsione 
da Bangkok su un aereo per 
Roma, lo definisce un «mul­
timilionario in dollari». Per 

l gli archivi criminali ;taliani, 
fino a qualche anno fa era 
solo quel sospetto «mercante 
d'arte», incappato alla doga­
na di Fiumicino nel 1976 con 
20 Kg di eroina dentro le cor­
nici dei suoi quadri, proces­
sato e condannato per que­
sto a G anni. 

Gii affari sono affari- EU 
anche in carcere, prima a 
Sulmona, poi a Rebibbia e 
Regina Cocli, il cinese non 
ha tregua. Allaccia rapporti 
con il suo «collega- inglese A-
lan Thomas, coi romani 
Francesco Gasperini. Nicoh-
no Sclis. Giovanni Girando, 

Roberto Masciarelii. Danilo 
Abbruciati (il killer mancato 
del vice presidente dell'Am­
brosiano Roberto Rosone), 
Maurizio Abbatino. Amici­
zia fruttosa d'ambo i lati. I 
grandi produttori del trin-
gaolo d'oro — Cambogia, 
Laos, Thailandia — Kin li 
tiene in mano. E pendono 
dalle sue labbra efficienti 
corrieri. Finita la galera, 
nell'80 — con due anni d'an­
ticipo — Kin si congeda dai 
romani con un arrivederci a 
presto. E qualche mese dopo, 
con un passaporto a nome 
Ng Eng Pon scende all'Hotel 
Barberini, stringe un patto 
con ii «pantera» Urbani, coi 
fratelli Maurizio e Fernando 
Proietti, e col duo Girlando-
Masciarelli. 

Ma è gente infida. Comin­
ciano a spararsi per strada, 
per contendersi l'esclusiva 

delle forniture di Kin, non 
pagano alcune partite di «ro­
ba». Cadono nella faida i fra­
telli Proietti, Selis, il corriere 
Angelo De Angelis. Nella pri-
mavera dell'82 così è già 
tempo di cambiar clienti: ac­
quirenti di eroina in quanti­
tà da super market Ko Bak 
Kin li trova di nuovo a Ro­
ma. ma son mafiosi siciliani. 
Partecipano a riunioni a 
quattr'occhi e poi ad un 
•summit- conclusivo, i paler­
mitani Gaspare Mutolo ed il 
catanese Pippo Ferrera del 
clan Santapaola (il capo mi­
litare del commando che uc­
cise Dalla Chiesa). Al tra­
sporto ci penseranno d'ora in 
poi i mafiosi, i quali ad ogni 
fornitura verseranno milioni 
su milioni sopra un conto di 
Zurigo. 

E l'eroina dilaga in coinci­
denza coi grandi raccolti d* 

oppio di quella tragica sta­
gione. Qualche flusso termi­
nale però, a poco a poco, vien 
troncato. Cadono alcuni cor­
rieri Francesco Gasperini 
(Parigi), Ronald Czebiak 
(Francoforte), Michael Cot­
tage (Zurigo), Tony Johnson, 
David Bowman, Alan Tho­
mas (Roma). Alla fine di 
maggio il culturista Fiora-
vantc Palestini ingaggiato al 
t imone d'un cargo con ban­
diera greca «Alexandros G.» 
dal mafioso Gaspare Mutolo 
viene bloccato a Suez con un 
carico di 230 Kg. È l'inizio 
della Fine. Koh Bak Kin, che 
se ne intende, ha fiutato l'a­
ria, ed ha cominciato a par­
lare dal suo tranquillo «resi­
dence» di Bangkok ne ha vi­
ste e sapute tante, da riempi­
re diecine e diecine di pagine 
di verbali. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
ALPE DI S1USI (Bolzano) — Una barriera corallina a tremila 
metri di quota e. in mezzo, la più vesta alpe d'Europa, ricoperta di 
ne\ e E il luogo do\ e il Touring Club ha deciso di lanciare l'attività 
mxernate della sua casa. all'Alpe di Siusi. fino ad ora accessibile 
solo in e>rare. Sei cuore del parco dello Saltar, protetto dalla 
pro\mcia autonoma altoatesina, nasce cos'i 'Saltar l'/J.ì». 2145 
metri di altezza, a tu per tu con fili strapiombi dcl Sottopiatto, del 
Sassolungo. dei Denti di Terrarossa: un complesso capace di 110 
posti letto che dovrebbe diventare una superscuoh per h sci tota­
le. lontana dai tradizionali impianti di risalita, mitica e ?exera 
come Caprera, l'università della vela (sempre dcl Touringt. 

Quando Dieudcnnr Dolmieu due secoli fa scoprì la differenza 
fra un pezzo di cahite e un minerale leggermente d;xerso, che 
avrebbe preso all'incirca il suo nome, non immaginava che esso, 
•dolomite», sarebbe dix-entato anche il nome di una fra le più belle 
catene montuose del mondo, in gran parte costituita di quella 
materi-). Ancor meno, probabilmente, Dolomieu poteva capere che 
le rocce fra !e quali si arrampicano i camosci e i caprioli, duecento 
milioni di anni fa erano atolli e scegli di un oceano che i ge-.-k'-t 
chiamano Tetide. Sotto alle azalee ed alle anemoni si nascondono 
spe>-o fossili di conchiglie e crostacei.. 

Sta salendo xeiocemente con uno skilift, o scendendo in mezzo 
ad una folla di sciatori domenicali, tutti attannati a conqui-tare un 
posto in coda, difficilmente c'è il tempo per guardare, per pensare. 
E anche se un tour come il giro dei quattro pa^-i (Sella. Gardena. 
Pordoi e Campolungof su e più per impianti e p;»fe. senza mai 
rifare Io stesso percorso, può essere brex t-mente definito 'fantasti-
CO', per qualcuno è pur sempre un rapporto con la montagna 
frettoloso, superficiale. Aumentano le schiere di coloro che si dan­
no allo sci di fondo, allo sci alpinismo. Cresce, anche, l'insofferenza 
per gli affollamenti, le resse trasferite dalla metropoli alle Alpi 

Ecco quindi l'idea del Touring: creare l'opportunità di prendere 
confidenza con tutte le forme di sci e diventare capaci di sfittare 
fino agli estremi le possibilità di penetrazione naturale dell'am­
biente. A 'Sciliar 2145. si arriva do Saltana. uno dei paesi dell'Al­
pe. Li si lascia l'euto o il pullman e il -gatto* porta fino alla ca<a 
alpina Lassù si è praticamente isolati (a parte la radio e xane 
misure di sicurezza). Si possono raggiungere con gli sci, a valle, gli 
impianti di risalita dell'Alpe di Siusi, e da li, appunto, accedere 
alla Val Gardena, ai quattro passi, e ro-i v u 

Afa in questo, c'è addirittura una certa •scomodila' rispetto 
all'offerta di altri centri dell'Alpe o della \alle I dirigenti del 
Touring. conxersando con i giornalisti invitati a imitare 'Sciliar 
2145; hanno confessato di non essere del tutto soddisfatti dell'at­
tuale funzionamento come nfugio-flbergo della casa. Con intorno 
un parco di 64 chilometri quadrati, vincolato in modo che non sia 
possibile cambiare neppure la cubatura di un masso, non è pensa­
bile uno sfruttamento inttnsivo tradizionale E anche per conve­
nienza (non solo per 'vocazione'! che il Touring pensa alla scuola 

Sarà la Caprera 
dello sci 

Severità e 
fatica, ma... 

A Sciliar 2145, sull'Alpe di Siusi, na­
scerà l'università della neve del Tou­
ring Club - Natura, fondo e sci-alpinismo 

sul modello di Caprera, magari un po' meno rigida, meno •caser­
ma* 

Allora mettiamo ptlli di focs sotto sci con attacchi a snodo (il 
tallone si alza come nel fondo) e sperimentiamo la passeggiata in 
salita, \cr-o le guglie dei Denti di Terrarossa. Le foche salgono 
>ulh banchi.-a senza scivolare all'indietro grazie alla loro pelliccia, 
con tutti i peli orientati xerso la coda. Sello sresso modo si com­
portano le strisce adesive (sintetiche) attaccate sotto ai nostri sci. 
Si va. si va. 

In questo modo si raggiungono rifugi, si attraversano foreste. Si 
sale e si scende dox e si xvole. Lo sci-passeggiata diventa sci-alpini­
smo per i temerari che, raggiunta la roccia, si arrampicano, e poi 
v engono giù per canaloni e gole, o addirittura in cordata con gli sci 
ai piedi. 

Chi v a oggi a 'Sciliar 2145. (bisogna essere soci del Touring, 60 
mila lire al giorno in alta stagione la pensione completa) trova 
guide e istruttori per tutte le specialità dello sci. Afa può anche 
non frequentare le lezioni, e andare a fare tutti i giorni discesa. È 
esattamente 'l'ibrido,, che ancora non convince il Touring. Il .pa­
radiso dell'altro sci; come xiene definito in un depliant, è forse 
una grande idea, collocata in uno scenario di bellezza infinita, ma 
de\e uscire dal rodaggio 

Saverio Pattumi 

È considerato uno dei capi della 'ndrangheta 

Pasqua con sorpresa 
per il boss De Stefano 
Gli regalano la libertà 

Le decisioni contemporanee di due Procure (quelle di Roma e di 
Catanzaro) hanno favorito la scarcerazione del bandito calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E tornato 
cosi ad Archi, ti none di Reg­
gio Calabria dove è nato 41 
anni fa, giusto in tempo per 
le feste di Pasqua, Paolo De 
Stefano, il boss mafioso con­
siderato uno dei capi della 
'ndrangheta calabrese scar­
cerato .sabato scorso dopo P 
intervento di ben due Procu­
re. Un fatto assolutamente 
clamoroso e inatteso, un'en­
nesima prova di quanto pos­
sa essere scandalosamente 
remissiva una certa giustizia 
con i boss della mafia». 

Ben due ordini incrociati, 
uno arrivato dalla Procura 
della Repubblica di Roma e 
l'altro dalla Procura genera­
le presso la Corte di Appello 
di Catanzaro, hanno consen­
tito la scarcerazione del boss. 
La Procura generale di Ca­
tanzaro ha concesso la so­
spensione di sei mesi della 
pena di cinque anni e mezzo 
— ufficialmente per motivi 
di salute — che Paolo De Ste­
fano stava scontando. Gli 
era stata inflitta il 23 luglio 
del 1979 dalla Corte di Appel­
lo di Reggio Calabria per as ­
sociazione mafiosa. La Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma ha ordinato il 16 aprile 
scorso, dal canto suo, su fir­
ma del sostituto Martelli, la 
scarcerazione del De Stefano 
in relazione al reato di «asso­
ciazione per delinquere fina­
lizzata all'esportazione e im­
portazione di sostanze stupe­
facenti» dopo un provvedi­
mento del Tribunale della li­
bertà. 

Un provvedimento di li­
bertà provvisoria che, accop­
piato alla sospensione di sei 
mesi della pena, accordato in 
data 20 aprile dal sostituto 
procuratore generale del ca­
poluogo calabrese Lombar­
di. ha completato l'opera, 
forse non a caso concretizza­
ta nel periodo delle feste pa­
squali. Ora De Stefano — che 
ha già lasciato il carcere di 
Reggio Calabria — ha riac­
quistato una libertà che gli 
consentirà di muoversi con 
più facilità su tutto lo scac­
chiere delle attività mafiose. 
E del resto Paolo De Stefano 
non è nuovo a simili, c lamo­
rosi favoritismi da parte del­
la giustizia. Si può anzi dire 
che l'abbia sempre fatta 
franca nonostante il suo no­
me compaia da almeno un 
decennio in testa alla lista di 
capimafia, in Calabria ed al­
trove. 

Con i suoi fratelli Giovan­
ni e G-.orgio mise pratica­
mente da p a n e la vecchia «o-
norata società» dei boss Tri-
podo e Macri. Con un san­
guinoso regolamento di con­
ti aurato tre anni (Tripodo fa 
ucciso nel carcere napoleta­
no di Poggiorealc e Macri a 
Sidcrno) la cosca dei De Ste­
fano —alleata con quella dei 
Piromalli e dei Mammoliti-
Rugolo — conquistò la lea­
dership dei traffici illeciti 
della droga, delle armi, delle 
pietre preziose, negli appalti 
e nei subappalti in tutta la 
provincia di" Reggio, nel ra­
cket delle tangenti e dei se­
questri di persona. Fu una 
guerra senza esclusioni di 
colpi: Giovanni e Giorgio De 
Stefano furono uccisi, lì pri­
mo in un agguato in Aspro­
monte, il seconao davanti ad 
un notissimo bar, nel pieno 
centro di Reggio Calabria. 
Restò solo lui. Paolo, a tirare 
le fila di un'organizzazione 
criminale che si era intanto 
estesa a dismisura, con con­
tatti precisi con la camorra 
di Raffaele Cutolo e le fami­
glie dei Greco e dei Marchese 
a Palermo. De Stefano di­
ventò uno dei tessitori del 
grande business internazio­
nale dell'eroina a Reggio, 
Roma, sulla Costa Azzurra e 

poi a Palermo. Nell'ottobre 
'82 spiccò contro di lui un 
mandato di cattura interna­
zionale il giudice romano 
Ferdinando Imposimato che 
indagava su un vasto traffi­
co di eroina e cocaina. Ma 
già prima il suo nome era en­
trato nel mirino dei giudici 
quando nel 197G il giudice i-
struttore di Reggio, Cordo­
va, diede vita al primo gran­
de processo di mafia in Cala­
bria, intitolato signifi­
cativamente contro «De Ste­
fano più cinquantanove», ov­
vero i sessanta della nuova 
'ndrangheta che avevano 
vinto la lunga guerra mafio­
sa degli anni 70. E De Stefa­
no era considerato dalle for­
ze dell'ordine il superboss 
delle consorterie mafiose del 
Reggino. 

Condannato — come si è 
detto — a cinque anni e mez­
zo, già nel 1980 De Stefano 
aveva ottenuto la libertà 
provvisoria pagando una 
cauzione di cento milioni. Il 
giudice istruttore di Reggio 
Calabria gli ordinò di risie­
dere prima a Rimini e poi ad 
Ancona ma De Stefano non 
disdegnò di tornare spesso e 
volentieri a Reggio, anche in 

occasione di tornate eletto­
rali (un suo cugino è stato 
anche consigliere comunale 
a Reggio per la DC). Ma il 
soggiorno obbligato non an­
dava bene a De Stefano e nel 
maggio del 1981 — ancora 
una volta per motivi di salu­
te — si fece ricoverare a Mi­
lano dove gli fu notificato V 
ennesimo mandato di cattu­
ra per riciclaggio di denaro 
proveniente da sequestri di 
persona. Da Milano De Ste­
fano si spostò e nel novem­
bre del 1982 fu arrestato a 
Cap d'Antibes, vicino Nizza, 
in una lussuosa villa. Sconta 
sei mesi di carcere in Fran­
cia e ad aprile dell'anno scor­
so arriva finalmente in Ita­
lia. Trasferito immediata­
mente a Reggio, nelle carceri 
di San Pietro, vi è però resta­
to ben poco. Un mese fa ca­
rabinieri e finanza avevano 
sequestrato a De Stefano ed 
ai suoi familiari, beni per 
quasi 4 miliardi: evidente­
mente però il potere de! boss 
di Archi è ancora molto forte 
se è vero che per fargli riac­
quistare la libertà si sono 
mosse nel giro di quattro 
giorni ben due Procure. 

Filippo Veltri 

Abruzzo, alloggi dell'IAGP 
«seconde case» per turisti 

L'AQUILA — Numerosi residenti a Roma e in altre città avrebbe­
ro .incettato» case popolari realizzate dall'Istituto Case Popolari 
dell'Aquila e restate senza assegnatari in alcuni noti centri turisti­
ci della provincia. I residenti in altre regioni ne farebbero la «se­
conda casa, in montagna, solo per trascorrervi le vacanze. L'IACP 
avrebbe realizzato alloggi popolari in zone turistiche, ma di scarsa 
densità demografica, dove l'afflusso per i week-end, specie in in­
verno. è invece rilevante. 11 consorzio tra gli istituti case popolari 
della regione sta conducendo un'indagine su questo fenomeno, per 
accertarne la consistenza in provincia dell Aquila, specie nella 
Marsica e sugli altipiani delle Cinquemiglia. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 29 
8 23 

11 20 
8 20 
9 23 

10 24 
11 12 
12 16 
7 23 
8 23 

10 19 
22 
20 
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9 17 
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5 15 
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11 20 
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SITUAZIONE — L'area di alta pressione che ancora controlla il tempo 
sulla nostra penisola è in fase di graduale attenuazione. Non vi tono 
tuttavia perturbazioni organizzate in vicìnanz* delle nostra regioni 
almeno per la giornata di oggi. 
I l TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su quelle dalla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna condizioni prevalenti di tem­
po buono caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di 
sereno. Sulla fascia adriatica e sulle regioni meridionali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti • «ema­
tite; queste ultime possono essere anche ampia a persistenti. La 
temperatura è ovunque in ulteriore aumento specie per quanto riguar­
da i valori diurni. 
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Il caso Russo e il dramma del lavoro all'estero 

rofessione 
<€osfa 

vorar 
Nessuna legge tutela operai 

e tecnici - Appalti di miliardi 
per costruzioni spesso inutili 

ROMA — Da una settimana è ritornato a casa. Ha anche 
ripreso a mangiare. Cluseppe Russo, l'.ostaggio», sta cercan­
do con tutte le sue forze di dimenticare la sua brutta avven­
tura e di ritornare ad essere il geometra Geometra Russo, 
fino a qualche mese fa solo uno delle centinaia di migliala di 
italiani costretti ad emigrare per poter lavorare. 

Ora che questa vicenda umana è felicemente risolta è però 
forse il caso di andare oltre l'emozione e le lacrime, per cerca­
re di capire quali sono i meccanismi per cui un uomo può 
all'improvviso perdere la libertà per colpe non sue. E dato che 
ormai appare chiaro che dai complicati rapporti che regola­
no il lavoro italiano all'estero, le commesse e gli appalti, sta 
delincandosi un nuovo tipo di .professione», quella dell'o­
staggio, è anche lecito chiedersi quanti altri lavoratori sparsi 
per il mondo stanno in questo momento vivendo in potenza 
questa condizione. 

«Al momento non è segnalato nessun caso analogo. Certo è 
che queste sono situazioni che possono esplodere da un mo­
mento all'altro non appena qualcosa si inceppa in un mecca­
nismo assai delicato. D'altra parte le leggi sono quelle che 
sono e noi possiamo Intervenire solo quando il lavoratore 
chiede la nostra assistenza». Al ministero degli Esteri non 
hanno dunque nessuna difficoltà ad ammettere che il «caso 
Russo* non è straordinario. È un incidente di percorso preve­
dibile nel difficili rapporti di lavoro con molti Staii esteri, 
specialmente con quelli dove vige la legislazione coranica. »È 
il risultato di contratti di lavoro dove tutto viene monetizza­
to. Anche ì disagi, i rischi, la lontananza per mesi e mesi da 
casa. Dove il lavoratore accetta di diventare anche rappre­
sentante legale dell'azienda che gli fa il contratto perché 
altrimenti per lui lavoro non ce ne sarebbe più-. La conierma 
viene da Antonio D'Ettorre del Comitato per la tutela dei 
lavoratori italiani all'estero costituito nel '79 con l'intento di 
assistere i iavoratori in difficoltà, ma essenzialmente per da­
re un contributo concreto all'approvazione di una legge che 
regolamenti tutta questa intricata materia. La proposta di 
legge, elaborata con l'aiuto di Magistratura democratica, è 
stata presentata nella scorsa legislatura dalla Sinistra indi­
pendente. Ripresentata, per il momento, non è stata ancora 
discussa. 

Ed intanto le situazioni si Incancreniscono. Gli interessi in 
gioco sono troppo alti per lasciare tutto nelle mani degli 
imprenditori troppo interessati a guadagnare molto ed in 
fretta per farsi portavoce e sostenitori delle esigenze dei lavo­
ratori. Solo per restare nel settore dell'edilizia, nei primi sei 
mesi di quest'anno il giro di miliardi negli appalti all'estero 
ha toccato la punta record di 13.000. Coinvolti sono ancora 
circa 200.000 lavoratori anche se le cifre ufficiali dicono 
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NELLE FOTO: il geometra Giuseppe Russo e (in alto) una vedu­
ta di Riad con uno degli enormi grattacieli risultato della sfre­
nata speculazione edilizia 

70.000. Sono molto al di sotto del vero perché in questi ultimi 
anni solo l'l% dei lavoratori è partito con un visto regolare. 
Gli altri utilizzano visti di transito, di turismo, alcuni parto­
no addirittura con un visto per partecipare a gare sportive 
anche se hanno cinquanta anni e i capelli bianchi. Una volta 
in Libia, in Arabia, ed ora anche in America Latina si confon­
dono con tutti gli altri e restano a lavorare anche per anni. 
•Sotto» di loro i lavoratori locali, sfruttati all'inverosimile, 
pagati solo qualche dollaro per una giornata di lavoro che 
spesso tocca le 15 ore. Le condizioni migliori di lavoro, il 
ruolo «dirigente» però non salvano alla fine il lavoratore ita­
liano. Molto spesso, lo si è visto nel caso Russo, proprio per 
questo suo ruolo solo apparentemente diverso si resta inca­
strati nel meccanismo che ti trasforma all'improvviso in o-
staggio. A migliaia di chilometri da casa contano solo le leggi 
di quei paesi. Non c'è molto da fare. 

D'altra parte la «difesa» in molti casi è giustificata. L'Ara­

bia Saudita, una delle mete preferite della speculazione all'e­
stero attraverso l'edilizia, è un enorme cantiere le cui opere 
non avranno mai fine o sono del tutto inutili. A Riad è stata 
costruita un'università per sessantamila studenti, oggi anco­
ra chiusa e con scarse prospettive di essere frequentata, dato 
l'alto tasso di analfabetismo del Paese e data l'abitudine di 
studiare all'estero. Poco oltre spicca un elegante condominio 
di 15.000 appartamenti, anch'esso destinato a restare deserto 
perché la ditta francese che l'ha costruito non ha pensato al 
doppio ascensore, uno per gli uomini, une per le donne. Li, si 
sa, i due sessi non possono «viaggiare» insieme. E che dire di 
alcuni grattacieli di cristallo, di forma tonda, splendide e 
luccicanti torri i cui vetri vanno regolarmente cambiati ogni 
volta che soffia il Ghibli, e questo succede spesco. E dove si è 
costretti a vivere costantemente con l'aria condizionata. 

La galleria degli sprechi potrebbe continuare. Ad essa fa 
da contraltare la situazione drammatica delle costruzioni 
che invece servirebbero davvero alla popolazione. Strade, 
scuole, ospedali vengono quasi sempre abbandonati a metà. 
Cominciato il lavoro, non appena il cemento armato fa la sua 
comparsa, i contratti in genere prevedono il pagamento del 
50% dell'appalto. A questo punto molte ditte abbandonano i 
lavori e tornano indietro. Oppure, non è un caso limite, i 
pagamenti dei sauditi vengono utilizzati dalla ditta stessa 
per fondare nuove società a capitale misto italo-arabo che 
subentrano negli stessi appalti sostituendo legalmente l'im­
presa ital iani . Una specie di «catena di Sant'Antonio» senza 
fine. 

In questa situazione complicata, in cui lo Stato finora si è 
preoccupato, con la legge Ossola del '77, solo di garantire gli 
imprenditori coprendo con un'assicurazione fino all'85% i 
fondi investiti e non imponendo il rientro dei capitali, a ri­
metterci sono quindi solo i lavoratori che spesso partono 
convìnti di aver finalmente dato una svolta alla ioro vita e si 
ritrovano prigionieri di meccanismi più grandi di loio, da cui 
è impossibile uscire. 

Cosa fare per cambiare veramente? La risposta è probabil­
mente nello spingere in direzione di una legge che tenga 
conto della situazione attuale e che si preoccupi più dei lavo­
ratori che degli imprenditori. Una regolamentazione con­
trattuale unica, dunque. Un adeguamento delle strutture 
consolari (in Libia per 50.000 lavoratori italiani ci sono solo 
due funzionari), l'impegno ad esportare un'organizzazione 
del lavoro in cui anche per i lavoratori locali ci sia dignità 
adeguata al ruolo svolto. Se non si percorrerà questa strada, 
di Giuseppe Russo, ostaggio, ce ne saranno fin troppi. 

Marcella Ciarnelli 

38 mila sfratti e cinque milioni di famiglie con il contratto di affitto scaduto 

Diritto alla casa: sabato 28 tutti a Roma 
Si prepara la manifestazione nazionale organizzata dai sindacati inquilini Sunia, Sìcet, UH casa, con l'adesione di CGIL-CISL-
UIL - I principali obiettivi dell'iniziativa di lotta - Messaggio di Luciano Lama - Corteo dall'Esedra a piazza Navona 

ROMA — Almeno cinquanta­
mila persone confluiranno da 
tutta Italia il 23 aprile a Roma 
per la manifestazione nazionale 
sui problemi della casa e dell'e­
dilizia e contro le misura gover­
native indetta dalle organizza­
zioni degli inquilini, SUNIA, 
SICET, UIL-Casa con l'adesio­
ne di CGIL. CISL e UIL. Ne 
parliamo con il segretario gene­
rale del SUNIA Antonio Bor-
dieri. 

I cinquantamila manifestan­
ti sono i rappresentanti delle 
13S.000 famiglie sfrattate; dei 
cique milioni di famiglie con il 
contratto scaduto e su cui pen­
de il cappio dello sfratto o dei 
canoni impossibili; di un milio­
ne di assegnatari delle case po­
polari; delle 300.000 giovani 
coppie senza casa; dei due mi­
lioni di famiglie in coabitazio­
ne; dei pensionati espulsi a mi­
gliaia dai centri storici; delle 
centinaia di migliaia di famiglie 
in cooperativa che vogliono un 
allodio; de?li artigiani, dei 
commercianti degli operatori 
professionali in affitto, minac­
ciali dalla scadenza di oltre un 
milione d» contratti a partire da 
luglio. 

Alla manifestazione — con­
tinua Bordieri — sono forte­
mente e direttamente interes­
sate le forze produttive del set­
tore, a cominciare dai lavorato­
ri edili e delle cooperative di 
produzione e lavoro, infatti, i 
principali obiettivi dell'inizia-
tiva riguardano Io sviluppo edi­
lizio ed un uso corretto dei suo­
li, il rilancio degli investimenti 
pubblici e lo snellimento delle 
procedure per il pieno ed im­
mediato utilizzo dei fondi stan­
ziati. Questo anche perché si 
comincia a registrare un forte 
ristagno del settore, producen­
do decine di migliaia di disoc­
cupati e grossi problemi alle a-
zicnde produttrici. 

Quali gli obiettivi? 
A In primo luogo la stabilità 

dei contratti d'affitto con 
il rinnovo automatico, saho 
giusta causa, sia per le abitazio­
ni che per gli usi diversi. 
A II controllo della dinamica 

degli affitti anche per gli 
esercizi artigiani, commerciali, 
•turistico-alberghieri e profes­
sionali, raffrotandoli alla situa­
zione economica generale e alla 
lotta all'inflazione. 

£% Un uso sociale dello sfitto 
(solo nelle grandi città gli 

alloggi vuoti sono 700.000) e 
una graduazione degli sfratti 
con il potere ai Comuni di ob­
bligare all'affitto chi tiene le 
case libere (oltre i tre apparta­
menti). 
Q Divieto di trasformare le 

abitazioni in uffici. Solo 
in questi ultimi sette anni ci so­
no stati più di mezzo milione di 
cambiamenti, che ha signifi­
cato un esodo massiccio dal 
centro alla periferia, coinvol­
gendo due milioni di persone. 
Q Un fondo sociale che fun­

zioni tutelandole famiglie 
dei pensionati e dei meno ab­
bienti 
Q La riforma degli IACP, 

con una politica tendente 
al risanamento e al recupero 
del patrimonio esistente, con 
canoni rapportati al reddito de­
gli assegnatari, con nuove co­
struzioni utilizzando appieno i 
fondi GESCAL (5.000 miliardi 
congelati) pagati dai lavoratori 
dipendenti. 
Gh Intervento nell'ammini­

strazione e nella gestione 
del patrimonio abitativo degli 
enti previdenziali e delle com­

pagnie d'assicurazione, solleci­
tando la ristrutturazione degli 
immobili e una diminuzione 
degli affitti, eliminando gli e-
normi sprechi per i servizi e re­
clamando l'utilizzo delle gia­
cenze finanziarie in nuove co­
struzioni e imponendo la mo­
difica dei criteri di assegnazio­
ne degli alloggi, sotto il control­
lo dei Comuni che privilegino 
famiglie sfrattate, giovani cop­
pie, pensionati, studenti fuori 
sede, coniugi separati e chi ha 
più urgente bisogno di casa. 

Ed ora qualche cenno sulla 
manifestazione e sulle adesioni. 
L'appuntamento a Roma è per 
le 9,30 a piazza Esedra, da do\e 
muo\erà il corteo per piazza 
Navona. Sono già stati preno­
tati 300 pullman e treni speciali 
da Milano, Torino, Genova. Bo­
logna, Bari e dalla Sicilia. 

Numerose le adesioni. Oltre 
quelle di CGIL, CISL, UIL, del 
PCI. del PdUP e di DP. di cen­
tinaia di sindaci, tra cui quelli 
di Roma, Trieste. Bologna, Ba­
ri, delle Regioni Emilia-Roma­
gna. Toscana e Umbria, delle 
ACLI, dell'INU, delle coopera­

t i ^ d'abitazione e di produzio­
ne e lavoro, dei sindacati dei 
pensionati. dell'Associazione 
che raggruppa gli IACP, della 
Lega ambiente ARCI, dell'U­
nione inquilini e di numerose 
organizzazioni che saranno 
presenti con le loro specificità 
con l'obiettivo comune per una 
nuova politica della casa e del 
territorio. 

In un documento del Dipar­
timento economico del PCI si 
ribadisce l'adesione all'iniziati­
va e si rivolge un appello ai la­
voratori perché partecipino in 
massa a una manifestazione 
che può avere un peso decisivo 
nel rompere la resistenza del 
governo alle necessarie misure 
di riforma. 

Il segretario generale della 
CGIL Luciano Lama ha sottoli­
neato in un messaggio come 
•insieme a impellenti bisogni 
sociali si ritrovano, in questa 
tematica, grandi attese di una 
politica nel settore dell'edilizia 
che garantisca un redditizio 
uso della spesa pubblica, un 
ammodernamento dell'indu­
stria delle costruzioni. Sono 
quindi urgenti interventi inci­
sivi contro le posizioni di rendi­

ta e di parassitismo così da li-
Iwrarc risorse per lo sviluppo 
dell'occupazione e per il miglio­
ramento qualitativo della vita 
negli aggregati urbani. Messag­
gi sono stati inviati dai segreta­
ri della CISL Marini e Bentivo-
gli «per risolvere i problemi del­
la politica edilizia, abitativa e 
del regime dei. suoli» e della 
UIL Benvenuto per «un più 
convinto impegno per sblocca­
re una situazione tanto delica­
ta»; dal segretario generale del­
la Confesercenti Svicher preoc­
cupato «per la scadenza della 
proroga di 200.000 contratti di 
aziende commerciali e turisti­
che, mentre piovono richieste 
di aumento di cinque-dieci vol­
te superiori a quelli attuali»; 
dall'INU con un appello di una 
cinquantina di urbanisti e in­
tellettuali che esprimono ap­
poggio alla vertenza sulla casa. 

Stanno anche giungendo a-
desioni di singole personalità, 
come il filosofo Ludovico Ge-
jmonat, lo psicanalista Cesare 
Musatti, gli scrittori Alberto 
Bevilacqua e Natalia Aspesi, la 
Libreria Croce di Roma. 

Claudio Notari 

L'Europa: 
a Torino 
6 giorni 
di spet­
tacoli e 
dibattiti 

TORINO — Che idea hanno i 
cittadini ed i lavoratori italiani 
deirEurop.!9 Diciamo la verità: 
molti ne hanno sentito parlare, 
ultimamente, solo in occasiono 
dei contrari fra la Thatcher, 
Mitterrand. Kohl ed nitri go­
vernanti. Che cosa sia il Parla­
mento di Strasburgo, che pure 
dovranno rinnovare il 17 giu­
gno, i più lo ignorano. Il rischio 
di una caduta di interesse, che 
potrebbe tradursi in un'insuffi­
ciente partecipazione al voto, è 
quindi reale. 

E di qui, dalla consapevolez­
za che occorre anzitutto uno 
sforzo di informazione e di co-
noscenza, che è nata l'impor­
tante iniziativa della Federa­
zione torinese del PCI: nove 
giornate di «Spettacolo dell' 
Europa» che hanno preso il via 
ieri pomerìggio nel più noto 
parco d; Torino, il Valentino, 
facendo subito registrare un 
successo di partecipazione va­
lutabile in migliaia di persone. 
Si tratta di una originale ker­
messe politico-culturale-spet-
tacolare, che comprende mo­
stre. spettacoli, concerti di jazz 
e musica classica, proiezioni di 
film (alcuni in prima visione), 
ristoranti con specialità nazio­
nali, il tutto ospitato nel padi­
glione sotterraneo di Torino-E­
sposizioni. 

Il compito di stimolare la ri­
cerca e l'approfondimento sui 
grandi problemi che il vecchio 
continente deve afirontare, è 
affidato principalmente ai di­
battiti. cui partecipano ogni 
giorno politici, economisti, sin­
dacalisti, managersdi vari Pae­
si. Ricordare, a chi pensa che 
esista soltanto una «Europa dei 
governi», il problema di oltre 
dieci milioni di disoccupati, le 
grandi lotte che si sviluppano 
non solo in Italia sul problema 
del taglio della contingenza, ma 
anche in Francia per la crisi 
della siderurgia, in Belgio per 
la difesa del potere d'acquisto 
dei lavoratori, in Germania per 
la riduzione dell'orario a 35 ore, 
è il compito del dibattito in 
programma per stasera alle 21. 

Sul tema «Crisi e disoccupa­
zione: ridurre l'orario?», si con­
frontano due uomini politici, il 
compagno Aldo Bonaccini, de­
putato del PCI al parlamento 
europeo, e Lucio Levi, del Mo­
vimento federalista europeo, e 
quattro dirigenti sindacali: 
Jean Gaspard, della segreteria 
nazionale della CFDT (Fran­
cia). Jan Olssum, segretario del 
sindacato metalmeccanico sve­
dese, Heinz Pierbaum, capo uf­
ficio studi della IG Metall della 
Germania Federale ed il com­
pagno Bruno Trentin della se­
greteria nazionale CGIL. 

«L'Europa contro il fasci­
smo» è il tema del dibattito in 
programma per il pomeriggio 
di domani, anniversario della 
Liberazione: vi partecipano 
Gianni Alasia, deputato del 
PCI, Leonidas Kyrkos, deputa­
to europeo del PC di Grecia-
interno, Isacco Nahoum. presi­
dente piemontese dell'ANPI, 
Damian Pretel del comitato 
centrale del Partito Comunista 
Spagnolo. Domani sera alle 21 
si confronteranno sul ruolo di 
Torino nell'Europa il sindaco 
Diego Novelli, il deputato euro­
peo del PLI e presidente degli 
industriali torinesi Sergio Pi-
ninfarina ed il deputato euro­
peo della DC Silvio Lega. 

Tra gli appuntamenti più 
importanti de: prossimi giorni 
ricordiamo giovedì un dibattito 
sui problemi agricoli, sabato 
una serie di dibattiti dedicati 
alla lotta contro la droga, ai 
problemi dei giovani, alla con­
dizione femminile, ed ai pro­
blemi dello sviluppo economico 
europeo. 

Lavoratori licenziati 
per motivi politici 

Quando la pensione? 
ROMA — »A distanza di oltre 4 anni dalla presentazione delle 
domande risultano definite circa 9 mila di esse. Il restante 35ri- è 
costituito da domande esaminate e sospese per supplemento di 
istruttoria o da esaminare ex novo, ad onta della norma di legee 
secondo cui la decisione deve essere adottata nel termine di 270 
giorni dalla presentazione della domanda stessa». E a partire da 
tali inaccettabili ritardi che i Comitati provinciali deirAv-<viazio-
ne Nazionale lavoratori licenziati per rappresaglia pohiico-sir.da-
cale hanno rilanciato la propria iniziativa per ottenere i benefici 
pensioni-tici previsti dalla legge 36 proprio per i lavoratori di cui 
questi comitati rappresentano gli interessi. 

In un ordine de! giorno approvato in una n«emb!ea tenuta 
qualche giorno fa i lavoratori esprimono .soddisfazione per l'ini­
ziativa assunta dalla Presidenza del gruppo parlamentare del PCI 
della Camera dei deputati di richiamare l'attenzione del ministro 
del Lavoro sull'esigenza di concludere senza ulteriori ritardi l'esa­
me e la definizione delie 14.430 domande presentale dopo la ria­
pertura dei termini disposta con la legge n. 648 per ottenere i 
benefici pensionistici». Il ritardo nel disbrigo e nel soddisfacimen­
to delle domande »è tanto più grave — continua l'odg — perché la 
maggioranza dei lavoratori interessati è in età avanzata o versa in 
cattive condizioni di salute». 

Nei giorni precedenti l'assemblea che ha approvato l'ordine del 
giorno citato, i lavoratori licenziati per rnpprc-saglia politico-sin­
dacale avevano tenuto una manifestazione- a Roma. 

Agguato a Pasqua 
Uccisi due fratelli 

nel Sassarese 
SASSARI — Pasqua di sangue a Benetutti, centro del Sassa­
rese al confine con la provincia di Nuoro. Due fratelli. Seba­
stiano e Nicola Zidda, rispettivamente di 52 e 42 anni, sono 
stati uccisi nelle campagne di Benetutti. 

I due fratelli, nati ad Crune, in provincia di Nuoro, m a 
residenti nel centro del Sassarese, si trovavano in macchina 
quando sono stati fermati dal killer. Hanno subito abbando­
nato l'auio e, per cercare dt disorientare i loro assassini, 
hanno cercato di mettersi in salvo fuggendo In direzioni di­
verse. Ma non c'è stato nulla da fare: i killer li hanno rag­
giunti e barbaramente assassinati . Sebastiano e stato colpito 
con numerose coltellate e poi finito con un colpo di fucile da 
caccia, mentre Nicola è stato assassinato con alcune scariche 
a panettoni. Sebastiano Zidda, che lascia moglie e tre figli. 
era da poco uscito dal carcere dove aveva scontato undici 
anni per aver ucciso, al termine di una lite, il fratello Pasqua­
le. 

I carabinieri di Benetutti, che stanno svolgendo le Indagini 
in collaborazione con il nucleo operativo di Nuoro, mettono 
in relazione la morte dei due fratelli Zidda con un altro dupli­
ce omicidio che avvenne, sempre nelle campagne di Benetut­
ti, il 29 febbraio, quando caddero in un agguato i pastori 
Francesco Lcdda, di 29 anni, e Gianfranco Cosscddu, di 20 
anni. In entrambi gli omicidi, secondo gli investigatori, han­
no avuto un ruolo determinante la vendetta, legata al pasco­
lo ed ai furti di bestiame. 

Bomba al «Mattino», 
la polizia indaga 

sulla pista camorra 
Dalla nostra redazione 

NAlt)LI — La camorra mi­
naccia -Il Mattino-? II quoti­
diano partcnopco ha subito 
nella notte tra *abaro e dome­
nica un p>>\?rrio>o attentato 
che yo!n per un ca*o fortuito 
non ha provatelo vittime e 
danni. Erano circa le tre di 
notte quando un gwiane ha 
fatto irruzione nel portene d" 
ingressa del giornale di Lia 
Chtalamone. A quell'ora c'era 
»ala il custode. Ciro Amelio, ed 
un agente di PS (che si r-a al­
lontanato un ottimo pn"ta) 
L'attentatore, dopo aier chie­
sto, parlando in dialetto, al 
portiere, di aprire, ha scagliato 
una bomba a mano — modello 
SRCM in dotazione all'eserci­
to — contro una i et rata che é 
andata in pezzi. L'ordigno pe­
rò min e optila Pur essendo 

perfettamente funzionante e 
sebbene l'attentatore avesse 
staccato la spoletta, si è incep­
pato. Una fortuna per :l custo­
de che ha rischiato di essere 
investito in pieno dalla defla­
grazione. La bomba e rotolata, 
tra lo spavento di numerosi o-
perai della tipografia, ricino 
alla porta di uno degli ascenso­
ri Il lavoro in tipografia è sta­
to soppeso L'agente di polizia, 
di guardia allo stabile del gior­
nale ha lanciato l'allarme. Con 
l'aiuto degli artificieri l'ordi­
gno qualche tempo dopo è sta­
to rimosso 

Sull'episodio stanno inda­
gando squadra mobile e Digos. 
Ieri mattina una telefonata •} 
giunta al cronista Jc -Il Matti­
no- della sala stampa in que­
stura, una donna ha indicato il 
nome del presunto attentato­

re. Gli inquirente battono la pi­
sta della vendetta di qualche 
banda camorristica contro il 
giornale. Secondo una prima 
ricostruzione l'attentatore è 
un giovane di circa 20 anni, al­
to un metro e 70. capelli biondi 
vestito con blujeans chiari. Si 
sta cercando di tracciarne un 
•identikit'. L'attentatore — 
hanno dichiarato gli investiga­
tori — è stato inesperto nello 
staccare la "linguetta di sicu­
rezza" dell'ordigno, che, forse 
anche per un difetta di fabbri­
cazione. non è scoppiato. -Se 
la bomba fosse esplosa — ha 
detto un artificiere — airebbe 
eertamente provocato gravi 
danni e vìttime". 

Un altro oscuro episodio ha 
toccato da vicino i giornalisti 
napoletani. Giorni fa icnnero 
rapinati, proprio davanti alla 
sede, gli stipendi dei dipen­
denti del Circolo della Stam­
pa. Particolare sconcertante: 
erano in pochissimi a sapere 
che quel giorno si sarebbe pa­
gato. Per l'attentato al -Matti­
no' si esclude, intanto, la ma­
trice terroristica: nessuna ri­
vendicazione, nessun Annun­
cio di volantini in arruo. 

Comiso, «Sinistra indipendente» 
aderisce alla giornata del 29 

PALERMO — I deputati della Sinistra indipendente hanno 
dato la loro adesione alla manifestazione per la pace che si 
terrà, il 20 aprile a Comiso, proposta da un folto gruppo di 
dirigenti politici e intellettuali che nei giorni scorsi avevano 
lanciato un appello. Una delegazione di questi parlamentari 
sarà presente a Comiso L'adesione è stata sottoscritta da 
Luciano Guerzoni, Ettore Masina, Gianni Ferrara, Pierluigi 
Onorato, Giancarla Codrignani, Laura Balbo, Giorgio Neb­
bia, Salvatore Mannuzzu, Stefano Rodotà, Angelo Mancuso. 
Aldo Rizzo, Giovanni Salatiello, Andrea Barbato, Franco 
Bassanlni, Gustavo Minervinl. Vincenzo Visco, Lucio Pisani. 
Elio Giovannino Natalia Ginzburg e Mario Columba. 

Hanno anche aderito il seri. Luigi Anderlini, la parlamen­
tare europea Fabrizia Baduel Glorioso ed ha annunciato la 
sua presenza un esponente del movimento pacifista tedesco, 
Sabina Stamer. 

Con un proprio documento ha aderito pure la federazione 
regionale per la Sicilia del PdUP e numerosi comitati per la 
pace della Sicilia. Altre adesioni sono giunte dal Coordina­
mento dei Comitati per la pace dell'Emilia-Romagna e di 
quello bolognese, nonché da numerose personalità del mon­
do politico, sindacale e culturale che hanno lanciato un ap­
pello. 

Cocaina, oggi l'interrogatorio 
per il cantante Vasco Rossi 

BOLOGNA — A cinque giorni dall'arresto e dopo averne 
trascorsi altrettanti in cella di isolamento, Vasco Rossi oggi 
pomeriggio verrà interrogato, nel carcere pesarese di Rocca 
Costanza, dal Sostituto Procuratore della Repubblica di An­
cona, Mario Vincenzio d'Aprile, lo stesso che ne ha ordinato 
la cattura. !1 cantautore emiliano è rimasto impigliato nelle 
maglie di una megainchiesta, in piedi dall'ottobre scorso, su 
un vasto traffico di eroina e cocaina dalla Calabria verso il 
nord passando per le Marche che finora ha portato all'arre­
sto di non meno di trenta persone. 

Vasco Rossi vi sarebbe coinvolto — così almeno sembra — 
semplicemente come acquirente e consumatore di cocaina 
che, in parte, provvedeva — secondo l'accusa — a distribuire 
a terzi anche se senza scopo di lucro. Gli inquirenti avrebbero 
le prove che il cantante avrebbe acquistato nelle Marche a 
più riprese mezzo chilo circa di cocaina. A casa sua, a Casa-
lecchio di Reno, ne hanno trovata 2G grammt. Contrariamen­
te a quanto le forze dell'ordine avevano temuto, la calata a 
Pesaro di curiosi e fans di Vasco Rossi non c'è stata. Attorno 
al carcere la solita vita di ogni giorno. 

Pertini oggi a Genova 
per il 39° della Liberazione 

GENOVA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
sarà oggi a Genova, accompagnato dal presidente della Ca­
mera dei deputati Nilde Jolti, in occasione delle manifesta­
zioni indette nel capoluogo ligure per celebrare il X X X I X 
anniversario della Liberazione dalle truppe nazifasciste av­
venuta il 24 aprile 1945. Il presidente Pertini giungerà a Ge­
nova per presenziare alla scoperta di un cippo dedicato ai 
partigiani combattenti ed ai caduti della IV zona operativa. 
Successivamente, poco prima delle 18, il Capo dello Stato 
deporrà una corona in Piazza della Vittoria all'Arco dei Ca­
duti, dove sarà letto l'atto di resa delle truppe naziste al CLN, 
i irmato nella giornata del 24 aprile di trentanove anni fa. 
Seguiranno i discorsi di Fulvio Cerofolini, s indaco di Geno­
va, città medaglia d'oro al valor militare e dell'on. Nilde Jotti. 
L'indomani il Presidente della Repubblica Sandro Pertini si 
recherà, accompagnato dalle autorità genovesi, nell'Alessan­
drino dove, al santuario della Benedicta, parteciperà alle m a ­
nifestazioni per onorare I partigiani caduti nell'eccidio. 

Tornerà in servizio il capo 
della «Mobile» genovese 

GENOVA — Domenico Nicoliello, ex capo della Squadra Mo­
bile genovese, sospeso dal corpo da oltre un anno perché 
sotto inchiesta per falso e prosciolto in istruttoria con formu­
la piena, è stato reintegrato nel servizio. La revoca della s o ­
spensione è scattata automaticamente insieme al prosciogli­
mento da parte del giudice istruttore. Nicoliello ritornerà in 
servizio nei prossimi giorni: probabilmente però sarà desti­
nato ad altro incarico. 

L'ex capo della «MODile» genovese era rimasto coinvolto, lo 
scorso anno, in due inchieste sull'incendio ad una boutique e 
il furto di gioielli in una pensione del centro, scattate in 
seguito ad alcune presunte rivelazioni fatte agli inquirenti 
dall'agente della DIGOS. Sandro Torzulli, imputato, proces­
sato e poi assolto, dall'accusa di uxoricidio. Secondo l'accusa 
Domenico Nicoliello ed alcuni suoi collaboratori avrebbero 
favorito i titolari dei due esercizi, impedendo un reale accer­
tamento del fatti. Il giudice istruttore, nella sentenza di pro­
scioglimento, sottolinea invece l'assoluta buona fede degli 
imputati, dichiarandone la totale estraneità ai reati loro a-
scritti. 

Sono giunti al Polo Nord 
i due esploratori reggiani 

REGGIO EMILIA — Si è conclusa felicemente e in anticipo 
l'impresa dei due esploratori reggiani, Carlo Bondavalli e 
Paolo Grisendi, che hanno raggiunto il Polo Nord magnetico 
alle 17 (ora locale) del giorno di Pasqua. Bondavalli e Grisen­
di erano partiti dalla base di Resolute Bay in Canada il 10 
aprile. Hanno impiegato tredici giorni per giungere alla meta 
perdendone soltanto uno a causa di una tormenta. Hanno 
marciato trainando la slitta senza l'ausilio del cane per 250 
chilometri. Fra le attrezzature la tenda di Ambrogio Fogar, 
un sestante solare costruito dallo stesso Grisendi, un paio di 
fucili per tener lontani gli orsi polari. Appena raggiunto il 78» 
parallelo (nord magnetico), circa alle 23 italiane del giorno di 
Pasqua, hanno chiamato la base. Da Resolute Bay è partito 
un acreo appositamente attrezzato che dopo due ore li ha 
recuperati. Ora i due esploratori si s tanno rifocillando e ripo­
sando alla base di Resolute Bay in attesa di partire per il 
viaggio di rientro in Italia. Nei programmi dei due esplorato­
ri sarebbero stati necessari circa 20 giorni per giungere al 
Polo Nord magnetico quello cioè cui fanno riferimento le 
bussole. Ne sono bastati 13 grazie a condizioni atmosferiche 
eccezionali come la temperatura che non è mal scesa al di 
sotto dei 40 gradi sotto Io zero e la visibilità quasi sempre 
perfetta. 

Ragusa, sequestrata 
1 ton. di sigarette estere 

RAGUSA — Una tonnellata di sigarette estere e due canotti 
pneumatici con motori fuoribordo sono stati sequestrati da 
agenti della Guardia di Finanza sul litorale di Ragusa. I 
contrabbandieri, sorpresi durante la notte dai militari han­
no abbandonato imbarcazioni e carico e sono fuggiti. 

Il partito 
Convocazione 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile alle ore 15. 

; -
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CINA-USA Il presidente giungerà dopodomani nella Repubblica popolare 

odino attende Reaaan e dice: 
tanneto n i l i di Taiwan 

Auspici cinesi perché l'imminente viaggio lasci «un segno memorabile» - C'è anche un aspetto di «politica-
spettacolo», pensato non senza un qualche riferimento alle prossime elezioni presidenziali americane 

Dal nostro corrispondente 
PKCHINO - l 'n colle;;* ame­
ricano si prende poco deliri no­
stra prete.-».», tutta europea, di 
scervellarci sul nn»n politico 
di Ih visita di lU.i^an in Cina. 
• Il precidente Milla piazza Tien 
An Men . Il presidente sulla 
( •nude muraglia .. Rea^nn che 
fa un discorso all'università 
Fudiiii di Shanghai.. Sua mo­
glie che va a vedere i panda allo 
zoo di Pechino e condegna i sol­
di della raccolta che ha pro-
mos~o . Fanno tot minuti di 
TV =u tutte le reti nazionali. Su 
un Rrayan che lattasi la fama 
di man^ia-c<;muni:»ti e di uno 
che prende scivoloni in politica 
estera, mostra di saper fare di­
plomazia come M deve con un 
grande pae>e comunista come 
la Cina. K questo che conta da 
noi in dirittura di presidenzia­
li . . 

I,o spettacolo, su questo non 
c'è alcun d l'nhio. ci --ara duran­
te il v i a r i o di Reapan. che arri­
verà giovedì a l'echino. Ma non 
e ,ilf..!to detto che ci sia solo 
questo l 'n articolo firmato del-
l.ì rivi-ta .Lia» u . i n o (O-^erva-
tonoi. che fa capo all'agenzia 
utiuiale Nuova f ina, auspica 
che 1! v i a r i o di Reaaan lasci 
• un set::io memorabile nella 
stona delle relazioni tra 1 due 
pic- i . Parole di circostanza? 
Forse no. ».f si pensa al peso che 
iieH'.iruomenta7ione assume il 
riferimento ad un altro viaggio 
definito .storico.: quello di N'i-
x(-n tv 1 \'Xrl. Anche Nixon era 
stato nccu-ato — Io ricorda un 
giornale di Hong Konp molto 
vicino a Pechino, li «Ta kunf» 
pao. — di .far campagna elet­
torale sulla (ìrande muraglia.. 
Ma. ci'-- che segui a quel viag­
gio dimostra — prosegue il 
commento — che .qualunque 
fossero le aitre considerazioni', 
non si era trattato solo di que­
sto Il viaggio di Nixon aveva 
rappresentato, con la firma, as­
sieme a Zhou Knlai, del «comu-
micaro di Shanghai., la recipro­
ca .apertura delle porte» tra 
Wa.-hir.gton e Pechino. Ma a-
veva rappresentato anche il 

Ronald Reagon al suo arrivo ad Honolulu 

USA 

Haig critica la Casa Bianca 
«Non tiene conto dell'Europa» 

WASHIXGHTON* — Mancanza di coerenza nella politica e-
stera, contras t i fra i vari membri del governo: queste le aspre 
cri t iche che l'ex segretar io di s ta to Alexander Haig rivolge a 
Reagan e alla s u a amminis t raz ione in una interveis ta pub­
blicata nel l 'ul t imo n u m e r o del se t t imana le -U.S. news and 
world report». 

Secondo Haig, la politica estera viene l a sc i a t a l a personal i­
tà che non sono dei professionisti e con vedute di politica 
estera molto lontane dalla realtà». Nessuno si a s s u m e vera­
men te le responsabil i tà della politica estera, e spesso le deci­
sioni prese non vengono applicate. «In una cer ta m a n i e r a — 
aggiunge Haig — ciò riflette u n a certa indecisione da par te 
dello stesso presidente». 

L'ex segretar io di S t a to aggiunge che «vi è s t a t a u n a ten­
denza ad esagerare la capaci tà degli Stat i Uniti di condur re 
gli affari un i l a te ra lmente senza tener conto delle preoccupa­
zioni di coloro che condividono i nostri valori all 'estero». Per­
ciò gli alleati europei «sono delusi», e la m a n c a n z a di concen­
trazione «a volte li ha spinti a seguire u n a polit ica con t ra r i a 
a l l 'uni tà occidentale». 

prologo di due altri fatti storici: 
del disimpegno dal Vietnam 
(che si sarebbe concluso tre an­
ni dopo) e il prologo del salt. 
l'accordo sulla limitazione degli 
armamenti strategici tra Mosca 
e Washington. 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Reagan, l'ex vice-ministro degli 
F.steri di Pechino He Ying insi­
ste sul tatto che «la storia ha 
ripetutamente provato che una 
pace duratura regionale e mon­
diale e una giusta e razionale 
soluzione a tutte le dispute in­
ternazionali possono essere 
raggiunte solo mediante nego­
ziati pacifici e il dialogo, anzi­
ché coi conflitti e Fuso della 
forza». Un altro ex-vice mini­
stro degli esteri, il diplomatico-
soldato Wu Xiuquan. presiden­
te dell'istituto per gli studi 
strategici di Pechino, sottoli­
nea che .nell'attuale situazione 
internazionale, di crescente 
tensione e turbolenza, la Cina e 
gli Stati Uniti hanno una pe­
sante responsabilità nelle que-
stiorn della sicurezza interna­
zionale». E la .Reijing Review., 
in un editoriale dedicato alla 
v isita del presidente americano 
ricorda che .la prima preoccu­
pazione della Cina in canino in­
ternazionale è la difesa della 
pace e della sicurezza mondia­
le». «La Cina — aggiunge — con 
ogni probabilità rinnoverà il 
suo forte appello alle due su-
perpotenze perché assumano 
un ruolo di punta nel por line 
alla corsa agli armamenti nu­
cleari». La politica di Reagan è 
sinora andata in direzione esat­
tamente opposta a quella che 
aveva portato Nixon al Salt. 
Non è detto che Pechino gliela 
faccia cambiare. Ma il tema, se 
non altro, e nell'agenda dei col­
loqui. 

A dire il vero, gli americani 
vengono qui con un discorso un 
po' diverso. Il segretario di Sta­
to George Shultz, prima di par­
tire, a ritirato fuori il tema — 
lasciato in sordina per un certo 
periodo, di fronte alle precisa­
zioni da parte di Pechino che 
non c'era e non ci sarebbe stata 
•coopeazione strategica tra Ci­

na e USA» — delle .questioni 
strategiche di comune interesse 
alla Cina e agli Stati Uniti» E 
ha insistito molto sulla coinci-
tlenza di posizioni circa Afgha­
nistan e Camliogia e sulla di­
sponibilità USA a dare assi­
stenza militare ai propri alleati 
nel Sud-Est asiatico contro il 
Vietnam. Cosi come nei riferir­
si al rafforzamento militare 
dell'URSS nel Pacifico. non ha 
trascurato di mettere il dito 
sulle esercitazioni anfibie so­
vietiche al largo del Vietnam. 1 
cinesi, che hnora non hanno as­
solutamente ripreso la nuova 
•avance» sugli interessi strate­
gici comuni, possono essere in­
vece evidentemente sensibili a 
questa seconda parte del di­
scorso. 

Infine c'è il nodo Taiwan. In 
tutti i modi possibili i cinesi 
hanno fatto capire che il tema 
non potrà essere accantonato. 
Ma in tutte le salse da Washin­
gton gli hanno risposto che non 
intendono toccare questo pun­
to. .Non negozieremo un nuovo 
comunicato», ha detto Shultz 

Spettacolo a parte, molti 
stanno a vedere. Il ministro de­
gli Esteri giapponese, all'inter­
rogazione rivoltagli da un par­
lamentare dall'opposizione. 
circa la possibilità di sviluppi 
diplomatici a sorpresa, ha ri-
spost oche a suo avviso non suc­
cederà assolutamente nulla: «Il 
nostro paese — ha detto — 
mantiene relazioni strette con 
entrambi. Le informazioni che 
abbiamo non hanno indicato si­
mili sviluppi.. Il Vietnam è 
molto duro, sulla «collusione» 
tra Pechino e Washington, ma 
Mosca è solo moderatamente 
polemica sul rischio di un ec­
cessivo riavvicinamento di po­
sizioni Pyongyang — dove il 
segretario del PCC Hu Yao-
bang dovrebbe recarsi subito 
dopo la visita di Heagan — dal 
canto suo attacca ferocemente 
— ripresa da «Nuova Cina» le 
esercitazioni militari amer-ra-
no-sudcoreane. definendole 
«guerra preliminare». 

Siegmund Ginzberg 

r rilanciare il dialogo Washington 
e superare anni di incomprensioni 

I «piccoli balzi» verso la Cina - Perplessità destate dai rapporti dell'Amministrazione americana con la 
lobby favorevole a Formosa - Si parlerà anche dell'URSS - Ci sono pure problemi commerciali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan si avvi­
cina alli Repubblica popolare cinese a 
pircoh balzi (si fa per dire): dalla Cali-
forma alle Hawaii, dalle Hawaii a 
(iuam, una colonia americana nell'aret-
i,eI.^,o dilla Micronesia e. Finalmente. 
d'i (ì'iam a Pechino, deve arriverà gio­
vedì Ji> Al confronto con il grande balzo 
che Richird Nixon e=egui nel 1972, la-
Tiando-i <I-etro le «-palle 2T anni di nco-
r.'i-cirr.cni'^ della rivoluzione cinese. ;1 
vnjgio di Reagan sembra quasi un even­
to di ordinaria amministrazione. 

Non è questo, ovviamente, il giudizio 
che se r.e da a Washington, soprattutto 
per un motivi, l'iniziativa verso la Cina 
deve colmare il vuoto del mancato in­
contro a! vertice con il leader sovietico. 
awvemmer.to Giudicato indispensabile 
nell'anno in ci.: il precidente si accinge a 
batter?; per un secondo mandato, ma 
reso irr.p'i-s:biìe dalle esasperazioni po­
lemiche ar.tisovietiche (.l'impero del 
ma'.e-l e da_:!i atti politici (soprattutto 
la corsa al r.arrrmì conseguenti 

Anche r.ci confronti della Cina, tutta­
via. Reagan r.Ti ". presenta con le carte 
in regola Djrar.te la campagna eletto­

rale che Io portò alla Casa Bianca il suo 
anticomunismo e i suoi rapporti con la 
destra repubblicana, legata affettiva­
mente e sul piano degli affari con Tai­
wan, lo indussero a fare dichiarazioni 
che logorarono il sistema di relazioni 
tessuto dai suoi predecessori. Una volta 
eletto. Hc.igan fu costretto a corregger­
si. Poi spedi tutti i suoi più autorevoli 
collaboratori (da Bush ad Haig. da 
Shultz a Weinbergerl a Pechino per 
rammendare gii strappi iompiuu dalla 
sua retorica e dagli accordi per le torni­
ture militari a Taiwan. 

Oggi si può dire che la situazione dei 
rapporti cir.o-amerirani si è normalizza­
ta. ma a basso livello. In parte perché 
Reagan ha snp.es.~o di parlare delle -due-
Cine.. in parte perché ì cinesi hanno lat­
to chiaramente intendere a Washington 
di non voler assolutamente prestarsi a 
un ruolo subalterno nei rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'URSS (c'era s*a»o un mo­
mento in cui i meno avveduti diplomati­
ci americani erano convinti di poter 
sfruttare il contenzioso sovietico-cinese 
in un gioco triangolare in cui la carta 
cinese sarebbe stata giocata contro 
l'URSS e la carta sovietica contro la Ci­

na). Il primo dato che emerge dal viag­
gio di Reagan è, ovviamente, politico. 
Per I.i prima volta questo presidente si 
reca in uno stato comunista (era andato, 
ma nel 197S. nella Germania Orientale), 
per di più uscito da una rivoluzione che 
nel 1949 segnò una delle più clamorose 
sconfitte dell'imperialismo americano, 
allora proteso a sostenere Ciang Kai-
schek. Per un mangiacomunisti come 
Reagan, che ha un attaccamento emoti­
vo verso Taiwan, questa è un'andata a 
Canossa. Ma il presidente reciterà la 
sua parte con la consueta bravura. I-a 
missione a Pechino gli consente di di­
strarre l'attenzione dalla disfatta politi­
ca subita in Medio Oriente e dalle diffi­
coltà che l'intervento militare nell'Ame­
rica centrale sta incontrando nel Parla­
mento. Inoltre, mentre i candidati de­
mocratici si occupano di affari domesti­
ci. i servizi televisivi e radiofonici dalla 
•Città Proibita», dalla grande muraglia, 
dai tesori archeologici di Xian e da 
Shanghai presenteranno Reagan come 
un leader di statura mondiale-

Dunque. innanzitutto un viaggio di 
propaganda elettorale. E tuttavia, nelle 
fette ore (in totale) degli incontri con i 

leaders del più popolato paese comuni­
sta saranno affrontate alcune questioni 
politiche ed economiche di un certo pe­
so. 

1) La «questione di Taiwan. Nell'ago­
sto 19S2 Cina e USA firmarono un am­
biguo compromesso nel quale gli ameri­
cani si impegnavano a ridurre le loro 
forniture militari a Taiwan. Ma. poiché 
la riduzione è stata minima, i cinesi tor­
neranno a sollevare la questione. 

2) I cinesi chiedono investimenti a-
mericani per la costruzione di l'i centra­
li nucleari. Gli USA vogliono la garanzia 
che la Cina non fornisca a terzi i reatto­
ri. Î a Cina rilutta ad accettare questa 
clausola. 

3) La Cina vuol vedere più prodotti 
tessili e acquistare più tecnologia sofi­
sticata. Gli USA vogliono vendere più 
grano, per favorire i coltivatori del Mid-
West. 

4) L'opposizione cinese all'invasione 
sovietica dell'Afghanistan e al sostegno 
che l'URSS da al Vietnam spingono 
Reagan a sollecitare un'intesa con la Ci­
na in funzione antisovietica. Ma Pechi­
no resisterà ad essere usata come con­
trappeso nei confronti di Mosca? 

Aniello Coppola 

ANGOLA 

Più di 50 morti e feriti 
per un attentato yambo 
Terroristi delPUNJ.TA di Joanes Savimbi hanno fatto saltare un edifìcio 
dove alloggiavano comperanti cubani - 24 le vittime, di cui 10 angolani 

LUANDA — Vent iquat t ro 
morti e t ren ta feriti sono il 
bilancio eli un a t t en ta to ter­
roristico compiuto da ele­
menti (lil l 'UNlTA (l 'orga-
n iz /a / ionc di re t ta d a J o n a s 
Savimbi) nella cit tà di 
I luambo, nell 'Angola cen­
trale. L 'a t tentato è s ta to 
compiuto giovedì scorso e, 
secondo le pr ime informa­
zioni poi rettificate dalla ra­
dio ut fidale angolana , sem­
brava aver a s sun to le pro­
porzioni eli una vera e pro­
pria .strage: si par lava infatti 
di cento o addi r i t tu ra (secon­
do PUNITA) oltre duecento 
morti . 

Le vit t ime — riferisce ra-
elio Luanda — sono 14 coope­
ranti civili cubani , che lavo­
ravano nei settori della 1-
r.truzione, della sani tà e delle 
costruzioni, e dieci ci t tadini 
angolani , fra cui due bambi­
ni. I t ren ta feriti, di cui sei in 
gravi condizioni, sono coo­
peranti cubani e ci t tadini 
angolani . Lucio Lara, dell ' 
ufficio politico del MPLA. ha 
definito l 'a t tentato -un a l t ro 
cr imine elei ribelli dell'UN'I-
TA contro il popolo angola­
no-

Come si è accennato , l'or­
ganizzazione terrorist ica di 
Savimbi. con un comunica to 
diffuso all 'estero, sosteneva 
che le vi t t ime e rano più di 
duecento, inclusi -due tenen­
ti colonnelli sovietici e 37 uf­
ficiali superiori cubani»; l 'at­
ten ta to è s t a to compiu to 
contro un edificio residen­
ziale nel quale al loggiavano 
appun to tecnici e cooperant i 
cuban: . Secondo la versione 
dctl 'UNITA. u n a ve t tura im­
bott i ta con 350 chili di esplo­
sivo è s ta ta fatta sa l tare in 
ar ia cont ro l'edificio. 

Dell 'atto terrorist ico ave­
va da to notizia con un di­
spaccio da Luanda anche l'a­
genzia sovietica Tass , che 
par lava eli circa cen to mor t i . 
fra cui donne a bambini . 

SAHARA 

Rabat 
ammassa 
ingenti 
forze 

ALGERI — Oltre t ren tami la 
soldati marocchini sono a m ­
massat i nei pressi della fron­
tiera algerina, alla pun ta set­
tentr ionale del Sahara occi­
dentale. Lo scrive l 'agenzia 
di s t ampa algerina «APS», ci­
t ando un comunica to del mi­
nistero delle informazioni 
della Repubblica Democra­
tica Araba Sahraoni (RASD) 
nel quale si afferma che le 

t ruppe marocchine si sono 
concentra te intorno alla roc­
caforte di Zag, meno eli 50 
chilometri ad occidente del 
confine algerino. Secondo il 
comunica to della RASD, 11 
nuovo concent ramento di 
t ruppe indicherebbe che re 
Hassan si è imbarcato »in 
una nuova fase espansioni­
stica» nel Sahara occidenta­
le, che- coincide con le mano­
vre militari congiunte Ma­
rocco-americane. 

La RASD, proclamata dal 
guerriglieri del Polisario ap­
poggiati dall 'Algeria e che 
lot tano contro Rabat per 1" 
indipendenza del Saha ra ex­
spagnolo, aveva riferito già 
nel d icembre scorso di forti 
concent rament i di t ruppe 
marocchine nel Sahara . Suc­
cessivamente emerse che i 25 
mila uomini inviati da re 
Hassan avevano il compito 
di costruire una nuova linea 
di fortificazioni nell 'area di 
Arngnla. circa 250 chilometri 

a sud-ovest di Zag; Rabat a-
veva annunc ia to che, dopo il 
comple tamento delle nuove 
difese, le forze a r m a l e avreb­
bero esteso le linee ad est 
verso la frontiera algerina. 

Secondo il minis tero delle 
informazioni della RASD un 
violento scontro è avvenuto 
già domenica nel Saha ra oc­
cidentale fra t ruppe maroc­
chine edelementl del Fronte 
Polisario; i marocchini a-
vrebbero r ipor ta to «63 mort i 
e decine di feriti». 

Il comunica to della RASD 
non precisa dove siano avve­
nuti i combat t iment i , ma In­
dica che l 'at tacco sferrato 
dal Polisario e ra diret to con­
t ro u n a formazione maroc­
china facente par te di u n a 
forza di 17.000 uomini dotat i 
di a r m a m e n t o «sofisticato» e 
incaricati di costruire u n a 
nuova linea difensiva nella 
parte set tentr ionale del Sa­
ha ra occidentale. Sarebbero 
stat i d is t rut t i 14 automezzi 
marocchini . 

Il disimpegno delle forze 
ostacolato dai «cecchini» 

BEIRUT — Il comple tamento del piano di 
dis impegno delle forze lungo la «linea verde» 
a Beirut è s ta to bloccato al l 'ul t imo momen to 
da tiri di cecchini e lanci di razzi, che hanno 
impedito alla «forza tampone» di prendere 
possesso di a lcune postazioni, ment re le mi­
ne ne h a n n o ostacolato l 'accesso alla zona di 
Suk el Gha rb . Un 'uni tà dell 'esercito è sal i ta 
in ques t 'u l t ima località per procedere allo 
sminamen to , ment re il «comitato mil i tare 
quadriparti to» si è r iuni to per discutere come 
met tere fine alle violazioni della t regua. 
Queste ul t ime sono peral t ro l imitate e loca­

lizzate, sul grosso della linea si può dire che 11 
cessate il fuoco è s ta to r ispet tato. 

A Damasco in tanto 11 leader druso J u m -
blat t , quello sciita Berri e l 'ex-primo min i ­
s t ro K a r a m e h (il più quota to candida to al la 
guida della nuova compagine) s t a n n o discu­
tendo con i dirigenti siriani le prospett ive 
della formazione di un governo di un i tà na­
zionale. In tan to , con la mediazione s i r iana 
c'è s t a ta la riconciliazione fra J u m b l a t t e 11 
leader dei «Morabitum» (nasseriani) Kolellat, 
la cui miliazia era s ta ta neutra l izzata a Bei­
rut-ovest dal drusi . 

RFT 

Pacifisti nella base 
dei Pershing, spara 

un militare americano 

FULDA (RFT) — Un gruppo di pacifisti simula la morte atomic-a 

ROMA — I problemi r iguar­
dan t i l ' . - p ' ^ r . o sociale del 
gcs-jit; ;r. America Lat ina ed 
; r:s*.ol*.i c r / . i r .nan dopo ia 
prts , i ni posizione va t icana 
ccr . ' ro la teologia della libe-
raz-.cne ^ar^r.no a! centro di 
una riur.icr.e convocata por 
la pross;rra se t t imana dal 
; jr-er.orc ricKa compagnia 
padr-s F£"r - i i a -< ; Kolver.ba-
ch Vi p renderanno par te 1 
rrc--. :r.c:ali delia Compagnia 
di GcJ-.J d-.-'i cor.t.r.cnte l3t:-
r.o-arr.cr;rano ed alcuni e-
sperti 

Si t ra t ta della p r ima r iu­
nione de! genere dopo che il 
Papa, facendo segui to ai suoi 
pressanti inviti perché i ge-
s;:.'.i r.'.ler.tir.o il loro '.mpc-
gr.o sociale secondo la for­
mula «pili sacerdoti e m e n o 
{olitici», ha sollecitato qua l ­
che se t t imana fa il success-o­
re di padre Arrupe a far r i ­
spe t ta re la sue dirett ive. È 
s ta to du ran te l ' incontro che 
padre Kolvcnbach h a de t to 
al Papa di r.on poter ado t ta re 
a lcun provvedimento senza 
p r ima consul ta re la base a-
nahzzar.do con l provinciali 
della Compagnia quale è la 
5.tuazror.c 'attuale nel cont i ­
nente la t ino-americano e in 
part icolare in Ccntro-Amc-
n c a Padre Kolvcnbach, che 
p r ima di essere eletto supc­
riore generale della Compa­
gnia il 13 se t tembre scorso a-
veva t rascorso molli anni In 
Medio Oriente, pensa di re -

AMERICA LATINA 

Contrasti 
sull'impegno 
dei gesuiti 

carsi q u a n t o p r ima In Ame­
rica La t ina per conoscere di­
r e t t amen te quei problemi. 

La pross ima r iunione, per­
ciò, si a n n u n c i a impor tan te , 
anche perché il prefetto della 
congregazione per la dot t r i ­
n a della fede, cardinale R a ­
tzinger, h a presieduto ca i 23 
al 30 marzo scorso a Bogotà 
u n a r iun ione del presidenti 
rielle conferenze episcopali 
del l 'America La t ina e del 
presidenti delle rispettive 
commiss ioni dot t r inal i per 
avviare u n a c a m p a g n a con­
t ro «le contaminazioni mar ­
xiste* della do t t r ina cattoli­
ca. Una iniziativa che h a 
creato nuove difficoltà alle 
esperienze ecclesiali di base 
assai diffuse nel cont inente 
ed al la Chiesa popolare del 
Nicaragua . Ha però susci ta­
to anche reazioni d a par te 
degli esponenti più qualifi­
cat i del la teologia della libe­

razione. 
I! pross imo n u m e r o della 

rivinta il «Regno- cont iene 
u n a intervis ta del teologo 
peruv iano G u s t a v o Gut ié r -
rez e un d o c u m e n t o di due 
fratelli francescani che inse­
g n a n o nelle univers i tà bras i ­
l iane, Leonardo e Clodovis 
Boff. Quest i , repl icando al 
cardinale Ratz inger che h a 
definito «pericoloso» il m a r ­
x ismo, af fermano: «Certo il 
m a r x i s m o è pericoloso m a 
non cessa per ques to di a p ­
par i re uti le, in par t icolare 
per comprendere la real tà 
sociale, sop ra t t u t t o nei suoi 
aspet t i di pover tà e nel supe­
r a m e n t o di essa. Ma non si 
lascia di u sa re u n o s t r u m e n ­
to perché è pericoloso, spe­
c ia lmente q u a n d o se ne h a 
bisogno e non se ne vede u n o 
migliore». Dal can to suo Gu­
tiérrez osserva che la teolo­
gia della l iberazione h a a s ­

s u n t o la metodologia m a r x i ­
s ta , nel q u a d r o delle scienze 
sociali, solo per meglio capi­
re e t r a s fo rmare la real tà e-
splosiva del con t inen te la t i ­
no-amer icano . Gut iérrez r i ­
corda. a ta le proposito, la let­
t e ra che fu indirizzata I'8 d i ­
cembre 1980 d a padre Arru­
pe ai provinciali della Com­
pagnia di Gesù in America 
Lat ina per spiegare en t ro 
qua le a m b i t o poteva essere 
usa ta l 'analisi marx i s t a in 
quella real tà . Per padre Ar­
rupe impegnars i a favore dei 
poveri, comprendere le cause 
di t an te ingiustizie sociali u -
ti l izzando l 'analisi ma rx i s t a 
come me todo senza accet­
t a rne la filosofia nel s u o 
complesso non deve far te ­
mere i gesuit i di essere accu­
sat i di f i le-comunismo. «Non 
abbiamo, forse, no ta to con 
frequenza forme di an t ico­
m u n i s m o che a l t ro non sono 
che paravent i per coprire 1' 
ingiustizia?», affermava pa­
d re Arrupe. 

Molti, come Gut iérrez e i 
fratelli Boff, si chiedono se la 

I le t tera di pad re Arrupe abbia 
ancora oggi u n \ alore. Di qui 
l 'at tesa per la r iunione con­
vocata d a pad re Kolvcnba­
ch. Dalle decisioni che sa­
r a n n o prese si potrà capire 
come si col locherà nel futuro 
la Compagnia di Gesù. E non 
sol tanto per q u a n t o r i gua rda 
l 'America L a t i n i . 

Alceste Santini 

NICARAGUA 

Battello di pescatori 
saltato su una mina 

MANAGUA — Una nuova violenta esplosione si è verificata 
nei giorni scorsi nelle imemdia te vicinanze dei-porto di S a n -
dino, in Nicaragua , facendo sa l ta re in a r ia u n bat te l lo d a 
pesca n ica raguense . Ed ecco la meccanica dell ' incidente, che 
e s t a t o r ivelato in u n a conferenza s t a m p a dal min i s t ro della 
difesa del Nica ragua . H u m b e r t o Or tega . E r a n o le p r ime o re 
del 20 apri le scorso q u a n d o le reti a s t rascico di u n a imbarca -
zìne d a pesca, che accompagnava u n mercant i le s t r an ie ro 
che s t ava lasc iando il por to , si impig l iavano In u n a mina . 
L'esplosione è avvenu ta q u a n d o il bat te l lo d a pesca, a t t rezza­
to per la r icerca delle mine , riprendeva la s t r a d a verso il 
por to di pa r tenza . Solo per miracolo, nes suno dei pescatori è 
s t a to fen to . 

Non è escluso, h a sos tenuto 11 min i s t ro Ortega , che la m i n a 
fosse s t a t a lascia ta vicino al por to di Sand ino d a u n elicottero 
a m e r i c a n o levatosi in volo dal battell i p i ra ta che ope rano 
vicino alle coste n icaraguens i , so t to la coper tua di u n a nave 
d a g u e r r a USA. 

A ques to ennes imo episodio di sabotaggio del port i , si è 
a c c o m p a g n a t a l 'a l tro g iorno u n a rivelazione, d a pa r t e dell* 
autorevole «New York Times», che ge t ta nuova luce sui lega­
mi del guerrigl ieri an t i sandin is t i con i servìzi segret i amer i ­
cani . Sa rebbe s t a t a ia CIA a minacc ia re Eden Ps to ra e J suol 
uomin i di tagl iar loro i f inanziament i se con t inuavano a 
•comportars i come boy scout» e non d a v a n o prova di occupa­
re a l m e n o u n a ci t tà , per potervi insediare u n governo provvi­
sorio. Sa rebbe s t a to d ie t ro queste pressioni che gli uomin i di 
Pa to ra avrebbero occupato San J u a n del Norte, poi l iberato 
dalle t ruppe governat ive . 

Secondo II «New York T imes , la CIA aveva deciso che 
•quella gen te deve finirla di compor ta rs i come boy scout e 
met ters i a fare ve ramen te qualcosa»: lo ha de t to u n d ip loma­
tico occidentale a San Jose del Costarica, che 11 giornale c i ta 
senza fornirne il nome . 

CAMBOGIA 

È al termine 
l'assedio 

di Ampil? 
BANGKOK — Il generale 
tha i landese Pichit Ku lawa-
ni t . vice c o m a n d a n t e in capo 
della p r ima regione mil i tare 
e responsabile delle opera­
zioni mil i tar i del s u o paese al 
confine con la Cambogia , h a 
affermato che le forze viet­
nami te h a n n o iniziato a ri t i­
rarsi dal per imetro periferi­
co della base di Ampil . q u a r -
tier generale dei guerriglieri 
cambogiani guidati dal pr in­
cipe Son Sann . Secondo u n a 
successi va dichiarazione del­
lo stesso generale , sarebbe 
ancora in corso ad Ampil un 
cont ra t tacca delle forze di 
Son Sann . Ampli, che si t ro ­
va in Cambogia a cinque chi­
lometri dal confine con la 
Thai landia , è u n a delle basi 
a t taccate dalle forze vietna­
mite che t en tano di e l imina­
re gli oppositori a rma t i al re­
gime di P h n o m Pcnh . Sulla 
sfondo di ques ta bat tagl ia , 
c annona te vie tnamite sareb­
bero, secondo Bangkok, ca­
du t a in terri torio tha i lande­
se e vi sarebbero s tat i scambi 
di colpi d 'art iglieria. 

BONN* — Manifestazioni di 
ma.«a in molte città della Re­
pubblica federale e clima parti­
colarmente teso nei pressi della 
base sveva di Mutlan.qen. dove 
sono dislocati i primi nove Per-
shins:-2 pìtinti nel novembre 
scorso in Germania. Qui è acca­
duto un incidente che poteva 
avere conseguenze molto serie. 
Un militare americano, di guar­
dia alla base USA. ha estratto 
"la pistola esplodendo un colpo 
quando un gruppo di pacifisti 
si è avvicinato troppo alle in­
stallazioni militari. 

Le versioni sull'accaduto so­
no contrastanti: in un primo 
momento il portavoce dell'e­
sercito americano nella RFT a-
veva negato che fosse stato spa­
rato un colpo. I-a polizia del lo­
cale comando tedesco, dal can­
to suo. rifiutava ogni commen­
to. Più tardi, però, la conferma 
è giunta addirittura da Wa­
shington, dove una fonte del 
Pentagono ha ammesso che un 

Brevi 

soldato di guardia a Mutlangen 
aveva sparato, ma «in aria» e so­
lo per ammonire i dimostranti. 
I pacifisti danno una versione 
diversa dei fatti e ricordano che 
esiste una pericolosissima di­
rettiva impartita ai militari 
USA di stanza nelle basi in 
Germania: quella di difendere 
con le armi le installazioni 
quando giudichino che esista 
una situazione di pericolo. In 
questi casi, secondo impegni 
che Bonn avrebbe assunto con 
Washington, la polizia tedesco- ' 
federale dovrebbe non intro­
mettersi. 

Per il resto, le manifestazio­
ni indette per la giornata di Pa­
squa e per ieri, secondo una 
tradizione che dura da molti 
anni, si sono svolte nella massi- ' 
ma tranquillità. Il corteo più 
"rosso ha attraversato il centro 
di Amburgo (50-60 mila perso­
ne). Altre marce ? ; sono svolte 
nella Ruhr, a Freila<»sing. pres­
so il confine con l'Austria (con 
piovani provenienti da questo 
paese), a Colonia e Monaco. 

Brasile: si vota sull'elezione presidenziale 
BRASILIA — fl Concesso bras*a'io s« riunisce domani per drscutwe la 
proposta dea ^ppos none per refezione eletta del presidente deHa repubbli­
ca 11 voto 3wiene in un ci ma <S grande mobJitaZ'Ofv; popolare a favore delta 
proposta dell'opposina-e 

Andreotti sul voto degli italiani all'estero 
NEW YORK — n mirrstro deg» Esteri Andreotti. m LTI art-colo apparso sul 
cProryesso italo-smencano» si è promjTcìato m favore del voro per comspon-
der-M da parte eJfg!» «aliar» aTestero 

Appello dell'arcivescovo di Santiago del Cile ; 
SANTIAGO DEL CILE — n C^e è rr-.-iacciato da una «profonda tragedia» se 
non verranno prese ire7i3trve per un'intesa c'ie riduca le tensioni sociali: lo ha 
iJ'Ch.araìo l'arcnrescovo <A S3nt ago mons. Francisco Fresno ai un messaggio 
»ia vxjHa «4 Pasqua. 

Guerriglieri eritrei abbattono Mig etiopico 
PARIGI — I guerrig,«ri eritrei h3-~.no abbattuto un cacc'3 bombardiere «Msg 
23» e ne hanno catrixato J p^ la ne! corso di una baTlagfca contro te forre del 
governo etiopico. 

Un civile ucciso nell'Ulster 
BELFAST — Un cr.T'e è r.rrasto uccisa e tre c-iMan feriti «tabato sera m 
segolo eS'esptosiooe e* un'autornoWe imbottita d- esplosivo, vicino ai centro 
«A Lor-donderry. 

Visita di un dirìgente cinese in Polonia 
VARSAVIA — Un aito dx»ijente cinese, esperto « problemi A politica estera. 
Wang B«ngnan. ha terminato ieri ;,TIS v-Sita d. nove g-orm m Polonia, nel corso 
deta Quale é stato ricevuto dal nvms;ro oc-g1! E S I T I polacco Otwowski 

Francia: mobilitazior.e per la scuola pubblica 
PARIGI — M.fcoru <* vofartim sono itati d f f u * m tutta la Francia m vista dette 
manifestazioni a sostegno delia scuola pubblica indette per domani dal •comi-
taio nazionale di azione laica». 

Nuovi scontri per l'aeroporto di Francoforte 
BONN — Nuovi dun scontri fra d«mostranii e pohna hanno avuto luogo nella 
serata di Pasqua attorno al muro <* protezione dena terza p-.ita del aeroporto 
di Francoforte, contro la cui costruzione $• battona ds anni movimenti ecologi. 
ci • pacifisti 
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maggio a Roma 
da tutta Italia per 
una nuova agricoltura 
Una giornata di lotta indetta dalla Confcoltivatori contro le 
imposizioni della Cee per il varo di un piano nazionale di settore 

ROMA — Gli operai, i lavoratori dipendenti 
hanno manifestato a Roma contro la politica 
del governo lo scorso 24 marzo. A poco più di 
un mese di distanza, il 3 maggio, scendono 
nella capitale i contadini. Ci sono molti ele­
menti che uniscono queste due manifesta­
zioni di protesta, anche se tra loro tanto di­
verse. Le unisce certo l'insofferenza verso la 
politica economica del governo che fa sentire 
pesantemente le sue conseguenze in tutti i 
settori produttivi. «Una politica — dice Mas­
simo Bellotti vicepresidente della Confcolti­
vatori, l'organizzazione che ha indetto la ma­
nifestazione del 3 maggio — che per gli ope­
rai si traduce in blocco delle retribuzioni, per 
gli agricolturi in divieto di produrre». 

Massimo Bellotti e gli altri dirigenti della 
Confcoltivatori. il presidente Avollo innanzi­
tutto, hanno girato l'Italia per preparare la 
manifestazione che porterà a Roma oltr«» 
100.000 agricoltori. Erano le settimana in cui 
più forte si avvertiva la rabbia nelle campa­
gne per le decisioni prese a Bruxelles e accet­
tate quasi come una vittoria dal governo ita­
liano. È sull'onda di questa indignazione che 
ha preso corpo la manifestazione della «mar­
cialonga" di Bruxelles con la quale, nel no­
vembre scorso, decine di migliaia di agricol­
tori italiani furono chiamati dalla Confcoltl-
varori a protestare contro la politica agricola 
comunitaria. 

•Le decisioni prese dai ministri dell'Agri­
coltura dei 10 paesi comunitari a fine marzo 
sono inaccettabili perché costituiscono un 
colpo gravissimo per la nostra economia». 
Massimo Bellotti parla di questi problemi 
con passione e competenza, cercando di 
chiarire concetti spesso non facili, ma che 
l'agricoltore conosce perché li vive sulla sua 
pelle. «A Bruxelles è stata imboccata la stra­
da del contenimento generalizzato della pro­
duzione agricola respingendo la strada dello 
sviluppo come elemento di riequilibrio delle 
diverse regioni europee. Congelare la situa­
zione significa congelare gli squilibri, cioè la­
sciare che i forti restino forti e i deboli conti­
nuino a rimanere deboli. In una situazione 
come questa per il nostro paese il blocco della 
produzione non significa stare fermi, ma 
purtroppo vuol dire retrocedere, andare an­
cora più indietro*. 

Quando si parla delle decisioni di Bruxel­
les il discorso cade inevitabilmente sul pro­
blema del latte e più in generale sul futuro 
della nostra zootecnia. -Sono proprio !e deci­
sioni sul latte — dice Bellotti — che ci dimo­
strano come si voglia costringere l'agricoltu­
ra italiana ad andare indietro. L'Italia im­
porta circa il 40% del suo fabbisogno di latte 
e nonostante questo si è deciso di bloccare la 
nostra produzione a livello del 1983. Dato che 
ogni anno i consumi interni aumentano di 
circa il 2% fermare la produzione a livello 
dell'83 significa aumentare di anno in anno 
le nostre importazioni. È una decisione as­
surda e la principale richiesta della manife­
stazione del 3 maggio sarà priprio quella di 
rinegoziare l'accordo di Bruxelles, di rimet­
terlo in discussione perché inapplicabile e 
gravemente dannoso per la nostra agricoltu­
ra». Anche l'aumento dei prezzi che il gover­
no si vanta di avere strappato è del tutto irri­
sorio -Quest'anno — dice Beliotti — c'è ia 
svalutatone della lira verde che ci favorisce. 

ma è una sorta di droga, che ci può favorire 
nel brevissimo periodo, ma già l'anno prossi­
mo. quando sarà impossibile una nuova sva­
lutazione, ne pagheremo le conseguenze». 

Nel settore zootecnico I danni che saranno 
provocati dall'accordo di Bruxelles si posso­
no già calcolare fin da ora. «Secondo queste 
decisioni — dice Bellotti — l'Italia non do­
vrebbe produrre più di 83 milioni di quintali 
di latte, cioè quanto ne ha prodotto lo scorso 
anno. In realtà la produzione reale del 1983 è 
stata superiore ai 100 milioni di quintali e già 
un'applicazione rigorosa del diktat comuni­
tario ci farebbe andare notevolmente indie­
tro. Ma quel che più ci deve preoccupare è 
che in Italia la zootecnia è un comparto in 
espansione. Fino a pochi mesi or sono si pun­
tava decisamente sull'aumento della produt­
tività; oggi si è deciso il blocco della produ­
zione. Una mucca della Valle Padana produ­
ce. mediamente, 50 e più quintali di latte ali' 
anno; in Toscana la media è di 30 quintali. 
Con i miglioramenti tecnologici già in corso 
è possibile portare la produttività per capo in 
diverse regioni d'Italia molto vicina a quella 
della Valle Padana. Ma questo di fatto le de­
cisioni di Bruxelles lo proibiscono. A che co­
sa può portare quindi l'accettazione passiva 
di queste direttive comunitarie? Alla scom­
parsa della zootecnia in molte regioni d'Ita­
lia nelle quali non resterebbe che l'abbando­
no e 11 degrado? Alla concentrazione della 
produzione di latte nella sola Valle Padana, 
che finirebbe con l'essere stritolata dalla pre­
potenza della concorrenza estera? Sono do­
mande drammatiche che non interessano so­
lo gli agricoltori ma che mettono In discus­
sione l'intero futuro economico del paese». 

Massimo Bellotti è reduce da un convegno 
del PCI sulla destinazione delle terre di nuo­
va irrigazione del Sud. «Sono centinaia di mi­
gliaia di ettari — dice — che avrebbero dovu­
to essere destinati ad una zootecnia moderna 
e altamente produttiva. Con le decisioni di 
Bruxelles se produciamo latte in quelle terre 
saremo costretti ad abbattere mucche in al­
tre regioni. È un crimine economico che non 
può essere accettato». 

La manifestazione del 3 maggio a Roma 
non sarà soltanto una protesta contro le de­
cisioni comunitarie, ma anche per sollecitare 
un piano nazionale per il rilancio della no­
stra agricoltura. Sono due problemi che si 
congiungono strettamente. «Gli stanziamen­
ti italiani per l'agricoltura — afferma Bellot­
ti — sono estremamente esigui e inoltre per 
effetto delle decisioni di Bruxelles parte di 
questi fondi dovrà essere destinata a coprire 
quelle integrazioni che fino all'anno scorso ci 
dava la Comunità e che ora sono state tolte, 
come il premio per i vitelli, o l'integrazione 
per lo stoccaggio a breve del vino. Se questa è 
la strada che il governo italiano vuole segui­
re ci sarà un avvenire buio per la nostra agri­
coltura e anche per questo la manifestazione 
del 3 maggio a Roma vuole indicare l'urgen­
za di un deciso cambiamento di rotta sia non 
accettando passivamente le decisioni comu­
nitarie, sia imponendo una politica naziona­
le in grado di valorizzare al massimo tutte le 
risorse che l'agricoltura del nostro paese è in 
grado di dare-. 

Bruno Enrìottì 

Banche in cerca 
ROMA — Quasi tutte le ban­
che annunciano, con l'ap­
provazione dei bilanci 1083, 
operazioni di aumento del 
capitale. Vi sono due eccezio­
ni: quella vistosa delle casse 
di risparmio e degli istituti di 
diritto pubblico, impaniati 
in una manovra tortuosa 
della maggioranza di gover­
no; alcuni istituti minori che 
sono in vendita o che si sen­
tono troppo ricchi di patri­
monio (come un certo nume­
ro di cooperative di credito) 
rispetto ni loro progetti di e-
spansione. 

Nei dati di bilancio si tro­
vano labili tracce circa le 
cause di questa «necessità» di 
aumentodelcapitale.Gli uti­
li nviti non sono in un rap­
porto logico col volume delle 
attività amministrate. Biso­
gnerebbe mettere Insieme i 
vari fondi che formano i 
• mezzi propri» della banca; o 
il «patrimonio netto». Anche 
qui troveremmo difficoltà ad 
avere i dati esatti: non ven­
gono chiaramente eviden­
ziate in bilancio, ad esempio, 
le riserve vincolate per i trat­
tamenti di pensione integra­
tivi che tutte le banche han­
no (ma che sono ammini­
strati con treoquatt to meto­
di differenti da una banca al­
l'altra). 

Eppure, i mezzi propri del­
la banca, il suo capitale ef­
fettivo. è molto importante. 
Ad esempio, l'obbligo sulle 
riserve obbligatorie presso la 
banca d'Italia esclude le ri­
sorse patrimoniali, per cui se 
una azienda bancaria accre­
sce il patrimonio a ritmo più 
rapido della raccolta di de-

Decisi con i bilanci delV83 
importanti aumenti delle quote 
L'obiettivo: sviluppare le partecipazioni azionarie e i finanziamenti indiretti alle imprese 
Casse di risparmio e istituti pubblici danneggiati dalla mancanza di una legge-quadro 

positi, diminuiscono i suoi 
costi (quindi può fare tassi 
inferiori; oppure può fare più 
profitti). 

Qualche traccia di questa 
situazione si trova nella ta­
bella qui accanto. Le «Popo­
lari», che sono società coope­
rative, hanno un patrimonio 
pari al 6% delle attività glo­
bali e presentano utili più e-
levati (in proporzione) delle 
grandi banche pubbliche o 
d'interesse nazionale il cui 
patrimonio è attorno al 3%. 
Il più alto livello di patrimo-
niallzzazione si trova nelle 
casse rurali e artigiane, le 
quali arrivano al 6,5%. Fino­
ra le cooperative di credito, 
tuttavia, hanno fatto pochi 
aumenti di capitale — si so­
no limitate ad accantonare i 
profitti nei fondi di riserva 
— per il fatto che hanno avu­
to scarse, o comunque insuf­
ficienti, iniziative di investi­
mento. Questo può sembrare 
strano, per delle imprese 
cooperative i cui soci sono 
direttamente interessati allo 
sviluppo produttivo. La spie­
gazione sta nel fatto che coo­
perative di credito e coop di 
produzione e servizi per Io 

Risultali di alcuna fra lo principali banche 
(Bilancio 1983-Miliardi di lire) 

Banco S. Spirito 

Banco di Sicilia 
Credito Italiano 

Popolare di Milano 
Banco di Roma 

S. Paolo Brescia 

Cassa Risp. Puglia 
BNA 

Cassa Risp. Roma 

Popolare di Bergamo 

Casse Risp. Lombarde 
Commerciale 

Popolare Novara 

Cattolica del Veneto 
Popolare di Sondrio 
Credito Varesino 

Attività 
globali 

13 896 

19.700 

43.008 

10.735 
33.631 

4.120 
3.104 

19 500 

8.404 

5.424 

53 000 
49.813 

16.445 

5.132 
1.738 
3.530 

Utile 

netto 

26.1 

13.3 
42.4 

42.8 

34.6 

23.0 
— 
37.2 

?.6.0 

47.1 

35,9 
55.7 

44.4 

51.2 
19.0 
20.0 

Operazioni 

sul capitale 

Aum. da 56 a 98 m di 

In attesa aum. Fondo 

Aum. da 160 a 320 

m.di 
Annunciato aumento 
Aum. da 140 a 180 

m.di 
Aum. da 50 a 70 m.di 

Prev. emissione quote 

Ann.ta quotazione in 
borsa 
Ann.ta emissione quo­
te 
Distr. 1 azione ogni 5 

gratuita e 1 ogni 15 a 

pag. 
Allo studio 
Aum. da 210 a 350 
m.di 
Aum. da 18.7 a 47.1 
mdi 

più «non si conoscono» fra lo­
ro e che i piccoli Imprendito­
ri loro soci non dispongono 
di moderni strumenti per in­
vestire: è uno del temi di cui 
discuterà la lega in un con­
vegno organizzato il 3 e 4 
maggio a Venezia. 

Le grandi banche, specie 
quelle pubbliche, sembrano 
intrappolate in un meccani­
smo frenante. Il caso delle 
casse di risparmio e dei «ban­
chi» e «monti» pubblici è poli­
tico: per non discutere In 
Parlamento una legge-qua­
dro innovatrice (In cui la ri­
capitalizzazione è un aspet­
to), cioè per non dare la paro­
la ai comunisti, questi istitu­
ti sono per ora privi di stru­
menti per potenziare le pro-
Erie attività nel campo para-

ancario e delle partecipa­
zioni. Le Casse, in particola­
re, sono insabbiate in una vi­
cenda di autoriforma degli 
statuti per la emissione di 
«quote» da vendere ai privati 
che possono risultare inven­
dibili o pericolose: se vendu­
te sottocosto, infatti, gli am­
ministratori rischiano l'in­
criminazione; se vendute al 
costo reale rischiano di re­

stare semplicemente inven­
dute. 

La ricapitalizzazione è im­
portante per chi sa cosa far­
ne. Questo è il senso della 
spinta emersa con i bilanci 
di quest'anno. Ora nessuno, 
anche nelle banche pubbli­
che, si accontenta più dì ac­
cumulare i profitti, da parte 
dei banchieri, ma c'è un inte­
resse nuovo per acquisire ca­
pitale aggiuntivo. Il traguar­
do sono le banche d'affari 
(merchant bank) e le parteci­
pazioni in nuove società di 
intermediazione come 1 fon­
di comuni, l'affitto di im­
pianti e immobili (leasing), 
la mobilizzazione dei crediti 
commerciali (factoring, fi­
nanziamenti all'esportazio­
ne). Poiché in queste nuove 
attività ognuno potrà espan­
dersi in proporzione al capi­
tale proprio, la marcia dei di­
versi istituti appare condi­
zionata dalla rapidità con 
cui vici • acquisito. 

Sullo sfondo c'è la crisi di 
capitali delle imprese mani­
fatturiere. E c'è la sofferenza, 
i crediti non regolarmente 
rimborsati, di queste impre­
se del settore produttivo in 
crisi. La banca si appresta a 
rifinanziare l'industria in 
forme diverse, o «di appog­
gio», rispetto al credito tradi­
zionale. Queste buone inten­
zioni sono applaudite da tut­
ti ma hanno un difetto: e-
stendono enormemente il 
potere della finanza sull'im­
presa produttiva senza che, 
per ora, si veda la possibilità 
di una generale ricapitaliz­
zazione della produzione. 

Renzo Stefanelli 

La famiglia Zanussi si riprende 
A giorni si riunisce il consiglio di amministrazione che dovrà decidere il nuovo «vertice» del gruppo, dopo le clamorose dimissioni del 
presidente Umberto Cuttica - Le voci sulla cessione del pacchetto azionario ad una multinazionale svedese - II 2 maggio incontro a Roma 

MILANO — La crisi apertasi 
al vertice della Zanussi con 
le dimissioni Improvvise del 
presidente Umberto Cuttica 
dovrebbe trovare una solu­
zione almeno temporanea 
già nei prossimi giorni, 
quando si riunirà a Pordeno­
ne Il consiglio di ammini­
strazione della società per 1* 
approvazione del bilancio 
dell'esercizio 1983. 

Si dà praticamente per 
certo ormai che la famiglia 
Zanussi — che detiene circa 
il 90% delle azioni della so­
cietà — porrà al vertice del 
gruppo un proprio rappre­
sentante, dopo circa sedici 
anni di delega (prima a Maz­
za, poi, negli ultimi dieci me­
si, allo stesso Cuttica). Prest-

| dente dovrebbe venire eletto 
Franco Zoppas, manto di 
una delle figlie di Lino Za­
nussi, oggi vicepresidente 
della società. Sembra certo 
che con l'occasione si proce­
derà anche a un minirimpa­
sto nel consiglio di ammini­
strazione. 

Quanto durerà il nuovo e-
quilibrio interno che si sta 
per varare però nessuno è in 
grado di dirlo. Tutto dipen­
derà dall'esito delle grandi 
manovre attorno al gruppo, 
e dall'assetto societario che 
ne uscirà. 

Come si ricorderà, infatti, 
la crisi al vertice della Za­
nussi, con le clamorose di­
missioni di Umberto Cutti­
ca, è esplosa Improvvisa in­
sieme al diffondersi delle 

prime indiscrezioni circa la 
possibile conclusione delle 
trattative in corso per cedere 
il controllo del pacchetto a-
zionario alla multinazionale 
svedese Electrolux, uno dei 
nomi di spicco nel mercato 
mondiale dei piccoli elettro­
domestici. Quelle indiscre­
zioni dimostrarcelo a Cuttica 
due cose: innanzitutto che 
non è possibile fare il presi­
dente di un colosso come la 
Zanussi (che con i suoi oltre 
ventimila dipendenti resta il 
secondo gruppo privato Ita­
liano) senza aver voce in ca­
pitolo sul fronte dei capita'i, 
dove si gioca la partita più 
Importante per una società 
che ha circa mille miliardi di 
debiti; in secondo luogo che 

' tutto il piano di ristruttura­
zione faticosamente messo a 
punto e concretamente av­
viato (anche con il decisivo 
concorso delle organizzazio­
ni sindacali) rischia di dive­
nire carta straccia una volta 
che tutta l'azienda passi In 
mano ad altri. 

Ergo, Cuttica se n'è anda­
to sbattendo la porta. Ma 
non per questo si sono inter­
rotte le trattative tra gli ere­
di Zanussi e i possibili ac­
quirenti. Anzi: sollecitati dal 
propagarsi delle Indiscrezio­
ni sulla vendita agli svedesi 
sono tornati a farsi vivi gli 
industriali italiani della 
•Consortlum», la cordata or­
ganizzata da Mediobanca 
con alcuni dei nomi più in 

Nuove difficoltà in Europa 
fanno guadagnare il dollaro 
Gli scioperi in Germania ed Inghilterra dietro la debolezza del 
marco - Valuta turistica tappa il buco commerciale italiano 

ROMA — Le 1646 lire rag­
giunte dal dollaro prima di 
Pasqua sono parte di un raf­
forzamento proseguito ieri 
in Asia. A Tokio il dollaro ha 
guadagnato sullo yen, salen­
do a quota 225, mentre il 
marco veniva nuovamente 
cambiato attorno a 2,70 per 
dollaro. Più che il cambio in­
teressa la tendenza che delu­
de l'attesa di un dollaro sotto 
le 1600 lire. Nei prossimi 
giorni potranno esserci sbal­
zi ma troppi fattori sembra­
no opporsi alla discesa del 
dollaro: negli Stati Uniti. 1 
tassi d'interesse elevati; in 
Europa l'indebolimento del 
marco attribuito al montare 
della vertenza dei metalmec­
canici tedeschi per le 35 ore, 
allo sciopero dei minatori in­
glesi. alle difficoltà della si­
derurgia francese. 

In Italia il forte disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
nel mese di marzo continua 

ad essere interpretato come 
segno di una ripresa della 
domanda, in particolare del­
le materie prime per l'indu­
stria. II motivo vero dell'as­
senza di preoccupazione sta 
però nell'affluso di valuta 
turistica — oltre che per i ca­
nali bancari — col quale vie­
ne «coperto» il reale squili­
brio degli scambi con l'este­
ro. Poiché non c'è deflusso di 
r isene, la Banca d'Italia sta 
tranquilla. Ed il ministero 
per il Commercio Estero 
manda in vigore — dal 2 
maggio — la liberalizzazione 
valutaria per i turisti italiani 
all'estero senza avere preso 
alcuna misura per fare dei 
controlli a posteriori. 

Allo stato dei fatti la valu­
ta turistica può essere sfrut­
tata anche per acquistare 
droga. Questa situazione pa­
radossale è stata illustrata il 
20 u.s. da una delegazione 
sindacale al Governatore 

della Banca d'Italia C.A. 
Ciampi, nella sua qualità di 
presidente dell'Ufficio Ita­
liano Cambi. Recentemente 
uno dei direttori dell'Ufficio, 
il dr. Orazl, ha spiegato ai 
giornalisti che l'ente non è in 
grado di tenere una esatta 
bilancia degli introiti e degli 
esborsi valutari per turismo. 
Ed il ministro del Turismo, 
Lagorio, ha replicato acca­
rezzando l'idea di dar vita ad 
un nuovo carrozzone per fa­
re questa «anagrafe turisti­
ca» mentre il Servizio Infor­
mativo Valutario dell'UIC 
resta sottoutilizzato. 

Il Governatore della Ban­
ca d'Italia, in quanto presi­
dente dell'UIC, conosce bene 
la situazione ma non sembra 
interessato a risolverla. La 
questione sarà affrontata nei 
prossimi giorni in Parla­
mento con nuove iniziative 
dell'opposizione rivolte a in­
trodurr»* precise disposizioni 
nella legge valutaria. 

vista dell'industria italiana: 
Agnelli, Marzotto, Lucchini, 
solo per citarne alcuni. 

Dicono gli uomini del 
«Consortium» che essi non 
hanno mai ritirato una di­
sponibilità ad entrare nell' 
affare. Se anzi adesso davve­
ro il governo italiano volesse 
intervenire nella trattativa 
per favorire il mantenimen­
to nel nostro paese della 
maggioranza delle azioni di 
una delle imprese nazionali 
più conosciute nel mondo, 
bene, questa soluzione po­
trebbe passare proprio attra­
verso gli uomini della corda­
ta. 

Dall'altra parte, del resto, 
almeno in via ufficiale gli 
svedesi della Electrolux han­
no smentito — definendola 

•eccessiva» — la notizia che 
essi stanno trattando per ac­
quistare tutto il pacchetto a-
zionario Zanussi. Come dire 
che si accontenterebbero di 
una quota di partecipazione 
che consentirebbe tra l'altro 
la migliore Integrazione tra 
le produzioni dei due gruppi. 

Già con la riunione dei 
consiglio di amministrazio­
ne è possibile che si cominci 
a fare un po' di chinrezza in 
questa intricata matassa. 
Qualche informazione in più 
la si attende dall'incontro 
tra le parti (azienda, sinda­
cato, Regione. Governo) che 
il ministro Altissimo ha con­
vocato a Roma per il prossi­
mo 2 maggio. 

d. v. 

Brevi 

Per i «grandi utenti» meno sovrapprezzo Enel 
ROMA — In questi giorni è entrato in vigore il pro.-vedimento CiP ( Comitato 
ir.termmssteriale prezzi) con il quale chi consuma fino a 3 .000 chilowattora ed 
ha una potenza installata di oltre 5 0 0 K W pagherà come sovrapprezzo 
termico 51 .90 lire ogni chilowattora II calo di prezzo compensa in parte 
l'aumento del 7 % delle tariffe industriali. Gli utenti in media tensione, invece. 
pagheranno cS più: da 5 0 . 4 0 a 53 lire/chilowattora. 

Minacciato sciopero dei «quadri» dell'industria 
ROMA — La Confederquadri (e in particolare la consociata dell'industria, il 
Smquadn) ha minacciato uno sciopero razionale dei quadri intermedi, per 
chiedere come da tempo una nuova definizione giuridica e professionale della 
categc'a. che non vuole — dice la Confederquadri — delegare a nessuno le 
proprie rivendicazioni. 

Nuovo incontro FLM-Italsider? 
ROMA — Il confronto riguarda d Diano siderurgico nazionale e. in particolare. 
la riapertura dell'impianto d> Bagnoli. La Fmsider considera cesuberart:» 
26 .500 lavoratori, mentre la FLM chiede una verifica degli organ-o fabbrica 
per fabbrica e reparto per reparto. 

Si «gonfia» il commercio al dettaglio 
ROMA — ti sistema distributivo italiano è in netta «controtendenza» rispetto 
al resto d'Europa, dove invece si sviluppano r i ptù i grandi negozi e avvengano 
vasti fenomeni di concentrazione deHe piccole unta 

Zanone sul pubblico impiego 
ROMA — R segretaho del PU polemizza con il democristiano Gaspan e 
afferma che nuove assunzioni sono cco;psti3i sete con nuovi ruoh tecreci e 
che va sviluppata ogni azione per introdurre nel pubblico impiego criteri di 
efficienza e di mob&tà del personale. 

Siderurgia: segnali di ripresa 
BRUXELLES — La produzione dei maggiori paesi produttori è aescuta a 
marzo del 14 .6% raggiungendo i 38 .4 m*on« * tormetate. L'anno scorso, 
neso stesso mese, la produzione «.-rimontava a 33 .5 m*on» di tonnellate. 

Pubblicata 
la delibera 
CIPE che 
ha fatto 
dimettere 
i tecnici 
ROMA — E stata pubblicata 
la delibera del CIPE (comita­
to interministeriale per la 
programmazione economi­
ca) in seguito alla quale si so­
no avute le clamorose dimis­
sioni di 8 sui 12 membri del 
«nucleo di valutazione» del 
ministero del Bilancio. II 
motivo del dissenno dei tec­
nici con Pietro Longo è lì, ne­
ro su bianco: la delibera in­
fatti stabilisce, in modo assai 
discutibile, che i progetti che 
avranno accesso al fondo in­
vestimenti e occupazione 
(FIO) dovranno essere ap­
provati, non solo dal nucleo, 
ma dalle amministrazioni 
interessate (che quindi po­
tranno intervenire anche per 
modificare un'istruttoria ne­
gativa del «nucleo»). I miliar­
di in ballo per il 1934 sono 
3.000. di cui non meno del 
40% andrà alle regioni e alle 
province autonome di Tren­
to e Bolzano. Le richieste do­
vranno essere tutte superiori 
ai 10 miliardi. 

Fiera, bilancio positivo 
(non è così per l'economia) 
I nove giorni della Campionaria hanno confermato i! momento 
delicato - Favorite le imprese italiane che lavorano con l'estero 

MILANO — Dopo no\ e gior­
ni intensi di scambi e di affa­
ri ha chiuso i battenti ia 62' 
Fiera campionaria milanese, 
chehaconfcrmatoinun mo­
mento assai delicato la pro­
pria funzione di termometro 
dell'economia italiana, oltre 
che di vetrina di prestigio 
per le più impensate novità 
in tutti i settori della produ­
zione. 

Smentita per una volta la 
tradizione che vuole pioggia 

battente in coincidenza con 
l'apertura della rassegna, un 
pubblico enorme ne ha visi­
tato i padiglioni: si calcola 
che almeno due milioni di 
persone abbiano varcato i 
cancelli della Fiera. 

Tra i milioni di pezzi espo­
sti si poteva trovare letteral­
mente di tutto: dai computer 
più innovativi fino alla nuo­
va macchina (presentata da 
un'azienda forlivese) «spe­
cializzata nel tagliare la 

mozzarella»; dalle gigante­
sche gru per i cantieri più 
impegnativi, fino all'asse da 
stiro per famiglia, o alla nuo­
va macchina per caffè com­
puterizzata, In un miscuglio 
di attrazioni per gli speciali­
sti e per l'utenza comune che 
da sempre è il segreto del 
successo di pubblico di que­
sta rassegna. 

Ma soprattutto la Cam­
pionaria conserva il proprio 
ruolo di promozione degli MILANO — Un'immagine della 6 2 ' Fiera Campionaria 

scambi internazionali, con­
sentendo ad imprese grandi 
e piccole di trovare un decisi­
vo trampolino di lancio tra 
gli operatori di tutti i conti­
nenti. Uno sguardo allo stato 
di salute dell'economia ita­
liana. E quest'anno, dicono * 
responsabili della manife­
stazione, il barometro si è 
volto decisamente al meglio. 

Il numero degli operatori 
che ha richiesto l'assistenza 
specifica del centro Interna­
zionale degli scambi (che da 
sempre è il cuore della Fiera) 
è cresciuto rispetto all'anno 
scorso addirittura del 37%, 
per merito soprattutto degli 
operatori stranieri. In au­
mento — ma per avere infor­
mazioni più dettagliate su 
questo punto occorrerà at­
tendere i consuntivi che sa­
ranno tratti nei prossimi 
giorni — anche il volume de­
gli scambi, e degli ordini dal­

l'estero. 
Si direbbe in sostanza che 

il mercato italiano rimane 
ancora assai compresso e 
prudente, e che si avvantag­
giano più nettamente in que­
sta fase le aziende che hanno 
maggiori contatti con l'este­
ro, e soprattutto con i paesi 
più forti tra quelli industria­
lizzati — Stati Uniti e RFT in 
testa — dove invece la ripre­
sa c'è da tempo e si traduce 
anche in una forte espansio­
ne dei consumi. E se quesf 
assunto corrisponde a verità, 
allora la Fiera avrà ancora 
una volta dimostrato per in­
tero la propria validità. 

Per la cronaca: i paesi ac­
creditati ufficialmente erano 
ben 77 (Italia compresa); 13 
europei. 25 africani, 22 ame­
ricani, 16 asiatici e uno dell* 
Oceania. Gli espositori erano 
7.738, di cui ben 2.049 stra­
nieri, su un'area di 600 mila 
metri quadrati. 
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Dopo l'Autunno caldo e la grande crisi degli anni 
Settanta nelle fabbriche si è andata sempre 

più affermando una nuova figura professionale: né 
padrone né semplice esecutore. Ecco come sono 
e che cosa vogliono le giovani leve dei dirigenti 

Premio Lenin 
al biologo 

losif Rapoport 
MOSCA — losif Kapoport. l'u­
nico scienziato sovietico che 
nella seconda metà degli anni 

Quaranta si ribellò ai dogmi 
ella biologia stalinista ini per* 

sonificata da Trofim Lyscnko, 
e che per questo andò incontro 
a molte difficoltà ha avuto in 
questi giorni il suo momento 
di clona: trentasei anni dopo 
le infuocate polemiche sulla 
pretesa natura -borghese» del­
la genetica, gli è stata conferi­
ta la più alta onorificenza del­
l'URSS nel campo della scien­
za e della tecnica, il Premio 
Lenin. 

I disegni che 
illustrano 
questa pagina 
sono di 
Steinberg 

Sono questi anni di crisi e 
di cambiamenti intensi, an­
che per le strutture produtti­
ve. SI è ridisegnato in parte il 
blocco sociale, scomposte e 
ricomposte le alleanze. Così 
hanno acquistato tratti più 
decisi figure e ceti che pare­
vano incasellati e definiti 
una volta per tutte. 

Prendiamo, ad esemplo, i 
manager. Risentono, appun­
to, delle profonde modifi­
cazioni verificatesi nel lavo­
ro n nei rapporti di lavoro, 
mentre vengono coinvolti in 
una vertiginosa internazio­

nalizzazione dell'economia e 
del processi produttivi. E poi 
questi manager, perlomeno 
in Italia, si trovano a dover 
fronteggiare una situazione 
economica fluida. Incerta. 

Certo, la parola «manager» 
semanticamente suona e-
quivoca, dato che in essa il 
concetto di responsabilità 
resta difficilmente traduci­
bile. Il manager è. In sostan­
za, un esecutore o è invece 
colui che comanda. La verità 
è al centro di questi due poli. 
Manager è sinonimo di diri­

gente e vari livelli; si tratta di 
una persona che gestisce del­
le responsabilità. D'altronde, 
le sue responsabilità abbrac­
ciano un ventaglio ampio di 
operazioni: relazioni pubbli­
che, rapporto con le banche. 
promozione, disegno di stra­
tegie di mercato e finanzia­
rie, interesse per attività 
coordinate e sintonizzate. 

Non meravigliamoci. Fino 
all'Ottocento il mercante ri­
vestiva i panni dell'armato­
re, dell'assicuratore, dell'im­

prenditore, del banchiere, 
oggi al contrario si va verso 
una sempre più dettagliata 
specificazione dei ruoli. Le 
«raffinatezze» stilistiche sa­
ranno una variabile dipen­
dente dell'economia, vista e 
considerata la complessità 
dei suoi riti. E non solo dell' 
economia, giacché comples­
sa — ci assicurano — è la so­
cietà nel suo insieme. 

Allora, tanti tasselli; però 
il manager di vecchio stam­
po affezionato a una visione 
tutta economica del proble­
mi, ha fatto perdere le sue 
tracce. Scompare quello tut­
to «buono» o tutto «cattivo». 
Ovviamente, chi non si ade­
gua viene rimpiazzato. Ogni 
azienda che s'attarda, finisce 
per andare a rimorchio. Lo si 
e capito da un po' di anni. 

•Nel '75, con il forte calo 
della produttività, si chiuse 
la baldoria. Gli italiani com­
presero di non essere ricchi». 
Il giudizio inappellabile lo dà 
Claudia Matta, capelli rossi, 
tuta viola e verde, civetta 
con le sue catene d'oro e con 
la sua stessa pignoleria. Ora 
è amministratore delegato 
(•Ma ho iniziato come impie­
gata d'ordine e ho seguito la 
trafila completa») della tori­
nese Carrara & Matta, stam­
paggio materie plastiche per 
corredi di bagni stupendi, 
molto Italian Style. «Dopo la 
botta del '75 ci si rese conto 

che dovevamo comunque u-
sclre dalle trincee; nelle trin­
cee ci si può anche morire». 

Ecco l'ansia di novità e la 
necessità di ricambio da par­
te delle aziende. «Succede in 
momenti delicati come l'at­
tuale e succede perché i si­
stemi tecnologici comporta­
no nuove funzioni». Anche 
per questo, forse, il manager 
lo aspettano appostati fuori 
dalla Bocconi e dalla Luiss, 
con «i cacciatori di teste» che 
passeggiano davanti al por­
tone e le riviste specializzate 
che gli dedicano rubriche In­
titolate significativamente 
«Il giro delle poltrone». 

Organigrammi, dunque, 
alla luce del sole. Non così 
per gli stipendi. Si dice a 
mezza bocca che oscillano 
fra i tre, i sei, e anche i dieci 
milioni al mese. Si spiega 
che dipende dal sistema di 
valori dell'impresa e dalle 
capacità personali del mana­
ger. Quel saggio scrittore di 
nome John Le Carré lo sa al­
la perfezione: «In quest'epo­
ca materialistica si apprez­
zano maggiormente le per­
sone che costano di più», il 
discorso riguarda l suoi eroi 
ma può venire esteso tran­
quillamente a personaggi 
meno avventurosi. 

Curiosa Italia, dove siamo 
pronti a narrare davanti a 
milioni di telespettatori gu­

sti e simpatie sessual-sentl-
mentali, mentre, sul reddito, 
la lingua sembra mozzata di 
netto. 

Tuttavia non è che il ma­
nager viva senza affanni: 
dentro e fuori dell'azienda. 
Intanto si scontra con le dif­
ferenze di responsabilità ri­
spetto al proprietario. Negli 
Stati Uniti situazione rove­
sciata. Galbralth cita 11 pote­
re della «tecnostruttura» che 
risponde solo a se stessa e al­
le banche. Da noi il potere, 
all'inizio nelle mani di una 
persona, si è, via via, suddi­
viso In più mani. Luigi Glan-
nitrapani, ore otto di matti­
na, appena sceso dall'aereo 
In doppiopetto grigio gessa­
to, ex amministratore dele­
gato dell'Eternit, passato al­
la Coe & Clerici, società ge­
novese di import-export (fat­
turato 380 miliardi l'anno), 
disegna il suo schema fino 
alla fase attuale. «Adesso a-
gisce anche una pressione e-
sterna che può venire eserci­
tata da diversi gruppi, come 
quelli ecologici. Siccome l'a­
zienda è Inserita In un conte­
sto sociale, il suo potere dì 
gestione necessariamente 
tende a frazionarsi. Il mana­
ger, in questa situazione, vi­
ve un particolare concetto di 
responsabilità. Sa che In bal­
lo è la sopravvivenza dell'im­
presa, sa che bisogna farla 

crescere, trovandole una mi­
gliore collocazione sul mer­
cato, con soddisfazione delle 
persone che ci lavorano». 

Fra le persone che ci lavo­
rano, Il rapporto pare mi­
gliorato con gli operai. «Han­
no acquistato — dice ancora 
Giannitrapani — maturità. 
Con loro è cresciuto il con­
fronto, e anche per il mana­
ger si è verificata un'evolu­
zione. Quindici anni fa era 
sulla difensiva, rìgido, duro». 
Invece con l quadri dialogo 
stentato «Forse soffrono di 
frustrazioni per l'appiatti­
mento salariale subito». 

E Claudio Matta «Mentre 
l'operaio ha la misura del 
suo lavoro, quando sì passa 
ad attività più complesse 
saltano l parametri e posso­
no sorgere difficoltà di con­
vivenza con se stessi. Se 11 
quadro ha un giudizio positi­
vo di sé. nutrirà delle aspet­
tative superiori a quelle che 
l'azienda riesce a soddisfar­
gli. Se 11 quadro si defila o 
limita la sua attività all'indi­
spensabile, può capitare che 
riceva pressioni dall'azienda 
che Invece pretenderebbe di 
più da lui». 

Al manager, in questa si­
tuazione, servono spazi di 
autonomia; da puro esecuto­
re non funziona. La sua abi­

lità. però, non riluce solo 
«dentro» ma sempre di più 
•fuori» dell'Impresa. Né con­
siste unicamente nel saper 
navigare tra gli scogli affio­
ranti che gli dissemina lun­
go la rotta la politica, o 11 
mondo della politica. Quelli 
si evitano, dice Giannitrapa­
ni, con «il buon senso». 

Per Claudia Matta hanno 
pesato gli anni di piombo «La 
vita di un manager non è 
mal ferma: dobbiamo muo­
verci. girare. In quel periodo. 
a Torino, mi sentivo in una 
città assediata. Solo fuori d' 
Italia ricominciavo a respi­
rare: ero libera». 

Comunque, in tanti rias­
setti e ricquilibn e relazioni 
più «soft», il sistema di valori 
del manager dovrà essere ri­
pensato e probabilmente ri­
plasmato. «Importa — sug­
gerisce Giannitrapani — 
considerarsi più imprendito­
re che manager. Il denaro 
che mi viene affidato diventa 
il "mio" denaro». Dunque, 
immedesimazione, anche 
senza raggiungere l livelli 
giapponesi per cui lì si pre­
sentano dichiarandosi della 
Toshiba o della Seikosha, 
piuttosto che come ingegne­
re o fisico o tecnico. Tanto 
che, per indicare 11 legame 
fra madre e figlio, fra multi­

nazionale e quadro dirigen­
te, usano la stessa parola, il 
termine «amae». Certo, Gian­
nitrapani 11 tempo libero ha 
dovuto comprimerlo e sacri­
ficare ore che potrebbe dedi­
care ai figli ma «a determi­
nati livelli si arriva se c'è vo­
glia di rischiare, sennò si ge­
stisce solo la routine. E poi 
questo lavoro, se assorbe e-
nergia, permette anche degli 
svlcolamentl. Il guaio, nel 
nostro mestiere, sono le riu­
nioni, interminabili. La pro­
lissità degli italiani è una 
tragedia». 

Aggiustamenti continui 
consiglia Claudia Matta. Per 
lei vita privata (e la casa e l 
tre figli) non si concilia sem­
plicemente con la carriera. 
Eppure le donne ci riescono 
meglio degli uomini. Senza 
giustapporre i due momenti 
e senza scegliere di farsi ca­
maleonti del modello ma­
schile. «Dal manager preten­
do un forte senso dell'etica, 
professionale e personale. Se 
non Io possiede, perde In u-
manltà e l'azienda, dopo a-
verlo spremuto per quattro, 
cinque anni, finirà per but­
tarlo via. Importa contem­
perare l due momenti. D'al­
tronde, 11 manager è una 
persona, mica un robot». 

Letizia Paolozzi 

•Donne in carriera». la rete 
che collega trecento donne-
manager, è nata nel 1930. A 
fondarla Federica Olivares, 
trentatreenne, laureata alla 
milanese Università Bocconi 
In «economia monetaria», 
specializzatasi negli USA, 
autrice di quattro libri, con 
un suo ufficio di consulenza 
aziendale. 

— Federica Olivares, chi 
sono queste trecento ma­
nager? 
Diciamo che sono giovani 

donne della terza generazio­
ne. La prima, ora sul sessan­
t ann i , per arrivare al vertici 
ha dovuto pagare uno scotto 
pesantissimo. La seconda, 
quella di Marisa Belisario (I-
taltel), si è affermata facen­
do leva su valori maschi!*. 
Solo una volta raggiunto il 
successo, ha riassunto e si è 
ritrovata a suo agio, senza I 
pudori del passato, nel «look» 
femminile. 

— Insomma, queste nipoti­
no sacrificano meno s« 
stesse? 
Sono più ambiziose ma 

non cercano unicamente 
una riuscita professionale. 
Pretendono anche una vita 
personale di successo. Han­
no un concetto post-ftmmt-
nlsta di carriera, cioè una 
carriera non allenata, non 
misurata dall'azienda o dal 
rapo ma da loro stesse. In ba­
se a obiettivi che tengano 
conto di sé come persone. 

— Ricucitura, finalmente, 
del pubblico e del prhato? 
Certo, non sono più donne 

a una dimensione. Pretendo­
no maggiore «confort» psico­
logico e perciò provano a 
scomporre la propria esi­
stenza In cicli o fasi: dopo I' 

«Donne, 
ecco la 
vostra 

carriera» 

v>-.*:» •' 

università investono nella 
professione, coltivano e si at­
trezzano a un'idea di carrie­
ra. Dopo 1 trent'anni si spo­
sano, magari hanno un fi­
glio. Ma dal lavoro non si as­
sentano per più di sei mesi. 

— Pianificazione stupen­
da. E il gioco delle passioni, 
10 mettono da parte? 
Rispetto al passato ora c'è, 

nelle donne, maggiore con­
sapevolezza di sé. E una vo­
glia ludica, una gioia nell'u-
sare di una seduzione intelli­
gente. 

— Non finirà che tutte se 
ne tornano a casa felici e 
contente? 
Investire di più sul «perso­

nale» non significa tornare a 
casa né ritirarsi. 

— Qualcuno obietta che 1* 
impostaziont» di -Donne in 
carriera» sia troppo aggres­
siva, rivendicativa. 
11 primo periodo del fem­

minismo ha avuto punte ra­
dicali, estreme. Ora ci trovia­
mo in una fase carsica, cen­
trata su grosse sperimenta­
zioni Individuali, anzi, sull'e­
laborazione individuale di 
temi che furono collettivi, 
del movimento. Benché im­
pegnate In luoghi differenti. 
operiamo in un laboratorio 
comune, non più contrasse­
gnato da steccati ideologici. 
Alla sorellanza, insomma, si 
va sostituendo ìa stima pro­
fessionale. 

— In America il diverso 
comportamento elettorale 
delle donne viene chiama­
to -gender gap». Le mana­
ger che si aggirano pe l'I­
talia, hanno modelli cultu­
rali diversi da quelli dei lo­
ro colleghi? 
Le manager di questa ge­

nerazione portano nel lavoro 

valori differenti e tuttavia 
somigliano agli uomini della 
loro generazione, giacché 
ambedue i sessi pretendono 
adesso una più alta qualità 
della vita. Le donne tendono 
a semplificare le situazioni e 
a scomporre i problemi, sen­
za tuttavia emulare i com­
portamenti maschili. Allo 
scimmlottamento preferi­
scono l'autocritica. 

— E i comportamenti nelP 
impresa quali sono? 
Attraversiamo un periodo 

di economia rallentata. L'a­
zienda pretende minore fe­
deltà di anni addietro. La 
cultura della popolazione di 
lavoro va nel senso, mi pare, 
di uno scambio «pulito» tra 
sé e l'azienda. Atteggiamen­
to meno mediato dai' sinda­
cati, più collegato al rappor­
to tra soldi e status, compe­
tenze e professionalità. 

— In termini di diritti ac­
quisiti potrebbe rivelarsi 
una rinuncia. Non sarà un 
regaio ad un certo modo di 
intendere le politiche a-
zicndaii? 
Assolutamente no. La 

gente chiede supplenze, un 
di più rispetto ai diritti sin­
dacali. Per questo punta (e le 
donne l'hanno fatto per pri­
me) sulla qualità della vita, 
intesa in termini di flessibili­
tà di lavoro, di «stop and go», 
vale a dire di momenti di in­
terruzione della carriera per 
aggiornare e arricchire la 
propria formazione. Contro 
la rigidità dell'impresa che 
prevede (e soltanto per alcu­
ni), sbocchi verso l'alto, stia­
mo scoprendo la possibilità 
di sbocchi laterali, altrettan­
to Interessanti. 

le. p. 

«Ma io non 
rimpiango 
Vazienda 
anni 50» 

Che le cooperative dell'Emilia-Romagna siano una realtà 
economica consistente, non rappresenta una novità. Solo 
che obbligare questa realtà economica al rispetto delle rego­
le — e perché no? — degli inceppi, della 'democrazia al 
primo posto; rende l'operazione complessa. Complessa 
giacché bisogna riconoscere il profitto come parametro di 
efficienza (anche se qui il profitto serve per raggiungere 
finalità sociali), pena, in caso contrario, l'esclusione dal 
mercato. 

I quadri direttivi della cooperazione, rispetto a quelli 
delle imprese private, sentono di appartenere a un sistema 
e tuttavia anche loro di modificazioni ne hanno subite e 
tante. Sostiene, dati alla mano, un'indagine dell'83, che il 
73ri di questi quadri oscilla tra i trenta e i quarantanove 
anni. Sostiene anche che le motivazioni politico-ideali, pur 
esercitando ancora un fascino, possiedono meno della pos-
sibilità di trovare 'un'autonomia', di operare in -un am­
biente amichevole: di •qualificarsi professionalmente; di 
•avere l'opportunità di affrontare e risolvere problemi nuo­
vi; Più tradizionale il fatto che il campione analizzato sia 
per il 93,5r.i cor.iposto di maschi e per il 6,5% di femmine. 
Che le donne non amino la cooperazioneì 

in questo • terzo settore dell economia la figura del diri­
gente diventa, comunque, più sofisticata. Ecco cosa pensa 
Lucio Del Bianco, della CMC (Cooperativa Muratori di 
Carpi), sede a Ravenna, fatturato 250 miliardi, tremila di­

pendenti in Italia e mille all'estero. 
•Ho lavorato all'Olivetti e dal '76 sono alla CMC come 

responsabile della pianificazione e dell'organizzazione del 
personale. Secondo me l'attuale richiesta di manager di­
pende da vari motivi: intanto che nei periodi più delicati, 
di maggiore crisi della società e di cambiamento economico, 
si sottolineano le necessità più forti. Oggi, in Italia, attra­
versiamo uno di questi periodi e pochi sono i manager ca­
paci, bravi. 

Per manager capace intendo chi, con una esperienza alle 
spalle, sia in grado di guardare al sistema socio-tecnico 
ispirandosi ad una visione democratica e insieme centrata 
sull'innovazione. E qui la sinistra ha le sue colpe: per molto 
tempo ha considerato il manager solo come un capo, dando­
ne un'immagine burocratica, tayloristica. Niente in comu­
ne con le capacità di sintesi del dirigente che ci serve e 
niente in comune con l'evoluzione culturale che costringe a 
prendere in considerazione sia i rapporti interni che quelli 
esterni all'impresa. 

Nel nuovo manager c'è un intreccio stretto tra economia 
e cultura; qualche anno fa quell'intreccio sarebbe stato im­
pensabile. Impensabile, sicuramente, negli anni Cinquan­
ta, quando una fabbrica come la Fiat procedeva tutta chiu­
sa in se stessa e impensabile finché negli anni Sessanta, 
un'azienda come l'Olivelli, non cominciò a mostrarsi inno­
vativa Poi sono mutati i rapporti di forza con il sindacato, 
con la forza-lavoro. Infine, te nuove tecnologie e quelle elet­
troniche hanno inciso sui i-ari settori mentre il mercato, 
aperto da ogni lato, sfidava l'azienda, la costringeva a ri­
spondere con elasticità, con intelligenza. Sotto Natale, in 
America, nelle case di tantissime persone è entrati una 
bambola dal processo di produzione standardizzato e ma­
gari fabbricata da dieci persone; tuttavia ognuna di quelle 
bambole era differente dall'altra per un certificato di nasci­
ta che portava appeso al collo. 

Perciò io credo a un tipo di manager che diventi integra­
tore di risorse; un innovatore, pur orientato al merito e alla 
professionalità, ma anche e forse soprattutto, in grado di 
agire in un contesto tenendo conto dei valori globali del 
corpo sociale che viene chiamato a dirigere. Deve, insomma^ 
questo manager, credere in una serie di valori e per valori 
intendo un criterio di solidarietà, cioè di unità con il mondo 
del lavoro, in sintonia con gli interessi della collettività. 
Altrimenti sarà condannato a non avere successo. 

In sostanza la sfida, con riflessi nelle forze di lavora, 
consiste nel ricomporre e costruire l'unità. Ci sono caratte­
ristiche che fanno, nella fase odierna, di ogni lavoratore un 
dirigente e di ogni dirigente un imprenditore. Ma gli uomi­
ni sono diversi fra di loro' teniamone conto e gestiamo 
politicamente le differenze: appiattirle o negarle sarebbe 
un grave sbaglio. 

le. p. 
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fVideogùìda 

Raitre, ore 17 

Torna 
il 

thrilling 
degli 

anni 50 
•Quaranta telegialli italiani» vengono presentati, a partire da 

questo pomeriggio, da Raitre. Siamo alla fine degli anni 50, fanno 
In loro prima comparsa personaggi •indimenticabili» del telefilm 
.made in Italy.: a quel tempo (nonostante chi faceva TV tenesse 
un occhio all'esperienza americana) tanti thrilling d'oltreoceano 
non avevano ancora invaso la nostra penisola e questi personaggi 
erano destinati a larga fama. Stavano per iniziare gli anni d'oro del 
tenente Sheridan. Di Laura Storm. Ma anche degli investigatori di 
Daniele D'Anza, interpretati da Renato De Carmine ed Enzo Tur­
co, che aprono oggi la rassegna di Omicidio! ^Ragazze in vetrina, 
del '58, è il primo dei sei telefilm sul maresciallo del sud e sul suo 
aiutante diretti dal regista recentemente scomparso, che alla RAI 
ha lasciato in eredità una produzione quanto mai eclettica, dal 
teleromanzo all'originale televisivo, dalla trasmissione di informa­
zione a — appunto — il giallo. Dopo questi telefilm quasi •pionie­
ristici». D'Anza tornò con successo al genere giallo con Coralba, nel 
'69, scritto con Biagio Proietti, e con Gioconda a golf, una mani­
na. dello stesso anno. I meccanismi de! thrilling di «Ragazze in 
vetrina», rischiano forse oggi di apparire .scoperti-, il gioco facil­
mente individuabile: ma la simpatia degli investigatori della vec­
chia TV hanno un fascino che difficilmente i nuovi Simon & 
Simon o Magnum P.I. rischiano a rinnovare. 

Italia 1, ore 21.25 

È Pongo 
il nuovo 

«acquisto» 
del Drive in 

Un «nuovo acquisto» per il 
•Drive in» di Italia 1: pongo, co­
mico che già frequenta la TV, 
ma sempre un pò* in sordina, 
dall'umorismo controllato e 
•sperimentato». Ormai la scu­
deria dei comici della trasmis­
sione di Giancarlo Nicotra è 
ricca di cavalli di razza, che al 
«Drive in» vengono lanciati (e 
che poi spesso vengono risuc­
chiati in altre trasmissioni). 
Tra arcangeli e guidatori d'au­
tobus, tra napoletani truffatori 
impenitenti e inglesi «pecorec­
ci», il cast «originales (Beruschi, 
Greggio, D'Angelo) ha modo di 
ritagliarsi spazi «fissi», presen­
tando i numeri «vincenti»: così 
Beruschi punta sul racconto 
dei suoi agitati week-end con la 
moglie Margherita, D'Angelo 
sul numero con il cane Has Fi-
danken. Greggio insiste con i 
puoi giochi di parola e l'aria da 

) intrattenitore. 

La morte del 
«dadaista» 

Marcel Janco 
Lutto nel mondo dell'arte 

per la scomparsa di Marcel 
Janco. Nato a Uucarest nel 
1895, Janco cominciò a far 
parlare di sé nel 1915 quando 
si iscrisse alla facoltà di archi* 
lettura del Politecnico di Zuri­
go. Qui assieme a Tristan Tza-
ra fondò il primo dadaismo 
zurighese. Il lu febbraio 1916, 
il regista teatrale II. Hall fon­
dò il Cabaret Voltaire dove 
Janco, T7ara, Arp, Hennings, 
Iluclscnbcck e Richtcr anima­
rono serate dedicate all'arte 
francese e russa, a musiche 
negre, canti e balli popolari, 

BB 

poemi simultanei con un forte 
liumour corrosivo, antirazio­
nalistico, antitradizionale e 
anche antiborghese. Il dadai­
smo zurighese (quello berline­
se ebbe una caratterizzazione 
più politica e antiborghese co­
munista/spartachista), pure 
dissacrando forme e signifi­
cati, restò legato all'estetica 
cubista e Janco, nella fitta 
produzione dadaista, ne fu la 
personalità più spiccata: si 
può dire che in lui la costruzio­
ne pittorica prevalse sempre 
sul nichilismo estetico e sulla 
dissacrazione anche quando 
dada estese il suo raggio con 
altre forti personalità come 
Picabia, Duchamp e Man Ray. 

Casualità e ironia furono le 
due briglie con le quali Janco 
condusse il suo giuoco dadai­
sta brillante e attivissimo. 
Non smentì mai la primitiva 

simpatia cubista, il gusto por 
la volumetria marcata e pri­
mordiale. Nel 1917 sperimentò 
l'uso del filo di ferro come fos­
se un segno nello spazio per 
fare sculture; passò poi alla po­
licromia a forti contrasti nei 
rilievi dui 1917/19 portando 
una materia povera come il 
gesso a una grande espressivi­
tà; infine nel 1919/21 realizzò 
quei gessi contro la tela di sac­
co che sono il punto di mag­
giore affinità col dada di 
Sclnvittcrs. Dopo il 1921 si 
staccò dal dadaismo, tornò ili 
patria e riprese una pittura 
più tradizionale di sviluppo 
dell'avanguardia cubista nel­
la direzione di un armonioso 
astrattismo geometrico in li­
nea col ritorno all'ordine in­
ternazionale degli Anni Tren­
ta rispetto al Hauhaus, a Mon-
drian, a Malcvic, a Kodccnko, 

Nel 1916 si trasferì in Israe­
le e, pur continuando a essere 
molto attivo come pittore, il 
suo nome dadaista si appan­
nò. Suoi antidipinti dadaisti e 
dipinti astratto-geometrici so­
no in collezioni pubbliche e 
private di tutto il mondo. Re­
sta da precisare quale sia stato 
il suo apporto di pittore astrat­
to alla diffusione internazio­
nale dell'astrattismo dei primi 
anni del nostro dopoguerra. 
Di tutte le figure del movi­
mento dada Janco 6 quella re­
stata più in ombra sia come 
pittore nuovo sia come anima­
tore delle serate e delle riviste 
ti-daistc «Cabaret Voltaire» e 
• Dada». 

E per finire un suggerimen­
to: forse, il padiglione di Israe­
le alla Biennale di Venezia 
1981 potrebbe proporne un 
primo profilo, (da. mi.) 

Muhammed Ali 
gira un film 
in Messico 

CITTA DEL MESSICO — Mu­
hammed Ali (Cassius Clay) si 
dà al cinema. \ maggio co­
mincerà infatti a girare un 
film, intitolato -Bcnny and 
Oeufour», nel quale l'ex cam­
pione di boxe lotterà contro 
un fantasma del Ku-Klux-
Klan che tiene in ostaggio due 
belle ragazze e due poliziotti di 
colore. Il film e stato scelto da 
Muhammed Ali perché gli 
permette di dare voce al suo 
tradizionale impegno politico 
contro la segregazione razzia­
le ancora forte in certi Stati 
dell'America. 

Il caso Il popolare presentatore di «Blitz» annuncia polemico: «Sono stanco 
e deluso, ecco perché me ne andrò a lavorare per un anno e mezzo in Sudamerica» 

Mina abbandona la 

Gianni M i n a ha dec iso : a b b a n d o n e r à la R A I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è stanchezza. 
Gianni Mina al termine dello lunga di­
retta a Bologna è carico di rancori e 
delusione, di una rabbia che viene da 
lontano. «Me ne vado, in giugno faccio 
le valigie e volo in America Latina, per 
un anno e mezzo lavorerò per un pri­
vato». Così non lo vedremo, almeno 
per la prossima stagione di Blilz, men­
tre miscela boxe, musica, chiacchiere e 
immagini da ogni angolo d'Italia. Mina 
ha «rotto», com? quei fantini che spro­
nano il cavallo all'inverosimile e poi si 
giocano la corsa sul finale; Mina si la­
scia andare ad un lungo sfogo con l'U­
nità lasciando a bocca aperta i fans di 
Blilz che hanno atteso sei ore di tra­
smissione per avvicinare il giornalista 
e chiedere un autografo. 

•Sono entrato alla RAI dopo tanti 
anni da abusivo grazie ad un pretore 
del Lavoro, tanti anni di onesta carrie­
ra per avere questo spazio alla domeni­
ca pomeriggio e io stipendiodi un re­
dattore semplice, nulla di più». 

Solo questo? Mina lascia «mamma 
Rai» per «qualche dollaro in più»? «No. 
c'è di più. il consiglio di amministra­
zione, la sinistra... sono deluso». 

•Quale sinistra Mina?». 
•Una certa sinistra radical-chic, tu 

mi capisci!». 
•Ti riferisci a Gianni Minoli?». 
Mina recupera d'un tratto tutta la 

razionalità del discorso e svicola... «Mi-
noli, è socialista... io sono deluso da chi 
doveva capire, dopo tanti anni di pro­
fessione adesso dovrei prendere la tes­
sera di un partito per tirare avanti, le 
mie idee socialiste restano ma non pos­
so continuare, no. vado in America La­
tina. Succedono cose strane, ti pare 
possibile, ad esempio, che un settima­
nale di fumetti mi lanci un duro attac­
co e l'Espresso ne approfitti subito per 
riprendere le notizie e accentuare la 
polemica?». 

Un complotto, oscure manovre per 
decapitare Blitz e ricondurlo ad una 
politica più ossequiente? Domenica, 
durante le sei ore di diretta da Bolo­

gna, Mina ha riunito una piccola folla 
di personaggi che hanno «reso grande 
questa città». C'erano tutti, da Lucio 
Dalla ai cuochi più celebrati della cu­
cina emiliana. La presenza di Gianni 
Minoli dapprima discreta, quasi invisi­
bile, è diventata via via più «avvertibi­
le». Quando Mina saltava qualche pas­
saggio della trasmissione, rivedeva di 
sua iniziativa la scaletta, Minoli è scat­
tato più volte fino a lanciare minaccio­
si segnali da dietro le telecamere. Chi 
era lì ha capito senza ombra di dubbio 
che il disaccordo tra i due è completo. 

«Per tre anni con Renzo Arbore ho 
fatto L'altra domenica, era una tra­
smissione di "rottura", ma minoritaria, 
poi ho continuato sullo stesso binario 
anche con Blitz perché alla RAI è "rot­
tura" anche preferire il jazz ai "play­
back" di Sanremo, fare "intratteni­
mento" domenicale ma lasciando spa­
zio anche a flash sulle realtà delle città 
dove andiamo. Come oggi, a Bologna, 
si è parlato anche del terrorismo, della 
droga, e questo alla RAI è "rottura"; 

invece mi si rinfaccia di avere due mi­
lioni di ascoltatori in meno della Re-
teuno. sono deluso». 

A giugno, dunque. Mina volta pagi­
na e parte per il Sud America con un 
contratto «alternativo» nelle tasche. 
Canale 5, Retequattro? No comment. 
«Mi recherò in alcuni paesi dell'Ame­
rica Latina dove ho alcuni amici, Ga­
briel Garda Màrquez e Jorge Amado 
ad esempio. Vorrei raccontare la realtà 
del Sudamerica, lo spirito di questi po­
poli attraverso la voce dei suoi inter­
preti, non solo della vita culturale; an­
drò in Brasile ad esempio per raccon­
tare il Brasile di Falcno. Lavorerò — 
ripeto — per un privato». 

Prima di andarsene Mina lascerà 
una piccola eredità: una serie d' tra­
smissioni sulla storia della boxe, la sua 
antica passione. Ma, precisa prima di 
essere risucchiato dalla folla ai caccia­
tori di autografi, «la serie sulla boxe la 
faccio per la RAI». Non un divorzio, 
quindi, ma una temporanea separazio­
ne consensuale. 

Toni Fontana 

Raidue. ore 14.35 

La Pimpa, 
una cagnetta 
che parla ai 
più piccoli 

Bentornata Pimpa: i fumetti 
sulla cagnolira a pois disegnata 
da Alton (quello del Colombo e 
di Cipputi) sono di nuovo inse­
riti, da qualche tempo, in Tan­
dem, il «contenitore per ragaz­
zi» di Raidue, in onda dalle 
14,35. Il ritorno della Pimpa è 
stato comunque particolamen-
te felice, sia perché è un car­
toon indirizzato con intelligen­
za ed una fascia di età per lo più 
trascurata (i piccolissimi, a cui 
Altan si è rivolto creando que­
sto personaggio per la sua bim­
ba, ormai qualche anno fa), ma 
soprattutto perché è un «fu­
metto d'autore». molto_ curato, 
e — una volta tanto — italiano, 
che significa poi che trasmette 
la nostra cultura. Oggi va in on­
da «In visita allo zio Nat»: cin­
que minuti con la Pimpa, ma 
cinque minuti ricchi di «avven­
ture». le più varie e quotidiane, 
l'incontro con gli animali, la na­
tura, gli oggetti di casa. 

Raìuno, ore 21,50 

Con «Quark» 
alla scoperta 
del telefilm 

made in USA 
Come nasce un telefilm? Perché i telefilm americani piacciono 

alle platee di tutto il mondo? «Ricetta per un telefilm di successo» 
è il servizio che Lorenzo Pinna ha curato per Quark la trasmissio­
ne scientifica di Raìuno (ore 21,50) curata da Piero Angela. Firma­
to dallo stesso Angela, in coppia fissa con il disegnatore Eruno 
Bozzetto è invece li secondo servizio, che. attraverso un cartone 
animato, cerca di passare in rassegna le caratteristiche salienti di 
quegli individui che si sono dimostrati particolarmente «creativi»: 
che, cioè, più che pensatori sono realizzatori. Infine «Explorato-
riuxn» di Giangi Poli, è una visita al museo della scienza di San 
Francisco: un'estensione di 11 mila metri quadri con 500 apparac­
eli! che non potrebbero funzionare senza l'intervento dell'uomo: 
un primo passe dentro la fantascienza prossima ventura. 

Canale 5, ore 21,25 

-Sono per un cinema corale,-
un cinema magari con attori, 
ma senza divi, hi tratta di esa­
minare fino a che punto un'i­
deologia collettiva può trasfor­
mare l'arte cinematografica. 
Oggi sembra giunto il momento 
di guadagnarsi il pubblico non 
con attratti'.e esteriori e super­
ficiali, ma con idee serie ed_e-
mozionanti, cioè rivoluzio­
narie-. 

Chi parla al Congresso in-
ternazionale del cinema a Ba­
silea. nel settembre del 1945, è 
un regista che ha appena fini­
to di girare un film esemplare, 
Esprime il suo parere con cal­
ma e ragionevolezza, senza en­
fasi. ma con lucidità e passio­
ne. Sono i pregi del suo film: 
L'ultima speranza, odissea di 
profughi, militari e civili di va­
rie nazionalità e lingue e reli­
gioni che dopo l'armistizio ba­
dogliano dcll'8 settembre 1943 
tentano, dalla pianura pada­
na, di raggiungere la Svizzera 
inerpicandosi sulle Alpi e sfug­
gendo ai tedeschi. 

Ci sono dei registi legati a 
un solo film. Uno di essi era 
appunto Lcopold Lindtberg, 
scomparso in questi giorni. Ne 
aveva fatti diversi prima e ne 
fece altri dopo. Ma L'ultima 
speranza è quel che rimane e 
che meglio si ricorda di lui. Nel 
1946. al primo festival di Can­
ne-:. gli fu attribuito il premio 
della pace, e se lo meritava 
davvero. 

E ci sono, o meglio c'erano, 
delle cinematografie legate a 
un solo regista. Così fu a lungo 
per il cinema svizzero, prima 
che l'ondata degli anni Settan­

ta lo spìngesse sull'arengo in­
ternazionale. Era l'ondata tri­
lingue dei Garetta. Tanner, 
Soutter, Schmid, Kocrfcr, 
Herman, Bizzarri e degli altri 
compagni francesi, tedeschi o 
italiani. Ma quando finalmen­
te il cinema della Svizzera si 
destò dal letargo, il nome che 
emerse dal passato fu uno solo, 
quello di Leopold Lindtberg, 
che poi non era neanche sviz­
zero. 

Viennese classe 1902, aveva 
svolto una rilevante attività 
teatrale in Germania. Fu lui a 
far notare a Basilea che il cine­
ma sovietico aveva influenzato 
assai più il teatro che il cinema 
tedesco. Egli stesso aveva lavo­
rato come attore e come regista 
al teatro politico di Piscator e 
a Berlino aveva messo in scena 
Sacco e Vanzetti. Ma non era. 
propriamente, un regista di 
tendenza. Certo, era antinazi­
sta e all'avvento di Hitler net 
1933, si rifugiò a Zurigo, dove 
si confrontò co: classici — da 
Shakespeare a Schiller, da E-
schilo a Goethe — ma si occu­
pò pure dei moderni: per esem­
pio di Brecht, della cui Madre 
Coraggio diede la prima rap­
presentazione nel 1941. 

Intanto si era accostato al 
cinema, attraverso la società 
produttrice zurighese Prac-
scns che ebbe notorietà dai 
suoi film a partire dal 1938 con 
II fuciliere Wipf dove, l'anno 
dopo La grande illusione dì Re-
noir, si evocava la prima guer­
ra mondiale con un occhio ap­
prensivo alla seconda. E in Ita­
lia, infatti, la guerra era già 
scoppiata, quando si sentì par-

Cinema La morte del cineasta 
autore di «L'ultima speranza» 

Chi era 
Lindtberg 

regista 
«pacifista» 

U n ' i n q u a d r a t u r a d i «L 'u l t ima s p e r a n z a » d i L i n d t b e r g 

lare di cinema svizzero e del 
suo regista, perché a Venezia 
nel 1941 era giunto Lettere d'a­
more smarrite. 

Si sa che il titolo italiano, 
applicato alla deliziosa novella 
ottocentesca di Gottfried Kel­
ler, non è esatto: le lettere non 
sono smarrite, ma volutamen­
te scambiate. È la moglie ad 
ingannare il marito proiin-
cialmentc grafomane che le 
scrive da lontano, inducendo 
un ignaro maestro di campa­
gna a comporre per lei le ele­
ganti risposte. Col risultato 
che il marito si sceglie un'altra, 
disposta a estasiarsi alle sue 
scempiaggini letterarie, e lei, 

che è intelligente, si prende il 
bravo e giovane insegnante. Di 
tutta questa finissima scher­
maglia poco restavo nel film, 
che riduceva l'ironia del testo a 
caricatura spicciola di paese. 
Ma il gusto scenografico e la 
raffinatezza della fotografia 
fecero impressione da noi, che 
pure avevamo la nostra scuola 
calligrafica dei Soldati, Lat-
tuada. Castellani. 

Come nacque, invece. L'ulti­
ma speranza? Proprio dalla do­
lorosa esperienza della guerra, 
degli esempi di solidarietà e 
fraternità che in essa vennero 
alla luce. Nel suo intervento al 
convegno intitolato Les films 

<=ans vedettes. il regista spiegò 
che la tensione tra individuali­
smo e collettivismo che in cine­
ma si rifletteva nel film di divi 
e in quello senza divi non an­
dava esasperata. -Ncn siamo 
disposti — diceva — a cercar la 
soluzione dei problemi sociali 
in un accrescimento radicale 
delle contraddizioni esistenti», 
bensì in una conciliazione, in 
una sintesi. -Anche se poi io — 
aggiungeva — preferisco il film 
collettivo, quello che mostra 1' 
umanità alla ricerca d'una co­
munità degna dell'uomo-. 

È ciò che cercano in effetti, 
ancor più della salvezza in ter­
ritorio neutrale, i tanti quasi 

anonimi protagonisti dell'Ulti­
ma speranza. E se non la cerca­
no, la trovano in una odissea 
•ascensionale verso le cime 
alpine, che si conclude sullo 
sterminato biancore 'orizzon­
tale' delle nevi, dopo che il 
corteo funebre ha onorato colui 
che s'è sacrificato per tutti. Il 
finale può ricordare, in chiave 

.lirica se non epica, quello del 
film di Malraux Espóir, di cui 
s'è parlato nei giorni scorsi; ed 
è un fatto che entrambe le ope­
re abbiano la parola -speran­
za' nei loro titoli. 

L'altruismo muove i gesti di 
questi personaggi: dall'interno 
del loro animo si sprigiona un' 

attenzione nuovo verso il pros­
simo. Assai delicato, sotto tale 
profilo, è l'idillio tra il soldato 
americano e la montanara ita­
liana (che è Luisa Rossi). Co­
me pungenti sono le annota­
zioni sui fascisti nostalgici, e 
commossi gli accenni ai profu­
ghi ebrei (tra i quali l'attrice 
brechtiana Therese Giehse). 
Lo stesso Lindtberg, del resto, 
aveva diretto il dramma anti­
nazista del tedesco Friedrich 
Wolf II professor Mamlock 
(più tardi ripreso dalcinema 
sovietico), al teatro ebraico 
Habimà di Tel Aviv nel 1934. 
Chi ha visto le sue messinsce­
ne, specie nel dopoguerra 
quando egli ritornò al teatro, 
assicura che la razionalità, li­
nearità e funzionalità dei suoi 
spettacoli, che miravano senza 
fronzoli e senza sfarzo al nu­
cleo centrale, alla sostanza i-
deologica e spirituale dei testi, 
sono le stesse doti che hanno 
fatto dell'Ultima speranza un 
film semplice ma intenso, a 
mezza strada tra Renoir e il 
neorealismo italiano. 

Ciò non toglie, è chiaro, che 
il problema dei profughi e del­
l'ospitalità elvetica possa oggi 
essere criticamente riguardato 
anche da un'altra prospettiva: 
per esempio da quella del film 
svizzero di Markus Imhcof La 
barca è piena. Non c'è dubbio, 
però, che il racconto semi-do­
cumentario di Lindtberg non 
era una favola. Se vogliamo era 
una rara utopia, necessaria al­
l'uomo per sopravvivere, e ve­
rificata sul posto. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

Così Unisce 
la storia 

d'amore di 
Padre Ralph 
Si conclude questa sera su Canale 5 la vicenda d'amore di Padre 

Ralph. Uccelli di rovo, in questa replica, ha di nuovo registrato un 
buon successo, e dopo aver mostrato tanta voglia di arrivismo da 
parte del prete australiano, che por la carriera (ecclesiastica) ri­
nuncia all'amore per Meggie, ne racconta ora la mesta fine. Dall'u­
nico incontro d'amore tra Padre Ralph e Meggie (già sposata, 
anche se infelicemente) è nato Dane: un figlio destinato a seguire 
le orme paterne, ma che nel tentativo di salvare due turiste perde 
la vita nel mare di Grecia. Solo ora Padre Ralph scopre che Dane 
era suo figlio, e in Australia, accanto a Meggie, per le esequie, 
decide anche se forse troppo tardi, di non perdere quel poco di 
felicità che può ancora trovare. Ormai vecchio, sceglie l'amore. 

1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 T G 1 - FLASH 

PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima teiefooata 
GLI ESPLORATORI 
CRONACHE ITALIANE 
DSE: GLI ANNIVERSARI: GINO SEVERINI 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V T O P 
SPAZIOUBERO-. 1 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PER FAVORE N O N MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITALIA SERA • Fatti, pascne e personaggi 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GIALLOSERA - La prova tinaie, telefilm 
QUARK - «Viaggi nel mondo d X a scienza» 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY - Musica à» vedere 
T G 1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Spagna 

12 .05 
13 .25 
1 4 . 0 0 
14 .05 
1 5 . 0 0 
15 .30 
16 .00 
1 6 . 5 0 
17 .05 
18 .15 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
20 .3C 
2 1 . 5 0 
2 2 . 3 5 
2 2 . 4 5 
2 3 . 4 0 
2 3 . 5 0 

O Raidue 
IO-11.45 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI, MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - A t t u a l a , giochi, ospm. videogame* 
16 .30 DSE: LA STORIA D A VEDERE 
17 -18 .30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 C ERAVAMO T A N T O A M A T I - Film S Ettore Scola, con NJXJ 

Manfredi. Vittorio Gassman. Stefana Sandrea 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 5 DI TASCA NOSTRA - n settimana* del TG2 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO 
16 .00 DSE: MACCHINE PER INSEGNARE: PAROLE E IMMAGINI 
16 .30 DSE NOVA: LE ACQUE FERME 
1 7 . 0 0 APRITE POLIZIA - REGAZZE IN VETRINA - Di D'Anza 
18 .10 CREAM OF BEATLES 
18 .25 L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di mus<ca 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: STRADA SICURA 
2 0 . 3 0 3 SETTE 
2 1 . 3 0 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
2 2 . 1 5 LA SCUOLA DI ATENE - n sistema deTarte. 

• Di Peter Lovesey «Alibi per Aiet 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 0 . 3 0 
«Al ice* , telefilm; 11 Rubriche; 1 1 . 4 0 Helpl; 12 .15 Bis: 12 .45 II pranzo 
è servito: 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital». 
telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 1 6 . 5 0 «Hazzard». 
telef i lm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 1 8 . 3 0 Popcorn; 19 «I 
Jefferson», telefi lm; 1 9 . 3 0 Zig Zag: 2 0 . 2 5 «Dallas», telefi lm; 2 1 . 2 5 
«Uccelli di rovo», sceneggiato; 2 3 . 2 5 Sport: Boxe; 0 . 25 Film «Testi ­
mone d'accusa», con Marlene Dietrich. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Giatrus», cartoni animati; 10 Masters , i dominatori dell'univer­
so: 1 0 . 3 0 «Fantasilandia», telefi lm; 1 1 . 3 0 «A Team», telef i lm; 1 2 . 3 0 
Cartoni animati; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefi lm: 1 4 «Magia», telefi lm; 
1 4 . 5 0 F i ' i i «I ladr i* ; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 1 7 . 2 0 Master , i dominato' 
ri dell'universo; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron 
Glacé», telefi lm; 1 9 . 3 0 M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Un milione a l secon­
do; 2 3 Film «Due nott i con Cleopatra», con Sophia Loren e Alberto 
Sordi; 1 ABC Sport Americano 1.30 «A Team», telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefi lm; 9 . 3 0 Film «L'amore bello», con 
David Nhren; 11 .30 «Phvffisa. telefi lm; 12 «Gii eroi di Hogan», telefi lm; 
1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati: 14 «Operazione ladro», telefi lm; 15 «Agenzia Rockford». te le­
f i lm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Vita da strega», telefi lm; 
1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», telefi lm: 1 8 . 3 0 «Be Bop a Luta». 
spettacolo musicale; 19 .40 Itelia 1 flash; 19 .50 «Il mio amico Arnold». 
telefi lm: 2 0 . 2 5 «Simon Si Simon», telefi lm; 2 1 . 2 5 Drive In; 2 3 . 1 5 Film 
«Gli attendenti», con Vittorio De Sica e Gino Cervi; 1.?C «Ironside». 

Q Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi...; 13 «Morie e Mmdy». telefi lm; 1 3 . 3 0 «De­
litto di stato», sceneggiato: 1 4 . 3 0 Moda in Italy, 15 .30 Cartoni anima­
t i : 17 Orecchiocchio: 17 .30 Telefilm: «Les amours de la Beile Epoque». 
sceneggiato: 1 8 . 2 0 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping: 1 9 . 2 0 Gli 
affari sono affari; 1 9 . 5 0 «Le avventure dì Bailey». telefi lm; 2 0 . 2 0 
Tetemontecarlo sport: Basket: 2 1 . 4 5 Pianeta moda; 2 2 . 1 5 FOm «Tota 
a Parigi». 

• Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 «Marna 
Linda», telefi lm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm: 14 .45 «Peyton Place», telefi lm: 18 Cartoni anima­
t i ; 19 «L'inci edibile Hulfc», telefilm; 2 0 «Anche i ricchi piangono». 
telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Girofimoni. il mostro di Roma», con N. Manfredi 
e Orso Maria Guerrini; 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch; 
2 3 . 1 0 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefi lm; 15 .30 «Mariana, il diritto di nascere», telefi lm: 1 6 . 3 0 
Film «Autobiografia di Jane Pittman», con Cicety Tyson e Odette: 18 
Space Games: 18 .30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Orari • Curiati 
3 -2» ; 2 3 . 1 5 Film « U n o m b ' » sulla strada». 

Scegli il tuo film 
CERAVAMO TANTO AMATI (Raidue, ore 20,30) 
Torna in TV uno dei migliori film di Ettore Scola, il regista italia­
no attualmente sulla cresta dell'onda con Ballando ballando. In 
C'eravamo tanto amati Scola ripercorre trent'anni di storia italia­
na, attraverso tre personaggi la cui amicizia dura attraverso i 
decenni: il proletario Antonio (Nino Manfredi), l'avvocato Gianni 
(Vittorio Gassman) e l'insegnante appassionato di cinema Nicola 
(Stefano Satta Flores), che dalla comune milizia partigiana alle 
delusioni degli anni 70 si lasciano e si ritrovano, innamorandosi in 
tempi e modi diversi della stessa donna, Luciana (Stefania San-
drelli). Un film insieme amaro e comico, da guardare comunque 
con grande piacer». 

TESTIMONE D'ACCUSA (Canale 5. ore 0.25) 
Per tutti i giallisti e giallorsani, è obbligo fare le ore piccole per 
gustarsi questo film del 1953, diretto da Billy Wilder e tratto da un 
racconto di Agatha Christie, la regina del brivido. Un uomo è 
accusato di aver assassinato una ricca vedova che Io aveva nomina­
to suo erede, e al suo processo la moglie si rifiuta di aiutarlo. Ma 
l'avvocato difensore riesce a far assolvere l'imputato. Prima sor­
presa: le prove decisive sono 6tate fornite all'avvocato proprio 
dalla moglie.» Prima del finale, ci saranno altri colpi di scena che 
non vi riveliamo. Se la trama e gli autori del film non vi hanno 
ancora convinto, sappiate che tra gli interpreti ci sono Marlene 
Dietrich, Tyrone Power e soprattutto un Charles Laughfon in 
forma perfetta. 
DUE NOTTI CON CLEOPATRA (Retequatto, ore 23) 
Mario Mattoli (affezionatissimo di Totò) dirige nel 1953 questo 
filmetto pseudo-storico, con una Cleopatra assatanata che si con­
cede ogni notte all'ufficiale romano incaricato di sorvegliarla, per 
poi farlo avvelenare la mattina dopo. Ma arriva ben presto il 
centurione che conquisterà il suo cuore. Tra gli interpreti dell'in­
verosimile trama vi sono Sofia Loren e Alberto Sordi. 
r.1.1 ATTENDENTI (Italia 1, ore 23,15) 
Film di ambiente militaresco, con eli ingredienti farseschi che 
sempre si ricollegano, nel cinema italiano, alle forze armate. Cin­
que reclute vengono assegnate come attendenti ad altrettanti uffi­
ciali, con esiti catastrofici. Nel cast Gino Cervi, Vittorio De Sica, 
Renato Rascel e la bionda Dorian Gray. 
I LADRI (Retequattro. ore 14.50) 
Un mafioso ritoma dall'America a Napoli, portandosi appresso i 
•sudati» guadagni nascosti in barattoli di marmellata. Ma uno 
scaricatore portuale mangia la foglia e comincia la caccia al tesoro. 
Per la regia di Lucio Fulci, oggi convertitosi all'horror intemazio­
nale, recitano Totò e Giovanna Rulli. 
L'AMORE È RELLO (Italia 1, ore 9.30) 
Commedia sofisticata diretta nel 1951 da Brace Humberstone. Il 
protagonista è David Niven, più inglese che ma (il film è targato 
Gran Bretagna), che insieme a Vera Ellen e Cesar Romero tira le 
fila degli equivoci su cui si basa la trama, sullo sfondo di una 
rivista musicale. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . IO . 12 . 
13. 14. 15. 19. 2 1 . 2 3 : 6 Segnale 
orario; 6 .05 La combinazione musi­
cale: 6 .46 Ieri a! Parlamento: 7.15 
GB 1 laverò; 7 .30 Quotidiano G R 1 : 9 
Rado anch'io: 10 .30 Canzoni net 
tempo; 11.10 «I baror.i»; 11 .30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock: 12 .03 
Via Asiago Tenda: 13 .20 La degen­
za; 13.28 Master: 13.56 Onda ver­
de Europa: 15.03 RacScuno per tut­
ti: 16 II pagincr.e: 17 .30 EUogron 
' 84 : 18.05 Rimembranze; 18 3 0 
M u s o sera: 19 .20 Sui nostri mer­
cati; 19.25 AmSobox; 2 0 c&gnori. . 
il FeuSeton»; 20 .45 P leggio: 2 1 La 
giostra: 21 .25 Dieci minuti con...; 
21 .35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
2 3 . 0 5 - 2 3 . 5 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 .05 . G.30. 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16.30. 17 .30 . 18 3 0 . 
19.30. 22 .30 . 6 I giornali: 7 BoZet-
tmo del mare: 7 .20 Parole di vita: 8 
DSE: Infamia, come, perche...: 8 4 5 
«Ala corte <3 re Artusi»: 9 . 1 0 Tanto 
è un gioco: 10 Speo*»e GR2 sport; 
10 .30 Ratfcdue 3 1 3 1 : 12 .10-14 
Tr3Sn*sssora regionali: 12.45 Disco-
game: 15 Ra<So :aWo»d; 16.35 «Due 
«5 pomeriggio»; 13 32 Le ore deta 
musica • «Il porto e »! forte*: 19 58 
Viene la sera...: 2 1 Jazz. 
21 .30 -23 .28 RxSodoe 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 11.45. 13.45. 15 .45 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 23 .45 : 6 Prelucto: 
6 .58 -8 .30 -11 n concerto del matti­
no: 7 .30 Prima pagina. 10 Ora «Di ; 
11.43 Succede m Italia: 12 Pome­
riggio musicale: 15 18 GR3 cultura: 
15 .30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Schede - Musica; 17 .30 -19 Spazio 
Tre: 2 1 Rassegna dsfle riviste; 
2 1 . 2 0 Appuntamento con te scien­
za; 2 1 . 4 0 Originai country blues: 
2 1 . 5 3 Una serata con Gozzano: 
23 2 0 n iazz: 23 4 0 li racconto di 
mezzanotte; 23 58 n Kxo di eia sa 
parla 
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«silura 

Omaggio 
a Virgilio 
Mortavi 

L'AQUILA — La Società aqui­
lana dei concerti annuncia 
per oggi (Auditorium della 
Fortezza, ore 18) un «Incon­
tro- con Vigilio iMortari. L'il­
lustre compositore partecipe­
rà alla manifestazione, sve­
lando, in un sua attesa conver­
sazione, «Il segreto della musi­
ca-. Saranno eseguiti la «Fan­
tasia» per fagotto e pianoforte 
e, in «prima» assoluta, il se­
condo «Quartetto» per archi. 
Domani, il Trio di Budapest 
suonerà, ancora di IMortari, il 
•Concertino» per fagotto e 
trio. 

Due spettacoli avvincenti 
chiudono la rassegna romana: una Rappresentazione 

impegnata dalla Spagna e una contadina dall'Ungheria 

assione contro Franco 
ROMA — Con la Pasqua po­
polare. flamenco le manife­
stazioni teatrali tenutesi nel 
giorni della grande festività 
hanno toccato il loro punto 
più elevato: suono, canto, 
poesia, danza, pantomima, e 
perfino pittura (pittura in at­
to, nel suo farsi) raccolte In 
un insieme eccezionale, che 
pure non ci appariva come 
una esposizione di «generi» 
diversi, una fiera dell'espres­
sività andalusa e spagnola, 
ma quale un tutto unico, le­
gato nell'intimo dalla coe­
renza e dalla saldezza del te­
ma di fondo, 

•Ci interessano il Natale e 
la Passione come realtà so­
ciali, come fenomeni collet­
tivi nell'ambito della storia» 
serhe José Monléon, critico 
e saggista, al cui studio e alla 
cui iniziativa si deve questa 
• Idea drammatica., verifi­
cata in «prima assoluta» di­
nanzi al pubblico romano 
(per tre sole rappresentazio­
ni, purtroppo, già esauritesi 
al Quirino). E dal Natale si 
parte, ma nell'originale pro­
spettive delle «Ninne Nanne» 
andaluse, Ispiratrici della 
chitarra flamenca di Manolo 
Sanlucar e del suoi compa­
gni. Su quel sostrato anoni­
mo fioriva, anche, la lirica di 
Miguel Hernandez, e a que­
sta la sequenza musicale fa 
esplicito richiamo, citando 
in particolare le Nanas de la 
ceboila, dove potremo legge­
re, indirizzati a un bambino 
nella culla, versi come 11 tuo 
riso mi rende libero, / mi met­
te ali. I Ali sottrae alla solitudi­
ne, / >ni strappa dal carcere... 
(Hernandezsi vide morire un 
figlio ancora bimbo, e lui 
stesso sarebbe morto, a soli 
32 anni, nelle prigioni di 
Franco). 

Natale, dunque, come na­
scita o rinascita di umane 
speranze. Ma ecco che il 
•cante jondo» (ovvero gitano) 
del bravissimo Enrique Mo­
rente, coi suoi dolenti so­
prassalti, le sue impennate e 

In alto, un momento della «Passione di Csiksomlyo» 
presentata dal Teatro Nazionale di Budapest. 
Qui accanto, la locandina dello spettacolo 
«Pasqua popolare flamenco» di José Monleon 

E dalla 
Transilvania 
una Pasqua 
«paesana» 

ROMA — Quando arriva il memento. San 
Pietro irrompe impugnando una enorme sci­
mitarra. Potrebbe spaccare i/ mondo m due, 
ma. profittando della lama sottile come quel­
la di un rasoio, zàcchete, taglia un orecchio ad 
una delle guardie che erano venute ad arre­
stare Gesù. La guardia, piagnucolando in ita­
liano un 'mamma mia', se ne sta poi a rim­
brottare San Pietro come un compagno di gio­
chi che avesse ecceduto nello scherzo. 

In questa schiettezza e semplicità di atteg­
giamenti, si svolge uno dei momenti più tragi­
ci della storia di Cristo consegnato ai nemici 
con un lungo csòk (bacio, in ungherese), men­
tre San Pietro è vicino a rinnegarlo C'è nello 
spettacolo, una sorta di 'fattore- che raccor­
da i vari episodi dell'antico e del nuovo Testa­
mento, culminanti nella crocifissione Esce 
questo 'fattore- dalla capanna, porta tra le 
mani un gallo e lancia (lui, non il gallo) i due 
biblici chicchirichì. Strano come un chicchiri­
chì possa denunziare in tempi lontani e vicini 
[a debolezza dell'uomo, come accadrà, per e-
se.mpio, nel film L'Angelo azzurro, con il pro­
fessore stregato da Marlene Dietrich (Lola). 
Con il canto del gallo ed un bacio, certi rap­
porti umani, che sembravano stretti per l'e­
ternità, cadono in balia dell'avidità o delta 
paura che spesso regolano le cose del mondo. 

Il -mamma mia- della guardia ferita, capi­
ta nel bel mezzo della Passione di Csiksomlyo 
(suppergiù -Ciciòmlio-: un villaggio della 
Transilvania), presentata al Teatro Valle dal 
Teatro nazionale di Budapest, e destinata a 
rimanere come il momento più intenso della 
•Pasqua Teatro 1984-. Qualche altra battuta 
in italiano (si recita e si canta in ungherese) 
ha dato allo spettacolo il senso schietto d'una 
•cosa- paesana, tanto più comprensibile, in 
quanto rievocante fatti universalmente noti. 
Il testo, trovato in hbri del settecento, tra­
manda manifestazioni medievali di quel vil­
laggio della Transilvania, raccontate in versi 
affascinanti per ritmi e cadenze che sembra­
no la proiezione verbale della musica di Bar-
tòk. 

Il dima complessivo dello spettacolo oscilla 
tra una rude semplicità contadina e un gusto, 
raffinato, di un naif prezioso di mille intarsi. 

Al centro del palcoscenico sorge una costru­
zione in legno — capanna e chiesa — sormon­

tata da un campanile che e anche il luogo, 
alto nei cieli, dove vive Dio Padre ed osserva, 
enn i suoi fidi, quel che accade laggiù, sulla 
Terra. La capanna è anche la reggia di Erode, 
l'orto di Getsemani, la casa di Giuseppe e per­
sino il Paradiso Terrestre dove vivono Adamo 
ed Eva, in un -benessere- rappresentato da 
mille trecce d'aglio, lunghe file di cipolle, rigo­
gliosi mazzi di peperoncino. 

La mela che Dio Padre (è lui stesso, il ten­
tatore) cala come esca di una canna da pesca 
è un frutto -nuovo-, sconosciuto. Eva lo mor­
de, poi lo assaggia Adamo che subito si spinge 
in invoglianti inseguimenti amorosi. 

Gli episodi dell'antico Testamento e dei 
Vangeli nascono da un humus popolare, pro­
penso al sogno e alla favola. Lo spettacolo ha 
nell'insieme l'andamento di un balletto pun­
teggiato da canti sempre avvolti in un alone 
corcutico, nel quale vivono con mille sfumatu­
re che danno anch'esse la misura d'uno stile. 
Dà luce allo spettacolo il suono vivo di un 
nucleo strumentate, con armonium, zampo-
gne, due violini, un violone e quattro «ofroni» 
(trombe e tromboni) ricchi di smalto. Sono 
-strumenti- le voci, tutti protesi a liberare il 
canto che si racchiude nel loro interno. Il can­
to è, diremmo, il paradiso della parola, rag­
giunto soprattutto quando Cristo sulla croce, 
pronunziate le ultime parole, reclinato il ca­
po, si abbandona ad una sua assorta nenia, 
cantata come intima liberazione dell'anima. 
Dio Padre tira la cordicella, e una campana 
lancia rintocchi lenti. Viene un violino a suo­
nare sotto la croce, unendo insieme un lamen­
to a un ritmo di danza. 

Le danze spesso si aprono ad impeti tziga­
ni. Il -Pianto di Maria-, duro, dolente, e solo 
alla fine aperto alla pietà, ha il campito.come 
in un'opera lirica, di avvolgere il dramma in 
una catarsi musicale. Cristo scende, intanto, 
dalla croce e va a stendersi sulle ginocchia 
materne. È un vertice di -perfidia- teatrale, 
ma anche di profonda emozione. 

Un grande spettacolo, dunque, esemplare, 
inedito addirittura, nel dimostrare come con 
un minimo di mezzi possa raggiungersi (è la 
lezione del regista Imre Kerényijil campanile 
più alto, dove vive un Dio Padre anche del 
teatro. 

Erasmo Valente 

cadute, ci Introduce- alla zo­
na centrale dell'evento. Ne 
sono Interpreti gli artisti del­
la compagnia di Siviglia «La 
Cuadra» (creata nel 1971, già 
nota In Italia), guidati magi­
stralmente da Salvador Ta-
vora; e si tratta, come ap­
prendiamo, di un frammen­
to di Andalusia amara. Il tito­
lo è La Passione, 11 nesso tra 11 
sacrificio di Cristo e 1 pati­
menti millenari del poveri, 
degli sfruttati, del soggetti ni 
dominio altrui vi è evidentis­
simo. La schiena curva sul 
campo, un gruppo di conta­
dini ripete: Il mio iangue se 
ne va nei solchi, I Impregna le 
zolle. I II frutto del mio lavoro 
I Se lo prendono i signori.. Il 
mormorio si fa canto, grido, 
inno, mani aperte e pugni 
chiusi sono levati In alto. E 
dall'alto, poi, viene calata 
giù una «macchina», un'im­
magine sacra (sintetizzata in 
un tripudio di ceri e di fiori), 
che quel proletari sorreggo­
no sulle loro spalle, effigian­
do una processione, la quale 
assume sensibilmente il pas­
so cadenzato d'una marcia 
di protesta. Pure, Il peso del 
religioso simulacro è schiac­
ciante, diventa esso stesso 
un simbolo del potere che 
grava inesorabile sui corpi e 
sulle anime... 

La Passione si articola, dal­
lo spazio rituale del palco­
scenico, in uno sperone ret­
tangolare, che penetra fin 
nel cuore della platea; e se ne 
accresce 11 suo vigore plasti­
co e dinamico. Segue, terzo e 
ultimo quadro, Vllomo (mu­
sica di Emilio De Diego, co­
reografia di José Antonio), 
che si affida al talento del 
membri (eccellenti) de! Bal­
letto Spagnolo di Madrid. La 
•terrestrità» del messaggio 
Che la Pasqua popolare fla­
menca propone si configura 
qui in forme stilizzate, al li­
miti d'un disegno astratto, 
pur visivamente smagliante 

Un'ora e venti minuti, cir­
ca, dura la rappresentazione. 
Tanto basta perché, su una 
pedana sopraelevata, al fon­
do della scena in ombra, il 
pittore catalano Rosselló di­
pinga un'ampia tela, ri­
creando a sua volta i perso­
naggi e gli emblemi della 
Passione, a riscontro e com­
plemento organico dello 
spettacolo (fiotti dì luce con­
sentono, di tratto In tratto, di 
seguire le tappe dell'opera). 
La sua sigla, o firma, è un 
taglio netto sulla sinistra 
della pittura, come una feri­
ta aperta. Molte sono le feri­
te, difficili a rimarginarsi, 
che la Spagna, con tutto il 
mondo, reca nelle sue carni. 

Il commiato della Pasqua 
del Teatro '84, affollata di In­
terventi dalla ribalta (anche 
troppi, e qualcuno inutile o 
superfluo), ma non cosi sem­
pre di pubblico, lo ha dato, la 
notte di domenica, l'Alblon 
Band di Ashley Mutchlngs. 
una compagine inglese che 
pratica un rock-folk di note­
vole livello, nutrito di appor­
ti differenti, cólti e popolari, 
e che può contare su una 
cantante e attrice, Cathy Le-
surf. di assai bel rilievo. Ri­
prendiamo dalla sua intensa 
voce, come buon augurio per 
gli uomini, le parole di Dylan 
Thomas nella poesia And 
death shall have no dominion 
('Benché ammattiscano sa­
ranno sani di mente, I Benché 
sprofondino in mare risaliran­
no a galla, I Benché gli amanti 
siperdano l'amore sarà salvo, 
I Eia morte non avrà più do­
minio...»). - _ . ,. 

Aggeo Savioli 

li film 
Il «giustiziere» 

in missione 
in Sudamerica 

Torna 
Bronson 
ma ora 
sta con 

i «buoni» 
rrtornssioNE GIUSTIZIE­
RE • Regìa: J. Lee Thompson. 
Interpreti: Charles Bronson, 
Theresa Saldarla, Joseph Ma­
iler, Antoinette Uower, José 
Ferrer. Tratto dal romanzo di 
It. Lance Hill. Musica: Ken 
Thorne. USA-Mcssico 1983. 

Stanco di sentirsi dare del 
fascista In servizio effettivo, 
11 «giustiziere» Charles Bron­
son ha cambiato città e 'filo­
sofia» di vita. Se nel recente 
10 ninnili o mezzanotte il baf­
futo vigilante dallo sguardo 
Impassibile e dalla pistola 
facile rincorreva un giova­
notto psicopatico e stuprato­
re per le vie di Los Angeles, 
In questo nuovo Professione 
giustiziere lo ritroviamo, all' 
Inizio del film, a godersi il so­
le e il silenzio nell'Isola dei 
Caimani. Insomma, il killer 
per eccellenza del cinema a-
merlcano di serie B pare an­
dato in pensione: va a dormi­
re al tramonto dopo aver let­
to un buon libro (ce lo vede­
te?), parla col suo amico del­
fino Quasimodo, contempla 
la natura incontaminata e, 
da buon eremita, non tiene 
In casa neanche una pistola. 
•Dove vivo ora non servono 
soldi», ama ripetere. 

A strapparlo al •riposo del 
guerriero» ci penserà però 11 
saggio professore José Fer­
rer, il quale gli si presenta un 
giorno con del materiale do­
cumentario incandescente 
(testimonianze di torturati). 
Bisogna far fuori ad ogni co­
sto un aguzzino al soldo del 
tiranni fascisti del Sudame­
rica, chiamato il .Dottore» 
per la sua razionale crudeltà 
medica, che ha massacrato e 
mutilato migliaia di cittadi­
ni democratici. Bronson è in­
certo se stipulare o no queir 
ennesimo «contratto per uc­
cidere», ma quando Ferrer Io 
informa che un suo amico 
giornalista è stato orrenda­
mente eliminato con le scari­
che elettriche in una «lezione 
pratica di tortura» tenuta di 
fronte ad una platea di squa­
droni della morte, non avrà 
più dubbi. Per il «Dottore» è 
cominciato 11 conto alla ro­
vescia. 

Bizzarro e furbesco incro­
cio tra generi cinematografi­
ci diversi. Professione giusti­
ziere sembra pensato appo­
sta per ridare una verginità 
«democratica» al personag­
gio portato almeno quindici 
volte sugli schermi da Char­
les Bronson. Ecco perché si 
ispira a film ben più corag­
giosi e politicamente lmpor-

Charles Bronson 

tanti, come L'amenkann, 
Misitnq e Sotto tiro, che han­
no svelato in vane riprese 1* 
entità e ì mcccamsmi'del so­
stegno statunitense alle dit­
tature militari del Sudame­
rica. Non a caso, uno dei go­
rilla del «Dottore» può per­
mettersi di urlare in faccia 
ad un addetto dell'amba­
sciata americana del Guate­
mala: »Si ricordi, lei è qui per 
fare 11 cane da guardia degli 
Stati Uniti!». 

Solo che, al cinema, non 
basta invertire l'ordine degli 
addendi per fare un buon 
film. E così, anche se schie­
rato per una volta dalla par­
te buona, Charles Bronson 
resta sempre lui, un «ma­
scherone» truce ormai quasi 
sessantenne che replica 
stancamente i gesti e le e-
sprcssioni che lo hanno reso 
famoso. Qui è bolo più penso­
so, come tutti gli «eroi» cre­
puscolari che tornano in 
missione (in genere è sempre 
l'ultima) dopo aver deciso di 
ritirarsi. 

Tranquilli, comunque. Per 
spianare la strada ad un e-
ventuale seguito, il vecchio 
regista J. Lee Thompson ha 
decìso che non è ancora 
giunto il momento di far mo­
rire, cinematograficamente, 
Charles Bronson. E infatti, 
al termine di un estenuante e 
polveroso inseguimento alla 
Getaway (il «giustiziere» è 
spalleggiato dalla graziosa 
moglie del giornalista ucci­
so) nel deserto del Guatema­
la, la trappola mortale scat­
ta: e il perfido «Dottore» tro­
va la giusta punizione in mi­
niera, per mano di quello 
stesso popolo che ha umilia­
to e torturato per anni. 

Prodotto dalla moglie di 
Bronson, Jill Ireland, e gira­
to interamente in Messico 
con troupe mista (si rispar­
mia parecchio e i paesaggi 
funzionano bene), Professio­
ne giustiziere è in sostanza 
un mediocre film d'avventu­
ra che ha annusato rozza­
mente l'aria (politica) che ti­
ra in America. La curiosa ri­
verniciatura 'progressista» 
servirà a qualcosa? Ne dubi­
tiamo: chi va a vedere i film 
di Charles Bronson di solito 
se ne infischia del «contesto». 
Aspetta solo che i colpi di pi­
stola rimbombino nella not­
te, magari per sottolineare 
con un applauso l'ennesima 
vendetta consumata dal cit­
tadino che si fa giustizia da 
solo mentre l'Occidente va a 
rotoli. 

Michele Anselmi 
0 Al Supercinema di Roma 
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Ieri sera 
traffico 
scorrevole 
Oltre 1.000 
pullman 
arrivati in 
città - Musei 
e monumenti 
presi 
d'assalto 
dai turisti 
stranieri 

I turisti 
in vìsita 

si Fori 

Strade deserte In periferia, 
centro storico, musei e mo­
numenti presi d'assalto da 
turisti italiani e stranieri, 
che Ieri a migliala sono an­
dati a far visita al Fori e alle 
Catacombe. E qualcuno non 
ha disdegnato di fare un «pe­
diluvio» tonificante nelle ac­
que della fontana di Trevi 
oppure della «Barcaccia», ri­
scaldate da questo primo ve­
ro sole di primavera. Roma 
ieri era popolata da nuovi a-
bitanti. Quelli veri, approfit­
tando d: questo week end pa­
squale — senza pioggia dopo 
8 anni — hanno preferito sin 
dalle prime ore della mattina 
e in molti casi già dai giorni 
scorsi, prendere il primo tre­
no o imboccare TAutosole 
per raggiungere località più 
o meno vicine. 

La maggior parte del ro­
mani ha lasciato la città ieri 
mattina per trascorre la Pa-
squetta ai Castelli, oppure al 
mare, a Castelfusano, Ostia, 
Fregene, Terracina, Formia, 
Gaeta, Sabaudia, dove molti, 
nonostante l'acqua ancora 
tiepida, hanno già fatto il 
primo bagno della stagione. 
C'è stato anche chi, invece, 
ha preferito raggiungere le 
località della vicina Umbria 
e Toscana. Circa 100O auto 
da Roma si sono dirette a 
nord e quasi 3000 verso sud. 
Lunghe code si sono formate 
ai caselli dell'autosole tra le 
9,40 e le 12,50. Poi tutto è tor­
nato alla normalità. L'auto­
strada per ore è rimasta 
pressoché deserta. 

Nel tardo pomeriggio, in­
vece, è iniziate il rientro. Ma 
non In grande stile, come ne­
gli anni scorsi. Intorno alle 
18 l'autosole si è ripopolata 
di macchine, ma il traffico è 
stato scorrevole. Tanti, in­
fatti, hanno deciso di fare il 

Pasquef ta senza 
grande rientro 

Per molti è 
ancora vacanza 

•lungo ponte», prolungando 
le vacanze fino al 25 aprile. 
oppure — i più fortunati — 
fino al primo maggio. A rien­
trare ieri sera sono stati so­
prattutto 1 romani che han­
no trascorso il lunedì di Pa­
squa In località vicine alla 
capitale. 

Meno degli altri anni, in­
vece, sono stati 1 turisti che 
hanno lasciato Roma il gior­
no di Pasquetta. Ieri matti­
na, tra le IO e le 12,30, alla 
stazione Termini c'erano so­
lo 600-700 persone — stra­
niere prevalentemente — 
che hanno prenotato il loro 
viaggio di partenza dalla ca­
pitale per l prossimi giorni. 
Ma c'è stato anche chi, venu­
to in città per l'Anno Santo 
(che si e concluso domenica 
scorsa), ha preferito lasciare 
Roma Ieri sera. Centinaia di 
pellegrini, stranieri soprat­
tutto, sono ritornati nei loro 
Paesi. Alcuni ireni diretti 
verso il Nord Europa sonò 
stati «sdoppiati», cioè sono 
stati aggiunti treni straordi­
nari. Un gran daffare ha a-
vuto 11 personale della sta­
zione, che in questi giorni, 
essendo chiusi quasi tutti gli 

uffici turistici, oltre alle in­
formazioni di carattere fer­
roviario ne ha dovute dare 
altre a quanti venivano a 
chiedere notizie su alberghi. 
pensioni, luoghi storici da 
visitare. Meno problemi ci 
sono stati per vigili urbani. 
polizia stradale e personale 
dell'autosole, visto che le va­
canze pasquali ed il successi­
vo rientro quest'anno sono 
stati diluiti in più giorni. 

Non sono mancati, co­
munque, anche per questo 
week end, gli incidenti. Cin­
quanta si sono verificati il 
giorno di Pasqua ed una 
quindicina ieri. Sono stati 
tutti di lieve entità, tranne 
uno che ha provocato due 
morti. 

E accaduto Ieri mattina in 
via Coccia di Morto, nel pres­
si di Fiumicino, dove, a bor­
do di una Mini 90 hanno per­
so la vita due persone, Fran­
cesco Fata, di 50 anni, che 
conduceva l'auto, e la madre 
Carmela di 70 anni, che viag­
giava con lui. I due stavano 
andando a trovare un paren­
te. All'improvviso ad un in­
crocio, la Mini, mentre stava 

girando sulla sinistra, si è 
scontrata frontalmente con 
una «132», proveniente dalla 
direzione opposta, sulla qua­
le viaggiavano Walter Pia­
stra di 30 anni, che guidava 
l'auto, e la sua fidanzata Ma­
ria Pia Di Francesco. I due 
hanno riportato numerose 
ferite. Francesco Fata e la 
madre, invece, sono morti 
sul colpo. 

Un altro indicente mortale 
si era verificato sabato scor­
so, intorno alle 17.30, sulla 
strada Braccianese, dove u-
n'auto è uscita di strada, an­
dandosi a schiantare contro 
un albero. Il conducente del­
ia vettura è morto e due per­
sone, che viaggiavano con 
luì sono rimaste ferite. Per il 
resto non si sono verificati 
altri incidenti di rilievo, no­
nostante l'esodo sicuramen­
te superiore agli anni passati 
dei romani dalla capitale e 1' 
enorme afflusso di turisti in 
città. Sono stati oltre 1000 i 
pullman, italiani e stranieri, 
arrivati a Roma per questo 
«week end». Per disciplinare 
questo afflusso il Comune ha 
mobilitato in questi giorni 
circa 800 vigili ubani. 

C'è stato anche chi, però, 
anziché raggiungere Roma 
dalle varie regioni Italiane 
ha preferito fermarsi nelle 
località sciistiche del Lazio. 
Al Terminillo sono arrivati 
in migliala, sia da Roma che 
da altre zone. Oltre un metro 
di neve, sotto un caldo sole. 
sta consentendo di sciare ed 
abbronzarsi. E alla fine sa­
ranno in molti a far ritorno 
da queste vacanze pasquali 
con la prima tintarella della 
stagione: montana o mari­
na... a seconda dei gusti. 

Paola Sacchi 

Soffocato con una ca 
Il corpicìno di un neonato trovato 
dentro uno scatolone tra le tombe 
Era un maschietto di tre chilogrammi - Il delitto è stato scoperto nel primo pomeriggio di Pasqua da un 
visitatore al cimitero del Verano - La morte probabilmente risaie a sabato - Le ricerche nei reparti maternità 

Aveva pochi giorni di vita. Chiuso 
in una scatola per camicie, l'hanno 
trovato ai piedi di un cipresso, na­
scosto in un vialetto deserto del cam­
posanto. Uno dei pochi visitatori del 
Verano, nella calda giornata di Pa­
squa, ha notato l'involucro. Con rac­
capriccio s'è accordo che non si trat­
tava di un bambolotto, come aveva 
pensato in un primo momento. Era 
un neonato, un maschietto di quasi 
tre chili, completamente nudo. Mor­
to. Accanto al corpicìno. c'era un fio­
re di campo. Intorno al collo, una 
calza di nylon. Con questa, probabil­
mente, è stato ucciso. 

Da chi? E perchè in quel luogo? 
Impossibile saperlo, almeno fin 
quando le ricerche nei reparti mater­
nità degli ospedali e delle cliniche 
non saranno concluse. E forse, nem­
meno questo lavoro servirà a molto, 
nel ca.->o il bambino, per esempio sia 
nato in casa. Il macabro •giallo-.del-

l'infanticidio ha turbato la tranquil­
lità di un'assolata e deserta domeni­
ca di Pasqua tra le mura del grande 
cimitero sulla Tiburtina. I venditori 
di fiori — unici esercenti con i chio­
schi aperti anche per Pasquetta, an­
cora ieri commentavano con i pochi 
clienti il gran trambusto di auto del­
la polizia e di ambulanze del vicino 
Policlinico, chiamate nella remota 
speranza di poter salvare il piccolo. 
Ma ii medico ha scoperto subito che 
non c'era nulla da fare. 

Sarà l'autopsia disposta dal sosti­
tuto procuratore di turno, Berti Ma­
rini, a stabilire con certezza le cause 
della morte. Con ogni probabilità, il 
piccolo è stato abbandonato nel ci­
mitero già morto, strangolato con il 
collant di nylon. La morte, secondo 
un primo sommario esame, sarebbe 
avvenuta il giorno precedente, ma 
soltanto la domenica di Pasqua l'in­
fanticida avrebbe abbandonato il 

corpicìno in quel luogo. 
«Fino a sabato sera — ci ha detto 

uno dei vigili urbani incaricati della 
sorveglianza al Verano — potrei giu­
rare che dietro quella cappella genti­
lizia non c'era niente. Ho controllato 
bene tutta la zona, e sicuramente l'a­
vrei notato». Il ritrovamento è avve­
nuto intorno alle 14,45, nella cosid­
detta «zona amplamento», vicinissi­
ma al piazzale del Verano. Un uomo 
che si era recato a portare i fiori nella 
tomba della famiglia Riveli! ha im­
mediatamente avvisato i vigili urba­
ni. Poi è arrivato li dirigente della 
squadra omicidi Cavaliere ed il cor­
picìno del piccolo è stato portato nel­
l'istituto di medicina legale, distante 
poche decine di metri. 

Molta gente si è affollata in quel 
tratto di cimitero, e sono subito cir­
colate le voci più disparate. C'è an­
che chi ha giurato di aver visto un 

uomo con un pacco aggirarsi nei via­
letti. Ma ogni riscontro preciso è sta­
to, ovviamente, impossibile. Resta il 
mistero di questo sconvolgente delit­
to, frutto, probabilmente, di una 
mente malata. 

«A meno che — sostiene lo psicolo­
go Antonio Semeran — chi ha ucciso 
non abbia voluto nascondere così 
una situazione molto particolare. 
Non credo, alle soglie del duemila, 
all'occultamento di un "figlio della 
colpa". Ma certo il responsabile deve 
aver vissuto l'arrivo di quel bambino 
davvero come dramma di coscienza 
per giungere alla decisione di ucci­
derlo e trasportarlo fino al luogo sa­
cro del camposanto. Probabilmente 
si tratta, — nella sua sconvolgente 
evidenza — di un atto di rispetto sa­
crale della morte, altrimenti incom­
prensibile». 

Raimondo Bultrini 

Drammatica avventura di una ragazza madre di due bambini 

Tenta eli darle fuoco dentro il letto, 
poi la trascina in pineta e lei fugge 

Si è conclusa dopo molte ore di inseguimenti e fughe l'odis­
sea di una giovane ragazza ferita dal suo uomo che voleva 
ucciderla. Tutto è cominciato per una banale lite in un popo­
lare caseggiato della Magliana, in via Pescaglia 93. 

Ed ecco la versione fornita dalla donna ai carabinieri. La 
mattina di Pasqua, intorno alle nove. Giovanni Marongiu di 
33 anni decide di «punire» senza un motivo apparente la sua 
compagna Giovanna Tosoni di 27. In casa ci sono anche i 
figli della coppia. Tiziana di nove anni e Daniele di cinque. 

L'uomo entra nella camera da letto con una tanica di ben­
zina. Giovanna Tosoni non si è ancora alzata, e non si rende 
subito conto di quello che sta per succedere. Dopo aver co­
sparso il liquido sul Ietto. Marongiu accende un fiammifero. 
in pochi secondi le fiamme sono già alte, e la donna resta 
ustionata ad una gamba. Con gli abiti ancora in fiamme, 
corre verso il bagno e si chiude dentro a chiave. L'uomo 
sembra rinsavire, chiede scusa, la convince ad uscire e pro­
mette che l'accompagnerà a casa dal fratello. Insieme ai 
bambini. la coppia sale in auto per dirigersi ad Ostia. È l'uo­
mo a guidare la BMW; sulla via del Mare, ad un certo punto. 
devia verso la pineta di Calstefusano. 

Giunto in uno spiazzo tra gli alberi, costringe la donna a 

Ferita, si 
è fatta 

accompagnare 
in ospedale 

ad Òstia 
Il suo 

uomo è 
stato 

arrestato 
per tentato 

omicidio 
e sequestro 

scendere, sotto gli occhi dei bambini. Le ordina di scrivere un 
bigliettino: «Scrivi così — le dice — "Perdonatemi per quello 
che ho fatto"». La donna interpreta quel gesto come un pre­
parativo per ucciderla, simulando poi un suicidio. Si rifiuta, 
e viene colpita con i pugni sul viso. 

A questo punto — non si sa in che modo — la donna 
sarebbe riuscita a fuggire a piedi, con il bambino più piccolo 
in braccio, fino alla strada. Qui ferma un automobilista di 
passaggio e si fa accompagnare all'ospedale Sant'Agostino di 
Ostia. Dopo la medicazione rifiuta il ricovero e va a racconta­
re tutto alla stazione del carabinieri. Poi scompare. La 
•BMW» di Giovanni Marongiu viene rintracciata sulla Co­
lombo poche ore dopo, e l'uomo viene arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio, sequestro di persona, omissione di soc­
corso e lesioni. 

Dal fascicoli dell'archivio, ì carabinieri scoprono che Gio­
vanni Marongiu ha già avuto qualche piccolo guaio con la 
giustìzia. Domani, sarà interrogato dal magistrato per sco­
prire i motivi del tentato omicidio. Il fuoco appiccato al letto 
poteva infatti provocare la morte della donna, che se l'è cava­
ta fortunatamente solo con gravi ustioni di primo, secondo e 
terzo grado ad una gamba. 

La piazza però resta 
assediata dalle auto 

Campo de' Fiori 
meno trasandata 

Sosta selvaggia in Campo de' Fiori 

ggiatii 
«banchi fissi» 

Chiuso il mercato, sulla 
piazza non resta più niente. 
Spariscono banchi, ombrel­
loni e tende. E tutto torna co­
me prima. Campo de' Fiori 
(«la più bella piazza de Ro­
ma», dicono 1 bancaroli) si ri­
conquista. lentamente e fati­
cosamente. la sua dignità di 
spazio pubblico e dì storico 
monumento. Da qualche 
giorno non ci sono più nem­
meno quei dieci banchi fissi, 
•Inchiodata per terra e siste­
mati lungo il perimetro, o 
addirittura attorno alla fon­
tana farnesiana. Il Comune 
ha deciso di «riconvertirli., e 
l commercianti hanno aderi­

to comprandosi pullman ben 
attrezzati e banchi mobili. «E 
così — dice Sandra, che lavo­
ra qui da 38 anni — quando 
chiudiamo bottega, non la-
.sclamo più alcun segno...». 

Dieci «gabblottl» In meno 
sono già un bel risultato. Ma 
non tutto. Campo de' Fiori 
soffre di altri mail che vanno 
curati in tempo e con corag­
gio. Al pomeriggio. Infatti, la 
piazza resta pulita, senza più 
mercato, ma attorno e sopra 
al marciapiedi è pieno di au­
to In sosta. Che offendono Io 
stesso la storia di questo lar­
go che deve 11 suo nome ai 
fiori di campo che un tempo 

stavano al posto dell'asfalto. 
E nelle stradine attorno alla 
piazza, passato il mercato, 
restano parcheggiati i ban­
chi e 1 carretti de! commer­
cianti. «Perché qui — spiega 
Roberto Moretti, venditore 
di casalinghi — nessuno sa 
dove sistemare le sue cose. 
Non ci sono rimesse. E lo, 
che sono fortunato, per un 
buco di magazzino sono co­
stretto a pagare clnquecen-
tomlla lire al mese. Doman­
do: è giusto?». 

Cosi, tutti gli altri (sono 
un centinaio) cercano di 
nanscondere II meglio possi­

bile I loro banchi, dietro al 
palazzi e tra le auto in sosta. 

È un problema serio. Se 
non si risolve, II caos che si 
toglie dalla piazza si sposta 
al lati e attorno. Non è certo 
un grande risultato. E allo­
ra? Allora, bisogna superare 
un po' di inerzia da parte del 
Comune («che — dicono i 
commercianti — sta ristrut­
turando alcune rimesse da 
tre anni™.») e anche l'indispo­
nibilità di alcuni bancaroli 
che preferiscono 11 parcheg­
gio abusivo perché non costa 
niente, d'affitto e di facchi­
naggio. Un'altra questione è 

Auguri ai sindaco Vetere 
per i suoi sessanta anni 

Ieri Ugo Vctcrc ha compiuto sessanta anni, e poiché 
•ITnita». come lutti gli altri quotidiani non è uscita in 
edìcola, ri\o!giamo oggi gli auguri al sindaco di Roma. 
Ugo Vctcre e nato a Reggio Calabria, ma ha partecipato 
alla Resistenza a Roma. Sposato con due figli, e stato diri­
gente sindacale fino al 1967. Iscritto al PCI dal 1916 e stato 
per il partito deputato alla Camera nelle legislature del 12, 
'76 e *79. Il 27 ottobre 1980 si è dimesso dall'incarico di 
parlamentare, per diventare sindaco di Roma-

Si è impiccato in cella 
un detenuto a Rebibbia 

Andrea Casella, un detenuto di 35 anni rinchiuso a Re-
bibbia dal 1977 si è impiccato in celia. L'episodio e accadu­
to sabato sera. Un agente di custodia, durante il giro di 
ispezione, che ogni sera si compie dopo cena nel carcere 

romano, ha \isto il corpo del detenuto, appeso con una 
sottile cordicella, alla grata della cella, dove era rinchiuso 
da solo. Nonostante l'immediato allarme, non si é potuto 
far nulla per salvarlo. L'autopsia eseguita ieri dal medico 
legale Colasanti ha confermato che la morte è avvenuta 
per asfissia da impiccagione. 

Un'altra crisi depressiva, si 
uccide gettandosi dal V piano 

In preda a un'altra crisi depressiva s'è lanciata dalla 
finestra del suo appartamento in via del Corso. Un volo di 
venti metri, dal quinto piano, senza salvezza. Simonetta 
Franchini, 31 anni, è morta sul colpo. Inutile ogni tentati-
vo di salvarle la vita. «Ilo cercato di fermarla — ha poi 
raccontato il padre, che era in casa con lei — ma non ce 
l'ha fatta...». Simonetta — secondo quanto hanno accerta­
to gli agenti — soffriva da tempo di frequenti disturbi 
psichici. Sembra fosse stata anche ricoverata in una casa 
di cura. Ieri sera all'improvviso dopo l'ennesima crisi ha 
deciso di farla finita. Sotio gli occhi del padre, s'è lanciata 
nel vuoto. 

la presenza, serale e nottur­
na, di alcune strutture dei 
banchi di fiori (banchetti, 
secchi e barattoli). «Ma an­
che noi — dicono — chiusa 
la bottega non sappiamo do­
ve sistemare le cose...'. Sono 
ostacoli seri non ci sono dub­
bi. Però, con un pizzico di 
buona volontà (da parte e 
dall'altra) possono essere su­
perati. Per una piazza cosi è 
anche giusto fare qualche 
sacrificio. 

Ma se Campo de' Fiori ap­
pare ancora triste e abban­
donata, non è tutta colpa del 
mercato. La fontana farne­
siana, a lato della piazza, è 
senz'acqua, mezza bruciata. 
circondata da macchine e 
moto. Il monumento a Gior­
dano Bruno, stracolmo di 
scritte, quasi scompare nel 
gran caos della piazza. «Sono 
le questioni che restano dopo 
lo spostamento del banchi 
fissi — dice Giuseppe Dama. 
capogruppo comunista in I 
circoscrizione —. Se ne deve 
far carico la sovrintendenza, 
pensando al restauro dei 
monumenti. NeH'800. attor­
no alla fontana c'era una 
cancellata che poi è stata tol­
ta. La vogliamo rimettere? 
Credo sarebbe un grande ri­
sultato...». 

Lo stesso discorso si può 
fare per l'adiacente piazza 
Farnese, teoricamente isola 
pedonale, praticamente par­
cheggio. Anche qui bisogna 
delimitare l'area delle due 
fontane e permettere la cir­

colazione solo sul lati ester­
ni. «Il fatto — dice Dama — è 
che in prima circoscrizione il 
de Spinelli, eletto coi voti 
missini, sembra non preoc­
cuparsi tanto di questi pro­
blemi. Non si capisce se la 
circoscrizione vuole difende­
re l'isola pedonale a piazza 
Farnese. Se vuole ridare di­
gnità a una parte bellissima 
di Roma. Oppure se preferi­
sce che tutto deperisca e s» 
perda...». 

Sarebbe davvero un guaio. 
Basterebbe pensare a un iti­
nerario che da piazza Fame-
se, attraverso Campo de' 
Fiori e per via del Baullari 
conduca a piazza Navona 
per capire il prestigio di que­
sto angolo della città. Il suo 
fascino Indiscusso. «Qui la 
mattina — dice Sandra, ban-
carola — è pieno di pittori. Si 
mettono in un angolo e dise­
gnano la piazza, il mercato e 
gli ombrelloni col colori a 
spicchi. Dicono sempre che è 
la parte più bella di Roma. E 
io, che ci lavoro da quand'ero 
ragazzina, Io so bene...». Non 
è detto-lnfatti che dove c'è un 
mercato è tutto perduto. An­
che un mercato (specie se ha 
la tradizione di questo) può 
fare suggestivo un pezzo di 
città, renderlo più vivo. Solo 
che oltre al mercato servono 
tante altre cose, di cui non si 
può più fare a meno. Altri­
menti Campo de' Fiori di­
venta davvero un gran ba­
zar. 

Pietro Spataro 

RfMio 
DELLA LIBERAZIONE 

Le bande dei vìgili 
e dell'ATAC suonano 
per il «Liberazione» 

Si svolgerà domani, come ogni anno, il gran .premio della 
Liberazione». La gara ciclistica organizzata dal nostro gior­
nale che quest'anno è alla sua nona edizione, partirà dalla 
passeggiata archeologica dove la banda dei Vigili urbani ese­
guirà le musiche più celebri del suo repertorio. 

Oggi, intanto, giungeranno a Roma le squadre nazionali 
provenienti dal vari Paesi europei. Si raduneranno a Caracal-
la per portare a termine le operazioni preliminari alla corsa 
(l'appuntamento è per tutte le squadre dalle ore 14 alle 18). 
Più precisamente sarà nel piazzale antistante 11 teatro de'Ie 
Terme che le squadre dovranno riunirsi; qui saranno ricevu­
te con tutti gli onori dalla banda del dipendenti dcll'Atac, 
diretta dal maesto Pietro Striano. 

Anche quest'anno la gara ciclistica promette di essere ric­
ca di emozioni e di sorprese. Se 11 tempo continuerà ad essere 
così clemente, senza una nube ad offuscare questo sole già 
caldo, la gara potrà essere un'occasione per g«i sportivi per 
godersi una giornata festiva all'aria aperta. 

Il parroco 
censura 

la 
Passione 

«moderna» 
Al parroco di S. Agostino, 

la chiesa a duecento metri da 
piazza Navona, evidente­
mente non piace il teatro 
moderno, fatto anche di 
scambio di ruoli e di capo­
volgimento di situazioni. Co­
sì il pomeriggio di Pasqua ha 
scacciato dal sagrato della 
«sua» chiesa la compagnia di 
attori che per il Teatro di Ro­
ma rappresentava alcuni 
brani sulla Passione. Il par­
roco non ha gradito che un' 
attrice facesse una volta Ma­
ria e un'altra volta una don­
na dì facili costumi; e non ha 
gradito che 11 protagonista 
che impersonava la figura di 
Cristo si tramutassa in scena 
in personaggi di Ìnfimo livel­
lo morale. 

Il parroco, Indignato, ha 
protestato anche perché i fe­
deli che assiepavano il sa­
grato, per una sera palcosce­
nico «sui generis», sarebbero 
stati confusi dallo scambio 
di ruoli. Ma la rappresenta­
zione, con buona pace del 
prete, è proseguita nella 
piazzetta antistante la chle-
sa. 

II testo In scena sul sagra­
to di S. Agostino era la «Pas­
sione 1514» di Mancia Bog-
gio e Franco Cuomo, rappre­
sentato per la prima volta 
dodici anni fa. Lo spettacolo 
dal titolo «Frammenti di 
Passione», una riduzione del 
regista Pino Quartullo. era 
inserito nel programma In­
ternazionale del Teatro di 
Roma sulla Pasqua svoltosi 
nei tre giorni di festa. I gio­
vani interpreti sono In gran 
parte provenienti dall'Acca­
demia di arte drammatica. 
•Il parroco non ha evidente­
mente compreso, ha dichia­
rato Franco Cuomo, come l" 
equivoco nascesse casual­
mente e fosse semmai SI frut­
to del .capovolgimenti chr 
provoca il teatro nel teatro» 
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Prosa e Rivista 

A B A C O (LunrjotevLre Mel imi . 3 3 / A ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 I V O della Penitenza. 3 3 ) 
Allo 2 1 1 :> L ' u o m o c h o i n c o n t r o s e s t e s s o eli Luigi 
Antoni III Rp(|i3 di Paolo Perugini. 

A L L A R I N G H I E R A |V>a dei Riàn. 8 1 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via San Gaba. 2 4 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo d Afn<.a. 5 ) 
Alle 2 1. Cado Croccolo e le sue Donnine in O h c a p i t a n 
c ' 6 u n u o m o in m o z z o a l m a r . Commedia musicale 
di Castcllacci e Croccolo. 

A R C A R C L U B (Via F. Paolo Tosti 1 6 / E - Tel B 3 9 5 7 G 7 ) 
Alle 2 1 IO La C o m p Socia'e Teatro Stabile Zona Due 
p.-esont3 L e k t r o di A. Tjwol.i: con G. Gaioloro. L. Sesti­
li. G A u s o n i Regia Luciana Luciani 

A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 • Tel 7 3 1 6 1 9 6 ) 
A i o 10 La Comp \a Piccola Ribalta in C i ò t a n t o 
b i s o g n o d ' a f f a t t o di Deano Deot to Reg-a dell auto 
rr-

A T E N E O ( P n ; / n ! e Aldo Moro , fi) 
fi l 'T. ' l 

B A S I L I C A D I S . A N D R E A D E L L A V A L L E 
R't'Hi^o 

B A S I L I C A D I S . G I O R G I O A L V E L A B R O 
B.|io'( i 

B A S I L I C A S A N B A R T O L O M E O (Isola Tiberina - Tel 
G= ,7!>;'3) 
Riposo 

B E A T 7 2 (V.a G G Bt» i . 7 2 ) 
Riporri 

B E L L I ( P a r / a 5 Apollonia 1 1 / A l 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Bernini. 271 
Riposo 

B O R G O S A N T O S P I R I T O (Via dei Penitenzieri. 1 1) 
R'poso 

C A P A N N O N E I N D U S T R I A L E (Via Falzarcgo Isola 
Sacra • T t l 6 4 ó l 1 3 0 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cclsa. 6 ) 
Alle 2 1 1 5 «Prima». La Compagnia Quarta Parete pre­
senta L ' u o m o d i s o b i t a t o di Rafael Alberti , con Co­
stantino Corro/za. Lylia Cravmo. Tullio Pecora R e g a di 
C o s t a m m o Carrozza. 

C H I E S A D E I S S . N E R E O E A C H I L L E O 
Riposo 

C H I E S A G E S Ù E M A R I A (Via del Corso) 
Riposo 

C H I E S A S A N G I A C O M O I N S E T T I M I A N A (Via de'la 
Lungara) 
Riposo 

C H I E S A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via Pctroselli 
Anagrafe) 
Riposo 

C I V I S (Viale Ministero Affari Esteri. 6 ) 
Riposo 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O « V . M A J A K O -
V S K I J » (Via dei Romagnol i . 1 5 5 - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O 
Alle 2 1 . 3 0 . Flonan Air Force presenta O r f a n a r a ­
d i o a t t i v a di o con Lamberto Carrozzi. 

D E L L E A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L L E M U S E (Via ForTi. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

E L I S E O IV.a N i n n a l e . 1 8 3 - Tel 4 6 2 1 14) 
Riposo 

E T I - A U R O R A (Via Fìammia Vecchia. 5 2 0 ) 
Aì 'e 2 1 . 3 0 II Teatro Studio D e Tolhs presenta N o n 
l i b . o p i ù d i s c o di Cesare Cavall ini . Regia di Nino De 
Tolhs. 

E T I - O U I R I W O (Via M Minghet t i . 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede . 5 0 • Tel 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T 1 - V A L L E (Via di>! Teatro Vailo. 2 3 / A - Te! 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 tPr ima». Il Gruppo Della Rocca presenta J o s a f 
K. f u P r o m u t e o da Kafka e da Eschilo. Regia d> Guido 
D e Monticel l i 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Alle 2 1 . L'Assessorato Cultura di R o m a - Euromus'ca 
presenta l E n s o m b l e d i Bruxelles in D o u c h a (L 'Anima) 
Spettacolo di danza. teatro e musica russa su testi di 
Anton Cechov. Regia e coreografia d M.cha Van Mos­
c i e . 

G I U L I O C E S A R E (Via'e Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . C h i è p i ù f e l i c e d i m e di Eduardo D e Filippo. 
Reg -a di Eduardo D e Filippo. Con Luca D a Filippo. 

IL L O G G I O N E (Via Gotto. 3 5 / a - Tel . 4 7 . 5 4 . 4 7 8 » 
Riposo 

I L M O N T A G G ' . O D E L L E A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 - Tel . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A g e n t i l e r i c h i e s t a . . . N a p o l i duo tempi 
di Fusco-Cassini: con Lucia Cassini e i «Cacca.e ' las». 

L A C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via delia Stel letta. 1 8 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 5 1 ) 
S i L A A Alle 2 1 15 II Teatro Dell ' Ira A presenta A t a -
c a m e di R Cuocolo. Musiche di RaffssUa Rosselhni 
SALA Q Alle 18 La Compagnia Teatro D 2 presenta 
L ' u l t i m o t r e n o di Ch>cm V a n Houveninge: con France­
sco Capuano e Franca Mar ia D e Mont i . Regia di France­
sco Capuani . 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via del Collegio Romano . 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A A' :3 2 1 . L a C o o p . Anna Botens presenta G i o ­
v a n n a da C Peguy. (Awiso a: socil. 
SALA B: Alle 2 0 3 0 ( f a m ) . G .N.T . presenta V o l p o n e 
i l m a g n i f i c o di Ben . lonson. Con D. Breccia. Camerini . 
Calda.1. Pariante. Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Tanil-
|i P-»9'3 di D. Camerini . (Avviso ai Soci). S A L A C: Alte 
18 3 0 La CoT.p. Della Parola presenta L a B i b b i e . 
Lettera drammat izzata di Angela Gocd/.- in. Andrea Bo-
: • : . Frnr-.co Giacobini. 

L I M O N A I A D I V I L L A T O R L O N I A (Via L. Spallanzani) 

Riposo 

M E T A T E A T R O (Via M : - I M ! I . 5 ) 

R p o s o 
M 0 N G 1 O V I N O (Via G m o c c h i . 15) 

R.roso 
N U O V O T E A T R O T E N D A ( P i a z z a i Clod.o - Area par-

c r x . j j o ! 
A"c 2 1 II Teatro Popola-e d. Messina diretto d3 Enzo 
Py-t3 p r e s e ~ t j A m e r i c a n B u f f a l o di Dav id M a m e t . 
Re1?-3 e. F r a - c o Pero, con M a s s i m o Ventur iero . Luca 
bsrt i .veschi. M . v j o S*r>o 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (Via del C o n i a r n e . 
3? 'a) 
R r o s o 

O R A T O R I O S . S . S A C R A M E N T O (Piar la Po-i. 11) 
R c o ; o i 

P A L A Z Z O T A V E R N A i N A R C H (Via M o n t e Giordano. 
36 - Ttì 654225-1) 
P. DOSO 

P O L I T E C N I C O ( V i G B T<po:o . 13 A) 
S A L A A: F iosso 
SALA B A ' e 2 1 15 La Cf>OP Gruppo Quat t ro presen­
ta L o t r e s o r e t l o A Cecov. Adetta—.ento « reg-a r± 
P-rvS Si-CtVO 

R O S S I N I (P . . zza S i n t a C h a r a . 1 4 ) 
Ai'e 1 7 3 0 . Er v a n g a l o s e c o n d o n o a n t r i & 9 * r o l o -
~-io Rossett i e Enzo Liberti R e g : ; rS Enzo Libern: con 
A n : a D ^ - 3 - : c . l e . i a D J C C L Enzo Liberti (Ultima settt-
rr.2ns) 

S A L A C A S E L L A (V.^ Fia-r=na. 1 1 8 — Tel 3 6 0 1 7 5 2 ) 
R u-oso 

S I S T I N A ( V . ) S s t n j . 1 2 9 - Tel 4 7 5 6 3 4 1 ) 
A -•» 2 1 G;-' "ci e G - c - j n n m cescnt^rva Johriny Dorcl-
'••• Pi~f3 C - ^ ' t r . r i . ! , ' i - ! - c B'ocr-.jrò' in T a * i a d u o 
p i a n e da Pay C o o - e y . con la partecipazione cfc Pao'o 
f ó ' e 'i 

S P A Z I O U N O (V.co'a <Un P a p e r i . 3 ) 

T E A T R O A R G E N T I N A (V .e &; . Eà-ber . . 2 1 - Tel 
£ 5 - 4 6 0 1 ^ 3) 
/ . ' - 2 1 II Teatro S:ab 'e d> Genova presenta R o s a l e s 
d V v - 5 l u z i : con G i c r g o As>ert377i e Ed~.oo<Ja A!d-r.i. 
A e r a * O a r o Costa G"Ovang*3!' 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A CV.a S c i a l a ) 
Ai e 2 1 . Rot -ena s m e r a L e ( o g g i d e i r o s p i t a r i t * d i 
K l o s s o w s k i di S V>o Benedet to e Al.da G-a-dina Pra-
r« :3zo .~ i te! 3 6 0 5 1 1 1 . 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (V.a Gal .an . ) 
R p o s o 

T E A T R O C L E M S O N 
R p o s i 

T E A T R O D E I C O C C I (V.a G.V/an.l 
A e 2 1 La Compier..3 #s.a grande opera» presenta 
C u o r e rf. E Or A r - i c s 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza Grotta P n . j 191 
R poso 

T E A T R O D E L L - O R O L O G I O (Via rv-i F.icp.rv. 1 7 . A -
Tel 6 5 6 1 0 1 3 ) 
SALA C A F F t TEATRO A n « 2 2 3 0 I I b e l i n d i f f e r e n -
t o d. Je »n Cocteau i rad A Mar io More t t i , con £. ivan3 
D e S i r t i i Massamo J.sij-Ci Regi3d- M n s rr.o C i % > . * 
M J S che di Stefano M * X J C C . 

S A L A G R A N D E . Riposo 
SALA ORFEO A f e 2 1 3 0 C o n s o r o Venez a V e f o d. 
M^xa-K). Teatro Lavoro e Gruppo Trousse presentano 

D i v i s t a i n v o t r o di M G S u m m o : con P. Obet lo. E. 
Co lombo e M G S u m m o Musica di E. Colmbo. Scena 
di R. M a m i x w . 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Sora 2 8 - tei 6 5 4 1 9 1 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuonse. 6 1 0 • Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono a[>efte le iscrizioni ai Sommari di formazione (en­
tralo da Abrada To.itro Per prenotazioni e informazioni 
tplcfon.ve la mat t ina ore 8 oppure oro pasti 

T E A T R O E S P E R O (Via N o m e n t a n a Nuova 1 1) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Ste tano del Cacca . 15) 
Alle 2 1. I l b a r o n e m a r o v i g l i o s o . Intrat tenimento de­
lirante di Giancarlo Sbrogia Regia di Ma t t i a Sbrngia 
Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Capo d'Africa 3 2 - Tel. 
7 3 3 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moron i . 2 - Tel 
5 8 8 5 7 8 2 ) 
S A L A A: Alle 19 Riccardo Vannucr in: in A m l e t o di 
SrvtVespcaro Enzesherger; con Alba Bartoli Testo o 
reg.a di R Vanruiccini. 
SALA f! Allo 18 La C o m p Shakespeare e e presenta 
C a r a m a m m o S a n g u i n a r i a di Lctiria Mangione Re 
i;n di Marco Gagliardo, musiche di M a n o Banolazzi 
Scene e costumi di Clonn R I C C I Poccct tc 
S A I A C Alle 1 8 M T . M presenta La compagnia Art i 
e Mestier i in C o p p e l l i di o con Riccardo Diana e Mar ia 
Tof sca 

T E A T R O M O N T E Z E B I O (Via Montczebio . 14) 
Riposo 

T E A T R O N O M E N T A N O ( V i a F r a n c e s c o R e d i I / A ) 
R i p o s o 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Genti le da Fabriano. 17 ) 
Rmoso 

T E A T R O O R I O N E (Via Or tona . 3 - Tel 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P A R I O L I (V13 G Borsi. 2 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via Nazionale. 1 8 3 ) 
Riposo 

T E A T R O S A L A T E C N I C H E S P E T T A C O L O (Via Pai-
sibilo. 3 9 ! 
Alle 2 1 . 1 5 C r o d i t o r ì di A. Str indberg. T rad jz . di Lu­
ciano Codignola. ConClare t ta Carotenuto. " I h o m a s Z m -
zi. Roberto Stocchi . Regia di C. Carotenuto 

T E A T R O S A N L E O N E M A G N O (Via Bolzano. 3 8 ) 
Riposo 

T E A T R O S T A B I L E D E L G I A L L O (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Alle 2 1 .30 . La Compagnia del Brivido presente I I p r o ­
c e s s o d i M a r y D u g a n di Bayard Veiller. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muz io Scevola. 1 0 1 - Tel 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T O R D I N O N A (Via degli Acguasparta) 
Riposo 

U C C E L L E R I A (Viale del l 'Uccel lerò. 4 5 • Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 .30 . La C o m p . Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi m O t h o l l o di Giovanna Fonseca. D a Shakespea­
re . Scherebei" e Masoch . C o n Enrica Rosso. Scene di 
Francesco Graziosi. Regia di U g o Marg io . 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
F o o t l o o s o con L Singer • M 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

A I R O N E (Via L i d 3 4 4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
E a s o r e o n o n o s s e r o di M. Brooks - C 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
B a l l a n d o b a l l a n d o di E. Scola - M 
( 1 6 1 5 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A L F I E R I (Via Repett. . 1 - Tel 2 9 5 B 0 3 ) 
D a n c e m u s i c di V D e Sisti - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 1 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebel lo. 1 0 1 
- Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adul f 
( I O 2 2 301 

A M B A S S A D E (Via Accademia Ag.at i . 5 7 5 9 Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 1 
F o o t l o o s e con L Singer - M 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Nata 'o del Grande . 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
M u r d e r r o c k u c c i d e a p a s s o d i d a n z a di L Fulci - H 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 1 5 - Tel. 8 9 0 9 4 7 1 
D u e c o m e n o i con J . Travolta - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

A R I S T O N (V.a Cicerone. 1 9 - Te! 3 S 3 2 3 0 ) 
S t a r 8 0 d> B Fosse - DR I V M 1 8 ) 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
P i n o c c i o - D A 
0 5 - 2 2 - 3 0 ) l 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
V e d i a m o c i c h i a r o con J . Doreili • C 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele . 2 0 3 - Tei . 6 5 5 4 5 5 ) 
T r a d i m e n t i con B. Kmgsley, J . Trons - DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 O 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N I (Via degli Scipioni. 8 4 - Tel 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
I l p i a n e t a a z z u r r o di F. Piavoli - D O 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

B A L D U I N A (Piazza del'a Balduina. 5 2 - Tel . 3 4 7 5 9 2 ) 
U n a p o l t r o n a p e r d u o di J . Landis - C 
( 1 6 1 5 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini) 
C e n t o g i o r n i a P a l e r m o con L. Ventura - DR 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 7 0 0 0 

B L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni . 5 3 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adu'n 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 O 0 O 

B O L O G N A (Via S t a m p a . 7 - Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
B i a n c a &. H Moret t i 
( 1 5 . 3 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O IV.a Me 'u lana . 2 4 4 - Tei. 7 3 5 2 5 5 ) 
B i a n c a di N Moret t i - C 
( 1 5 4 5 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

B R I S T O L IVia Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 
J o c k s - M 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

C A P I T O L (V13 G Sacconi - Tel. 3 9 2 3 3 0 ) 
P i n o c c h i o - D A 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

C A P R A N I C A 'P ia r la Capran.ca. 1 0 1 - Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
R i t o R i t a R i t a con M C a n e - S 
116 3 0 - 2 ? 3 0 ) L. 6 0 0 O 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Monteci tor io . 1 2 5 - Tel 
6 7 9 5 S 5 7 ) 
L o v e s t r e a m s (Scia d 'amore ) di J Cexsavetes - DR 
( 1 7 2 2 3 0 ) 

C A S S I O ( V a Cass-a 6 9 4 - Tel . 3 6 5 1 6 0 7 ) 
D u a c o m e n o i con J . Travolta - C 
( 1 6 1S 2 2 15 ) L 3 5 0 0 

C O L A D I R I E N Z O ( P i a z z a C o l a d i R i e n z o . S O - T e l . 
350584) 
H o t d o g c o i D. fJs--ghton - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

D E L V A S C E L L O CVia G. Canni) 
T i « p e c c o i l m u s o b i m b a 
( 1 6 . 5 0 2 2 3 0 ) 

E D E N ( P . 3 « 3 Cola di Rter.*o. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 3 ) 
B i a n c a rh Na-Tr- Moret t i - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stcppa-i». 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
H o t d o g con D. Naughtcn - C 
1 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) l 6 0 0 0 

E M P I R E (Viale Reg*na Margher i ta ) 
Un'adorabile infedele con D. Moore • C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

E S P E R O (V^a N o m e n t a n a Nuova) 
D o n C a r n i B o con T. Hai - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

E T O I L E iP . izza o Lue na 4 1 - T e l 6 7 9 7 5 5 6 ) 
L a f i n e s t r a s u l c o r t i l e con J . S tewar t - G 
M 6 - 2 2 3 0 ) . L 6 0 0 0 

E U R C I N E (V.a LtS7t 3 2 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
H o t d o g cc-^ D. Na-jg.*".icn - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L € 0 0 0 

E U R O P A C Ha a 1 0 7 - Tel 8 5 5 7 3 6 ) 
L u c i d a f o l l i a cu M Veri Trotta - DR 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

F I A M M A <V,a 9 sso<ati. 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A- V e n t i , con B. Stre:»3nd - C 
( 1 5 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 
S A L A B U n a p o l t r o n a p e r d u a A j La-icfcs - C 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

U A R D E N IV.3:« Trastevere. 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
Una p o l t r o n a p e r d u o di J Landis - C 
( 1 S 2 2 3 0 ) L 4 5 0 C 

G I A R D I N O (P.azza Vu - t j re - Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
J o c k s - M 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) L 4 0 C O 

G I O I E L L O (V '3 Nomentana 4 3 T<H. 8 6 4 1 4 3 , 
M i m a n d a P i c e n e di N Lev - SA " * 
( 1 5 4 5 2 2 3 0 ) I . 4 5 C 3 

G O L D E N (V.a Taranto. 3 5 • Tei 7 5 9 6 6 0 2 » 
Pinocchio - DA 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 1 L 5 0 0 0 

G R E G O R Y IV .a Gregorio V I I . 1 8 0 - Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
H o t d o g con D N * : g h t o n - C 
M G 15 2 2 3 0 1 L 5 0 0 0 

H O L I O A Y (La^oo B Uìrceìo T r i 8 5 8 3 2 6 ) 
V e d i a m o c i c h i a r o con J . Dorelti - C 
O C 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; C: Comico. D A : Disegni animati D O : Documentano D R : D r a m m a b r o . F: f a n 
tascienza; G: Giallo. H : Horror; M : Musicale. S : Sent imentale . S A : Satirico: S M : S K W I C O Mitologico 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. I - Tel 5 B 2 4 9 5 ) 
P i n o c c h i o - D A 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1) 
Y o n t l con B Streisand • C 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

LE G I N E S T R E (Casal Palocco • Tel 6 0 9 3 6 3 8 ) 
S o t t o s o t t o s t r a p a z z a t o d a a n o m a l a p a s s i o n o 
con L. Montesano • C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) l 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via App.a Nuova. 1 1 5 Tel 7 8 6 0 8 6 1 
V o g l i a d i t e n e r e z z a , con S. M c L a m e - OR 
( 1 5 15 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via S S Apostol i . 2 0 - Tel 6 7 3 4 9 0 3 ) 
S t o r BO di B Fosso ( V M 18) - DR 
1 1 6 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C Colombo, k m 2 1 - Tel 
60902431 
O c c h i o m a l o c c h i o p r e z z e m o l o e f i n o c c h i o con J . 
Dorelh - C 
( 2 0 . 1 5 - 2 2 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
V o g l i a d i t o n e r e z z a con S. M a c Lame - DR 
( 1 5 15 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N E W Y O R K (Via delle Cave. 3 6 - Tel 7 8 1 0 2 7 1) 
F o o t l o o s o con L. Singer - M 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N I A G A R A (Via P Maf f i . 1 0 • Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
T h o B l u o s B r o t h e r s con J . Belushi - C 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 1 

N . I . R . (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
B o m b i D A 
( 1 6 . 3 0 - 2 0 3 0 ) 

P A R I S (Via M a g n a Grecia. 1 1 2 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
U n ' a d o r a b i l o i n f e d e l e con D. M o o r e - C 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via Quat t ro Fontane. 2 3 - Tel . 
4 7 4 3 1 19) 
T h o d a y a f t e r (Il giorno dopo) con J . Robards • DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
M u r d e r r o c k u c c i d o a p a s s o d i d a n z a di L. Fulci - H 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (Via M inghe tb . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
F a n n y 0 A l e x a n d e r , solo due spettacol i , di J . Bcrgam 
- DR 
( 1 6 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

R E A L E (Piazza Sonmno. 5 • Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
V e d i a m o c i c h i a r o con J Dorelh • C 
116 3 0 - 2 2 3 0 ) 

R E X (Corso Trieste 1 1 3 - Tel 8 6 4 1 6 5 ) 
U n a p o l t r o n a p e r d u o di J Landis - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
S o r e l l a l ' e q u i l i b r i o d e l l a f e l i c i t à di M . V o n Trotta -
DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 1 L. 5 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
M u r d e r r o c k u c c i d e a p a s s o d i d a n z a di L. Fulci - H 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia . 2 3 Tel 4 6 0 3 8 3 ) 
I l g r o n d o f r e d d o di L. Kasdan - DR 
( 1 6 . 3 0 2 2 3 0 ) L 7 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
F r a t e l l i n e l l a n o t t e di T. Kotcheff - A 
( 1 6 0 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Fil iberto. 1 7 5 - Tel 7 5 7 4 5 4 9 ) 
V e d i a m o c i c h i a r o con J Doccili - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (V.a Bergamo. 2 1 - Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
T i s p a c c o i l m u s o b i m b a 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 
P r o f e s s i o n e g i u s t i z i a r e con C. Bronson - DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y IV.a A D e Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

U N 1 V E R S A L |Via Bari. 1 8 • Tel . 8 5 6 0 3 0 ) 
F o o t l o o s e con L. Singer - M 
( 1 6 2 2 3 0 ) L- 5 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
I l r i t o r n o d e l l o J e d i di R. M a r q u a n d - FA 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) L. 4 O 0 0 

V I T T O R I A (P.azza S Mar .a Liberatrice - Tel . 5 7 1 3 5 7 ) 
L a f o r z a d e i s e n t i m e n t i 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Visioni successive 

A C I L I A (Borgata Acilia - Tel 6 0 5 O 0 4 9 1 
Fi lm per a-iulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

A D A M (Via Casilma 1 8 1 0 ) 
Fi lm per adulti 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
P o r n o p a r a d i s a l o v e r 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

A N I E N E (Piazza Sempione . 1 8 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 301 

A P O L L O (Via Caro l i . 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
V a l e n t i n a r a g a z z a i n c a l o r e 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L Aquila. 7 4 - Tel . 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Ft 'm pt-r adulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 2 0 O 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (V.a M a c e r a t a . 1 0 - Tel . 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
L ' a d o r a b i l e 
n e 2 2 3 0 . 

B R O A D W A Y (V.a dei N a r c m . 2 4 • Te l . 2 8 1 5 7 4 0 » 
Fi lm per ad .lt. 
1 1 6 - 2 2 3 0 i 

D I A M A N T E (Via Prer.estma 2 3 0 - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
J o c k s - M 
( 1 5 2 2 3 0 ! L 3 0 0 0 

E L D O R A D O ( V i i ' e deli Esercito. 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per arV.lt. 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

E S P E R I A iP<377a S o n a n o . 1 7 - Te» 5 8 2 8 e i ) 
D u a c o m e n o i con J . Travolta • C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. C r i b r e r à 1 2 1 - Tel . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
D o n C a m i l o con T. Hill - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

M E R C U R Y (V.a Porta Castel lo. 4 4 . Tel 6 5 5 1 7 6 7 ) 
O s i n o l a v ì z i o a p e c c a t o 
116 2 2 . 3 0 ) 

M I S S O U R I ( V B o m b e * . 2 4 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
F.'m per ack,!:. 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U I I N R O U G E (Via M . Corb-.no. 2 3 - Te! 5 5 6 2 3 5 0 ) 
F -m per acro ti 
( 1 6 2 2 3 0 ! 

N U O V O (Via Ascian 3 ht . 1 0 - Tel . 5 8 1 8 1 1 6 ) 
F u r y o d. N C i h . m a - D R 
( 1 6 2 2 . 3 0 1 L. 2 5 0 0 

O D E O N t P o . v a della Repubblica. - Tel . 4 6 4 7 6 0 ) 
Fi lm per ad-j'ti 
( 1 6 2 2 3 0 ! L 2 0 0 0 

P A L L A D I U M IP.3ZZ3 3 Rcma.no. 1 1 - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
I l r i t o r n o d a l l o Y e d i con R. M a r q u a n d - FA 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A S Q U I N O (V-coio de» Piede. 1 9 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
W h h o u t • t r a c e 1 Senza traccia) a S Yaffe - D R 
( 1 6 - 2 0 4 0 ) 

P R I M A P O R T A (P z i a S « o Rubra. 1 2 - T e l . 6 9 1 0 1 3 6 ) 
CIMOSO per restauro 

S P L E N D I D (Via P * r de^s V .gne . 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
F.'m per adulti 
i l O 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

U L I S S E (V.a T.ouri.ns. 3 5 4 . Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
F.l-r. p*r a.-!-':. 
( 1 6 2 2 3 0 ! L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (V.a VeJtur-,0. 3 7 ) 
L o p o m o c o n t a d i r . a e rrv.sia di spogt.areOo 
(16-22 30) 

Cinema d'essai 

A F R I C A (V.a G i U : e S-dona . Tel . 8 3 8 0 7 1 8 ) 
L a c h i a v a d. T Brass • DR ( V M 1 8 ) 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I (V.a Archimede. 7 1 ) 
S i l k w o o d con M Slreep - DR 
( 1 5 4 5 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A S T R A (V i i ìe Jonm 2 2 5 - Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
C e n o r o n t o l o - D A 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

D I A N A D ' E S S A I (Via App.a Nuova 4 2 / . T(.l 
7 8 1 0 1 4 6 ) 
I l t a s s i n a r o di e con A Sord. SA 
( 1 6 2 2 301 

F A R N E S E (Campo de F.or. • T r i 6 5 6 4 ' j 9 E . ) 
A p o c o l y p s o n o w con M Brando DH 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

M I G N O N (Via Viterbo. 1 1 - Tel 8 6 9 4 9 3 1 
Lo v i t a 6 u n r o m a n z o di A R f s m a i s - S 
( 1 6 77 3 0 ) 

N O V O C I N E (Via M n r y del Val . 14 • T r i 5 8 1 6 2 3 5 ) 
C o m p l o t t o d i f a m i g l i a con B Harris • G 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 
C U C C I O L O IV.a dei Pallottm. - Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 

C e n e r e n t o l a 8 0 con P. Cosso - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnol i - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
V o g l i a d i t o n o r o z z o con S M c L a m e - DR 
115 3 0 2 2 301 L 5 0 0 0 

S U P E R G A ( V i e della M a r m i 4 4 Tel 5 6 0 4 0 7 6 ) 
V o d i a m o c i c h i a r o con j Doreili - C 
16 2 2 301 L 5 0 0 0 

Albano 
A L B A R A D I A N S 

Film per adulti 
( 1 6 2 2 ) 

F L O R I D A (Tel 9 3 2 1 3 3 9 ) 
S c a r f o e e Al Pacino - A 
116 2 2 3 0 ) 

Cesano 

M O D E R N O 
Riposo 

Ci ampi no 

C E N T R A L E D ' E S S A I 
Riposo 

V I T T O R I A 
Riposo 

Fiumicino 

T R A I A N O 
A l b a r d e l l o s p o r t con L Banfi - C 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Frascati 

P O L I T E A M A 
V o g l i a d ì t e n e r e z z a con S. M c L a n e - DR 
116 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

S U P E R C i N E M A 
V e d i a m o c i c h i a r o con J Gorelli • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
V o g l i a d i t e n e r e z z a con S M c L a m e - DR 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) 

V E N E R I (Tei 9 4 5 7 1 5 1 ) 
D u e c o m a n o i con J . Travolta - C 
( 1 5 . 3 0 2 2 301 

Macca rese 

E S E D R A 
Riposo 

Marino 

C O L I Z Z A 
N a t i c o n l a c a m i c i a con R. Pozzet to . N . Manf red i • C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Monteporzio 

P A N O R A M A 
R p o s o 

Sale parrocchiali 

A V I L A (Corea d Italia. 3 7 - Te l . 8 5 6 5 8 3 ) 
F a n t o z z i s u b i s c o a n c o r a c o n P. V i ragg io - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

B A S I L I C A D I S A N N I C O L A (Via Teatro Marcel lo) 
R.poso 

C A S A L E T T O 
R poso 

C I N E F I O R E L L I 
I b a n d i t i d a l t e m p o con K. C a r r a d n e - A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

D E L L E P R O V I N C E (Viale delle Province. 4 1 - Tel 
4 2 0 0 2 1 1 
I b a n d i t i d e l t e m p o con K. Carradme - A 

E R I T R E A (Via Lucrino. 4 1 - Tel . 8 3 8 8 2 5 5 ) 
R.-pCso 

K U R S A A L 
K r u U con K. Marshan - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

L I B I A (V ia T r ^ o i t a m a . 1 4 3 - Te l . 8 3 1 2 1 7 7 ) 
R-uoso 

M O N T E Z E B I O (V.a M o n t e Zeb io . 14 - Tel 3 1 2 6 7 7 ) 
R-poso 

N O M E N T A N O (Via F. Redi . I / a - Tei . 8 4 4 1 5 9 4 ) 
M a i d i r o m a i con S . Connery - A 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

O R I O N E «Via Tortona. 7 - Tel 7 7 6 9 6 0 
A l b a r d a l l o s p o r t con L. Banf i - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

S . M A R I A A U S I L I A T R I C E 
R p o s o 

S T A T U A R I O (Via Sq-j-tiace. 3 - Te! 7 9 9 0 0 3 6 ) 
Riposo 

T I Z I A N O (Via G. Rem. 2 - Tel . 3 9 2 7 7 7 ) 
P a p p a e c i c c i a con P. Vi1agg*>. N Ba-. ' . - C 

T R I O N F A L E (Via B. T e l e s o , 4 , 'b - Tel 3 1 9 8 0 1 ) 
R p o s o 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via dena Purificazione. 4 3 - Tel 

4 6 5 9 5 1 4 7 5 3 9 1 5 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . Discoteca con-Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Baflo Liscio 

D I S C O T E C A C A L E O O N I A (Via A u r t ' . j . 6 0 1 ) 
A n e 2 1 3 0 . Unica serata con le nuove propsote de I 
g i o v a n i d e l F o l k t t u d i o 

F O L K S T U O I O (V.a G Sacchi . 3 - Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A;'e 2 1 . 3 0 . U n t a serata c o n la nuove proposte de I 
g i o v a n i d e l F o l k t t u d i o . 

M A H O N A (V.a A Berta.-». 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alte 2 2 3 0 M u s i c a s u d a m e r i c a n a . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Datte 2 2 3 0 l a mus-ca bra*.t iana con G im Porto 

M A V T E (V.a d« i rArchet to . 2 6 ) 
Alle 2 0 3 0 N i v e a • ' a s u a c h i t a r r a . Tut te le sere 
a t t r a z o m varie 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angel-co. 1 6 ) 
• ARe 2 1 . Concerto con Wi l f red Percussion 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 ) 
Riposo 

N A I M A P U B (Via dei Leutan. 3 4 - Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dallo 2 0 J a z z n o i c o n t r o d i R o m a 

S T . L O U I S M U S I C C I T Y (V.a del Ca/dello. 1 3 / A Tel 
4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 2 . B l o c k M a r k c t t discoteca afro- «lo Mabcus» 
rassegna d. vinV-o-att 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G L I N O (Via Duo Macel l i . 7 5 ) 

Allo 2 1 3 0 I I g i o r n o p r i m a di Castellacci e Pmgitore 
Con Oii_'!.ti' Lionello, Anna M a z z a m a u i o 

IL P U F F (Vi.) Gigi Z a n a / z o . 4 ! 
Alle 2 2 3 0 l a n d ò Fiorini in Er m e j o d e r p i ù con 
Mass imo Giuliani, Giusy Valeri . Manuela Gatt i Testi di 
Amendola e Cofhucci Musiche di Gatt i o Da Angehs. 

P A R A D I S E (Via M a n o D e ' Fiori. 9 7 - Tel 6 7 8 4 B 3 8 • 
6797390) 
Alle 2 2 3 0 e 0 3 0 S t o l l o i n P a r a d i s o Cabaret Mus> 
cale con attrazioni internazionali Alio 2 C h a m p a g n e 

e c a l z o d i a n t a 

Q U A T T R O C H I A C C H I E R E - Club Culturale Privato -
Via M a t t e o Boi..rito. 12 U 
Ali» 2 1 M u s i c a j a z z o p o p Spettacoli teatrali di arte 
v.ina 

Lunapark e circhi 

L U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire 1 bambini e soddsfa re 1 grandi Orano 1 5 - 2 0 
(sabato 1 5 - 2 3 ) : domenica e festivi 1 0 13 e 1 5 - 2 2 . 
Tutti 1 martedì riposo 

Teatro per ragazzi 

C O O P E R A T I V A G R U P P O D E L S O L E (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Riposo 

C R I S O G O N O ( V i i San Gallicano 8 ) 
Riposo 

G R A U C O IV1.1 Perugia 3 4 Tel 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

I L L A B O R A T O R I O 
Mat t ina te per le scuole. Lo f a v o l e d e l g a t t o R o m e o 
spettacolo di burattini di Claudia Gabrielli o Idalberto 
Fei Informazioni e prenotDzioni tei . 7 5 6 9 1 4 3 
3 6 8 2 9 0 

IL T E A T R I N O I N B L U E J E A N S 
Mat t ina te per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmat i ) . Informazioni e prenotazioni 
tei 7 8 4 0 6 3 • 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL T O R C H I O (Via E Morosmi . 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mat t ine spettacoli didatt ici di Aldo Giovannett i 
per le scuole e lementar i , materne e asili. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via Beato Angelico. 
3 2 ) 
Riposo 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A (Località Cer .eto -
Ladispoli Tel 8 1 2 7 0 6 3 e Via dell 'Arancio. 5 5 - Tel. 
6 7 9 0 7 0 6 - R o m a ) 
Snettacoli scolastici. Ogni m a t p n a alle 1 0 teatro m 
compagnia A scuola con .1 c l o w n Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica) . 

T E A T R O D E L L ' I D E A 
Teatro de l l ldea per le scuole. L e a v v e n t u r a d i B a t u f ­
f o l o di Osvaldo G a m m a . Musiche di Guido e Maurizio 
D e Angt-hs Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circonvallazione Gian.colen 
se. 10) 
Riposo 

Musica e Balletto 

Cineclub 

C E N T R E C U L T U R E L F R A N C A I S E D E R O M E (Piazza 
Campiteci . 3 - Te! 6 7 9 4 2 8 7 ) 
Riposo 

F I L M S T U D I O (Via degli Gru ti Alibert. I / c - Tel 
6 5 7 3 7 8 ) 
S T U D I O 1 A.ic 1 9 A l e s s a n d r o i l G r a n d e di T. A n 
ghelopulos 
S T U D I O 2 Alle 1 7 . 2 0 4 5 A l e s s a n d r o i l G r a n d e di 
T. Angheiopulos 

G I A R D I N O Z O O L O G I C O (Villa Borghese - Ingresso 
pnncipa'e) 
Riposo 

G R A U C O (V.a Perugia 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

IL L A B I R I N T O (Via P. M a g n o . 2 7 - Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 
S A L A A Alle 17 4 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 L o l a c r i m a a m a ­
r o di Petra V o n Kant 
SALA B Ripòso 

L ' O F F I C I N A (Via Benaco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 1 9 . 2 2 3 0 L o s c e i c c o C 2 1 ) c o n Rodolfo Valenti ­
no . d> G. Mel ford . m u t o con cart . mgl 4- I f u n e r a l i d ì 
V a l e n t i n o ( 2 6 ) . 
Perversi A l i t 2 0 . 3 0 R a r i t à e r o t i c h e d e l l ' e p o c a m u ­
t a . . . o o l t r e ( i F r e R i d e » - ' 1 5 : cT-Follies» - ' 2 0 ; « N u d e 
fro'ics» - ' 3 7 ; «Bur.ed treasure» • ' 2 8 - ' 3 3 J . P a r t y s e l ­
v a g g i o ( ' 7 5 ) di Charles Ivory. 

T E A T R O D E L L ' O P E R A 
Domenica alio 19 «Prima» ( lag ' n 4 8 ) P a r s i f a l d i 
Richard Wagner . M a e s t r o concertatore e d.rottoro W o l 
fgang Rennert . regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assia, maest ro de! coro Gianni Lazzari, coreo­
grafia Walter Zsppolmi Interpreti principali: Leil Roar. 
Òieter Schwoikart . Karl Rydderbusch. S v e n Olot Elias-
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro giova­
nile del l 'Accademia Filarmonica R o m a n a diretto da Pa­
lilo Colmo 

A C C A O E M I A B A R O C C A (Largo Arrigo V I I . S) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A (Viale Trinità d o M o n t i . 1 
- Tot. 6 7 8 9 0 3 0 - 6 7 9 8 3 8 1 ) 
Fino al 3 giugno, allo 1 0 - 1 3 . 1 6 - 2 0 D o b u s s y a t l o 
S y m b o l i s m o . Esposizione aperta al pubblico. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami-
nia. I 13) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A 0 1 M U S I C A C O N T E M P O . 
R A N E A (V.a Arangio Ruiz. 7 - Tel. 5 7 2 1 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I L I A 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Presso V ia Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E ­
L O (Lungotevere Castel lo. 1 • Tel . 3 2 B 5 0 8 8 I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O - C U L T U R A L E K A R T S 
A C A D E M Y t t (Via Domodossoa . 2 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R S M U S I C A [Pta Crat i . 2 0 • Te l . 
8 3 8 0 6 3 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E B E L A B A R T O K (Via Fratelli Mazzoc­
chi. 4 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E « N O V A A R M O N I A » (V ia 
A. Fnggeri, 8 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E . . F E R R U C C I O S C A ­
G L I A » (Via Archimede. 7 2 • Tel. 8 7 2 9 9 5 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. Tornel l i . 
1 6 / A - Tel. 5 2 8 3 1 9 4 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, f isarmonica, canto , corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
veneidì ore 1 5 / 2 0 . Tel . 5 2 8 3 1 9 4 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 1 - T e l . 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I M E N T A Z I O N E M U ­
S I C A L E (Via M o n t e Par id i . 6 1 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via Borgata della M a ­
g l i n a 1 1 7 ) 
Riposo 

I N S I E M E P E R F A R E (P.zza Rocciamelone 9 • Te l . 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in late», plast-
tsmper . cartapesta, make -up . storia della maschera e 
del suo uso nel teatro ( 1 6 - 2 0 ) . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R E N S E M B L E (Via Pia­
nosa. 2 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (V is 
Fracassmi. 4 6 ) 
Riposo 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetar i . 4 0 . 
via del Pellegrino Te l . 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l 'anno 
' 8 3 - ' 8 4 . Corsi per tut t i gli s t rument i , seminar i , labora­
tori. att ività per bambin i , ecc. . . Informazioni e d iscrizio­
ni tutt i i giorni feriali dalle 1 7 alle 2 0 . 

O L I M P I C O (Piazza Genti le da Fabriano. 17 ) 
Riposo 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A S A N G I O V A N N I D E 
G E N O V E S I (Via Anicia . 12 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V 1 T A (Via del Caravita. 7 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (Via del G o n f i t e n e . 
3 2 / A ) 
Vedi prosa e rivista 

P A L A Z Z O V E N E Z I A (Via del Plebiscito. 11B) 
Riposo 

S A L A A S S U N T A (Isola Tiberina) Riposo 
S A L A C A S E L L A (Via Flaminia. 1 1 8 ) 

Riposo 
S C U O L A G E R M A N I C A (Via Savoia 1 5 ) 

Riposo 
S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M ­

P I A (V ia Donna Olimpio. 3 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di s t rumento e ai l abo­
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna O l i m ­
pia. V ia Donna Ol impia 3 0 dal lunedì al venerdì dalla 1 6 
alle 2 0 . 

T E A T R O A R G E N T I N A - T e l . 6 5 4 4 6 0 1 (Att ivi tà d e c e n ­
trata Acc- di S. Cecilia) 
Riposo 

T E A T R O D E L L E M U S E (V.a Forlì. 4 3 ) 
Riposo 

COLOMBI 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Ccllatim, 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela • Tel. 61.50.226 

GUIDOVIA • Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

ORARIO 
1964 

ANZIO-PONZA 
SNAVSPA 
VETORSJIL 

ALISCAFI 
D A L 2 0 A p r i l e e l 3 1 M a g g i o E s c l u s o a m a r t e d ì 

P a r t e n z a d a A n z i o 0 3 . 0 5 1 6 . 3 0 * • 
P a r t e n z a d a P o n z a 1 0 . 0 0 » 1 5 . O 0 » " 1 8 . 0 O 

So»o Ve^er» * • Sono Vcncrd • Oemcnca * * * Sota O o m m t i 

DURATA DEL PERCORSO 7 0 MINUTI 

LE P R E N O T A Z I O N I S O N O V A L I D E F I N O A 2 0 M I N U T I P R I M A DELLA P A R T E N Z A 
La soc-età si riserva OS rrso<Jficere m parte o to ta lmente i presenti orari per motn.-i eh traffico o di forza maggiora 
anche senza preavviso alcuno. 

AHZIO-PON ZAVEKTOTEME-ISCHIA-NAPOU 
Dal 23 Giugno al 3 Settembre 
Esci Martedì 
Anzio 
Ponza 

Ventotene 

ltcn-3 

Napoli 

e doxe<S 
p 8 .05 
a. 9 .15 
P 9 3 0 
a 10.10 
p. 10.25 
• 11.05 
P 11.20 
a 12.00 

Napoli 
Ischia 

Ventotene 

Ponza 

Anzio 

p. 15.30 
a. 18.10 
p. 18 .30 
a. 17.10 
p. 17.25 
a 18.05 
0. 18.30 
• 19.40 

Anzio /Ponza 
Anzx>/lscr-.'l 
Anzio/Napoti 
Anzio/Ver.totene 
Ventotene/lscrna 
Vantotene/Napoh 
Ponza/Ventotene 
Ponza/Ncpoti 
Ponza/isctra 
Ischia/Napoli 

T A R I F F E 
o Viceversa 

s 

» 
i 

s 

» 
> 
s 

• 
> 

L. 16 SOO 
> 2 8 . 5 0 0 
> 3 5 . 0 0 0 
• 2 2 . 0 0 0 
> 10.0OO 
> 13 0 0 0 
> 10 .000 
> 2 4 . 0 0 0 
s 18 .500 
» 8 . 5 0 0 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

TRAVEL 

VIAGGIO e TURISMO .,.L 
00042 A.VK) (1UM Via Porto Innocwrtano, 13 
AuH TU (OS) 9I4SGK-U4M28 - T i S1Ml$ 
Ponza • Aa De Gatteno - Tei. (0771) 80078 
Vertatene 
Ischia-Ag Ronwo-Tel.(081)69121^99)167 

Tx 710364 
Fcrio - Aa Otaria - Tel (081)993020 
NipCi - Sruv - Tel (081) 66Ó444 - T« 720448 
Capo - Aa Staiano • Tel (Odi) 8377577 
Nettuno "/AG VIAGGI • Tel. (06) S30S020 

http://arV.lt
http://Corb-.no
http://Rcma.no
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Dal nostro inviato 
VENEZIA — Armando e Francesca aprono 
le danze. Lui, In un elegante frac, guarda se­
rio In dama avvolta In un abito rosa, tanti 
Strass e lustrini, reso vaporosissimo da un' 
abbondante sottogorlnn. Un valzer, una pol­
ka e l'Immancabile tango figuralo: I provetti 
ballerini non arrivano In due a sedlclannl. 
Fanno parte della scuola di ballo del gruppo 
Arci Primavera, che anche questa volta ha 
voluto partecipare alla festa del centri anzia­
ni di Venezia. Gli anziani si sono dati appun­
tamento al Lido, al centro soggiorno Morosl-
nl, per un'occasione 'Importante'; vedere co­
me sono stati realizzati l lavori per rendere 
più funzionali ed accoglienti I locali dove a 
maggio, giugno e settembre trasconvranno 
le loro vacanze autogestite. 

Già l'anno scorso il primo Todagglo>; e vi­
sto l'entusiasmo del gruppi anziani che si c-
rano cosi organizzati in modo nuovo e del 
tutto autonomo le vacanze. Il Comune ha de­
ciso di ripetere l'esperienza. Oltre ai centro 
Moroslnl, i soggiorni sono organizzati a Lo-
renzago, Pciarvlo, Caorlc e Col Falcon, sem­
pre In bassa stagione, per lasciare il posto a 
luglio e ad agosto al ragazzi delle scuole ele­
mentari e medie. 

Afa la festa al Moroslnl è soprattutto per 
loro, gli operai dell'Alluminio Italia, da un 
anno e mezzo In cassa Integrazione, che han­

no lavorato gratis per il Comune, sistemando 
Il centro soggiorno. -Il nostro è una specie di 
sciopero alla rovescia — spiega Piero Gava-
gnolo, del consiglio di fabbrica —. Abbiamo 
voluto dimostrare che non è vero che I cas­
sintegrati sono del fannulloni: se non lavo­
riamo non è per colpa nostra. E poi abbiamo 
bisogno per la nostra lotta della solidarietà 
di tutti I cittadini, e così re la slamo voluta 
guadagnare lavorando gratis in strutture 
che servono a tutti: 

•L'Iniziativa del lavoratori della Alluminio 
Italia è stata preziosa per II Comune — dice 
Giovanni Denzonl, assessore comunale al de­
centramento —. Oltre che al Moroslnl hanno 
lavorato anche all'asilo nido Fa varo Veneto, 
alla scuola DI Vittorio, In via Bissuola Me­
stre, al fratelli Cervi di Campalto, e sempre 
per gli anziani hanno fatto I lavori grossi per 
sistemare a Marghcra la zona degli orti: E 
basta vedere la plastrcllatura del centro, i 
nuovi servizi Igienici realizzati, la nuova si­
stemazione di dispensa e stanze per capire 
come il loro lavoro sia stato importante. Gli 
anziani sono entusiasti nel vedere come è più 
bello il centro dove quest'anno si autogesti­
ranno le loro ferie. 'Non tutti però amano 
questo tipo di vacanze — spiega Ellonella 
Finzl, assessore comunale alla sicurezza so­
ciale — e quindi l'iniziativa si aggiunge ai 
tradizionali soggiorni negli alberghi che an-

Per il vìa al piano 
vacanze autogestite 

A Venezia 
festa grande 

...come ai 
tempi della 
Serenissima 

ibEtiMà 

che quest'anno organizziamo al mare, a Di-
bione; in montagna, ad Alpago, a Domcggc 
di Cadore, a Fiera di Primiero e u Sappada; 
alle Terme, Recoaro e Lcvico e sul lago di 
Garda: 

Quello delle vacanze non è che una delle 
tante Iniziative dell'amministrazione comu­
nale nel confronti degli anziani. Non per nul­
la a Venezia l'assistenza agli anziani ha radi­
ci lontane: risalgono alla Serenissima Re­
pubblica le prime case alloggio che venivano 
destinate ad anziani soli e ai poveri. Ed anzi 
dal Duecento In poi erano proprio 1 notai, su 
Indicazione della Serenissima, a ricordare a 
ricchi e nobili, al momento di stilare 1 testa­
menti, che potevano lasciare parte delle loro 
fortune agli anziani. 

•Più che doveroso quindi da parte nostra 
mantenere alta e non disperdere questa civi­
le e antica tradizione di Venezia-, dice sorri­
dendo l'assessore Fimi, mentre cerca tra le 
sue carte dati e cifre sul lavoro dell'ammini-
stazlone nell'assistenza agli anziani. E in ef­
fetti il Comune di Iniziative ne organizza 
molte. Nel campo dell'assistenza, come alter­
nativa al ricovero nelle due case di riposo, a 
Venezia e a Mestre, circa In ottocento usu­
fruiscono dell'assistenza domiciliare, e, per 
chi ha una pensione che non consente di rag­
giungere Il minimo vitale, c'è II contributo 
economico del Comune che varia ovviamen­

te a secondo del reddito. Chi invece vuole 
continuare a rendersi utile alla comunità, si 
può •arruolare- come volontario, per un 
compenso di circa 3 mila lire l'ora. Vengono 
utilizzali nella sorveglianza del centri civici e 
sportivi, del verde pubblico e delle scuole, per 
l'accompagnamento di handicappati e in 
piccoli lavori di manutenzione, anche a do­
micilio. Il Comune. Inoltre, collabora con i 
centri autogestiti a realizzare le iniziative de­
cise dagli anziani per II tempo Ubero. O me­
glio, come tengono a precisare I meno giova­
ni 'per migliorare la qualità della viti, non 
solo per noi, ma per tutti: SI sono così orga­
nizzati l corsi di ginnastica, gite in varie cit­
tà, feste da ballo, spettacoli musicali e teatra­
li e Inoltre visite in tutte le splendide mostre 
che la città ha ospitato. In più sconti sui va­
poretti per facilitare gli spostamenti e al tea­
tro La Fenice e a! Goldoni. 

Basta girare un po'per Venezia per render­
si conto come I centri anziani siano attivi: sui 
muri di ogni calìe manifesti avvisano tutti i 
cittadini delle varie iniziative messe In piedi 
dal diversi centri. 'Guarda che non scherzo 
— dice Carmelo Gedeone, del quartiere 16 — 
lo ora ho mille cose da fare. SI può proprio 
dire che ho cominciato a vivere dal ^gen­
naio del '76: Il giorno 'Storico- è quello In cui 
è andato In pensione. 

Cinzia Romano 

A Trieste la ristrutturazione delle case IACP ha tenuto conto delle esigenze degù' inquilini meno giovani 

Quel «buchette» è 
diventato un 

comodo monolocale 
ROMA — A Trieste gli ultra-
sessantenni costituiscono il 
29.35% della popolazione 
(contro una media nazionale 
del 18%). Le persone che vi­
vono soie sono circa 44.000, 
due terzi delle quali anziani e 
di questi il 78% è formato da 
donne: 24.000 donne e 5.000 
uomini anziani vivono dun­
que soli. Trieste allora, città 
•vecchia» per eccellenza, cen­
tro urbano nel quale i pro­
blemi di una casa a «misura 
d'anziano» si fanno acuti, ma 
allo stesso tempo campo d'a­
nalisi e di sperimentazione 
per tentare soluzioni ai pro­
blemi che già presenti, pre­
sto raggiungeranno questi 
livelli anche in altre parti d' 
Italia. 

Prima di tutto una buona 
legge regionale (la n. 35 del 
giugno *81) che nell'ambito 
della promozione e del rior­
dino di scrvlzt e interventi In 
materia soclo-assistenziale, 
dedica una buona parte dei 
suol articoli all'assistenza a-
gli anziani ed inabili. Ma poi 
tutta una serie di istituzioni 
pubbliche e private che lavo­
rano a favore della «terza 
età-, fornendo servizi o strut­
ture: dall'assistenza domici­
liare agli appartamenti per 

gruppi-famiglia, dalle case 
albergo ai centri diurni (vedi 
scheda). Non ancora una re­
te sufficiente a coprire tutte 
le richieste, ma certamente 
un interesse «nuovo» al pro­
blema. 

In quest'ambito spicca 
l'attività del locale Istituto 
autonomo per le case popo­
lari (il più antico d'Italia), fa­
vorita dal notevole patrimo­
nio pubblico di abitazioni a 
disposizione, un quinto delle 
quali di proprietà dello 
IACP. Un patrimonio cospi­
cuo ma vecchio che risale 3-
gli anni Venti e Trenta, per la 
maggior parte formato da 
piccole case, spesso monolo­
cali e destinate, all'epoca, a-
gll sfollati degli sventramen­
ti. Ed è proprio in queste vec­
chie case che si concentra 
una buona fetta di popola­
zione anziana e da qui pro­
vengono le richieste maggio­
ri e più pressanti di un cam • 
bio di alloggio o di una sua 
ristrutturazione. Un'analisi 
di queste domande fornisce 
dati interessanti, che sono 
stati presentati al convegno 
«Gli anziani e 11 problema 
della casa», tenutosi a Trie­
ste nel maggio '82. Il 53% 
deMe domande Intanto pro­

viene da persone anziane; 
molte le richieste che metto­
no In primo piano il proble­
ma delle barriere architetto­
niche, assenza dell'ascenso­
re, inquilini che lamentano 
la posizione dello stabile in 
cui vivono su strade in salita 
o difficilmente accessibili. Il 
62% abita in alloggi con su­
perfìcie inferiore ai 50 metri 
quadri; il 54% non dispone 
nel proprio alloggio di bagno 
o doccia. 

Lo IACP triestino, usu­
fruendo della 865, la legge 
fondamentale (22 ottobre 
•71) su programmi e coordi­
namento dell'edilizia resi­
denziale pubblica (che t ra le 
altre disposizioni attribuisce 
finanziamenti per il recupe­
ro del vecchio patrimonio a-
bitatlvo) ha avviato un'opera 
di ristrutturazione e restau­
ro dei vecchi alloggi. I mono­
locali sono così stati riadat­
tati e risistemati con l'inseri­
mento dei servizi igienici, di 
un angolo-cottura e, là dove 
è stato possibile, dell'ascen­
sore. Interi stabili erano 
composti esclusivamente di 
questi monolocali, anche 
quattro per piano. Per evita­
re un'ulteriore forma di 
ghettizzazione della popola-

„ plastico della sistemazione 

Interessante 
esperienza 

Dove è 
stato 

possibile 
messi gli 
ascensori 

Circa 
30 mila 

gli anziani 
che vivono 

soli 

nella zona 
delTeàtro Romano che p 
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La legge regionale 3 giugno 1981. n. 35 prevede forme specifiche 
di assistenza e di servizi per anziani. 
• ASSISTENZA DOMICILIARE — Il servizio domiciliare com­
prende prestazioni di natura socio-assistenziale e sanitaria a favo­
re dell'anziano o inabile, solo oppure in famiglia, quando la stessa 
non sìa in grado di garantire l'aiuto necessario. 
• CENTRI DIURNI — Intesi come centri sociali di tipo aperto. 
forniscono tra l'altro attività di riabilitazione e terapia, di ristoro 
e ricreative. 
• ALLOGGI AUTONOMI — Unità abitative di dimensioni mini­
me per singoli o più anziani inabili, rispondenti alle esigenze di 
non emarginazione e di autosufficienza. 
O ALLOGGI PROTETTI — Singole unità abitative collegate tra 
loro e con un servizio di assistenza continua e garantita di caratte­
re sanitario, domestico e sociale. 
• APPARTAMENTI POLIFUNZIONALI — Rivolti, olt re che agli 
anziani, ad altri cittadini soggetti a rischi di istituzionalizzazione. 

Oltre a questi ed all'assistenza abitativa di carattere più genera­
le (integrazione dei canoni di locazione per i meno abbienti ed 
erogazione di contributi straordinari per il risanamento edilizio) 
esistono altre forme di assistenza come ì soggiorni climatici o di 
vacanza e le case per anziani e inabili. 

zione anziana, in alcuni casi 
si è provveduto ad accorpare 
due monolocali in un unico 
appartamento così da poter­
lo assegnare a nuclei fami­
liari più grandi e più giovani. 
Le stesse modalità dell'inter­
vento hanno seguito 11 crite­
rio dello «spostamento porta 
a porta», cioè di casa In casa, 
spesso nella stessa scala o, 
nel peggiore del casi, al nu­
mero civico vicino già ri­
strutturato. Si è così evitato 
il senso di sradicamento le­
gato alle lunghe permanenze 
nelle «case parcheggio», 
spesso lontane dal rione d'o­
rigine. Insomma le persone 
accettavano di buon grado 
un «trasloco» temporaneo, 
purché avvenisse, per così 
dire, nel «raggio delle radici»; 
addirittura in qualche caso 
si è assistito alla rinuncia a 

tornare nella propria casa 
per restare in quella che do­
veva servire solo come siste­
mazione a termine. Occorre 
poi sottolineare che l'opera­
zione nasce e procede da un 
discorso di stretta collabora­
zione tra IACP, Comune ed 
USL con specifici accordi per 
l'assistenza e la creazione, 
nei quartieri ristrutturati, di 
servìzi socio-sanitari. 

A tutt'oggi sono circa 
9.000 gli interventi di manu­
tenzione ordinaria e 250 
quelli di recupero integrale 
(tra questi i monovani in 
Strada Vecchia dell'Istria e 
l'edificio di via Manuzio che 
è stato anche dotato di una 
rampa di accesso al portone 
per disabili In carrozzella). 

Più ambizioso il progetto 
di recupero edilizio previsto 
nella zona del Teatro Roma­
no con la ristrutturazione di 
105 alloggi, il 60% dei quali 
costituito da miniapparta­
menti da destinare a persone 
sole. Una ricostruzione gra­
duale di un patrimonio edili­
zio che, sia pure con caratte­
ristiche limitate (esiguità 
delle superfici a disposizio­
ne) si trova in zone centrali 
della città e che porta acqua 
a quella rivltalizzazione dei 
centri storici attraverso il 
relnserlmento di fasce di po­
polazione che ne erano state 
espulse o che stavano per es­
serlo. Insomma una buona 
casa in un buon quartiere 
dove vivere e sentirsi meno 
soli e che oltre a questo con­
tribuisce a togliere dall'ospe­
dale (dove sempre più spesso 
si va per trovare un rifugio 
dove essere assistiti, più che 
per una reale esigenza di cu­
ra) tante persene anziane. 

Renato Pallavicini 

Anche i 
pensionati 
al corteo 
del 28 per 
la casa 
ROMA — I.a partecipazione di 
migliaia di pensionati alla 
manifestazione nazionale u-
nitaria sulla casa, che si terrà 
a Roma, il 28 aprile, non è sol­
tanto un atto di solidarietà 
con il mondo del lavoro, ma 
anche l'occasione per ribadire 
questioni specifiche, attinenti 
ai pensionati. Non basta ricor­
dare che il 18% dell'intera po­
polazione è formata da anzia­
ni e che il 30% delle famiglie è 
composto da un solo pensiona­
to, ma giova anche ribadire 
che il 7D% degji anziani o dei 
pensionati, risiede in abitazio­
ni vecchie, spesso fatiscenti, 
oggetto di sfratto o soggette a 
«canone nero». Per questi mo­
tivi i sindacati dei pensionati, 
unitariamente, oltre a soste­
nere la sospensione degli 
sfratti e l'uso sociale degli ap­
partamenti sfitti, ritengono 
necessario il varo di una legge 
che muovendosi contro la 
prassi del canone nero e le pro­
poste di aumenti generalizza­
ti, preveda: 

a) un canone sostenibile 
rapportato al 15% del reddito 
da pensione; 

b) un controllo della dina­
mica degli affitti; 

e) un adeguato fondo socia­
le, gestito dai Comuni, al qua­
le gli anziani con reddito bas­
so possano accedere per copri­
re l'eventuale canone superio­
re al 15% del loro reddito; 

d) la ristrutturazione dei 
centri storici e delle abitazioni 
vecchie o con vani superflui 
per destinarli ad anziani e gio­
vani coppie. 

Arvedo Forni 

L'Europa della salute «laurea» le terme 
Le acque aiutano davvero ad invecchiare più tardi e meglio 

Da! nos t ro inviato 
ABANO — L'Europa della salute ha ufficial­
mente riconosciuto il valore del termalismo nella 
cura e prevenzione delle malattie dell'invecchia­
mento. Per un anno intero, con il patrocinio della 
Regione Veneto, il gruppo europeo dell'Organiz­
zazione mondiale della sanità ha studiato effetti 
e caratteristiche della balneoterapia e. nel suo 
rapporto conclusii-o — presentato nei giorni 
scorsi ad Abano —, ha affermato che le acque. 
pur non essendo l'elisir di lunga vita, possono 
aiutare ed invecchiare meglio. 

Insomma dopo il boom della medicina tecno­
logica. che aveva messo sul banco degli imputati. 
spesso con l'accusa di stregoneria, i rimedi tradi­
zionali. c'è un ritorno ai trattamenti del passato, 
studiati però con mezzi scientifici. La farmacolo­
gia per esempio ha molte colpe da farsi perdona­
re: secondo un dato fornito dal dottor Thomas, 
fra i ricoverati delle unità geriatriche uno su 
quattro subisce le conseguenze negative dell'uso 
di medicinali. 

La balneoterapia si è candidata quindi uffi­
cialmente ad essere un importante complemen­

to, e in qualche caso l'alternativa, ai trattamenti 
clinici o medici più formali. Che il termalismo 
abbia qualità terapeutiche nei disturbi cardiova­
scolari, respiratori, locomotori e digestivi, è 
scientificamente provato, ma più sorprendenti 
sono i risultati dal punto di vista sociale. Gli 
studi in questo campo, che muovono purtroppo 
solo i primi passi, dicono che un soggiorno terma­
le consente di ridurre la degenza ospedaliera, con 
notevoli risparmi. E l'Italia, che ha una degenza 
media doppia rispetto all'Europa, dovrebbe te­
nere bene a mente questo dato. Si è visto poi che 
dopo interventi all'apparato digerente, la bal­
neoterapia accorcia drasticamente i tempi della 
convalescenza favorendo un più rapido ritomo al 
lavoro. Infine si registra un minore assen teismo e 
un allontanamento dei prepensionamenti dopo 
la cura. 

Tuffi risultati positi\-i dovuti sia alla qualità 
delle acque ma anche al fatto che la cura termale 
è psicologicamente ben accetta favorendo più ra­
pide guarigioni. I romani per esempio avevano 
ben capito che i bagni accrescevano il benessere 
fisico generale tanto che le terme nell'antichità 

jgrir 

Abano Terme: La sorgente 

erano centri di vita sociale, relax e divertimento. 
Gli effet ti positi\i del termalismo si registrano 

soprattutto se accanto alle risorse naturali ven­
gono utilizzate fisioterapia, elettroterapia, gin­
nastica, riabilitazione. La dieta poi è di impor­
tanza fondamentale, particolarmente per i pa­
zienti arteriosclerotici. 

Ma attenzione, anche il termalismo può far 
male. Da parte del medico che suggerisce la bal­
neoterapia ci deve essere un'approfondita cono­
scenza della qualità delle seque, delle controin­
dicazione che derivano dalla malattia stessa o 
dalle condizioni del singolo paziente. Alcune ri­
cerche hanno dimostrato che le cure termali sono 
controindicate nei casi di infarto, positive in al­
tre malattie cardiovascolari, consigliabili nelle 
artriti in fase acuta, benefiche per le artrosi. 

Nonostante il valore che l'utilizzo delle risorse 
naturali può avere nel ritardare il processo di 
invecchiamento non tutti i sistemi sanitari euro­
pei considerano la balneoterapia parte integran­
te dell'assistenza pubblica. In Gran Bretagna per 
esempio la cura termale non è riconosciuta, in 

altri paesi solo in parte, mentre in Italia è total­
mente gratuita. La USL dietro richiesta di uno 
specialista dell'Unità sanitaria rilascia una im-
pegnativa valida per una sola cura termale l'an­
no, completamente a carcio dell'assistenza pub­
blica, lasciando all'assistito la libertà di scegliere 
la stazione termale e il periodo preferito. 

Il capitolo però più ricco di sviluppi nell'utiliz-
zo delle risorse naturali e climatiche è quello che 
riguarda la prevenzione e lo spostamento in a-
vanti degli acciacchi dell'età. In molti Paesi, fra 
cui l'Italia, si è già superata la fase, almeno a 
livello legislativo, che circoscriveva l'utilizzo del 
termalismo esclusivamente a fini terapeutici, ma 
per quanto riguarda la ricerca in questo campo 
l'Europa è ancora a zero. Servono studi epide­
miologici e statistici nelle varie nazioni europee e 
specifici programmi di verifica. L'OMS avrebbe 
intenzione di promuovere una ricerca su un 
gruppo campione di mezza età, controllando cosi 
nel tempo quanto le cure termali ritardino i pro­
cessi degenerativi dell'invecchiamento. 

Antonella Catafa 

Dalla vostra parte 

Pensionati emigranti 
e i conguagli IRPEF 

L'importo di pensione corri­
sposto ai pensionati italiani al­
l'estero a copertura del primo 
quadrimestre 1984 è notevol­
mente inferiore a quello pre­
cedente del 1983. La ragione è 
dovuta al conguaglio IRPEF 
per l'anno '83. LTNPS infatti. 
in base alla nuova normativa 
tributaria contenuta nel DL 
30-12-1982 n. 953 convertito 
nella legge 28-2-83 n. 53 ha 
provveduto ad effettuare le o-
perazioni di conguaglio sul 
primo pagamento di pensione 
per l'anno in corso. 

Le nuove disposizioni con le 
quali sono stati aumentati gli 
importi relativi alle detrazioni 
spettanti e snno state contem­
poraneamente elevate le ali­
quote fiscali dal 10 a! 18 per 
cento su tutti i redditi inferiori 
agli 11 milioni annui, hanno 
determinato per tutti coloro 

che beneficiano di una pensio­
ne. quasi sempre integrata al 
trattamento minimo, una si­
tuazione di indebito nei con­
fronti dello Stato. 

Poiché la regolazione de­
corre dal 1* gennaio 1983, i 
pensionati hanno dovuto «re­
stituire» quanto da loro riscos­
so in più durante tutto l'anno 
1983. 

Purtroppo, con decisioni 
ministeriali che lasciano 
quantomeno perplessi, è stato 
anche stabilito che il recupero 
delle somme dovesse avvenire 
in un'unica soluzione, indiffe­
rentemente dall'entità delle 
somme indebitamente perce­
pite. 

I dati relativi al recupero 
effettuato dallTNPS possono 
essere riscontrati dal Mod. 0 
Bis M che l'Istituto ha da tem­
po inviato agli interessati 

Paolo Onesti 

La «finanziaria»: 
legge beffa, 
legge truffa 

Avevo preparato anch'io 
una lettera riguardante la 
nuova legge finanziaria (di­
rei che oltre che legge beffa è 
una legge truffa per I pensio­
nati più poveri), ma ti com­
pagno Bonandln di Laveno 
mi ha preceduto. Sono d'ac­
cordo anche col compagno 
Luigi Nobile quando ha la­
mentato che le tabelle pub­
blicate In gennaio erano po­
co chiare, ma ora cot fatti si 
sono chiarite. 

Con dure e lunghe lotte a 
cui hanno partecipato anche 
i lavoratori attivi, certo con­
sapevoli che se non si muore 
giovani si diventa vecchi 
quindi è anche un loro pro­
blema, abbiamo conquistato 
Il punto unico della scala 

mobile ed ultimamente tri­
mestrale, punto che se anche 
inferiore a quello dei lavora­
tori compensava almeno in 
parte il vertiginoso aumento 
del costo della vita. 

Ora questa conquista è 
stala annullata e slamo tor­
nati alle percentuali. Io però 
vorrei chiarire con delle cifre 
quanto è stato stabilito e 
vorrei una risposta per poter 
a mia volta essere chiara con 
chi mi chiede spiegazioni, es­
sendo impegnata nella mia 
Lega pensionati. Dunque: 
chi prenderà L. 400.000 (po­
niamo che l'aumento sia del 
10%) avrà il 100 per cento (L. 
40.000). chi L. 700.000 (il 90%) 
L. 63.000. chi un milione 
(75%) L. 75.000. chi un milio­
ne e mezzo (75%) L. 112.500 e 
via di questo passo. O sba­
glio? Questa è la protezione 
del ministro Lcngo, acceso 
sostenitore del diritti dei 
pensionati, il canterino della 

televisione con la Carrà, e di 
tanti altri? 

Oltre a questo come si 
spiega che molti pensionati 
specialmente quelli che han­
no la riversibllità, nella pri­
ma rata del 1D84 hanno avu­
to delle decurtazioni anche 
di duecentomila lire e più? 

LINA ARNABOLDI 
Milano 

// discorso generale è vali­
do. I conti che fai non sono 
esatti. Il criterio di calcolo 
dell'aumento percentuale 
delle pensioni al di sopra del 
minimo è quello pubblicato 
su 'l'Unità' del 10 gennaio 
1984. 

Per la terza domanda ab­
biamo dato risposta alla let­
trice Maria Colombo di Ro­
ma nel numero de 'l'Unità' 
del 20 marzo 1984. 

Chi si aspetta 'protezione* 
dall'ori. Longo è pregato di 
leggere 11 libro bianco sul fh 

e 
iute 

esposte 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bo-
nazzi. Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tiscì 

sco da cui emergono gli eva­
sori fiscali. Se non erriamo, 
ì'on. Longo fa parte della 
"troika"dei ministeri econo­
mico-finanziari e quindi ha 
anch'egli responsabilità nel­
la perdurante e vergognosa 
evasione fiscale. 

Mutilati e 
invalidi di 
guerra: siamo 
discriminati 

Le pensioni dei mutilati 
invalidi del lavoro sono au­
mentate del 70%; le pensioni 
dei mutilati invalidi di guer­
ra, già precarie, aumentano 
deli%%. 

Vediamo alcune tabelle 
delle pensioni di guerra con­
frontate alle pensioni del la­
voro Industria con analoghe 
Invalidità. 

I* cat. Inv. 100% di lavoro 

al mese L. 1.181.665 + quota 
5% di Ass. F., 1* cat. inv. 
100% di guerra al mese L. 
350.861; di meno al mese L. 
830.804, di meno all'anno L. 
9.969.648. 

2* cat. inv. 90% di lavoro al 
mese L. 1.063.500; 2* c a t inv. 
di guerra ai mese 261.756, di 
meno al mese L. 801.744, di 
meno all'anno L. 9.620.928. 

3* e a t inv. 60% di lavoro al 
mese L. 945.335; 3* cat. inv. 
80% di guerra al mese L. 
232.649, di meno al mese L. 
712.686. di meno all'anno L. 
8.552 232. 

4* cat. inv. 70% di lavoro al 
mese L. 827.165; 4» cat. inv. 
80% di guerra al mese L. 
203.609, di meno al mese L. 
623.556, di meno all'anno L. 
7.,82.672. 

Abbiamo delle categorie 
discriminate del 400%! In 
parole povere, un braccio 
perduto nel lavoro, è pagato 
all'anno 12.762.000 mentre 

uguale braccio perduto in 
guerra, viene pagato all'an­
no L. 3.141.072, differenza in 
meno all'anno L. 9.620.923. 

Con questo non voglio dire 
che i mutilati del lavoro 
prendono troppi soldi, ma 
siamo noi mutilati ed invali­
di di guerra i discriminati 
dal dopoguerra ad oggi. 

Dunque cari amici mutila­
ti ed invalidi di guerra, tutti 
assieme dobbiamo richia­
mare Il nostro governo «de­
mocratico» affinché faccia il 
suo dovere, verso chi in gio­
vane età ha fatto il proprio 
dovere per la Patria ed è ri­
masto anche mutilalo o in­
valido per tutta la vita, e si 
trova a tutt'oggi discrimina­
to, perché riceve una retri­
buzione di pensione pari alla 
quarta parte di quanto ri­
scuote un mutilato del lavo­
ro con analoga mutilazione. 

Una così grave ed umi­
liante discriminazione fra 

cittadini penso non esista in 
nessun altro paese del mon­
do, questa non è né giustizia 
né democrazia. 

ITALO CESCA 
Pieve di Sol-.go (Trt\ iso) 

Per PENPÀLS 
solo parole? 

Ho letto un articolo del 
ministro De Michelis, il qua­
le ha detto che avverrà la 
soppressione dell'EXPALS e 
il passaggio dei lavoratori 
dello spettacolo nell'ambito 
dell'INPS. Vorrei dire al mi­
nistro: le parole sono belle 
ma i fatti a quando? 

Ho presentato all'EN-
PAL3 domanda di pensione 
di vecchiaia il 1" marzo 1983. 
Sono andata a vedere a che-
punto era la mia domanda, 
mi è stato risposto che se tut­
to va bene prenderò la pen­
sione nel 1986. 

Come devo esprimermi su 
questo ente fantasma? Le 
stanze sono vuote. Ma chi 
controlla il personale? I diri­
genti dove jono? 

Si paria tanto della fame 
nel mondo, ma prima do­
vremmo pensare alla nostra 
fame. Quindi, vorrei dire: ca­
ro ministro De Michelis, si 
provveda in fretta, altrimen­
ti anche noi pensionati dell' 
ENPALS faremo presto par­
te del Terzo mondo. 

INES AMBROSETTI 
Roma 

Va bene rivolgersi al mini­
stro, però è meglio contare 
sull'azione dei lavoratori e 
dei pensionati. La questione 
dcll'ENPALS, a parte l'a­
spetto immediato della ver­
tenza, rier.ira in quella più 
generale del riordino del si­
stema pensionistico in Italia, 
e questa riforma si potrà ot­
tenere sviluppando apputo 
un'azione comune. 

.*** »=-
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ROMA — Nel piazzale anti­
stante lo Stadio delle Terme 
di Caracolla, a Roma, oggi 
pomeriggio, a partire dalle 
14, si al/era ufficialmente il 
sipario sulle nostre corse di 
primavera con l'inizio delle 
operazioni di punzonatura 
del partecipanti alla 39' edi­
zione del Gran Premio della 
Liberazione — che si dispu­
terà domani sul circuito di 
Caracolla e di Porta S. Paolo 
— ed al 9" Giro delle Regioni, 
che prenderà 11 «via!» Il 26 a-
prlle da Campagnano di Ro­
ma per concludersi, dopo sei 
giorni, Il 1" maggio ad Impe­
ria. 

Quattro «suportende» da 
campo, che lo Stato Maggio­
re dell'Esercito ha messo a 
disposizione del Comitato 
organizzatore, saranno al­
trettanti punti di riferimen­
to per la stampa, la giuria, il 
controllo medico e la segre­
teria. 

Raggiungeranno Caracol­
la gli atleti delle 29 squadra 
nazionali che hanno confer­
mato la loro partecipazione 
ad ambedue le corse e natu­
ralmente i corridori Italiani 
che parteciperanno, nei ri­
spettivi club di appartenen-

Si delineano per i nostri «mondiali di primavera» nuovi grandi successi 

G.P. della Liberazione e Giro delle Regioni: 
oggi la punzonatura alle Terme di Caracolla 

Domani la corsa in linea mentre giovedì scatterà da Campagnano la gara a tappe - Anche Colinelli e l'austriaco 
Wechselbergcr, i due vincitori dell'83, al «via!» - La RDT in gara con la nazionale per Los Angeles 

za, al •liberazione». Su un 
circuito, completamente 
transennato, della lunghez­
za di cinque chilometri e 300 
metri (da ripetersi 23 volte) si 
cercherà il successore di 
Claudio Golinelli. sempre 
che l'azzurro voglia scendere 
dal trono (conquistato lo 
scorso anno m uno sprint al 
cardiopalma con il ijuotato 
specialista t( desco Barth) \ i-
s t o c h e i l U K Novartipl.ist lo 
schiererà alla partenza più 
pimpante clic mai 

A proposito di tedeschi oc­
corre sottolineare che la 
RDT presenterà quest'anno 
la stessa nazionale che con 
tutta probabilità tenterà di 

accaparrarsi l'alloro olimpi­
co a Los Angeles ed hanno 
quindi grandi chanches per 
colmare la propria assenza 
nell'albo d'oro della corsa ed 
affiancarsi cosi a cecoslo­
vacchi, sovietici (ben tre pri­
mi posti), danesi, inglesi, po­
lacchi e jugoslavi che com­
plessivamente l'hanno già 
vinta per 10 volte a partire 
dal 196(i. 

Lungi da noi l'idea di sbi­
lanciarci in un pronostico 
che puntualmente potrebbe 
essere sconfessato alle 13 del 
25 aprile, ora presumibile di 
arrivo del •Liberazione», per 
il semplice fatto che il lotto 
dei partenti è quanto mai 

qualificato e che II circuito 
presenta difficoltà ed insidie 
lungo tutta l'estensione del 
percorso. 

Simile precisazione è do­
veroso farla anche per II Giro 
delle Regioni con la sola va­
riante che la sfida per vestire 
la maglia Brooklyn di leader 
della classifica si prolunga 
per una settimana lungo le 
strade del Lazio, dell'Um­
bria, della Toscana, dell'E­
milia-Romagna, della Lom­
bardia e della Liguria. Com­
pletano il quadro delle clas­
sifiche quelle del T.V.. a pun­
ti, «Under 21«, del continenti 
e per nazioni ed il primo di 
ognuna vestirà rispettiva­

mente la maglia GEMEAZ, 
Misura, Isal-Tessari, Mal-
vor. Ciucili ed il cappellino 
Campagnolo. 

Mentre scriviamo conti­
nuano ad arrivare a Roma, 
assistite logisticamente dal­
l'agenzia di viaggi Nomelles 
Frontieres e dall'organizza­
zione, i rimanenti «team» e-
steri che mancavano ancora 
all'appello. Ieri pomeriggio è 
stata la volta della DDR, del­
l'Olanda e della Tunisia, 
mentre altre formazioni so­
no attese per questa mattina. 

Intanto in alcuni comuni 
della provincia di Roma so­
no «accasate" diverse squa­
dre nazionali per dare vita 

ad un originale gemellaggio 
promosso dall'assessore allo 
sport Ada Scalchi. Anche nel 
«Regioni» troveremo di nuo­
vo il vincitore dello scorso 
anno, l'autriaco Helmut We­
chselbergcr, che tra lo stupo­
re generale, ma con pieno 
merito, si impose al cubano 
Alonso Gonzales. Saprà ripe­
tere tale impresa? Non sarà 
facile visto c h e a dissotterta-
re l'ascia di guerra saranno 
in tanti tra i quali gli azzurri 
che guarda caso godono an­
che della cabala che li vuole 
vincitori nell'anno delle Ol-
mpladi. Staremo a vedere. 

Marco Ciarafoni % WECHSELBERGER torna al «Regioni» per tentare il «bis» 

Calcio Domani coppe: compito difficile per la Roma, più facile per la Juventus 

Sono migliorate le condizioni di Massimo Annunziata, il tifoso napoletano accoltellato da 
alcuni giovani al termine della partita Lazio-Napoli. I sanitari del San Filippo Neri, dove il 
giovane o ricoverato e dove ha ricevuto la visita dei parenti giunti dalla citta partenopea, non 
possono ancora dire quando sarà dimesso. 

Massimo Annunziata ha raccontato alla polizia che sabato pomeriggio, finita la partita, mentre 
correva per prendere l'autobus, nei pressi del ponte duca D'Aosta e stato bloccato da una decina 
di giovani che lo hanno aggredito ferendolo con sei coltellate. Intanto proseguono le indagini per 
identificare gli accoltellatori di Massimo Annunziata. Del caso si occupa il secondo distretto di 
polizia che indaga su tutti gli episodi di violenza allo stadio Olimpico. 

Lazio e Genoa 
corrono maggiori 

pericoli nella 
lotta-salvezza 

ROMA — Ormai 11 campio­
nato, da qui alla fine, vivrà 
soltanto per la lotta In coda. 
Lo scudetto è già scucito dal­
le maglie della Roma (4 pun­
ti di svantaggio a tre giorna­
te dal termine sono un abis­
so) e appuntato su quelle del­
la Juventus. La Roma lo ave­
va praticamente perduto al­
lorché si trovò con cinque 
lunghezze di distacco. Dopo 
si è andati avanti In altalena. 
Le speranze si sono poi In­
frante sabato scorso col pa­
reggio di Avellino. C'è chi ha 
scritto che per la Roma que­
sto è «un anno zero». Esage­
razione: come dire che la Ro­
ma non arriverà neppure al­
la finale della Coppa dei 
Campioni. Certamente che 
più brava è stata la Juven­
tus: ma che il -dialogo, con­
tinui — da qualche anno a 
questa parte — tra la Juven­
tus e la Roma, non vi sembra 
un gran merito? Segno che 
la società è sana, che si è sa­
puta allestire una squadra 
che oltre ad aver vinto Io 
scudetto si è aggiudicata an­
che duc coppe Italia. 

Ora non resta che fissare 
l'attenzione sul piazzamenti 
per l'UEFA e sulla Iott3 per 
non retrocedere. Per l'UEFA 

sono a disposizione due posti 
(tra due stagioni saranno 
tre). Potrebbero diventare 
tre, nel caso che una delle 
piazzate al secondo e al terzo 
posto in campionato, vinces­
se la Coppa Italia. La vinci­
trice sceglierebbe, ovvia­
mente, la più prestigiosa 
Coppa delle Coppe. In coda 
la lotta — col pareggio dell' 
Avellino — si è fatta da Incu­
bo. Il Pisa, con l suoi 19 pun­
ti. appare con un piede in 
•B». Per giunta avrà due con­
fronti diretti, rispettivamen­
te con Avellino e Lazio. Pos­
sono sperare di più le due 
campane: Avellino e Napoli. 
I partenopei avranno inoltre 
due partite (consecutive) in 
casa, rispettivamente contro 
Samp e Udinese. Agli irpini 
basterà racimolare un punto 
sulle tre partite che restano. 
e lì gioco sarà fatto. Lazio e 
Genoa sono viceversa appese 
ad un filo, sottile quanto la 

(ama di un rasoio. I laziali. 
nfattl. dovranno giocare 

due partite fuori e una In ca­
sa Una sarà uno scontro di­
retto: a Pisa. È vero che Ca-
rosi ha recuperato Giordano 
(i benefici si sono subito visti 
contro li Napoli), ma 11 com­
pito resta ugualmente da ti-

Teofili: «Non 
ricorrerò 

in appello» 
ROMA — L'arbitro di basket 
A!e»>andro Teofili s-ospe.-o per 
tre acni dall'attività per la vi­
cenda delle scommesse ha deci­
so di non ricorrere in appello. 
«Ho pre>n questa decisione — 
afferma Teofili — per prose­
guire nella linea di assoluta sin­
cerità e chiarezza.» e che mi ha 
portato a fornire alle indagini 
tutti gli elementi di fatto sui 
quali e stato aperto il procedi­
mento n mio carico . Questa li­
nea mi impone di affrontare vi­
rilmente la sanzione inflittami, 
ar.rhp se la ritegno sproporzio­
nata per eccesso alfe mie re­
sponsabilità, per potere, al fon­
do di un tunnel cne vedo lunari 
ma non cieco, ritornare con pie­
nezza di diritti a quei livelli di 
funzione arbitrale che con la 
mia capacità tecnica e la mia 
r.nestà ho raggiunto in 17 anni 
di carriera» 

Totip 
I CORSA 1) C. Di Valle x 

2) Carrusel x 

IICOBSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1) Senso 
2) Squillo 

1) Vezeto 
2) Acino 

1) Sudino 
2) Valdieri 

1) Cape B. 
2) Hallo Gaj 

1) Narvalo 
2) Jayporo 

1 
X 

1 
X 

X 

2 

X 

2 

2 
1 

tanl. Ad un certo punto po­
trebbe risultare determinan­
te 11 2-0 a tavolino della CAF. 
Ma forse alla Lazio si vuole 
ancora far pagare gli errori 
del passato (vedi calcio-
scommesse e allegra ammi­
nistrazione lenzinlana). Co­
munque suspense sino alla 
fine, ma suspense anche per 
quanto riguarda il valzer del­
le panchine e i trasferimenti 
del giocatori. 

Liedholm lo si vuole in 
partenza (si è capito che la 
scelta sarà soltanto sua: 11 
presidente Viola non c'en­
tra). Marchesi o Simoni si 
pronosticano per la panchi­
na della Roma. Castagner 
andrà quasi sicuramente al­
l'Inter, mentre Liedholm an­
drà al Milan. La Roma po­
trebbe farcela a riprendersi. 
Vierchowod e a far ritornare 
Tovalieri. Pruzzo resterà, fa­
cendo coppia o con Briascni 
o con Jorio. Vedrete che re­
sterà anche Falcao (il con­
tratto con la Barllla è stato 
determinante). Resta anche 
Cerezo (il suo è un contratto 
biennale), mentre è in bilico 
il destino di Di Bartolomei, 
checché ne dica in contrario 
il presidente Viola. Il destino 
di Di Bartolomei è legato a 
quello di Liedholm: se va via 
uno. va via anche l'altro. La 
Juventus si terrà Vignola, 
ma avrà a disposizione Gior­
dano. mentre per Boniek si 
deciderà a fine campionato 
(pare comunque che verrà 
ceduto). Noi siar.io dell'avvi­
so che l'Ufficio Inchieste non 
farebbe male ad indagare a 
fondo, sia sul valzer degli al­
lenatori che sui trasferimen­
ti del giocatori. Potrebbe u-
scir fuori qualche grossa sor­
presa: magari che qualche 
società che va per la maggio­
re si sia comportata in ma­
niera non regolamentare. 

Col Dundee 
rientri certi 
di Falcao 
e di Conti 

L'ala si dice sicura al 100% che la Roma 
segnerà tre reti e accederà alla finale 

ROMA — Ksplode il caldo e la 
Roma sorride. Domani (ore 
15.:l0> il Dundee potrebbe veni­
re cotto a puntino. L'intenzione 
dei giallorossi è proprio questa: 
sanno che nell'incontro di ri­
torno della Coppa dei Campio­
ni. si giocami tutta la stagione. 
L'addio al campionato, meglio 
allo scudetto è stato sancito sa­
bato scorso con il pareggio ad 
Avellino. 

Ma agganciamoci subito a ie­
ri. L'allenamento, svoltosi lon­
tano da Trigona, ha messo in 
evidenza il recupero di Falcao e 
di Conti, ma non di Bonetti che 
ha disertato il «galoppo» (a fine 
stagione forse sarà ceduto). An­
che se il brasiliano ha calciato 
poco di dest ro. le sue condizioni 
sono apparse buone. Falcao 
vuole arrivare alla finale di 
questa Coppa: «Possiamo bat­
tere gli scozzesi. Non dobbiamo 
però farci prendere dalla sma­
nia di segnare. Se giochiamo 
tranquilli il Dundee è spaccia­
to. Inoltre non va dimenticato 
che a nostra disposizione ab­

biamo anche 1 «supplementari» 
e i «rigori». Più sicuro è vicever­
sa Conti, al quale riossige­
nazione. a Pescasseroli ha gio­
vato molto. «Io sono convinto al 
1 0 0 \ che faremo tre reti al 
Dundee. Da non dimenticare 
poi che gli scozzesi non cono­
scono Falcao. All'»01impico» la 
partita sarà diversa. Difficile 
che riescano a ripetere il for­
cing dell'«andata>. Inoltre io 
ebbi compiti diversi. Stavolta 
affonderò i colpi. Spero che il 
caldo duri: ci vado a nozze». 
Tancredi, insieme a Malgioglio, 
è stato bersagliato di tiri: si può 
andare anche ai rigori. Parte 
subito all'attacco, ce l'ha so­
prattutto con «certa srampa» 
che lo ha ricoperto di critiche. 
anche ingenerose, in occasione 
del secondo gol del Dundee. 
•Non si può giudicare un gioca­
tore — dice — da una partita. 
Meno male che sono moral­
mente forte. Ho riconosciuto 1' 
errore, e credo di aver saputo 
reagire (evidentemente si rife­
risce alle partite con la Juven-

di Michele Serra 

Calcio-mercato: ora 
vi spiego come si fa 

— Pronto? Parlo con il gior­
nalista Fantasio Balla, grande 
esperto di calciomercato del 
quotidiano «La Gazzetta di 
Tuttosport.? 
— Cosa i uole sapere? La de­
stinazione di Boniek? Facile: 
o resterà alla Juve a cambierà 
squadra, lo non sbaglio mai. 
— E appunto la sua straordi­
naria bravura che mi induce a 
telefonarle, caro collega. Vo­
levo sapere: come fa a riempi­
re ogni giorno il suo giornale 
di ghiotte anticipazioni? 
— E semplice. Sulla mia scri-
tanta ho due urne piene di 
bussolotti. In una ci sono i 

I nomi di tutti i calciatori di 
j serie A più i principali assi 

stranieri. Nell'altra i nomi 
delle squadre di tutto il mon­
do. Ogni giorno ne tiro fuori 
una decina di qua e una deci­
na di là e li abbino. 
— Eccezionale. E soprattutto 
molto, molto imparziale: nes­
suno potrà mai accusarla di 
voler influenzare il mercato, 
visto che le sue notizie avven­
gono esclusivamente per sor­
teggio ... 
— Esatto E guardi che alla 
fine della campagna acquisti 
va a finire che ci inzecco sem­
pre: su duemila operazioni di 

tus e l'Avellino, dove si è messo 
particolarmente in evidenza. 
ndr)». Quindi ha concluso: .Sa­
pete che cosa vi dico? Preferirei 
vincere G-'2 e che i due gol degli 
scozzesi venissero su due mie 
"papere". C'è chi ha parlato di 
dissapori tra me e Liedholm. 
cosi come della mia partenza 
dalla Roma: è falso. Ne riparle­
remo a fine stagione». 

Liedholm. dal canto suo. è 
serafico. Anzi, pensa addirittu­
ra di poter dare fastidio alla Ju­
ventus. Ma si capisce che sta 
celiando. .Dobbiamo giocare 
tranquilli e con continuità; non 
dobbiamo giostrare a vuoto, 
>precando energie. Comunque, 
una volta fatto il primi» gol. cre­
do che il secondo verrà di con­
seguenza. Sarà allora che do­
vremo preoccuparci di non 
prendere gol» (come dire che al 
barone starebbe Iwnc anche 
andare ai .supplementari» e — 
al limite — ai rigori: Tancredi 
potrebbe fare i •miracoli»- ne è 
capace). Sul caldo non è molto 
d'accordo. Dice: «Lo soffriran­
no loro ma anche noi. Certa­
mente però che noi saremo più 
acclimatati». Da segnalare un 
•colpo» preso da Oraziani al col­
lo. Sulla formazione gli unici 
dubbi riguardano Nappi-Oddi. 
Chierico-Oraziani. A noi pare 
di aver capito che giocheranno 
Nappi e Oraziani. La formazio­
ne potrebbe essere: Tancredi: 
Nappi. Righetti; Nela, Falcao. 
Maltiera; Conti. Cerezo, Pruz­
zo. Di Bartolomei. Graziani. 
Quanto al contratto di Falcao. 
il suo procuratore Cristoforo 
Colombo arriverà giovedì (Dal 
Cin pare stia sferrando un at­
tacco massiccio per assicurare 
il brasiliano all'Inter). La parti­
ta farà incassare alla Roma più 
di 1 miliardo e 250 milioni (re­
cord italiano di tutti i tempi). Il 
Dundee è arrivato ieri pomerig­
gio e oggi, alle 15.30, si allenerà 
all'Olimpico. Infine oggi alle­
namento conclusivo in una lo­
calità che la Roma comuniche­
rà soltanto questa mattina. 

g. a. 

Rossi vuole 
esserci 

contro il 
Manchester 

Il centravanti zoppica ancora leggermente 
Ancora dubbi se gioca Boniek o Vignola 

TORINO — La bella giornata 
festiva, il sole e una Juventus 
che risolto il campionato si pre­
para ad accogliere gli inglesi del 
Manchester con il fiato abba­
stanza lungo e con l'unica 
preoccupazione di tentare il 
raddoppio e portare a casa an­
che la Coppa, non sono eviden­
temente sufficienti ad alcuni ti­
fosi bianconeri, che ieri, giorno 
di Pasquetta e di allenamento. 
non hanno trovato niente di 
meglio da fare che aggredire e 
insultare il collega Roberto 
Beccantini, inviato della Gaz­
zetta dello Sport, reo di aver 
accennato, nel corso di una di­
chiarazione rilasciata all'emit­
tente privata Videouno al ter­
mine di Juventus-Udinese, ad 
alcuni problemi che la squadra 
torinese aveva dimostrato di a-
vere nella partita medesima. 

Ma dicevamo della Juventus 
che domani sera ospiterà gli in­
glesi al Comunale per la semifi­
nale della Coppa delle coppe; 
Trapattoni non ha ancora reso 
nota la formazione che scende­
rà in campo, e che è in qualche 

mercato anticipate con il mio 
sistema, almeno una trentina 
si avverano. Tanto che pen­
savo, assieme al collega Frot­
tola di 'Stadio dello Sport-, 
di applicare il nostro metodo 
al Totocalcio. Va a finire che 
facciamo tredici. 
— Geniale. Ma mi scusi l'o­
biezione: le migliaia di antici­
pazioni che î rivelano fasulle 
non indispettiscono i lettori? 
— Oh, quelli non sono mai 
stati un problema. Bevono 
tutto. E poi le dirò che nessu­
no è in grado di distinguere la 
verità dalle bufole: le pagine 
dei quotidiani sportivi sono 
un tale casino che è impossi­
bile tenere il conto di tutto 
quello che scrivono. Oggi con­
fermano Gentile alla Juve, 
domani lo assegnano alla 
Fiorentina, dopodomani lo 
spediscono al Rcal Madrid. E 
chi ci si raccapezza più? 
— Ma davvero è un sistema 
senza difetti? 
— No, un difetto ce l'ha: 

quello dei ritardi. Per esem­
pio è da due o tre settimane 
che nessuno estrae il busso­
lotto di Zico. Brutta faccen­
da: i lettori vogliono sapere 
che fine farà Zico. 
— E se faceste come al Lotto? 
— Cioè? 
— Grande concorso tra i let­
tori: puntare soldi sui calcia­
tori in ritardo da molte setti­
mane. 
— Grande idea! Allora, ve­
diamo... Le consiglio di gioca­
re Zico sulla ruota di Torino. 
Altobelli su quella di Genova 
e Barak su tutte le ruote. 
— Chi è Barùk? 
— Un centrocampista turco 
di mia invenzione. Sa com'è: 
mancavano turchi, e ne ab­
biamo messi due o tre nell'ur­
na dei calciatori. Non si sa 
mai. la Turchia potrebbe es­
sere un mercato in espansio­
ne per il nostro giornale... 
(ogni riferimento a fatti e 
persene reali è puramente 
casuale) 

• Queste le quote ai Sette «do­
dici- L 29 664.000: ai 202 «un­
dici» L. 1.022.000; ai 2330 «die­
ci» L. 85.000 ciascuno. 

Dal nos tro inviato 
VIGEVANO — È tornato 
dall'America tre giorni fa. 
Ha avuto il tempo di abbrac­
ciare la moglie che non vede-
.va da un mese, di riassuefar-
SJ al fuso orano dell'Europa 
occidentale, d: mettersi in 
testa che doveva vincere la 
•Scarpa d'oro» a Vigevano, 
una corsa vecchia di cinque 
anni abituata a parlare in­
glese, Alberto Cova è torna­
to, ha corso, ha vinto. Ha tro­
vato un medico britannico, 
Roger Hackney. duro e com­
battivo. Nell'ultimo giorno, 
suila salita che conduce al 
Castello Sforzesco e sulla di­
scesa che porta alla antica 
piazza e a! traguardo, 1 due 
atleti si sono battuti come se 
si trattasse di conquistare 1' 
oro di Olimpia. E Alberto ha 
vinto sempiiccmnctc perché 
In volata è più forte. Al terzo 
posto, sugli otto chilometri e 
500 metri del tracciato, si e 
piazzato il polacco Boguslaw 
Maminski e cosi sul traguar­
do di Vigevano abbiamo ap­
plaudito tre protagonisti di 

Ieri intanto ha vinto la «Scarpa d'oro» a Vigevano 

Alberto Cova a Los Angeles 
correrà solo i «diecimila» 

ieri (Helsinki) e di domani 
(Los Angeles). 

La corsa lombarda è di re­
cente nobiltà ma ha il pregio 
di aprire la stagione dell'e­
state e di proporre, a chi la 
frequenta, interessanti veri­
fiche. Alberto Cova ad Euge-
ne. piccolo mondo verde nel­
l'Oregon, si è allenato dura­
mente e ha controllato II la­
voro di Alberto Salazar, Il 
maratoneta che il nostro 
campione considera ti più 
forte assieme all'australiano 
Robert De Castella. Il tema 
maratona innesca un curio­
so giallo sportivo: Alberto 
Cova ha un programma pre­
ciso e ti programma preciso 
dice che correrà una marato­

na. la prima, dopo i Giochi 
olimpici. Forse a Fukuoka, 
forse a New York- La Fede-
ratletlca — e cioè Primo Ne : 
blolo — vorrebbe che parte­
cipasse anche alla maratona 
olimpica sei giorni dopo aver 
corso la finale del 10 mila 
metri. E il campione del 
mondo sa benissimo che su­
birà delle pressioni In questo 
senso. «Sì, m a sono lo a cal­
zare le scarpette e a Indossa­
re la maglietta. So di valere 
sul 42 chilometri e 195 metri 
un tempo inferiore alle due 
ore e dieci minuti. Ma non 
me la sento di affrontare un 
slmile gioco di massacro». Il 
giallo quindi non è più un 

giallo: Alberto Cova a Los 
Angeles correrà solo i 10 rm-
la. 

•Non sono andato negli 
Stati Uniti per imparare m a 
per capire, per osservare lo 
spirito col quale gli america­
ni affrontano l'atletica. C'è 
molto verde, ci sono piste per 
chi ama divertirsi, per chi ha 
bisogno di correre e per chi si 
allena. Da noi c"è la mia so­
cietà, la Pro Patria, con uno 
spinto slmile. Ma non abbia­
mo una sede. Quando 11 Co­
mune di Milano ce ne avrà 
fornita una non avremo 
niente da Invidiare a nessu­
no». Alberto Cova è consape­
vole che la Pro Patria è l'ec­

cezione nel panorama dell'a­
tletica leggera italiana. E in­
fatti ha subito precisato: «In 
Italia si punta all'atleta {che 
può dare medaglie, n d r ) e 
non alla società- Negli Stati 
Uniti 11 senso dell'individuo è 
molto forte ma il club Io è 
ancora di più perché è dal 
club che nasce la forza del 
singolo». All'intervista era 
presente Giampiero Cablot ­
ti, vicepresidente della Fidai. 
«Il rilievo di Alberto Cova». 
ha detto, «è corretto. Ma cosa 
possiamo fare di più di quel 
chs facciamo?». Si riferiva 
alla scuola che non prepara i 
bambini alla pratica dello 
sport e all'università che non 
produce attività vera e che 
non ha autentica organizza­
zione sportiva. La «5m Scarpa 
d'or<v 1° Gran Premio Swa-
rovski» ci li* quindi ridato il 
nostro campione dopo '.a 
sconfitta di New York, ha 
chiarito 11 dubbio-maratona, 
ha ribadito che per l club si 
fa p«<-o anche so Primo Nc-
biolo sostiene 11 contrario. 

Remo Musumeci 

modo vincolata alla presenza in 
campo di Robson. ma è chiaro 
che si trova a dover gestire il 
problema Boniek-Vignola: il 
primo è sempre più scoraggiato 
e domenica non ha fornito una 
gran prova, ma è un giocatore 
che contro gli inglesi può risul­
tare preziosissimo; il secondo 
sta vivendo il suo momento di 
maggior gloria, ha risolto la-
partita con l'Udinese e dimo­
stra una gran voglia di giocare. 

«Sono moìto felice per tutto 
quello che ho letto sul mio con­
to in questi giorni — dice Vi­
gnola — e credo di essere giun­
to. sabato, a una conferma e a 
un punto di svolta della mìa vi­
ta. Il mutamento maggiore è 
avvenuto nella mia personalità, 
e adesso posso dire di avere ca­
rattere; nella Juventus si impa­
ra a lottare e a soffrire, ma se 
domani mi rimandano in pan­
china io ci vado senza problemi. 
anche se giocherei volentieri 
questa cara. Mi sento pronto e 
non ho la minima paura». 

Anche Paolo Rossi è soddi­
sfatto: nei giorni scorsi mini­

mizzava, ma questa faccenda 
del gol che da due mesi non ar­
rivava cominciava a seccarlo 
non poco: così dopo aver rotto il 
ghiaccio sabato, ora precisa: «I 
gol che mi mancano quest'anno 
sono semplicemente due o tre 
rigori che non abbiamo avuto: 
con quelli sarei arrivato tran­
quillamente a quota 15 o 1G>. 

Zoppica leggermente, ha an­
cora male al malleolo infortu­
nato la scorsa settimana in alle­
namento: «Vorrà dire che strin­
gerò i denti, perchè la partita di 
domani la voglio giocare a tutti 
i costi. Se si fosse trattato di 
una gara di campionato forse 
avrei preferito riposare, ma 
contro il Manchester... Dobbia­
mo stare molto attenti, avere 
sempre di fronte a noi l'esem­
pio della partita con l'Arsenal: 
avevamo pareggiato 1-1 in tra­
sferta, e in casa ce le siamo pre­
se. Domani la Juventus non do­
vrà assolutamente giocare per 
un pareggio 0-0: sarebbe il mo­
do migliore per subire il loro 
gioco e correre rischi. Certo non 
andremo allo sbaraglio, come 
dovrà fare la Roma, ma neppu­
re risDarmieremo nulla: co­
munque quest'anno abbiamo 
una carta in più rispetto allo 
scorso anno, ed è quella dell'u­
miltà. È stata, l'umiltà, la no­
stra chiave-scudetto». 

«Zibi Boniek — prosegue 
Rossi — non mi pare costitui­
sca un problema: in questo 
campionato è sempre stato for­
tissimo, e non si può giudicare 
il suo rendimento sulla base di 
una partita giocata al di sotto 
delle possibilità». 

Intanto la città aspetta lo 
spettacolo: non vedrà probabil­
mente all'opera Robson, indi­
cato più volte come il possibile 
successore del polacco, ma la 
partita ha ugualmente tutte le 
carte in regola per essere emo­
zionante. L il tutto esaurito, in­
fatti, è stato registrato da un 
pezzo... La partita sarà tra­
smessa in diretta TV (20.30 
Raiuno), così come quella della 
Roma (15.30 Raidue). 

Stefania Miretti 

Brevi 

3.277.000 lire ai «tredici» 
Quote modeste per i vincitori del Totocalcio. Ai 2.087 vincenti con 13 punti 
spettano 3.277.000 Ice: ai 49.923 con punti 12 spettano 159.000 Uè. 

Domani la «bella» Peroni-Marr 
Sconfitta sabato sera a Rimiro dalia bollante squadra drena da Pasini, la 
Peroni Livorno è l'unica squadra dì Al costretta alla «beila» per superare gli 
ottavi dei «play off» t* basket. Le altre ve — Star Varese, indesit Caserta e 
Febal Napoli — si sono aggnideate anche il secondo incontro rispettivamen­
te contro Yoga Bologna. Cantine Riun. Regg-o E. e Gedeco Ucfane. Domani 
sera a Livorno si disputerà quindi il terzo «ncontro tra Peroni a Man. 

«Vuelta»: la tappa a Pollentier 
Il beiga Michel Pollentier ha vinte la sesta tappa della «Vueltói battendo m 
volata lo spagnolo José Luis Lagica e l'italiano Marco Vitali. Francesco Moser 
conserva * primato m classifica 

Curry conserva mondiale wclters 
Lo statunitense Donald Curry ha conservato A titolo mondiale dei pes» welters 
(iers<o.-.£ WBAi svendo battuto ri venezuelano Elo Omar Diaz pa k.o.t. prima 
dell'inizio dell'ottava ripresa. Il prossimo avversario di Curry sari Nino La 
Rocca. 

Scherma: l'Italia seconda 
Medaglia di bronzo rer l'Italia neiTuttima giornata dea campionati del mondo 
juruores di scherma a Leningrado. L'ha conquistata neBa spada 4 vercellese 
Randazzo sul sovietico Kajafc. Con due medaglie d'oro (Margherita Zataffi e 
Stefano Cenoni nel foretto) e una di bronzo (Handazzo). ritaba neBa classica 
per nazioni si è piazzata seconda cVatro i sovieto. 

Pallanuoto: così alle Olimpiadi 
Si 4 concluso il torneo prac*mp»co di paBanuoto a Roma L'Italia. grazie anche 
aita vittoria deSa Spagna neCultima giornata contro r Australia (7-2). s'è 
aggnx*ca:o i primo posto neOa classifica deOe angue squadre ammesse a Los 
Angeles davanti a Spagna. Australia. Greco. Gna: quest'ottima costituisce 
I amenità sorpresa. Domenica si è svasto cnche il sorreggo de* tre grani <S> 
Los Angeles. Eccole Grone A: Oca. Ungheria. Spagna e Cuba: Gron* B: 
Jugoslavia. Grecu. Urss e Usa: Grone C: Australia. Olanda. Itaha e Rft. 

Calcio: la RDT va alle Olimpiadi 
Pctor-a e Danimarca hanno pareggiato 0-0 a LubSno m un incontro del gruppo 
«0» deUe quaLtaazioni oer le OLmpiadi di Los Angeles. In vrtù et questo 
risultato la Repubblica democratica tedesca partecipare al torneo ofcrnpco d> 
calco grazie aOa msghor*i differenza reti rispetto ai polacchi. 

Rugby. Italia batte Romania 
L'Ital-a ha battuto U Romania, all'Aquila, «n Coppa Europa per 12-3. Urta 
prova esaltante et* ha riscattato la prestazione deludente di Kiev, «n URSS, e 
ta pesante sconfina «n Francia. 

Sundstrom sbanca Montecarlo 
Lo svedese Herrfc Sundstrore ha battuto neBa f«i*t« del Grand Pn* •! suo 
connazionale Mats Wilander in tre set: 6-3, 7-5. 6 2. 

Finale «giallo» alla «1000 Km.» di Monza 
Colpo di scena neRa classifica hnala della «Mtte cMometrn et Monza: la 
«Porsche 956» di Bel e B«3of •> la «lanaa-Mart*»» di Baldi e BardU — 
rispettivamente prrca e terza al traguardo — sono state squalificate perché 
trovate sottopeso di tre chilogrammi nel controllo effettuato dopo t termine 
della gara Per effetto della decisione dei commissari vocono la compotirorte 
la «Porsche 956» di lek» e Mass. segata età un'altra «Porsche 956». quella di 
Stuck e Brun: al terzo posto la «Porsche 956» di Palmer e Lammers. 

Toyota (gomme Pirelli) vince rally Safari 
Lo svedes* Biorn Waldegaard Isu Toyota gommata Preft) ha vtfito i Safari 
rally precedendo di 11 minuti il finlandese Ranno Aaltonen (Opel Manta) • di 
23 minuti Hanno MVrol* con I Audi quattro. 
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// GP della Liberazione a Caracolla 

! tuttO 

Trentanovesima edizione, con corridori di ogni 
continente - Quanti campioni sono passati di qui 

Giovedì il «via» al Giro delle Regioni 

Ogni nano, quando s'avvici­
na il (XT/IH/O delle nostre tiare 
ciclistiche, quando -l'Unità- è 
in prima linea evi Gran Premio 
della Librazione e il Giro delle 
Regioni, io mi chiedo perché di 
volta in volta aumenta il nostro 
prestigio, perché da ogni parte 
del mondo piovono consensi e 
adesioni in misura sempre 
maggiore, lasciatemi dire im­
pressionante. Mi pongo alcune 
domande con la consapevolez­
za che insieme al nostro impe­
gno, alle nostre diversità e ai 
nostri meriti c'è sicuramente 
dell'altro nel successo di questa 
primavera della bicicletta. C'è 
anzitutto la forza di un gran­
dioso movimento che vuole 
cambiamenti, pulizia, onestà 
anche nelle vicende agonisti­
che. che sventola la bandiera 
dell'amicizia e del progresso in 
opposizione a quelli che ancora 
sostengono le divisioni, quei 
compartimenti in cui trafficano 
meneggioni e intrallazzatori di 
varia specie, uomini senza scru­
poli, avversari della democra­
zia, di chi lavora per il rinnova­
mento e la buona crescita dello 
sport. 

Un movimento grandioso. 
dicevo, un ciclismo che non ha 
frontiere, ragazzi che vengono 
da lontano e vogliono andare 
lontano, e noi siamo con loro 
per arricchire una Imttaglia di' 
idee, di giustizia e di civiltà, per 
raccogliere e diffondere un 
messaggio sincvn\ portato da 
un plotone universale. Ecco le 
nostre strade, i nostri obiettivi. 
la nostra lotta e la nostra po­
tenza. Soffia il vento di un ab­
braccio sempre più vasto e pro­
fondo. di un legame che pene­
tra nelle coscienze e che fa pro­
paganda. 

Tre domeniche fa mi trovavo 
a Compiegne. località di par­
tenza di quella tremenda av­
ventura che si chiama Parigi-
Roultaix. Tremenda perché si 
tratta della corsa più complica­
ta, più crudele dell'intero ca­
lendario ciclistico, una cavalca­
ta sui viottoli di un nemico im­
placabile, il pavé, e mentre mi 
aggiravo fra i concorrenti, un 
cenno e una voce mi distolgono 
dal momento di attesa, •lìon-
jour. monsieur. bonjour...-. 
Quel saluto era di Rudy Ro-
giers. del corridore lielga che in 
serata avrei trovato buon se­
condo nella scia del vincitore 
Kelly e che nel 19&2 avevc par­
tecipalo al Giro delle Regioni. 

Molti si ricordano di noi. In­
sieme a Rogiers voglio citare 
Francesco Mnser che ha tanti 
impegni, ma anche la delicatez­
za di non dimenticare con chi è 
stato; e pure Pierino Gavazzi. 
Palmiro Masciarelli. Morandi. 
Milani sono usciti dal nostro 
gruppo, pure Laurent Fignon. 
vincitore dell'ultimo Tour de 
Frsnce. ha conosciuto i \alori 
di un amlnente frequentato dai 
campioni di i\;gi e di ieri. Ca:n-
min facendo saremo onorati 
dalla \isita di personaggi come 
Banali, Motta, (rimondi e Zi-
lioli. e se riceviamo elogi, aiuti e 
incitamenti, vuol dire che ab­
biamo la stima di molta gente. 
che to simpatia è generale, che 
siamo parte attiva e responsa­
bile in un discorsa per un cicli­
smo non più ancorato a vecchi 
schemi, e quindi capace di al­
largare i suoi orizzonti, di riuni­
re i suoi talenti, di esprimere 
ovunque i suoi contenuti tecni­
ci e umani. 

E domani si comincia. Con 
nquilli di tromita perché è vera­
mente una bella festa, ma senza 
montare in cattedra. Anzi, ben 
-•erigano isuggerimenti, le criti­
che distruttive, quella fran­
chezza e quel dialogo che sono 

una spinta ad operare per il 
meglio. Si comincia nella corni­
ce di vessilli tricolori, coi ri­
chiami de! Cicloraduno nazio­
nale e il Palio delle Circoscri­
zioni, due manifestazioiii impo­
nenti. migliaia di persone che 
s'incontrano affinché In sport 
sia anche salute e cultura, che 
chiedono luoghi dove circolare 
ogni giorno per un esercizio in 
cui un tombino, un uomo, una 
donna de\ono sentirsi vivi, li­
beri e forti. 

Caracalla. uno scenario or­
inai abituale, quel verde, quel 
circuito disegnato nel centro 
della capitale, sarà il punto di 
riferimento per questo esercito 
di appassionati che assisterà 
poi al Gran Premio della Libe­
razione. ad una classica < ìie per 
il numero elaq ualità dei parte­
cipanti fa testo su scala mon­
diale. 

Il Gran Premio della Libra­
zione è una storia lunga lunga. 
parente stretta con le lotte per 
la rinascita del nostro Paese. 
Gustavo Guglielmetti. c-ggi un 
signore con pochi capelli, un 
faccione sorridente e un nego­
zio di articoli sportili in Tra­
stevere, è il vincitore del 1946; 
l'anno scorso s'è impivto Clau­
dio Golinelli con una volata 
travolgente anche per il tede­
sco Barth. e quello di domani 
sarà il trentanovesimo capitolo 
di una iv.r.xi che mi esalta e un 
pochino mi spaventa. Mi esalta 
perché sulla linea di partenza 
vedrò trecentocinquanta corri­
dori in rappresentanza di ven­
tisette nazioni, mi spaventa 
perché lagìoia di questo prima­
to s'accompagna coi timori di 
qualche caduta, di qualche in­
cidente, quindi sarei per limi­
tare lo schieramento, ma Euge­
nio Bomlxim e Alfredo Vittori­
ni mi risptwdono ckc è difficile 
dire di no a chi vuole essere con 
noi m una competizione così af­
fascinante e piena di signifi­
cati. 

Il -I.ilierazione- e subito do­
po il Giro delle Regioni, nona 
edizione, una pro\ a a tappe che 

inizierà giovedì all'autodromo 
di Vallelunga per terminare il 
1' maggio in quel di Imperia. 
sulle sponde del mar ligure. Un 
confronto per squadre naziona­
li ad altissimo livello. un intrec­
cio di lingue in un gruppo coi 
colori del Belgio, del Brasile, 
della Cecoslovacchia, di Cuba, 
Danimarca. Finlandia. Unione 
Sovietica. Tunisia, Sxezia, Sta­
ti Uniti. Polonia. Francia. Nor­
vegia. Gran Bretagna. Suova 
Zelanda. Repubblica democra­
tica tedesca. Romania e via di 
seguito, tanti ossen-atori. tanti 
occhi su una carovana che an­
cora una volta farà conoscenza 
con la realtà e i problemi dell'I­
talia, con quei risvolti sociali 
che sono fonte di sape.-e e che 
non possono essere accantonati 
se vogliamo progredire in ogni 
campo. 

Il nostro ciclismo è diverso 
perché diversa è la nostra con­
cezione per lo sport, perciò an­
dremo nuovamente nelle fab­
briche. nei Comuni, nelle scuo­
le per capire, per dare e per ri­
cevere. La rcuoia, i lìamhini con 
/a /oro schiettezza, i loro temi. 
le loro interriste, i loro modi di 

'aggredire i corridori con cento 
domande, dove sei nato, com'è 
il tuo paese, perché il mondo 
non è in pace, perché si costrui­
scono armi micidiali in\ece di 
pensare al bene dei popoli, per­
ché gli adulti promettono e non 
mantengono, perchè manca an­
cora lo spazio per recarsi agli 
studi coi libri sul manubrio e il 
drin-drin di un campanello che 
dia il buongiorno ai pigri. 

Ecco la nostra primavera in 
bicicletta nell'anno delle Olim­
piadi. ecco un canto di giovi­
nezza e di speranza, un Giro 
delle Regioni che arriverà in 
porto in un pomeriggio di garo­
fani rossi, con buoni frutti, ron 
pagine di ciclismo e pagine di 
vita. Tanti ci sostengono, tanti 
ci aspettano e tutti sanno che ci 
troveremo in buona compa­
gnia. 

Gino Sala 

L'incontro Andreotti-Gromiko 
una possibile ripresa del dia­
logo. E il Cremlino all'oppo­
sto. ha speso In pratica gli ul­
timi sei mesi per ripetere e-
sattamente questi due con­
cetti: a Ginevra non tornia­
mo (a meno che l'Occidente 
non dimostri una disponibi­
lità a ritornare alla situazio­
ne precedente) ma siamo in 
attesa di vedere una manife­
stazione concreta di disponi­
bilità alla ripresa del dialo­
go. «anche in altri campi». 

Gromiko ne ha ricordati 
alcuni, invitando di nuovo 
gli Stati Uniti ad -assumere 
l'impegno, come l'URSS ha 
già fatto unilateralmente, a 

non usare per primi l'arma 
nucleare», ma è andato poi 
subito incontro al nucleo po­
litico della scelta operata dal 
rappresentante italiano, il 
nostri colloqui dimostrano, 
signor ministro, che l'Italia, 
come alcuni altri paesi dell' 
Europa occidentale, manife­
sta l'interesse all'iniziativa 
degli Stati del Patto di Var­
savia di arrivare ad un ac­
cordo sul problema fonda­
mentale del non uso della 
forza nei rapporti interna­
zionali». 

Dove Andreotti è costretto 
ancora — anche nel brindisi 
di risposta di ieri — al tradi­

zionale stratagemma di for­
mulazioni incerte e fumose 
(lasciando più di un sospetto 
che non solo gli Stati Uniti di 
Reagan siano gelidamente 
distanti da questo tentativo, 
ma anche più d'uno dei com­
ponenti il pentapartito di cui 
egli è rappresentante a Mo­
sca), Gromiko parla invece 
chiaro e la Tass gli fa eco ri­
levando che «il ministro ita­
liano ha mostrato un certo 
interesse alla questione» e 
che »le parti continueranno 
lo scambio di punti di vista 
su determinati aspetti del 
problema». Difficile pensare 
che Gromiko non avesse ben 

presenti le difficoltà di ma­
novra che angustiano il suo 
interlocutore. Ma non si può 
certo rimproverare all'esper­
to leader sovietico di non a-
vcrgli dato credito. 

Andreotti è stato ricevuto 
— è la prima volta che un 
tale onore viene tributato ad 
un ministro degli Esteri — 
nella «sala Caterina» che di 
solito serve per i ricevimenti 
solenni dei capi di Stato. E, 
oltre ai fatti di pura cortesia 
formale che pure non posso­
no essere sottovalutati, il mi­
nistro degli Esteri italiano 
porta a casa un consolida­
mento positivo nella coope-

razlone bilaterale con la fir­
ma di tre accordi di rilievo 
che costituivano una non 
piccola quota degli obiettivi 
del suo viaggi in URSS: il 
rinnovo dei programmi di 
cooperazlone economica de­
cennale del 1974 e quello 
quinquennale del 1979, con 
l'aggiunta di un programma 
a lungo termine (economico, 
industriale e tecnico) che e-
stenderà i suoi effetti fino al 
1990. 

Stamane il presidente so­
vietico Costantin Cernenko 
riceverà brevemente An­
dreotti nell'incontro conclu­
sivo di un viaggio che ha 

probabilmente detto tutto 
ciò che poteva dire e per il 
quale era stato inventato. Un 
altro segno, comunque, del 
credito cne Mosca ha voluto 
dare ad un'iniziativa che, per 
quanto esile, costituisce per 
ora l'unico segno di movi­
mento in campo occidentale. 
Ulteriore dimostrazione, 
proprio per questo motivo. 
che il Cremlino non finge 
quando afferma di muoversi 
per una ripresa del dialogo. 
Un dialogo, tuttavia, che non 
si potrà avviare senza che ri­
sposte precise giungano da 
oltre oceano. 

Giulietta Chiesa 

tenti (len«i in sede NATO; n(jr) 
dove si prendono le decisioni». 

— Axclc cerio parlato an­
che di Stoccolma. Con che 
osilo? 
• Possibilità ne esistono por 

In seconda Inse che si aprirà. 
Precisamente su due linee di 
marcia: quella di precise aller-
mozioni (li ordine politico gene­
rale e quella, collocala alla pri­
ma, di un miglioramento quali­
tativo e quantitativo delle mi­
sure di fiducia.. 

— Lei esprime un'opinione 
sua o ne axele parlato con 
Gromiko? 
•C'è una coincidenza di pun­

ti di xistnsu queste due linee di 
marcia. Del resto la conferenza 
è solo ai primi passi. L'inizio è 
stato in parie negativo e poi vi 
sono stati miglioramenti 

— VI per quanto concerne 
la proposta del Patto di Var­
savia — cui Mosca e partico­
larmente interessata — di 
un accordo sull'impegno re­
ciproco dei due blocchi mili­
tari all'esclusione dell'uso 
della for/a nelle controver­
sie internazionali, ne avete 

«Quello che ci 
siamo detti» 

già parlalo con GromiKu? 
•Se ne è parlato. A noi sem­

bra importante ed utile per 
creare certe premesse politiche 
favorevoli. Se ne dovrà discute­
re a Stoccolma o altrove e biso­
gnerà decidere se è problema di 
singoli paesi o di blocchi nel lo­
ro insieme. E una questione che 
abbiamo esaminato anche lu­
nedì scorso nella riunione dei 
ministri degli Esteri della Co­
munità'. 

— Con quale esito Andreot­
ti non ha detto, lasciando. 
su questo come su altri pun­
ti. ['impressione di chi sta 
compiendo un passo senza 
sapere ancor bene se quello 
successivo troverà sotto di 
sé terreno solido o cedevole. 
«S'ondare», -tastare il terre­
no». «verificare ipotesi», so­
no state le parole più fre­

quentemente ricorrenti 
nella chiacchierata con i 
giornalisti del ministro de­
gli Interi nella sede dell'am­
basciata italiana di Mosca. 
Lei ha scorto una volontà 
sovietica di riaprire il nego­
ziato? 
•Secondo me questa volontà 

esiste. Ma bisogna vedere su 
quali linee, in quale direzio­
ne..... 

— L'Italia potrebbe svolge­
re un ruolo in questa dire­
zione? 
•Si figuri che Gromiko mi ha 

ricordato stamane che la prima 
idea di costruire Helsinki nac­
que in un colloquio con Moro, 
allora presidente del ConsieliOj 
e Fanlani, allora ministro degli 
Esteri. Poi furono i sovietici a 
svilupparla, com'è noto. Ma noi 
siamo rimasti su quella linea 

costante.. 
— Ma lei è riuscito a capire 
quale gesto concreto i sovie­
tici chiedono agli america­
ni? V. quale ruolo Mosca at­
tribuisce all'Europa? 
• E difficile dire adesso quali 

gesti concreti sono necessari. 
Sul ruolo dell'Europa è chiaro 
che l'URSS vorrebbe un inter­
locutore con una certa capacità 
autonoma di giudizio. Tuttavia 
responsabilmente non credo 
che gli Stati Uniti potrebbero 
pensare con disinvoltura al te­
ma della difesa autonoma dell' 
Europa». 

— Del problema dei con­
trolli si è parlato? 
•Si. Anche a proposito delle 

armi chimiche. Il testo ameri­
cano non dev'essere preso, mi 
pare, come una proposta ulti­
mativa. Serve per la trattativa. 
Per esempio certe formulazioni 
criticate dai sovietici (quella 
che vorrebbe per le imprese 
statali controlli particolarmen­
te severi) sottoporrebbero certi 
paesi a controlli generalizzati 
mentre altri nqn ne sarebbero 
quasi soggetti. E vero che senza 

controlli non ci possono essere 
accordi ma devo dire che Gro­
miko ha manifestato l'intenzio­
ne sovietica di giungere a solu­
zioni positive in questo senso. 
Credo che sulle armi chimiche 
la via ud un accordo sia più 
spianata che altrove». 

— Delle contromisure so­
vietiche si è parlato? 
«Non ancora. Ma il punto re­

sta quello di vedere in che mo­
do ripristinare lo statu quo an­
te, tenendo conto che ognuno 
ha un'idea diversa di questo 
status e soprattutto ha una di­
versa data di partenza». 

— Impossibile strappare ad 
Andreotti precisazioni ulte­
riori su questo tema, a meta 
strada tra lo scoglio dei mis­
sili e la ricerca di altre vie 
per riprendere il dialogo. 
Ma il ministro degli Esteri è 
stato più generoso su altre 
questioni. -C'è concordia...», 
«i nostri fini coincidono in 
non piccola parte...», «ab­
biamo detto ed ascoltato co­
se analoghe...», sono state le 
espressioni che egli ha dedi­
cato al problema libanese e 
alla situazione medio-orien­

tale. Roma e Mosca hanno 
la stessa opinione (o analo­
ga) sul fatto che il Libano 
debba ricostituire la sua so­
vranità nazionale su tutto il 
territorio della Repubblica. 
Soddisfazione italiana an­
che per la riconferma della 
garanzia sovietica sulla si­
curezza ed esistenza dello 
stato di Israele. E del Centro 
America? 
•Non ne abbiamo ancora 

parlato». 
— Ma se ì sovietici solleve­
ranno il problema lei cosa 
dirà? 
•Che il governo italiano ha 

fatto più volte riferimento alle 
posizioni del gruppo di Ccnta-
dora». 

— Non pensa comunque 
che una voce decisa di molti 
governi europei contro il 
minamento dei porti in Ni­
caragua varrebbe di più dei 
deliberati del tribunale del­
l'Aia? 
«Credo che nessuno possa es­

sere favorevole al minamento 
dei porti, in Nicaragua come 
dovunque». 

g. eh. 

tamente appropriata alla lu­
ce degli avvenimenti di que­
sti ultimi giorni e noi la so­
steniamo senza riserva alcu­
na». ha detto il portavoce del­
la Casa Bianca. Come è noto. 
Washington ha rotto qua­
lunque rapporto con Tripoli 
un paio d'anni fa e ora Lon­
dra si allinea. Entro sei gior­
ni. l'Ambasciata britannica 
nella capitale libica verrà e-
vacuata e il personale diplo­
matico rimpatriato. Gli 8 mi­
la cittadini inglesi residenti 
in Libia sono stati avvertiti 
della situazione con l'invito a 
considerare attentamente il 
da farsi e, nel caso vogliano 
restare, a prendersi tutte le 
responsabilità del caso. Con 
la chiusura della propria 
rappresentanza diplomatica, 
la Gran Bretagna vorrebbe 
che fosse l'Italia ad assumer­
si. per procura, la tutela degli 
interessi della comunità bri­
tannica tn Libia. Ieri si atten­
deva il beneplacito libico a 
questo incarico di fiducia che 
verrebbe assegnato ai diplo­
matici italiani. 

Nel frattempo, la rottura 
con Tripoli significa che il 
ministro degli Interni, Leon 
Brittan. ha in pratica dato un 
ultimatum al personale libi­
co tuttora detenuto sotto as­
sedio nell'Ambasciata di St. 

La rottura 
Londra-Trip 

LONDRA — Gli elmetti di alcuni agenti ed il berretto bianco (in 
primo piano) della poliziotta uccisa giacciono da una settimana 
nella «terra di nessuno» davanti all'ambasciata libica assediata 

James's Square. L'ordine di 
sfratto scade alle ore 24 di 
domenica 29. Ieri è stato do­
mandato per telefono ai lìbici 
confinati nella lussuosa resi­
denza se avessero intenzione 
di andarsene al più presto. 
«Rimarremo qui fino all'ulti­
mo momento possibile», è 
stata la risposta. Così 
l*«assedio» va avanti e la poli­
zia inglese continua ad im­
piegare una sempre più larga 
gamma di strumenti di con­
trollo e di tecnologie di sorve­
glianza elettronica. L'occa­
sione è stata ampiamente u-
tilizzata per la più grande e-
sercitazione di uomini e mez­
zi che siano mai stati utiliz­
zati in uno «stato d'assedio» 
come questo. Infatti, è la pri­
ma volta che accade su una 
scala del genere. Per quanto 
riguarda la polizia, dunque, 
l'esperimento può continua­
re con una certa utilità per 
quanto riguarda i risultati 
tattici, le prove e i collaudi, 
l'aggiornamento delle tecni­
che di contenimento. Non c'è 
fretta di concludere e, anche 
se Io stato delle cose appare 
in questo momento calmo e 
verosimilmente indirizzato 
verso una conclusione pacifi­
ca, gli interrogativi e i dubbi 
sul possibile scioglimento fi­
nale rimangono ancora tutti 
in piedi. Alla scadenza dell' 

ultimatum, infatti, la polizia 
insiste ancora nel sottoporre 
tutto il personale dell'Amba­
sciata (diplomatici o meno) 
ad una serie di interrogatori 
tesi a stabilire le circostanze 
della oscura sparatoria di 
martedì 17 aprile che ha uc­
ciso una donna poliziotto e 
ferito undici dimostranti an-
ti Gheddafi. 

L'ipotesi è che i colpi mor­
tali s iano stati esplosi da una 
finestra del primo piano e gli 
agenti investigativi vogliono 
perquisire i locali alla ricerca 
di «armi, munizioni ed esplo­
sivi.. Non solo: l'immunità 
viene sospesa anche a ri­
guardo della cosiddetta «vali­
gia diplomatica* in modo da 
accertare — così si dice — 
che i libici, all'atto del loro 
trasferimento sotto scorta al­
l'aeroporto di Heathrow, non 
trasportino nel loro bagaglio 
armi e sostanze esplosive. La 
polizia inglese fa conoscere 
comunque la sua «indigna­
zione» per il fatto che il salva­
condotto concesso ora dal 
governo permetterà al-
P-assassino di Yvonne Fle­
tcher» di mettersi in salvo 
senza conseguenze penali. L* 
ipotesi, anche in questo caso, 
è che il misterioso «cecchino» 
che ha provocato tutta la de- i 
testabile vicenda s ia ancora > 

nell'Ambasciata, confuso nel 
gruppo di altri trenta o qua­
ranta connazionali che do­
vranno essere espulsi. D'al­
tro lato, il tono del governo è 
molto fermo: concede la par­
tenza al gruppo senza cerca­
re di individuare il responsa­
bile della raffica di mitra, m a 
d'altro lato fa già balenare 
una serie d'eccezioni proce­
durali (interrogatori, perqui­
sizione de< locali, ecc.) che 
non solo violano i trattati in­
ternazionali sulla «immuni­
tà» diplomatica (articolo 22 
della convenzione di Vienna 
del 1961) ma coi quaii la Libia 
non è assolutamente d'accor­
do. Questo fa pensare che, 
prima di domenica, vi possa­
no ancora essere novità e che 
la conclusione di questa stra­
na avventura possa rivelarsi 
meno semplice e indolore di 
quanto si vorrebbe far crede­
re al momento. Tutto appare 
in sospeso. Se i libici dovesse­
ro rifiutare le condizioni im­
poste dalla Gran Bretagna 
da una posizione d 1 forza, e se 
decidessero di non abbando­
nare la sede di S t James's 
entro la mezzanotte di dome­
nica prossima, la polizia in­
glese non avrebbe più alcuna 
remora a procedere all'irru­
zione nella sede diplomatica-

Antonio Bronda 

scorso contro la Nuova Fa­
mìglia con 510 ordini di cat­
tura. Zannetti apparteneva 
alla banda del -Califfo., i 
Vollaro. ed ha tirato in ballo 
l'avvocato Cerase Bruno, 
consigliere comunale del 
MSI, latitante. 

Le modalità dell'evasione 
sono sconcertanti. Nessuno 
nella caserma di PS né in 
Questura si è accorto di nul­
la e intorno alle C di ieri mat­
tina il custode di un garage 
comunale ha notato le len­
zuola pendenti dalla fine­
stra. Ila allora avvisato gli a-
genti chf. in una camionet­
ta. stazionavano davanti all' 
ingresso principale. I tre ca­
morristi. infatti, sono fuggiti 
da una finestra (quella della 
stanza di D'Amico) che si af­
faccia su Rua Catalana; in 
quel tratto non c'è alcun tipo 
di vigilanza. Hanno prima 
segato con una grossa lima 

I camorristi 
evasi 
le sbarre che proteggono la 
finestra, poi hanno annoda­
to insieme 14 lenzuola; infine 
si sono calati da un altezza di 
una dozzina dì metri. 

Pare certo che sia la sega 
che buona parte delie ien-
zuola s iano state consegnate 
agli evasi la mattina di Pa­
squa dai familiari giunti per 
una delle frequenti visite. 
Resta ancora da accertare 
chi abbia materialmente 
passato gli •strumenti» per 
l'evasione ai tre fuggiaschi. 
Ieri erano in corso gli inter­
rogatori. 

In realtà i tre boss all'in­
terno della caserma godeva­

no di un regime di sorve­
glianza abbastanza «elasti­
co». Ad ognuno era stata as ­
segnata una camera dalla 
quale potevano spostarsi li­
beramente: spesso si riuni­
vano in un unica stanza per 
chiacchierare o giocare a 
carte. Di fronte ai «favori» dei 
pentiti. Io Stato evidente­
mente ha contraccambiato 
con altri favori. Di guardia 
c'era un solo agente che si 
occupava anche dei pasti. L' 
uomo la scorsa notte ha dor­
mito profondamente e non 
ha visto e sentito nulla; forse 
è stato anche narcotizzato; 
dice infatti di essere crollato 

subito dopo aver bevuto un 
caffè che uno dei tre gli ha 
offerto intorno alla mezza­
notte. 

Non si hanno sulla vicen­
da altri particolari. Ieri mat­
tina in Questura regnava un 
insolito riserbo, dettato da 
un malcelato imbarazzo. Ai 
giornalisti è stato negato 1* 
accesso alla caserma Jovino. 
Il questore Marcello Monar­
ca era fuori Napoli, così co­
me altri dirigenti, e le poche 
informazioni sono state date 
col contagocce. La stessa no­
tizia dell'evasione è diventa­
ta di dominio pubblico per­
chè perlomeno fino alle 8.30 
di ieri le lenzuola sventola­
vano ancora beffarde lungo 
le pareti della caserma. Non 
si esclude che la clamorosa 
evasione possa avere con­
traccolpi anche sugli assetti 
della polizia partenopea. 

Balza agli occhi infatti la 

facilità con cui i tre camorri­
sti sono riusciti a svignarse­
la. Ci sono state complicità 
interne? Toccherà all'inchie­
sta giudiziaria accertarlo. 

Purtroppo l'evasione della 
scorsa notte segna un altro 
punto negativo a carico degli 
organi del potere pubblico 
cui è affidata la lotta alla ca­
morra e alla criminalità or­
ganizzata. In particolare 
mostra quanto sia diventato 
difficilmente gestibile il fe­
nomeno dei «pentiti». D'Ami­
co. Lauri e Zannetti erano gli 
autori, insieme a Mauro 
Marra e Antonio Dignitoso. 
di una dichiarazione pubbli­
ca, resa nota pochi giorni fa, 
esattamente il 16 aprile, con 
la quale annunciavano di 
non voler più collaborare 
con la giustizia perché «la ca­
morra è più forte dello Sta­
to». Il riferimento era alle 
continue minacce e agli at­
tentati compiuti contro i loro 

familiari. Il fratello di Lauri, 
Antonio, 29 anni, ex studen­
te di medicina, venne assas­
sinato il 21 marzo scorso a 
Piazzolla di Nola da tre kil-
lers della Nuova Famiglia. 
Tre giorni prima una bomba 
era esplosa davanti all'abita­
zione — da poco abbandona­
ta — di D'Amico a Secondi-
gitano. Due bombe anche 
contro la famiglia di Zannet­
ti: una davanti alla casa dei 
suoceri, l'altra nel negozio di 
parrucchiere del fratello a 
San Giorgio a Cremano. 

La campagna della ca­
morra contro gli «infami» 
(così vengono definiti i pen­
titi) ha ottenuto dunque un 
primo risultato: con la fuga 
dei tre accusatori anche nu­
merose inchieste giudiziarie 
in corso sono destinate a s u ­
bire u n a preoccupante bat­
tuta d'arresto. 

Luigi Vicinanza 

quartieri. 4mila appartamenti 
numi, una \oIta ultimati, non 
p\>tranno essere consegnati a 
nessuno, perchè pri\i nelle più 
elementari garanzie igieniche. 
E la ( rt.vs.i — tra una' cri*i e 
l'altra — finora min ha smosso 
un mattone. 

Ma fan re. .4 Sapoli. in que­
sti giorni. \a di moda la -DC 
risanatrice-. Ingiunta di mino­
ranza proposta dal vice segre­
tario tic Scolti non wole, infat­
ti. come ha dello lui stesso -go­
vernare stabilmente la città. 
Dtnreblìe. invece, limitarsi ad 
rt»-i lare il ri>anamento della di­
sastrosa situazione finanziaria 
del comune: 

In tre meri? Miracoli del 
personale politico de. che appa­
re galvanizzato — in queste 
giornate te*tt\e — dall'idea di 
/w>rer tornare a Palazzo San 
Giacomo, da dove era scappato 
all'eptica del colera del \.t. 

Settarismo comunista? Inca­
pacità a misurarsi anche con i 
propri emiri? Non sembra per­
chè qui il PCI r/op.» il voto di 
novembre (4 consiglieri persi. 
ma pur sempre primo partito) 
di autiKriliche e anche di prò-
piaste nuove ne ha fatte tante. 
Quello che colpisce, invece, è 
una DC che. dopo aver perso 
con le elezioni-un consigliere e 
averne \i>to un altro anche di 
rilie\o (Roìteno Pepe, ex capo­
gruppo) finire in galera per lo 

Ma c'è 
un'altra 
scandalo delle -funi d'oro* del 
Teatro S.in Carlo, improvvisa-
mente sctipre d'axer \irtù tau­
maturgiche. L'immondizia non 
viene raccolta, la centrale del 
latte sta per chiudere perchè 
non paga i fornitori da mesi, gli 
stipendi dei 40mila dipendenti 
comunali saranno in forse — o-
gni mese — fino a Salale? 
Niente paura, ci pensa la DC. 

E cos'\ un giorno dopo l'al­
tro. giornali e uomini \icini allo 
scudtXTOciaio hanno irasfor-
mto la proposta Scotti per una 
•giunta a termine: che si pre­
sentava inizialmente stilo come 
un espediente per uscire da una 
situazione bloccata, in una spe­
cie di toccasana per tutti i mali 
di questa città (che — farse è 
bene ripeterlo — non nascono 
né si possono affrontare soltan­
to dal Comune, specie se giunte 
regionali e go\erni si disinte­
ressano di quanto aliene nella 
più complessa area metropoli­
tana d'Italia). 

Eia -proposta Scotti- \-eniva 
presentata addirittura con toni 
elegiaci nell'editoriale pasquale 

Napoli 
de -Il Mattino-, titolato — tan-
to per essere chiari fino in fon­
do — -Per ricominciare-. 

Sapoli, dunque, deve rico­
minciare da Scotti e Mario For­
te. il -candidato sindaco-, pro­
tagonista — negli arni scorsi — 
dì sfiancanti trattative, per 
conto della DC. con i partiti 
della giunta Valenzi? E davve­
ro una città morta che aspetta 
solo di essere salvata? So. 

Sonostante i mali ben noti a 
tutti, questa resta una città ben 
\iva. La -Rovai Philarmomc 
Orchestra- sarà qui tra due set­
timane. La -Philadelphia Or­
chestra-. diretta da Riccardo 
Muti arriverà invece dopo la 
metà di maggio. E per un intero 
mese, il prossimo. Sapoli sarà 
una delle capitali mondiali del­
la musica classica, con oltre 20 
esecuzioni di altissimo livello, 
distribuite tra il teatro San 
Carlo, il San Sazzaro e gli 
splendidi saloni del Museo Pi-
gnatelli. Sono le -settimane in­
temazionali- curate da due mu­
sicisti di origine napoletana, 
ma la cui fama supera larga­
mente le mura della città: il \ io-

linista Salvatore Accardo e il 
musicologo regista Roberto De 
Simone. 

E ancorx tra pochissimi 
giorni, proprio qui — tra Sapo­
li ed Amalti — si incontreranno 
alcuni dei più noti fisici e teori­
ci della materia, riuniti in un 
convegno che durerà cinque 
giorni dall'-Istituto italiano di 
studi filosofici-, una -fondazio­
ne- privata, sostenuta dagli 
sforzi di un avvocato. Gerardo 
Maretta, che in freni "anni ha 
raccolto oltre 110 mila volumi 
di carattere filosofico e scienti­
fico. che saranno presto a dì-
sposizione del pubblico in un' 
antica casa patrizia. Palazzo 
Serra di Cariano, che sorge al 
Monte di Dio. una delle zone 
più popolari della città. E a 
confrontarsi sulle -nuove pro­
spettive delle teorie dei quanti 
e della relatt\ità generale- ci 
saranno alcuni dei più grandi 
fisici italiani, sovietici, ameri­
cani. Segli stessi giorni — per 
chi non ama la fisica — quattro 
istituti universitari hanno or­
ganizzato un seminario su 
•Passione e ordine della filoso­
fia politica moderna-, con la 
partecipazine dei più noti stu­
diosi italiani di Stachiavelli e 
Vico, Obs e Spinoza (da De 
Giovanni, a Sirpo, a Bodei, a 
Salvatore Veca). 

Direte: ma dov'è il topo? Che 
Napoli è mai questa? E allo sfa-

i scio o no? -\ oi giornalisti non 

vi capisco — dice calmo e lento 
Roberto De Simone, incontrato 
ad un tavolo di GamBrinus, 
bar-ritrovo tra i più belli della 
città — venire qui e volete Sa­
poli, la Sapoli di quel giorno. 
Ma come si fa a dartela? Que­
sta è città di grandi contraddi­
zioni. Non vi dice nulla che i 
grandi viaggiatori del secolo 
scorso, pur essendosi fermati 
per mesi, l'hanno poi descritta 
ognuno in un modo diverso?-. 

Città dì contrasti, fino a che 
punto? Giancarlo Mazzacuratì, 
stimato professore di Lettera­
tura italiana all'Università, ha 
piTeso la parola alla m'erte con­
ferenza programmatica del PCI 
per denunciare la situazione 
drammatica della scuola e degli 

istituti universitari, la preca­
rietà delie strutture, la man­
canza di fondi per la ricerca e la 
didattica. Le cifre dell'evasione 
dall'obbligo scolastico hanno 
toccato punte altissime. La 
sfessa -qvslitòx di chi arriva al­
l'università sembra risentire di 
tutto questo. 

Ma per vedere tLucida fol­
lia- diAlargharete Von Trotta 
c'era il tutto esaurito. Ed erano 
tutti giovani e giovanissimi. 
Sepolte anche questo. 

Rocco Di Blasi 

È morto 
il fotografo 

Anse! Adams 

CARMESHIGHLANDS (Ca­
lifornia) — Il noto fotografo 
AnscI Adams, un vero artista 
del bianco e nero, è deceduto 
ieri a 83 anni. Grande cultore 
della natura, si era specializ­
zato nella ripresa del sugge­
stivi paesaggi nazionali. 
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